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La seduta comincia alle 17. 

CECCHERINI, Segretario, legge il processo 

( E  approvato). 
verbale della seduta di ieri. 

Deferimento a Commissioni 
di disegui e di proposto di legge. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fatta 
in precedenti sedute, ritengo che i seguenti di- 
segni e proposte di legge possano essere defe- 
riti all’esame e all’approvazione delle sotto- 
indicate Commissioni permanenti, in sede le- 
gislativa : 

-“ulla I Commissione. (Interni):  
(I  lConcessione al Consiglio nazionale delle 

ricerche di un contributo straordinario di 
50 milioni di lire per l’allestimento di una spe- 
dizione scientifico-alpinistica nel Karakorum )) 

(Approvato dalla I Commissione permanente 
del Senato) (1102) (Con parere della IV Com- 
missione) ; 

CHIARAMELLO ed altri: (( Rettifica di atti 
dello stato civile relativi a persone persegui- 
tate per motivi politici da11’8 settembre 1943 
alla Liberazione )) (1122) (Con parere della 
I I I  Commissione) ; 

CACCURI ed altri: (( Modifica al regio de- 
creto-legge 28 dicembre 1936, n. 2418, con- 
cernente la costituzione dell’Istituto nazionale 
gestione imposte di consumo (I.N.G.I.C.) )) 

(11’48) (Con parere (della IV Commissione); 

alla I I  Commissione (Esteri)  : 
(( Trattamento economico del personale 

addetto alle istituzioni culturali e scolastiche 
all’estero 1) .(Approvato clalla I l 1  Commissione 
permanente del Senato) (1108) (Con parere 
della IV Commissione); 

nlla I11 Commissione (Giustizia): 
I( Modificazioni al Codice di procedura pe- 

alla IV Commissione (Finanze e tesoro): 
(( Disposizioni sull’arrotondamento dei pa- 

gamenti e delle riscossioni da parte delle pub- 
bliche Amministrazioni e dei privati ( A p -  
provato dalla V Commissione permanente del 
Senato) (1103); 

(( Proroga del termine per la cessazione del 
corso legale e la prescrizione dei biglietti di 
Stato da lire 1 a lire 100 e la sostituzione 
di essi con le nuove monete metalliche )) (.4p- 
provato dalla V Commissione permanente del 
Senato) (1104) ; 

nale )) (1121); ~ 

(( Nuove tabelle organiche del personale 
salariato dell’Amministrazione autonoma dei ’ 
monopoli di Stato (Approvato dalla V Com- 
missione permanente del Senato) (1105) ( C o n  
parere della I Commissione); 

Senatore BRASCHI : (( Modifica all’arti- 
colo 35 della legge 27 dicembre 1935, n. 968, 
sui danni di guerra )) (Approvata dalla V Com-  
missione permanente del Senato) (1106); 

BONTADE MARGHERITA e GERMANI: (( Dispo- 
sizioni per i mutui ipotecari di Enti pubblici 
con finalith di‘ ricostruzione e di potenzia- 
mento economico )) (1120) (Con parere della 
I commissione)  ; 

(( Assunzione a carico dello Stato delle 
spese per i funerali dell’onorevole Alcide De 
Gasperi e per la tumulazione della Salma 1) 
(1 158) ; 

Alla V Commissione (Difesa): 
(( Disciplina della fabbricazione, deten- 

zione e dell’impiego di apparati rivelatori ma- 
gnetici )) (1153) (Con parere della 111 Commis-  
sione); 

(( Proroga ,della facoltà del Ministro per la 
difesa di avvalersi delle Commissioni tempo- 
ranee di cui all’articolo 21 del testo unico 
sul reclutamento dell’Esercito, quale risulta 
sostituito dall’articolo 1 del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 7 settembre 1945, n. 772 )) 

( 1 154) ; 
(( Aumento della retribuzione per il lavoro 

prestato da militari detenuti in stabilimenti 
militari di pena (1155) (Con pareie della 
111 e della IV Commissione); 

alla V I  Commissione (Istruzione).  
(( Integrazione degli organici dei professori 

e degli assistenti delle Università e degli Isti- 
tuti di istruzione superiore )) (1157) (Con pa-’ 
rere della IV Commissione); 

alla VI I  Commissione (Lavori  pubblici):  
FABRIANI : (( Modificazione ‘del secondo 

comma dell’articolo 53 del testo unico 11 di- 
cembre 1933, n. 1775, delle leggi sulle acque 
e sugli impianti elettrici )) (1110) ( C o n  parere 
della I Commissione) ; 

DE MARTINO FRANCESCO e MANCINI: (( Modi- 
fiche ai decreti legislativi luogotenenziali 
16 novembre 1944, n. 425, e 25 maggio 1945, 
n. 413, ed alla legge 4 gennaio 1951, n. 112, 
concernenti decadenza dalle assegnazioni di 
alloggi di cooperative edilizie a contributo 
statale )) (1124); 

alla V I I l  Commissione (Trasporti):  
CAPPUGI ed altri: (( Disciplina del versa- 

mento paritetico dei contributi obbligatori 
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all’Ente nazionale assistenza gente di mare 
da parte degli armatori e dei marittimi )) 
(1109) (Con parere della X I  commissione);  

alla I X  Commissione (Agricoltura): 
FODERARO ed altri : (( Sistemazione giuridica 

del personale del disciolto Ufficio nazionale 
statisthco economico dell’agricoltura (U.N. 
S.E.A.) 1) (790) (Con  parere della I e della 
IV Commissione); 

Senatori TARTUFOLI ed altri : (( Ammasso 
volontario dei bozzoli )) (Approvata dalla 
V I l I  Commissione pernaanènte del Senato) 
(1107) ( C o n  parere della IV Commissione); 

DEL VESCOVO ed altri: (C Modifica al regio 
decreto 25 novembre 1929, n. 2365, concer- 
nente l’esercizio professionale dei periti 
agrari )) (1123) (Con parere della ZII Com,mis- 
sione); 

(C Trasferimento di beni rustici patrimo- 
niali dallo Stato alla Cassa per la formazione 
della piccola proprietà contadina )) (1135) 
(Con  parere della IV Commissione); 

alla X I  Commissione (Lavoro): 
ROMUALDI e ROBERTI: (( Riapertura dei ter- 

mini per il versamento dei contributi da parte 
dei lavoratori già esclusi dall’obbligo delle 
assicurazioni sociali )I (1114) ; 

BIGIANDI ed altri: (( Istituzione di (( Ad- 
detti alla sicurezza e all’igiene )) dei lavoratori 
delle miniere e delle cave )) (1115) (Con pa- 
rere della X commiss ione ) ;  

BERLINGUER ed altri : (( Miglioramenti alla 
?ssicurazione obbligatoria per la tubercolosi )) 

11127) (Con parere della IV Commissione); 

alle Commissioni riunite I ( In tern i )  e 
XZ (Lavoro): 

.CAPPUGI e CALVI : (( Mantenimento della 
iscrizione negli Albi professionali degli odon- 
toiatri forniti di diploma estero )) (1100); 

SPADAZZI ed altri : (( Sistemazione giuri- 
dica degli odontoiatri iscritti negli Albi 
aggiunti dei medici )) (1126). 

Se non vi sono obiezioni, rimane cosi sta- 

(Così r imane stabilito). 

Le seguenti altre proposte di legge sono, 
invece, deferite alle sottoindicate Commis- 
sioni permanenti, in sede referente : 

alla ZII Commissione (Giustizia): 

bilito. 

BERLINGUER : (( Soppressione-dell’articolo 16 
del Codice di. procedura penale )) (1113); 

alla Il? Commissione (Finanze e tesoro): 
. CIBOTTO ed altri : (( Formazione dei pubblici 
elenchi ddle acque del demanio marittimo )) 

(1125) ( C m  parere della VIZI Commissione). 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che sono. state 
presentate alla Presidenza le seguenti propo- 
ste di legge d’iniziativa parlamentare : 

dal deputato Bozzir 

municipalizzate )) (11.59); 
(( Nuove norme sulle farmaci,e comunali e 

dal deputato f i l a c r e l l ~  . 

(( .Garanzia dello Stato sui mutui concessi 
dalla Cassa depositi ,e prestiti alle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza per la 
costruzione di ospedali ))- (1160): 

Saranno stampate e distribuite. La prima, 
avendo il proponente rinunziato allo svolgi- 
mento, sarà tkasmesse alla Commissione com- , 

petente, con’riserva di stabilire se dovrà es- 
servi esaminata in sede referente o legislativa. 
Della seconda, che importa onere finanziario, 
sarà fissata in seguito, a norma dell’arti- 
colo 133 del regolamento, la data di svolgi- 
nien to. 

Annunzio di domands di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico che il ’ministro 
di grazia e giustizia ha trasmesso alla Presi- 
denza le seguenti domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio: 

contro il deputato De Felice, per i reati: 
a)  di cui agli articoli 81, 110 e 610 del Codice 
penale, in relazione all’articolo 339 dello 
stesso Codice ,(Violenza privata aggravata con- 
t inuata); b )  di cui agli articoli 81, 1.10, 112 
e 582 del Codice penale (Lesione personale ag- 
gravata continuata) (Doc. 11, n. 221); 

contro il deputato IGiacone, per il r.eato 
di cui all’articolo 595 del ,Codice penale, in 
relazione all’articolo 13 della legge 8 febbraio 
1948, n. k7 (Diffasnazione aggravata) ,(Doc. 11, 
n. 222); 

contro il deputato Schirò, per il reato di 
cui all’articolo 414 del Codice penale ,(Istiga- 
zione a delinquere) [Doc. 11, n. 223); 

‘contro il deputato Botton,elli, per i reati 
di cui agli ,articoli 110 e 337, in relazione al- 
l’articolo 339 del Codice penal’e (Concorso nel 
yeato d i  resistenza aggravata ad un pubblico 
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ufficiale); 1fO del ‘Codice penale e 1 del de- 
creto 1,egislativo 22 gennaio 1948, n. 66 (Con-. 
corso nel reato d i  impedimento alla libera cir- 
colazione sulle strade ordinarie) (Doc. 11, 
n. 224). 

Saranno stampate, distribuite e trasmesse 
alla Giunta competente. 

I1 ministro della difesa, a sua volta, ha 
trasmesso una domanda di autorizzazione a 
proced’ere in giudizio contro il deputato 
Tolloy, per i reati di cui agli articoli 81 e 47 
del ,Codice penale militare (Vilipendio conti- 
nuato e aggravato alle Forze armate dello 
Stato e diflamazione mili tare) (Doc. 11, 
n. 225). 

Anche quest’ultiina SRP& stampata, ‘distri- 
buita e trasmessa alla Giunta competente. 

,s 

Annunzio di un voto del Consiglio regionale 
del Trentine-Alto Adige. 

PRESIDENTE. Informo che il Presidente 
del Consiglio regiona,le del Trentino-Alto 
Adige ha trasmesso, a norma dell’articolo 29 
dello ’ Statuto regionale, un voto emesso dal 
Consiglio stesso in ordine a,lla ricostruzione 
delle carriere nonche delle pensioni per gli 
insegnanti elementari e medi di lingua te- 
desca dell’illto Adige cessati dal servizio dopo 
il 1923 o che abbiano, dopo il 1940, continuato 
a prestare la loro opera in corsi speciali per 
rioptanti. 

Comunicazione del Presidente’. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
degli affari esteri, a norma dell’articolo 19 del- 
la costituzione dell’0rganizzazione internazio- 
nale del lavoro, ha trasmesso le convenzioni e 
le raccomandazioni adottate nella XXXIV e 
XXXV sessione della predetta organizzazione, 
per le quali non occorre la ratifica. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE, Comunico che sono perve- 
nute‘ alla Presidenza dai competenti mini- 
steri risposte scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al reso- 
conto stenografico della seduta odierna. 

Commemorazione 
dell’ex senatore Nino Mazzoni. 

BETTINOTTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
BETTINOTTI. Signor Presidente, ono- 

revoli colleghi, credo sia doveroso da parte 

nostra, prima che la Camera riprenda i suoi 
proficui lavori, rievocare la figura di un uomo 
politico che ha onorato il Parlamento nazio- 
nale in anni non molto lontani: intendo al- 
ludere all’onorevole Nino Mazzoni, deceduto 
l’altro ieri a Bordighera, a seguito di un 
intervento chirurgico. 

La notizia d giunta certo dolorosa a tutti, 
ma non inopinata. Si sapeva da niolto tempo 
che Nino Mazzoni, questa bella tempra di 
moschettiere dell’ideale, era minato. Si è 
letto di Niiio Mazzoni un profilo affettuoso, 
in un giornale italiano, in cui si metteva in 
rilievo la tragedia ‘che ha intristito i suoi 
ultimi anni: quest’uonio che fece sempre 
della parola arma elegante, sottile e formi- 
dabile di lotta, non poteva pih parlare perché 
i mezzi non glielo consentivano. Tragedia 
verainen te di quest’uomo che interloquì seni- 
pre, in Parlamento. e fuori, sollevando ed 
agitando questioni riferentisi certo al suo 
partito e alla classe lavoratrice, ma inquadrate 
tutte in un alto sentimento di comprensione 
nazionale. 

Nino Mazzoni fonde, direi quasi, la sua 
vita con quella del-primo nascere ed affermarsi 
del Socialismo democratico nel nostro paese. 
La sua educazione socialista è derivata egual- 
mente da Antonio Labriola e da Edmondo 
De Amicis: da Antonio Labriola egli attinse 
il vigore logico delle impostazioizj e delle 
dimostrazioni, da Edmondo De Amicis quel 
largo amato di umanith che informò sempre 
la sua azione di uomo politico, di propagan- 
dista, di combattente. 

I1 triste privilegio degli anni mi consente 
di ricordare che io lo intesi per la prima volta 
nel lontano 1902 al congresso socialista di 
Imola, in cui affiorò per la prima volta la 
battaglia delle tendenze incardinata sopra 
due atleti della parola di eguale statura 
intellettuale, Enrico Ferri e Filippo Turati. 
Nino Mazzoni, ancora oscuro - si può dire - 
alle moltitudini interloquì in quel grande 
congresso presieduto da Andrea Costa dimo- 
strando gik fin da allora (ed era assai giovane 
di anni) come in lui l’ossequio all’ideale losse 
contemperato dallo studio delle esigenze 
pratiche e concrete del giorno per giorno, 
a simiglianza - ed è sua questa immagine - 
del gigante nibelungico che guarda bensì in 
alto, nell’azzurro dei principi finalistici, ma 
contemporaneamente tiene i piedi ben saldi 
nella realt&. 

Giornalista sfavillante, egli fu redattore 
capo de L a  Giustizia quando questo giornale 
era diretto da Claudio Treves. Fu uno dei 
primi suscitatori e disciplinatori dell’orga- 
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nizzazione delle classi contadine. Non si può 
dissociare il nome di Nino Mazzoni da quello 
di Gaetano Zirardini, di Nullo Baldini, di 
Carlo Vezzani, di Argentina Altobelli, di 
Senofonte Entrata, di Giovanni Fargboli. 
Ed è ben strano che questo intellettuale, que- 
sto umanista nel senso migliore e più bello 
della parola sapesse piegare l’ingegno allo 
studio delle cose più concrete. Egli diceva di 
se stesso di essere abbarbicato alla terra. Egli 
voleva bene davvero ai contadini e attribuiva 
una sfumatura di lieve disprezzo a coloro che 
interloquivano in cose contadine pÙr essendo 
dotati di una cultura esclusivamente libre- 
sca. Egli, viceversa, era stato organizzatore 
attivo della classe dei contadini e i primi 
contratti di lavoro sul terreno agricolo por-- 
tano la sua firma. 

La bufera fascista non lo scosse: Egli 
adoperò contro il fascismo la sottigliezza e 
I’ariuzia della sua dialettica inarrivabile e 
non si lasciò intimorire- da nessun intervento 
poliziesco. Quando l’ondata della violenza 
terroristica obbligò quella grande anima di 

- apostolo e di uomo che fu Camillo Prampo-Fini 
ad abbandonare il suo nido di Reggio Emilia, 
egli lo portò con sé a Milano, e si vide Camillo 
Prampolini nelle umili €unzioni di scritturale 

. in una bottega d’arte che Nino Mazzoni col- 
tivava certo più con animo di artista che con 
animo di commerciante. 

Gli ultimi sprazzi del suo ingegno davvero 
scintillante li avemmo in articoli anche re-. 
centi comparsi nella stampa emiliaha. L’uomo 
non poteva parlare piii, egli che si effondeva 
in conversari fioriti, tutt i  punteggiati di 
arguzie e di aneddoti. La conversazione con 
‘lui era una festa dello spirito. Ma poteva però 
scrivere, e la sua penna anche negli ultimi 
momenti ebbe gli antichi sprazzi di fulgore 
e di profondità. 

.I1 partito socialista democratico italiano 
che lo annoverava fra i suoi membri pih 
illustri, fra le sue guide spirituali e sentimen- 
tali più elette, sente il dovere intimo di in- 
chinare il proprio labaro sopra questa tomba 
testé dischiusa. Ma penso che uomini di tutt i  
i settori davanti a tanto (( galantomismo I), 

davanti a tanta dirittura morale e politica 
debbano a loro volta inchinare le fronti 
reverenti. 

A te, o Nino Mazzoni, che hai abbando- 
nato la vita jn un momento così delicato 
e complesso per la nazione, vada il nostro 

.ultimo e commosso saluto, 
SARAGAT, Vicepresidente del Consiglio d e i  

nr in is t~ i .  Chiedo di parlare. 
PRESTDENTE. Ne ha facoltà., 

’ 

SARAGAT, Vicepresidente del Consiglio 
dei ministri. I1 Governo si associa alle nobili 
parole pronunciate testè per la scomparsa del 
senatore Nino Mazzoni e unisce al cordoglio 
per la morte di questi quello per la morte del 
senatore Giovanni Cosattini, pure testè scom- 
parso. Sono due nobili figure di democratici, 
di uomini che hanno lottato per la classe lavo- 
ratrice. Il ricordo di questi uomini sar& di 
sprone a noi per continuare nella nostra 
opera. 

PRES LDENTE. Onorevoli colleghi, io 
sono certo di interpretare il sentimento d i  ogni 

‘parte dell’assemblea esprimendo, anche per- 
sonalmente, il rimpianto per la perdita dei due 
colleghi i quali haiino seduto in quest’aula, 
avendo fa-tto parte dell’ Assemblea Costituente, 
e lasciano il ricordo della loro serietà, onestà e 
della loro preoccupazione per la causa dem.0- 
cratica e della libertà. 

Ho giii fatto pervenire alle famiglie le 
condoglianze della Camera, e le rinno- 
verò dopo l’odierna manifestazione di cor- 
doglio. 

Autorizzazione di relazioiie oralo. 

PRESIDENTE. Coniunjco che la Coin- 
inissione finanze e tesoro, alla quale i: stato 
deferito l’esame dei disegni di legge: (( Convei*- 
sione in legge del decreto-legge 31 luglio 1954., 
concernente disciplina relativa ai diritti e 
compensi e proventi percepiti dal personale 
delle amministrazioni dello Stato )) (1987), e 
(( Conversione in legge del decreto-legge 31 lu- 
glio 1954, concernente riordinamento degli ’ 

enioluinenti dovuti ai conservatori dei registri 
immobiliari e al dipendente personale di colla- 
borazione )), in considerazione della immin elite 
scadenza del termine, stabilito dall’articolo 77 
della Costituzione, per la conversione in legge 
dei decreti-legge. (precisamente la. scadenza i: 
il 29, corrente), ha chiesto di poter riferire oral- 
m e n t e . ~ ~  di essi all’Assemblea. Se non vi sotno 
obiezioni, rimane stabilito che saranno posti 
all’ordine del giorno della seduta di domani. 

I (Cosi rimane stabilito). 

Avverto che la discussione dei due provve- 
dimenti sar& iscritta all’ordine del giorno della 
seduta di domani venerdì, che avrà luogo nel 
-pomeriggio. La discussione stessa, qualora 
non sia conclusa entro doniaili; proseguir& 
sabato, stante l’imminenza del t,erinine di cui 
all’articplo 77 della Costituzione e considerato 
che i due disegni di legge debbono essere, 
entro il termine medesimo, delibati anche dal 
Senato. . 

’ 
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Discussione del disegno di legge: Ratifica, ai 
sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 
luogotenenziale 16 marzo 1946, 11. 98, dei 
decreti legislativi emanati dal Governo 
durante il periodo della Costituente. (37’7). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ratifica; 
ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 
luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, dei 
decreti legislativi emanati dal Governo du- 
rante il periodo della Costituente. . 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
11 primo iscritto a parlare è l’onorevole 

Rosini. Ne ha facoltà. 
ROSINI. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, ragioni di opportunita prevalenti 
su altre considerazioni inducono il nostro 
gruppo a non opporsi, sia pure con qualche 
riserva e salvo che per alcuni particolari prov- 
vedimenti, alla ratifica dei 546 decreti legi- 
slativi che furono a suo tempo emanati dal 
Governo in virth della delega conferitagli con 
decreto legislativo luogotenenzizle 16 marzo 
1946, n. 98. Fra l’altro non può trovarci 
consenzienti nemmeno la procedura con la 
quale la ratifica viene ora richiesta. dal Go- 
verno. 

Preniesso che il ritardo con cui il Parla- 
mento provvede oggi a questa ratifica, e che 
non è estraneo a quelle ragioni di opportunità 
cui prima accennavo, va ascritto a responsa- 
hilitit del Governo e della maggioranza che lo 
sostiene, mi limiterò ad alcune considerazioni 

. per esprimere le nostre riserve e le nostre 
critiche su alcuni dei provvedimenti e soprat- 
tutto sull’indirizzo politico seguito dal Go- 
verno che a suo tempo ha dato vita ai de- 
creti legislativi la cui ratifica oggi è in discus- 

Anzitutto va osservato che si è molto 
discusso sulla costituzionalita dei decreti 
legislativi emessi dopo il 10 gennaio I 1948 
e cioè dopo l’entrata in vigore della Costitu- 
zione. Fra gli altri, sostenitore della tesi 
della incostituzionalitb, è stato un esimio 
giurista che siedeva all’Assemblea della Costi- 
tuente sui banchi della maggioranza, il pro- 
fessor Mortati. Le osservazioni che furono 
fatte allora e che io intendo richiamare adesso 
all’attenzione della Camera erano sostanzial- 
mente le seguenti: con l’entrata in vigore 
della Costituzione la potesta legislativa do- 
veva esercitarsi unicamente nei modi sta- 
biliti da essa, restando quindi completamente 
abrogate tutte le norme difformi, fra cui il 
decreto legislativo 25 giugno 1944 e poi quello 
n. ’98  del 1946. Ma, pur ammettendo. che 

~ sione. 

potessero emanarsi dei decreti legislativi, 
anche dopo l’entrata in vigore della Costitu- 
zione, in virtù della delegazione del 1946, 
pare incontestabile che essi non potessero più 
emanarsi dopo le elezioni delle due Camere 
avvenuta il 18 aprile 1948, in quanto con tali 
elezioni erano stati costituiti gli organi ordi- 
nari per l’esercizio della potestà legislativa. 

Ma il problema giuridico no17 ha, oggi, 
grande rilievo. Essenziale invece è l’aspetto 
politico della questione. 

Quanpo, nel giugno 1947, il governo di 
unitii nazionale fu rotto con un colpo di 
mano della democrazia cristiana e dei partiti 
ad essa alleati, fu contestata la legittiniita di 
quel governo in considerazione proprio dei 
poteri legislativi che il decreto 16 marzo 1946, 
n. 98, aveva ad esso conferiti. Il 20 giugno 
1947, intervenendo sulle comunicazioni del 
governo, l’onorevole Togliatti ricordava alla 
Camera che. non una qualsiasi maggioranza 
(la maggioranza allora era di 63 voti) ((dato 
l’attuale regime costituzionale di eccezione, 
legittima un ‘governo, ma solo la maggio- 
ranza che corrisponde a quel regime politico 
che abbiamo voluto continuasse a sussistere 
fino all’entrata in vigore della Costituzione )). 
Naturalmente questa considerazione si legava 
all’eccezionale regime legislativo di quel- 
l’epoca, il presupposto della delegazione le- 
gislativa essendo stato proprio l’esistenza di 
un governo di cui facessero parte tutt i  i gruppi 
politici allora organizzati. In altre parole, in 
tanto poteva ritenersi legittimo il prolungarsi 
di un sistema di legislazione così eccezionale, 
in quanto si presumeva e si .presupponeva 
che quel governo rappresentasse l’enorme 
maggioranza del paese. 11 fatto che quel 
governo dell’onorevole De Gasperi abbia 
ritenuto di potere non solo governare, ma 
legiferare con ‘ 6 3  vot,i di maggiorania ha 
testimoniato della sua insensibilità storica e 
della sua incapacith ad adeguarsi ai principi 
d’una vera, autentica democrazia. 

Ma a maggior ragione questa accusa va 
ribadita quando si consideri l’articolo 3 del 
decreto legislativo luogotenenziale del 16 
maggio 1946, il quale conferma appunto il 
carattere eccezionale di quel regime legisla- 
tivo, disponendo che l’eventuale. approva- 
zione d’una mozione di sfiducia da parte 
dell’Assemblea Costituente avrebbe costi- 
tuito per il Governo un obbligo a dimettersi 
soltanto se fosse stata approvata con la 
maggioranza assoluta dei membri della Ca- 
mera. Ciò caratterizza quel regime e distingue 
n,ettamente la natura dell’Assemblea Costi- 
tuente e quindi anche del governo che allora 
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dirigeva il paese, dalla natura invece del 
Parlamento quale è questo nostro attuale. 

A parte ogni considerazione, ripeto, di 
carattere costituzionale, la valutazione che 
noi dobbiamo dare è una valutazione netta- 
mente negativa sul piano politico: quel 
governo doveva sentire il dovere di non usare 
degli strumenti approntati con quel decreto 
legislativo che chiameremo di delegazione, 
in quanto quegli strumenti erano  stati pre- 
costituiti per un governo di natura tutta 
diversa. 

Ma anche chi ciò non ritenesse, dovrà 
convenire che l’uso di quelle facoltà legisla- 
tive è stato palesemente un abuso nel pe- 
riodo successivo al 18 aprile 1948. Infatti, 
una volta elette le Camere, è assurdo che il 
Governo dovesse ancora esercitare una pote- 
s tà  che era stata attribuita alle Camere stesse, 
né è da pensare che, non essendo state ancora 
riunite le Camere, vi sarebbe stato un periodo 
di carenza legislativa, perché, a parte il fatto 
che non era necessario attendere 1’8 e il 9 
maggio 1948 per riunirle, è pacifico che avreb- 
be potuto provvedersi con decreto legislativo 
a norma dell’articolo 47 della Costituzione, 
a prescindere poi dal fatto, come dicevo, che 
avrebbero potuto essere convocate straordi- 
nariamente le Camere ai sensi dell’articolo 62 
della Costituzione stessa. 

Viceversa il Governo ha fatto larghissimo 
uso di questi poteri eccezconali proprio dopo 
il 18 aprile 1948. A titolo puramente esem- 
plificativo, ricordo i decreti legislativi n. 654 
e . n .  655, ambedue del 6 maggio 1948, con- 
cernenti la regione siciliana; il n: 1104, del 
3 maggio 1948, recante norme sulla magni- 
fica comunita Ciadorina; il n. 809, del 7 mag- 
gio 1948, sul trattamento di quiescenza dei 
salariati e degli impiegati dell’esercito e della 
marina; il n. 1128, pure del 7 maggio 1948, 
sulla attribuzione di’indennità di studio e di 
carica e per lavoro straordinario al personale 
direttivo ed insegnante delle scuole; il n. 449, 
anche questo del 7 maggio 1948, sull’inqua- 
dramento in ruolo del personale ausiliario del- 

. l’amministrazione delle poste e dei telegrafi; 
nonché l’importante decreto n. 1235, sull’or- 
dinamento dei consorzi agrari e della Federa- 
zione italiana dei consorzi agrari, che è pure 
del 7 maggio 1948; e infine un complesso di 
altri quattro provvedimenti, presi t ra  il 
26 aprile e il 7 maggio 1948, concernenti ma- 
teria di competenza della marina mercantile. 

Si tratta di norme legislative (e, ripeto, 
non ho fatto che esemplificare) a proposito 
delle quali potranno darsi diversi giudizi di 
merito, ma che indubbiamente attengono a 

. 

- 

materie di notevole rilievo, su cui sarebbe 
stato opportuno che si pronunciassero le 
Camere. Invece il Governo s’affrettb a prov- 
vedere con decreti legislativi proprio per sot- 
trarre al Parlamento l’occasione di farlo: 
soltanto questo fine spiega ’il fatto che la 
maggior parte di quei provvedimenti furono 
emanati dal Governo proprio alla vigilia 
dell’apertura delle Camere ! 

Questo, per quanto riguarda le consi- 
derazioni generali che mi ero ripromesso di 
fare sul xoniplesso dei provve@menti. M a  
una considerazione particolare merita il de- 
creto legislativo 8 novembre 1947, n .  1382, 
recante disposizioni per l’esposizione dei 
manifesti e avvisi al pubblico. Questo decreto 
legislativo, che all’articolo 2 aumenta le pene 
per i contravventori alla norma dell’articolo 
113 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza (articolo che stabilisce l’obbligo 
della licenza per l’affissione degli scritti ed 
avvisi al pubblico),- rafforza la persecuzione 
contro le libertd democratiche che era stata 
posta in essere appunto nel 1931 con la. legge 
fascista di pubblica sicurezza. 

Ora, l’articolo 113 della legge cli pubblica 
sicurezza essendo, st.ato abrogato dall’arti- 
colo 21 della Costituzione, a maggior ragione 
deve ritenersi abrogato, a nostro avviso, il 
decreto legislativo 8 novembre 1947, n. 1382, 
in quanto, appunto, rende ancora più rigida,, 
sanzionandola con maggiore rigore e pene pih 
gravi, la censura poliziesca su tutte le mani- 
festazioni di pensiero. 

Può sembrare una contraddizione la 110- 
stra, quella: cioè di chi non si oppone alla ra- 
tifica di questo decreto legislativo soste- 
nendo per altro che:è stato abrogato succes- 
sivamente. Ma contraddizione non vi è, ove 
si pensi che nel ‘novembre 1947 la Costitu- 
zione non era ancora entrata in vigore: 
sicché, ratificando fra gli altri 545 provvedi- 
menti questo decreto legislativo, la Camera 
affermerd: 10) che, a parte le considerazioni 
generali sulla situazione legislativa delegata 
di quell’epoca, il decreto legislativo 8 novem- 
bre 1947 non era incostituzionale fino al 
io gennaio 1948, data dell’entrata in vigore 
della Costituzione; 20) che, il diniego della 
ratifica equivalendo all’abrogazione e2 nunc: 
non si può abrogare oggi quello che è stato 
abrogato in passato. 

Non può negarsi, d’altronde, la pratica 
importanza che ebbe, nel periodo precedente 
l’entrata in vigore della Costituzione, I’articolo 
1 del decreto in esame, che, attribuendo alla 
procura della Repubblica la potestd di re- 
vocare i dinieghi di autorizzazione da parte 
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delle autorità di pubblica sicurezza, ha per 
I_ lo meno istituito un riesame dei provvedi- 

menti di polizia. 
Sarebbe però profondamente errato rite- 

nere che la facoltd di ricorso alla procura, con- 
cessa dal provvedimento in discorso, sia stru- 
niento di libertà, di quella libertà di cui parla 
l’articolo 21 della Costituzione, cioè libertà 
di stampa, libertà di manifestare in qualun- 
que modo il proprio pensiero. 

Intanto, praticamente, il rimedio non 
funziona quasi mai perché manca material- 
mente il tempo di ricorrere alla procura e 
di averne il responso in termine utile. Non è 
un mistero per nessuno il fatto che le que- 
sture attendono generalmente l’ultimo mo- 
mento per comunicare esplicitamente il di- 
niego della licenza, anche se l’autorizzazione 
viene chiesta (e non dovrebbe essere chiesta, 
in virtù dell’articolo 21 della Costituzione, 
ma viene chiesta per quieto vivere) una set- 
timana prima, per esempio, della nianife- 
stazione di cui il manifesto vuol dare comu- 
nicazione al pubblico: in tali casi, la licenza 
viene negata ventiquattr’ore prima della nia- 
festazione, quando non si ha più material- 
mente il tempo di ricorrere alla procura e di 
ottenerne il giudizio. 

Ma, a parte questo, il giudizio della pro- 
cura è in realt& altrettanto discrezionale di 
quello della questura. Non è diversa, quindi, 
la natura giuridica e politica del provvedi- 
mento, che resta ugualmente limitativo ,della 
libertà costituzionale. 

Mi perdoni la Camera se io solo, per pochi 
istanti, voglio richiamare la sua attenzione 
su un problema di natura giuridica. In materia 
non sono lecite confusioni: non si può ammet- 
‘tere che il semplice riesame, la semplice 
facoltà di ricorso a d  una autoriti3 che ha un 
potere discrezionale escluda la discreziona- 
lità del potere contro la cui decisione ?i 
rivolge. Ed è certissimo che la libertit del 
cittadino, se può coesistere con la legge 
repressiva, cioè con la norma penale che re- 
prime l’abuso di quella libertà, non può 
coesistere con il potere discrezionale dell’am- 
ministrazione rispetto al quale ogni diritto 
soggettivo del cittadino si affievolisce fino 
a scomparire, mentre non scompare in pre- 
senza della nornia penale repressiva. È 
quindi la discrezionalità dell’ainministrazione 
che esclude la libertk, e non si può in nessuna 
maniera ammettere che la facoltk della 
questura o della procura di negare l’affissione 
di un manifesto possa coesistere con la li- 
bertà di affiggere il manifesto. I1 fatto cioè 
che questo potere discrezionale sia esercitato 

da un magistrato anziché da un funzionario 
,di pubblica Sicurezza, non muta affatto la 
natura di questa potestà e del provvedimento, 
decisamente incostituzionale, che in forza 
di essa viene preso. 11 Governo (molte volte 
si I? discusso in sede parlamentare di .questo 
argomento) è solito trincerarsi dietro certe 
decisioni della Cassazione. Non sarit inutile 
allora ricordare un po’ i precedenti. La Cassa,- 
zione con una sentenza del 16 ottobre 1950 
aveva ritenuto che l’articolo 21 d.ella Costitu- 
zione avesse abrogato l’articolo 113 delle leggi 
di pubblica sicurezza. Intervenne allora l’ono- 
revole Scelba (non in veste .di avvocato d i  
fronte alla magistratura, ma in veste d i  
Presidente del Consiglio) il quale, in un di- 
scorso alla Camera dei deputati, censurò 
-in maniera abbastanza aspra questa decisione 
della Cassazione. ‘La Cassazione successiva- 
mente mutò giurisprudenza. 

Va osservato, in proposito, che quando 
si tratta di sequestrare le copie de Li’UniM 
e dell’dvanti !, che vengono vendute in 
pubblico da militanti socialisti e comunist4i, 
il Governo non si mostra affatto così osse- 
quiente di quelle decisioni della magistratura 
che hanno costantemente ritenuto che non 
costituisca reato lo strillonaggio della’ stampa 
democratica. Comunque, va osservata la 
originalità di una tesi che è contraria a, 
tutto l’insegnamento storico dei regimi li- 
berali. 

Non voglio fare, naturalmente, una esegesi 
della norma giuridica, ma quando il 16 otto- 
bre 1950 la Cassazione stabiliva il principio 
dell’ahrogazione dell’articolo 113 delle leggi 
di pubblica sicurezza ad opera della Costitu- 
zione, non faceva altro che adeguarsi ad  un 
insegnamento quasi secolare, perché fin dal 
secolo scorso non s’è mai dubitato del signi- 
ficato innovatore, cioè della portata espressa- 
mente abrogante, rispetto alle precedenti 
limitazioni, di tutte le norme costituzionali 
affermatrici di diritti di libertà. 

Lo Jellinek scriveva testualmente: (( I 
singoli diritti londamentali non sono ordi- 

‘nat i  secondo un sistema determinato, ma 
traggono ~ la loro origine dal  contrasto col 
preesistente ordinamento dello Stato. Nella 
loro concreta forma legislativa essi non pos- 
sono spiegarsi che storicamente. fi da tutt i  
risaputo che essi costituiscono innanzi tutto 
la negazione delle restrizioni che erano state 
in vigore fino allora. Perché prima vi era 
stata una censura, fu proclamata la libertà 
di stampa; perché vi era stata la costrizione 
religiosa, fu proclamata la libertà di fede ))i  

e così via. 

. 
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In tali affermazioni il giurista tedesco 
riecheggiava una affermazione quasi lirica 
della Costituente francese del 1793. La 
necessità di enunciare questi diritti di libertà 
- diceva la costituzione francese nel 1793 - 
presuppone o la presenza o i l  recente ricordo 
del dispotismo. 

Ma insisto: l’aspetto veramente giuridico 
della questione è, in fondo, secondario, ed 
io l’ho voluto esporre perché è addirittura 
dubbia la buona fede del Governo che sostiene 
queste tesi. 

Manca a questo Governo, che proprio 
nei giorni scorsi ha ritenuto di contribuire 
al benessere della patria diramando una cir- 
colare repressiva ,contro i giornali murali, 
manca a questo Governo la pih elementare 
sensibilità, non dico democratica, ma liberale. 
Gli-inanca la coscienza che, in fondo, la più 
sicura esegesi dell’articolo 21 della Costitu- 
zione sono le’ vecchie costituzioni liberali. 
j principi del i789. Proprio l’articolo 11 della 
(I Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del 
cittadino N; approvata dall’assemblea costi- 
tuente francese il 26 agosto 1789, è una chiara 
spiegazione della portata dell’articolo . 21 
della nostra Costituzione: (( La libera circo- 
lazione del pensiero e delle opinioni è uno 
dei - pii1 preziosi diritti dell’uomo: tutt i  i cit- 
tadini possono dunque parlare, scrivere, stam- 
pare liberamente, salvo a rispondere degli 
abusi di questa libertà nei casi stabiliti dalla 
legge N. I1 concetto è cristallino, e non si presta 
alle clistorte interpretazioni cui ci ha abituati 
il ministro dell’interno. E la costituzione 
francese del 3 settembre 1791 in proposito 
ribadiva e precisava: (( La Costituzione ga- 
rantisce a tutt i  la libertà di parlare, di scri- 
vere, di stampare e pubblicare il proprio 
pensiero, senza che gli scritti possano essere 
sottoposti ad alcuna censura o controllo 
prima della loro pubblicazione n. Le stesse 
I‘ormulazioni, del resto, potreste trovare in 
tut te  le costituzioni degli Stati federati del 
Norcl-America. 

Questi sono i precedenti, e acl essi piiò 
aggiungersi ancora quello della legislazione 

-italiana del 1889, e cioè la vecchia legge 
prefascista di pubblica sicurezza. Quella legge 
richiedeva la licenza dell’autorit8 di pubblica 
sicurezza per l’affissione o la distribuzioiie 
in luogo pubblico di stampati e manoscritti, 
pelia l’ammenda di lire 50. Ma, nella sua 
applicazione, si osservava una circolare del 
i892 del ministro dell’interno, che era allora 
l’onorevole Nicotera, la quale stabiliva che 
gli stampati d a  affiggersi o distribuire non 
dovevano costituire delitto: cioè,’ solo in 

questi casi (e in quelli di manifestazioni 
sediziose) l’autorità di pubblica sicurezza 
poteva negare l’autorizzazione. - . 

Ora, nonostante siano passati dai tempi di 
Nicot,era pii1 cli sessant’anni, noi siamo molto 
più indietro ’sulla strada del liberalismo di 
quanto non fossimo allora. E ciò, nonostante 
sia entrata in vigore la Costituzione e il suo 
articolo 21. Oggi, non soltanto si pretende di 
.poter strappare i manifesti che non siano stati 
autorizzati, ma sappiamo come i. divieti ven- 
gono intimati con le motivazioni pih aherranti 
e più ridicole: l’ipotesi del turbamento del- 
l‘ordine pubblico viene estesa a t ,utt i?i  casi 
nei quali le manifestazioni di opinione dei 
cit<tadini possano urtare in qualche maniera. 
non dico il Governo, nia addirittura le gerar- 
chie locali della democrazia cristiana. 

Voi però, signori del Governo: non dovete 
illudervi .di poter continuare ancora a lungo 
a calpestare la Costituzione repubblicana. Voi 
dimenticate che questo che ci regge non è uno 
statuto octroyé, ma una legge fondamentale 
che il popolo italiano si’è conquishata con una 
lotta dura, con il suo sangue, e di cui quindi 
ha la volonta e la forz,a di imporre il rispetto. 

Un ordinamento che si pone come stru- 
mento di repressione r, d i  limitazione della 
libertà non sarà mai accettato dal popolo 
italiano; non sarà neanche accettato dai 
vostri elettocri, neanche dagli operai e dai 
contadini che danno il voto alla democrazia. 
cristiana o ai suoi iatelliti. Perché il popolo 
italiano sa che un Ordinamento democratico 
(e il popolo italiano è profondamente demo- 
cratico) è soltanto quello che si pone istituzio- 
nalmente- come strumento di sviluppo clella. 
libertà. 

Forse questo Governo (che, ricordiamo- 
celo, ha salutato come difensori supremi della 
libertà i mercenari sconfitti a Dien Bien Phu), 
questo governo di polizia non riuscir& mai a. 
capire (non dico a realizzare) certe esigenze 
fondamentali della democrazia. 

Ma il suo stato di salute ci autorizza a 
rivolgere questo monito al Governo cli cloniaiii. 
(Applausi a sinistra). 

PRESIDENTE. l?l iscritto a parlare l’ono- 
revole Tinzl. Ne ha facolt8. 

TINYL. Tra i decreti legislativi che, 
con il disegno di legge in discussione, do- 
vrebbero venire ratificati in blocco, ve n’è 
uno che per noi ha un interesse particolare, 
quello cioè del 2 febbraio 1949, 11. 23 ,  che 
porta il titolo: (( Circa la revisione delle op-  
zioni degli altoatesini N. 

Noi avevamo l’intenzione di propor~e 
in questa sede, in occasione della ratifica’ 
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del decreto, delle modifiche. ed eventual- 
mente delle aggiunte che permetterebbero di 
arrivare finalmente ad una soluzione defi- 
nitiva ed integrale di questo problema, che 
si protrae gih da tanti anni. Con la presente 
proposta di legge questa strada, almeno per 
il momento, ci verrebbe preclusa. 

Se riuscissimo ‘a vincere la nostra per- 
plessità di fronte alla richiesta di approvare 
in blocco un numero così rilevante’di decreti, 
di cui parecchi di grande iniportaiiza anche 
attuale, sia direttamente, sia per riflesso, e 
se votassinio per ragioni di carattere generale 
il presente disegno di legge, ciò in nessun 
caso dovrebbe significare che noi intendiamo 
rinunciare a quelle modifiche o aggiunte che 
riteniamo necessarie; e, comunque, se la 
legge passasse nella forma presentata, ci 
riserviamo di proporre al più presto possibile 
separataniente in questa sede tali ,modifiche 
e tali aggiunte e ci auguriamo fin d’ora che 
esse saranno bene accolte tanto dal Governo 
quanto dal Parlamento affinché si possa 
finalmente chiudere una ferita ancora aperta. 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare I’ono- 
revole Rapelli. Ne ha facolti.. 

RAPELLT. Signor Presiclen te, onorevoli 
colleghi, desidero esprimere la mia meravi- 
glia di fronte alla proposta della Cominissione 
speciale. Io ho fatto parte nella scorsa legi- 
slatura della precedente Conimissione speciale, 
coniposta allora con un criterio, direi, abba- 
stanza organico dal puiito di vista legislativo, 
perché vi facevano parte tutti i presidenti 
delle varie Commissioni legislative, e si era 
perfino concordato, se non erro - cosa che 

, nella Commissione lavoro si e verificata - 
che i decreti rimasti venissero affidati per 
Competenza alle singole Coniinissioni legisla- 
tive. Difatti io, ilella presente legislatut~a, 
quando ho visto che il Governo ripresentava 
questi disegni di legge e da parte della Pre- 
sidenza della Camera veniva costituita una 
Commissione speciale, nii ero fatto parte 
diligente presso la segreteria della Commis- 
sione per riproporre che venissero affidati 
alle singole Commissioni i decreti di rispettiva 
competenza. Infatti qui capita una cosa 
molto curiosa, cioe vi sono per esempio dei 
decreti che sono stati perfino modificati. 
Ora cosa ne viene fuori ? 

Diversi decreti (parlo, naturalmente, del 
settore del lavoro -e della previdenza sociale), 
riflett.enti grosse questioni di principio e 
già esaminati nella sc.orsa legislatura, sono 

- ‘stati ,ripresentati in quella gttuale. Vedo che 
è .  presente l’onorevole Cacciatore, che fa 

. parte del consiglio d’amministrazione del- 

I’(( Inam e: egli sa che qui si verrebbe a rati- 
ficare un decreto legislativo che è già stato 
modificato nella scorsa legislatura; lo si ver- 
rebbe a ratificare, viceversa, così com’è. 

Insomma, si verificherebbero delle grosse 
incongruenze. Nessuno meglio di nie che da 
sette anni sono presidente di Comniissione 
sa quanto sia difficile far funzionare una Com- 
missione legislativa: capisco le enormi diffi- 
coltà di fronte alle quali si è trovata la Com- 
missione speciale, ma, per .quello che posso 
capire dalla relazione, quella Commissione 
.non ha esaminato un solo decreto, tanto è 
vpro che propone d i  ratificarli in blocco. 

A mio parere, che è il parere di un presi- 
dente d i  Commissione, non si dovrebbe 
accettare tale proposta di ratifica. IO non 
porto considerazioni di ordine politico o costi- 
tuzionale: porto solo le considerazioni di uno 
che da molti anni siede a Montecitorio e che 
ha sempre cercato di cooperare al lavoro 
legislativo. 

Perciò, quello che ci si propone non è 
assolutaniente possibile. La soluzione più 
pratica sarebbe quella di riaffidare i decreti 
alle rispettive Commissioni: sarA facile farne 
un rapido inventario, dal quale si vedrà subito 
quelli che ,si potranno ratificare e quelli che 
orniai debbono considerarsi inoperanti. In 
tal modo, le questioni di principio rimarreb- 
bero intatte, soprattutto quelle questioni - 
che gi8 abbiamo esaminato una prima volta 
qui alla Cariiera e che non hanno,avuto un 
seguito per l’anticipato scioglimento del Se- 
nato. Altrimenti avremmo la conseguenza 
che la Camera assumerebbe una posizione 
assolutaniente contraria a quella assunta 
prima, mentre l’indirizzo legislativo di molte 
Commissioni e rimasto immutato per quello 
che riguarda certe questioni di principio. 

Perciò non mi sembra opportuna la rati- 
fica in blocco, soprattutto da. un punto di 
vista pratico, perché io sono dell’opinione 
che si debba cercare cli fare le leggi il piìi 
possibile buone. ’ 

Mi pare che non si perderebbe molto 
tenipo affidando alle singole Comniissioni 
questi decreti, già divisi per competenza: 
2-3 mattinate di lavoro delle Commissioni 
permetterebbero lo svolgimento del lavoro, 
mentre rimarrebbero intatte le questioni 
di principio. 

P.erciò, richiamo l’attenzione dei colleghi 
e del signor Presidente su questa mia proposta: 
che non si accetti la ratifica in blocco, ma, 
conformemente a quello che si era deciso 
nella precedente legislatura, si distribuisca il . 
lavoro fra le diverse Commissioni. Mi pare 
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che questo sia un criterio abbastanza pra- 
tico. 

.PRESIDENTE. iscritto a parlare l’o- 
norevole Buzzi. Ne ha facoltà. 

BUZZI. Mi propongo di illuminare la 
particolare situazione in cui si trova il de- 
creto legislativo 11 novembre 1946, n. 365, 
il quale ha per oggetto l’ordinamento delle 
scuole e -  del personale insegnante della Va1 
d’ilosta nonché l’istituzione, nella Valle 
stessa, di una sovriiitendenza agli studi. 
Con quel decreto legislativo infatti si af- 
fidava all’amministrazione della Valle il 
compito di provvedere a qualsiasi ordine e 
tipo di scuola, e si stabilivano le modalità 
per i concorsi, i trasferimenti e le retribuzioni; 
l’istituzione di ruoli regionali distinti da 
quelli statali, la sostituzione dei provvedi- 
torati con una sovrintendenza agli studi per 
la Va1 d’Aosta. Particolarmente poi con gli 
articoli 3 e 4 veniva disposto che il personale 

. insegnante della Valle sarebbe passato - 
qualora ne avesse fatto richiesta, se già di- 
pendente dallo Stato, . oppui,e entrando di- 
rettamente nei ruoli regionali - alle dipen- 
denze dell’ente regione, e ciò anche ai fini 
del trattamento economico e di quello previ- 
denziale. . 

Successivamente, il i 0  marzo 1948, come 
è noto, venne promulgato lo statuto speciale 
della Va1 d’Aosta, il quale tratta della scuola 
all’articolo 3 dove, in maniera inequivocabile, 

. sono stabiliti i limiti .della potestà della re- 
gione in materia, precisandosi appunto che 
la regione può eminare (( norme legislative 
di integrazione e di attuazione delle leggi 
della Repubblica P. 

Appare cosi evidente che il decreto legi- 
slativo n. 365 si trova in aperto contra- 
sto con.10 statuto .speciale, il quale, a diffe- 
renza del ‘decreto suddetto, determina i po- 
teri .della regione in materia scolastica, limi- 
tandoli alla emanazione di leggi che abbiano 
valore integrativo, cioè di leggi derivate o 
secondarie. 

Tutto ciò tennero presente i Costituenti 
nel procedere all’approvazione dello statuto 
speciale ed è documentato dalla discussione 
svoltasi in seno all’Assemblea Costituente 
intorno all’articolo 40 del progetto originario. 

Nell’articolo 40, infatti, non si faceva che 
tradurre ciÒ che è contenuto nel decreto le- 
gislativo n. 365. I costituenti, sulla base di 
un emendamento soppressivo proposto dal- 
l’onorevole Franceschini e da numerosi altri 
deputati di og4i gruppo, conclusero la loro 
discussione riconoscendo che l’articolo 40 si 
trovava in aperta posizione di contraclitto- 

’ 

rietà con l’articolo 3 già esaminato e, fa- 
cendo esplicito riferimento al decreto legisla- 
tivo n. 365, dichiararono non potersi esten- 
dere il potere dell’autorità regionale in 
materia scolastica ai limiti indicati dall’ar- 
ticolo 40 del testo originario,. ma bensì do- 
verlosi contenere entro i limiti indicati 
nell’articolo 3. 

Per l’evidente contrasto esistente tra il 
decreto legislativo e lo statuto speciale della 
Va1 d’Aosta, per l’autorevole giudizio im- 
plicitamente espresso dall’Assemblea Costi- 
tuente, ritengo di poter affermare che il 
provvedimento di ratifica. che la Camera 
sta per prendere nei riguardi di questo de- 
creto, di cui appare evidente I’anticosti- 
tuzionalità, debba inequivocabilmente in- 
tendersi come un perfezionamento formale del 
medesimo, per il tempo della sua piena va- 
lidità, intercorso dal 1946, anno, della sua 
emanazione, a quando, nel 1948, è stato 
promulgato lo statuto speciale. 

Con questa precisazione soltanto pos- 
sono essere superate le perplessita e le preoc- 
cupazioni che sorgono in tutti coloro che 
considerano pericoloso per l’avvenire della 
scuola pubblica italiana tutto ciò che possa 
romperne l’unità giuridica ed amministrativa. 

Considerata quindi la ratifica come un 
atto formale che perfeziona il decreto sol- 
tanto per quel periodo in cui non poteva 
opporsi alcuna riserva costituzionale alla 
sua piena validith, sembra opportuno riaffer- 
mare che i poteri dell’amministrazione della 
Valle; in materia di scuola, sono, allo stato 
attuale, fondati unicamente sull’articolo 3 
dello statuto speciale della Valle stessa. 

PRESIDENTE. i3 iscritto a parlare 1’0170- 
revole Jacometti. Ne ha facoltà. 

JLYCOMETTI. Anch’io mi limitjeru acl 
una breve I dichiarazione. Si tratta di un 
blocco di 2.257 decreti legislativi dei quali, 
però, più di 1.700 furono ra,tificati dalla pre- 
cedente legislatura. Ma la ratifica d i  questi 
decreti non avvenne tut ta  in una volta; 
alcuni furono ratificati con atti legislativi 
speciali, altri in gruppo; altri ancora furono 
respinti. Ora ci si viene a proporre la ratifica 
in blocco dei 546 decreti rimasti, perché, si 
dice, non c’e tempo a disposizione e la ratifica 
assume carattere d’urgenza. Ho già fatto rile- 
vare in Commissione che l’urgenza e il tempo 
potrebbero veramente mettersi d’accordo con 
la necessità della ratifica qualora si distin- 
guessero i decreti in tre gruppi. 

I1 primo formato da quei decreti che hanno 
esaurito completamente la loro funzione, 
che hanno cioè già .esplicato compiutamente 
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la loro efficacia. Vi è poi un gruppo di decreti, 
la grande niaggioranza, sui quali possiamo 
.essere d’accordo. Essi ammontano a 450- 
500. Vi è infine un certo numero di decreti, 
40 o 50, che non possiamo ratificare in bloc- 
co senza incorrere negli inconvenienti testè 
denunciati dall’onorevole Rapelli. Si tratta,  
in parecchi casi, di decreti di tale importanza 
che la loro ratifica senza discussione sarebbe 

. ingiustificata ed ingiustificahile; comunque 
la mia parte 6 contraria alla ratifica di alcuni 
d i  essi. 

Desidero citare alcuni esempi. ZF primo, 
già portato dall.’onorevole Rosini, è quello 
che prevede l’autorizzazione cli pubblica si- 
curezza per l’esposizione dei manifesti ed 
avvisi al pubblico. B uno di quegli argomenti 
che scottano. fi fuori dubbio che non possiamo. 
ratificare questo decreto. Ovc fosse discusso, 
si potrebbe trovare il modo di modificarlo e 
mettere d’accordo la legislazione con l’arti- 
colo 2.1 della Costituzione che si deve appli- 
care invece del famigerato articolo 113 della 
legge di pubblica sicurezza, oggi operante 
contro la Carta costituzionale. 

Vi i! il decreto 22 febbraio 1948, n. 51, 
che riguarda l’approvazione del nuovo (al- 
lora s i ,  diceva- nuovo) statuto dell’I. R. I. 
e possibile che di fronte ad un-problema di 
questa grandezza, nel momento in cui 1’1. R. I. 
assume un aspetto acuto e ci mette davanti 
problemi la cui soluzione s’inipone, noi rati- 
fichianio uno statuto emanato cinque o sei 
anni fa e sul quale nessuno di noi probabil- 
mente è d’accordo ? 

Vi è poi un decreto che conceine l’istitu- 
zione dell’Ente parco nazionale Gran Paradiso. 
Si tratta, in se ,  di un problema particolare, 
ma tutti i torinesi sono d’accordo nel ritenere 
ch’esso debba avere ìin’impostaxione diversa. 

Ecl ancora vi è i l  problema degli investi- 
menti di capitali stranieri in Italia. .& possibile 
ratificare un siffatto decreto quando poco 
tempo fa, discutendosi del petrolio siciliano, 
sono state avanzate proposte che potrebbero 
efficacemente essere’ risollevate in occasione 

Anche il decreto 7 maggio 1948, il. 2135, 
concernente l’ordinamento dei consorzi agrari 

-e della Federconsorzi, meriterebbe un appro- 
fondito esame, così conle il decreto 22 dicem- 
bre 194‘7, che riguarda la modificazione del- 
l’orclinaniento dell’Istituto poligrafico dello 
Stato. 

Ho detto che desideravo citare soltanto 
alcuni decreti per far rilevare i formidabili 
problemi che sono insiti in essi. Pertanto la 
proposta che fo.rniulo in questo momento, e 

’ della discussione del decreto in parola ? 

che è stata già da me avanzata in Commis- 
sione, è questa: fare una cernita dei decreti, 
mettendo da una parte quelli che hanno .giA 
esaurito la loro funzione insieme con quelli 
sui quali siamo tutt i  d’accordo, e discutere 
in aula o in Commissione ‘quei decreti legisla- 
tivi sui quali noil vi è l’accordo. 

Questa proposta io avevo fat to  inizial- 
mente; però, la mia parte non e aliena dal- 
l’associarsi alla proposta - Rapelli intesa. ad 
assegnare alle singole Commissioni , dopo che 
ne sia. st.ata. fatta una cernita, quei decreti 
legislativi dei quali si ritenga necessaria una. 
discussione pih approfondita. 

PRESIDENTE. Non essendovi pih iscritti 
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge- 
nerale. rj. 

Prima di dare la parola al relatore e al 
ministro desidero informare la Camera che 
l’onorevole Rapelli, da nie interpellato, in- 
tende dare al suo intervento il carattere di . 
una proposta formale. Come la Camera ha 
udito, un’analoga Eroposta ha fatto in questo 
momento. l’onorevole Jaconie tti. 

Evidentemente,. noi siamo di fronte ad 
una questione sospensiva (rinvio alla Com- 
missione), regolata dall’articolo 89 del yego- 
lamento. 

Poiché la questione sospensiva, una 
volta iniziata la discussione, deve essere 
proposta da 15 deputati, domando se questa 
richiesta è appoggiata. 

( B  appoggiata). 

Ricordo che, a norma del- regolamento, 
due soli deputati, compreso il proponente 
(che in questo caso è l’onorevole Rapelli) 
possono parlare in favore e due contro. 

ANGELINI ARMANDO. Chiedo di par- 
iare contro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANGELIN1 ARMANDO. Ritengo che la 

questione debba essere esaminata sotto un 
profilo strettamente giuridico. In sostanza, 
questi decreti legislativi hanno avuto ed 
hanno tuttora valore di legge. & vero che 
vi sono degli interessi contrastanti con al- 
cune norme incluse in determinati decreti 
legislativi, ma si. tratta di pochi casi. 

Secondo la proposta Rapelli, la Com- 
missione dovrebbe riprendere in esame questi 
provvedimenti per, stabilire quali debbano 
essere ratificati e quali assegnati alle com- 
petenti Commissioni. a tut ta  una indagine, 
questa, che la Commissione ritengo non sia 
in grado di poter fare esaurientemente, 
perché vi ‘possono essere, e vi sono al di fuori 
dei membri della Commissione speciale una 
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quantità di colleghi i quali vedono, caso per 
caso, il problema sot to  un profilo parti- 
colare. È vero che questi colleghi potrebbero 
intervenire per chiedere che alcuni provvedi- 
menti andassero alla varie Commissioni; ma 
se vogliamo sveltire il nostro lavoro legisla- 
tivo, anche in considerazione del fatto che 
le Commissioni hanno una notevole quantità 
di lavoro di carattere contingente, io credo 
che rimandare alla iniziativa parlamentare 
la modifica di questi decreti convertiti in 
legge rappresenti l’iter più giusto. 

Così io sono di opinione che, pur ritenendo 
apprezzabili le ragioni addotte dal collega 
Rapelli, che ha prospettato più che altro una 
questione di carattere generale, e dal collega 
Jacometti, la Camera non si privi di nessuna 
sua autoritd ratificando in blocco questi 
decreti. Vuol dire che se domani vi saranno 
interessi legittimi e ragioni plausibili per cui 
si-debba o da parte del Governo o da parte 
del Parlamento chiedere modificazioni di 
questi decreti-legge, tali iniziative potranno 
conseguire gli stessi fini che si potrebbero 
ottenere da parte delle Commissioni compe- 
tenti in sede legislativa o dall’ Assemblea 
qualora i provvedimenti fossero ad essa 
rimandati dalle Commissioni. 

AGRIMI, Relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AGR-IMI, Relutore. Desiderp anzitutto 

dire all’onorevole Rapelli che quelli che sono 
i suoi dubbi furono inizialmente i dubbi della 
Commissione, la quale nella prima riunione 
ritenne di dover chiedere alla Presidenza 
della Camera che la ratifica dei decreti le 
fosse demandata in sede legislativa appunto 
per poter sollecitaniente sbrigare l’intera ma- 
teria; ed io credo che se questo fosse avvenuto 
si sarebbe immediatamente sentita la necessità 
di suddividere, secondo le varie competenze, 
i decreti t ra  le diverse Commissioni, che 
avrebbero così potuto adottare sollecita- 
mente le loro deliberazioni. 

Senonché, non-si  ritenne che si potesse, 
in sede di Commissione, approvare provve- 
dimenti aventi valore di legge, che erano 
stati adottati dal Governo sotto la sua respon- 
sabilità e che quindi l’Assemblea era chia- 
mata a valutare. 

A questo punto giunte le cose, è evidente 
che il dubbio sorto nel seno stesso della 
Commissione (e così la proposta dell’onore- 
vole Rapelli) non aveva motivo di insistere, 
perché la Commissione si trovava di fronte 
a questo dilemma: o appesantire l’ordine del 
giorno dell’Assemblea di ben 546 provvedi- 
menti, ovvero esaminare gli stessi solo in sede 

referente - come è avvenuto - e rimettere 
all’Assemblea l’intera materia con un unico 
disegno di legge. 

Comprenderei, in altri termini, anche 
oggi la proposta Rapelli se si potesse per quei 
provvedimenti che egli indica andare in Com- 
missione’ lavoro ed ivi deliberare. Ma se si 
deve ritornare in Assemblea, in Assemblea 
ormai già ci troviamo e non vedo la neces- 
sità di-dover tornare indietro, in sede refe- 
rente, in ogni singola Commissione e poi rive- 
derci qui, chissà tra quanto tempo, per ripren- 
dere ex novo l’intera materia. 

Approvo ‘quello che ha detto il collega 
hngelini, ed interamente lo condivido, anche 
se non. faccio della opposizione alla proposta 
Rapelli, almeno io (e credo anche la Commis- 
sione), una questione capitale nel senso che 
implichi chissà quali conseguenze, perché si 
capisce che andiamo. tutti soltanto alla ri- 
cerca del ‘metodo pratico migliore per amivare, 
nella maniera più sollecita, a perfezionare 
costituzionalmente i provvedimenti stessi. 

.Aderendo alla tesi Angelini, mi permetto 
di aggiungere che, in un certo senso, la rati- 
fica rappresenta il presupposto per avere di 
fronte un provvedimento legislativo, al quale 
apportare in seguito eventuali modifiche, 
essendo evidentemente per lo meno irrego- 
lare il proporre delle modifiche ad un decreto 
non ancora ratificato. 

A parte dunque le altre ragioni che io mi 
riservo, se mai, di esporre dopo che sar& supe- 
rata la questione pregiudiziale, mi pare che 
accettando la proposta di ratifica della Com- 
missione e perfezionando legislativamente 
quei decreti, noi spianiamo la via ad eventuali 
modifiche dei provvedimenti stessi. 

L’onorevole Rapelli ha accennato anche 
ai provvedimenti già ratificati e modificati, 
ma tale obiezione è superata dall’articolo 
unico che dice testualmente (( ... salvo gli effetti 
degli atti legislativi di modifica o di abroga- 
zione dei decreti anzidetti )). 

Concludendo, mentre la Commissione i 
contraria alla proposta di rinvio, .pensa che si 
debba discutere il disegno di legge senza dare 
ad esso un valore politico che non ha né vuole 
avere: esso ha soltanto un valore giuridico e di 
pratica legislativa. I1 nostro voto vuole avere 
semplicemente lo scopo di alleggerire i lavori 
della nostra Assemblea, e di contribuire, così, 
alla sua funzionalità, senza togliere ad alcuno 
la possibilità di proporre delle modifiche o delle 
proposte abrogative. 

LUCIFREDI, Sottosegrhario di Stulo allu 
Presidenza del Consiglio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE, Ne ha facoltà. 
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LUCIFREDT, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. I1 parere del 
Governo è contrario. Se richiamiamo alla 
nostra memoria ciò che è accaduto ’nella 
passata legislatura in relazione alla ratifica 
di questi decreti legislativi, credo che non 
dovrebbero sussistere dubbi sulla opportu- 
nitd di procedere alla ratifica dei residui 
decreti con un unico provvedimento, così 
come propone la Commissione. Fra ]’altro, 
si tratta solo .di 546 provvedimenti sui 
2.257 originari, cioè di appena un quarto 
del complesso. 

A parte ciò, comunque, i colleghi che 
hanno fatto parte della Camera nella scorsa 
legislatura ricordano che ad ogni seduta 
della Commissione speciale venivano pre- 
sentate delle richieste di stralcio, sia dal 
Governo sia da deputati, in ordine a singoli 
provvedimenti che si riteneva fossero meri- 
tevoli di revisione o di abrogazione. Con questo 
sistema si è proceduto per cinque anni e, 
ripeto, ad ogni seduta di quella Commissione, 
il presidente doveva annunciare una serie 
di richieste di stralcio, che erano precisamente 
in relazione ai provvedimenti per cui c’era 
necessità di modifica. 

Sono passati 6 anni; dopo 6 anni non 
sembra che sia ancora il caso di continuare 
su quella strada, tanto più che, come ricor- 
dava molto opportunanlente l’onorevole Ange- 
lini, l’iniziativa parlamentare ha la possibi- 
lità di riprendere ex novo, in forma tecnica- 
mente molto’ più facile e molto più felice, 
qualunque dei problemi che sia oggetto di 
uno di questi decreti legislativi che si tratta 
oggi di ratificare. Anche da un punto di vista 
tecnico, infatti, è chiaro che, man mano che 
passano gli anni, la possibilità di procedere 
a ratifiche con emendamenti diventa sempre 
più difficile, perche tra questi decreti che 
oggi si tratta ancora di ratificare ve n’è 
una larga serie che hanno già perso eflticacia 
interamente, ve n’è un’altra serie che hanno 
perso efficacia parzialmente, e ciò per due, 
tre, quattro, cinque, fin dieci provvedimenti 
successivi che ne hanno modificato il testo. 

Ora, come facciamo, in sede di ratifica 
di questi provvedimenti, a modificare al 
tempo stesso una serie di altri prowedimenti 
che ad essi sono seguiti? Sarebbe questa, 
evidentemente, la forma peggiore di legi- 
ferare. E allora, proprio come suggerivano 
poc’anzi l’onorevole Angelini e l’onorevole 
relatore, io credo che la cosa migliore sarebbe 
di metterci una pietra sopra, salva sempre 
a ciascuno la possibilità di rivedere la materia 
con proposte di legge di iniziativa governa- 

tiva o con proposte di legge di iniziativa 
parlamentare, dove ne valga la pena. 

È appena il caso di aggiungere che, per 
quanto si riferisce alle preoccupazioni pale- 
sate dall’onorevole Rapelli, dall’onorevole 
Buzzi, dall’onorevole Tinzl, la ratifica pro- 
posta in questa forma dalla Commissione 
non rappresenta il minimo ostacolo. I?, chiaro 
infatti, onorevole Tinzl, che ella e il Governo 
hanno sempre libero campo di presentare 
delle proposte per rivedere quel trattamento 
delle opzioni cui ella ha accennato, e di dare 
ad esso una nuova disciplina giuridica. f3 
chiaro, è chiarissimo, onorevole Buzzi, che 
quel provvedimento legislativo per le scuole 
della Va1 d’Aosta o è ancora oggi conforme 
all’ordinamento legislativo o non lo è. Se è 
oggi in contrasto con lo statuto della Va1 
d’Aosta, rimane in contrasto con tale statuto 
sia che la ratifica venga accordata, sia che la 
ratifica non venga accordata. 

In questo concordo con l’onorevole Rosini, 
il quale diceva che non si può abrogare oggi 
quello che è stato abrogato già nel passato. 
Quindi, ciò che in ipotesi risulta abrogato 
per il sopravvenire della Costituzione, risul- 
.terà evidentemente abrogato sia che la rati- 
fica venga sia che non venga, ed altrettanto 
deve dirsi per gli eventuali casi di incosti- 
tuzionalità nascenti dal sopravvenire dello 
statuto di una regione ad ordinamento 
speciale. 

Per questi motivi di ordine tecnico, il 
Governo ritiene che si faccia un ottimo ser- 
vizio alla funzionalitd del Parlamento sba- 
razzando il campo da questa materia del 
contendere. Noi non faremmo certo un buon 
servizio a quella celerità dei lavori legislativi, 
a cui tutt i  diciamo di tenere tanto, se appe- 
santissimo il nostro lavoro di tutta una serie 
di provvedimenti: discutere i quali ad uno 
ad uno sarebbe sterile, giacche non potrebbe 
condurre a risultati pratici adeguati. 

Chiedo conseguentemente che la proposta 
dell’onorevole Rapelli non sia approvata 
dall’ Assemblea. 

PRESIDENTE. Onorevole Rapelli, elle 
insiste nella sua proposta ? 

RAPELLI. Insisto, signor Presidente, e 
vorrei dare un chiarimento, direi quasi per 
fatto personale. 

PRESIDENTE. Voglia indicare in che 
consiste. 

RAPELLI. Sul metodo che si adottò 
nella scorsa legislatura: l’onorevole Lucifredi 
ha affermato che io avrei proposto nella 
passata legislatura che questi decreti legi- 
slativi venissero esaminati in sede referente, 
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mentre invece io ho proposto -che l’esame si 
svolgesse in sede deliberante. 

PRESIDENTE. Onorevole Rapelli, que- 
sta ratifica è e  avvenuta in sede referente 
per volontà del prescritto numero di deputati. 
L’onorevole Agrimi ha giustamente ricor- 
dato, per la storia, che la Commissione do- 
mandò ,il deferimento in sede legislativa, ma 
che il prescritto numero di deputati chiese 
la rimessione ‘all’ Assemblea. Ecco perche 
ne stiamo oggi discutendo. 

Poiché i proponenti insistono nella pro- 
posta sospensiva può essere formulata in 
questo modo: rinvio alla Commissione perché 
faccia una cernita dei decreti da ratificare, 
proponendo di alcuni o la non ratifica o i l  
rinvio alle Commissioni competenti. 

Pongo in votazione questa proposta. 
( N o n  è approvata). 

- L’onorevole relatore h a  qualcosa da ag- 
giungere sul merito del disegno di legge? 

AGRIMI, Relalore. Non ho altro da ag- 
giungere, signor Presidente. Soltanto vorrei 
fare un rilievo a quanto l’onorevole Rosini 
ha detto in ordine alla costituzionalità dei 
decreti emessi dopo .il dicembre 1947. 

Sinteticamente: dal marzo 1947 al 31 di- 
cembre 1947 era in funzione l’Assemblea Co- 
stituente. L’Assemblea Costituente fu succes- 
sivamente prorogata fino al 31 gennaio 194s. 
E perciò non sorge, per tale periodo, dubbio. 
Fino a quando non furono- convocate le 
nuove Camere, ci06 fino a11’8 maggio 1948, 
legalmente i poteri politici della Costituente 
rimasero prorogati. Anche per quest’ultimo 
periodo, quindi, nessun dubbio sulla costitu- 
zionalità dei decreti. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha nulla da 
aggiungere ? 

LUCIFREDl, Sottosegrelario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. Nulla, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del- 
l’articolo unico. Se ne dia lettura. 

CECCHERINI, Segretario, legge: 
(( Sono ratificati a norma dell’articolo 6 del 

decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 
1946, n. 98, i decreti legislativi indicati nella 
tabella annessa alla presente legge, salvi gli 
effetti degli at t i  legislativi di modifica o di 
abrogazione dei decreti anzidetti n. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Graziadei, 
Rosini, Bettiol Francesco Giorgio, Ortona, 
Montanari, Giacone, Calandrone Giacomo, 
Boldrini, Schirb, Cavallotti, Di Mauro, Nato- 
li e Messinetti hanno presentato due emen- 

damenti; il primo tende ad inserire dopo le 
parole (( nella tabella annessa alla presente 
legge 1) le altre: ( (ad  eccezione dei decreti 
legislativi 22 settembre 1947, n. 1105, e 22 
dicembre 1947, n. 1575, che sono abrogati n; 
il secondo, subordinato, t,ende a sopprimere 
nella tabella annessa i decreti legislativi 22 
settembre 1947, n. 1105, e 22 dicembre 1947, 
n. 1575. 

L’onorevole Graziadei ha facolta di 
svolgere questi emendamenti. 

GRAZIADEI. Quando, in sede di Com- 
missione, si propose di ratificare in blocco tut-  
t i  i decreti emanati dal Governo nel periodo 
della Costituente, opposizioni e perplessità 
‘si levarono da colleghi ,di ogni corrente poli- 
tica, e di queste opposizioni e perplessità 
si è fatto eco poco fa anche l’onorevole R.apelli, 
che ha provocato perfino una votazione per 
rinviare alle singole Commissioni l’esame dei 
provvedimenti ratificandi. 

Ma, allora, una maggioranza per la ra- 
tifica.in blocco si formò con l’intesa di affi- 
dare alle iniziative del Governo o del Par- 
lamento la modifica o la revoca dei provve- 
dimenti stessi. 

Nello sforzo di trovare una linea di intesa 
per non sottoporre la Camera ad una revi- 
sione particolare di ogni singolo decreto e 
per facilitare così il compito dell’assemblea, 
noi di questo settore abbiamo accolto, nel 
concreto, il principio adottato dalla mag- 
gioranza e solo riteniamo doveroso e neces- 
sario stralciare ‘dal rilevante numero dei 
decreti da ratificare alcuni di essi, perché, 
sia pure con la massima celeritd, siano og- 
getto di modifiche. 

Da parte mia desidero richiamare l’atten- 
zione su due decreti relativi ad un complesso 
industriale dello Stato, che riveste per la capi- 
tale anche una rilevantissima importanza eco- 
nomica. Trattasi dell’ Istituto poligrafico, al 
quale con la legge G dicembre 1928 venne rico- 
nosciuta personalità giuridica e gestione auto- 
noma alle dipendenze del Ministero delle 
finanze, con obbligo di fornire oltre le carte 
valori, ogni stampato o pubblicazione delle 
amministrazioni dello Stato. E perché si po- 
tesse far fronte ad ogni esigenza in tale dire- 
zione, con decreto 9 luglio 1936 venne assor- 
bita dal Poligrafico 1 ’ ~  industria cellulosa 
d’Italia )) con sede a Foggia. Si ebbe così unc 
complesso industriale. organico, eeciente, 
capace di assolvere i compiti che a tale com- 
plesso vennero demandati con la legge costi- 
tutiva, alla diretta dipendenza dello Stato, 
che se ne giovava‘estendendone i benefici ai 
privati. 
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0 su questo particolar& aspetto che desi- 
dero richiamare l’attenzione degli onorevoli 
colleghi, poiché appunto questi benefici hanno 
determinato una lotta a fondo contro questo 
pregiato.patriiiioiiio statale da parte di piccoli 
gruppi, con azioni che nei primi tempi furono 
di lunga niano e successivamente si delinea- 
rono con sempre più aperta manovra. 

11 l’o~igrafico, infatti, non assolveva solo 
ad una funzione interna dello Stato, ma, quel 
che e piii, esplicava una attività calniieratrice 
nei confronti dell’industria privata, la quale 
vedeva nel Poligrafico dello Stato il concor- 
rente da porre in difficoltd, limitandone l’atti- 
vità e possibilmente eliminandolo dal mercato 
dell’arte grafica. 

fascista che ebbe inizio 
questa opera insidiosa di smantellamento di 
quel complesso industriale. 

Con la legge 24 marzo 1932 l’obbligo di ese- 
guire le forniture venne sostituito con la fa- 
coltà commessa al Provveditorato generale 
dello Stato di far eseguire solo quei lavori che 
il Provveditorato riteneva utili nella sua di- 
screzionalità. 

Con decreto 5 ottobre 1945, in sostanziale 
modifica della legge costitutiva, si sottopose il 
Poligrafico alla dipendenza, vigilanza e con- 
trollo del Ministero del tesoro, autorizzando e 
finanziando in seguito la rinascita della offi- 
cina carte valori della Banca d’Italia e com- 
mettendo all’industria privata lavori di stam- 
pa che il Poligrafico dello Stato avrebbe potu- 
to eseguire in-rigorosi limiti di tempo e con 
rilevante economia di costi. 

I lavori eseguiti dal Poligrafico su ordina- 
zione dello Stato comportavano una netta 
economia nei confronti di quelli commessi 
all’industria privata. Eppure, in deroga alle 
vigenti disposizioni, si continuarono e si conti- 
nuano ad assegnare all’industria privata 
stampe e pubblicazioni da parte. degli econo- 
mati di varie amministrazioni dello Stato. 

La situazione è poi venùta decisamente 
a peggiorare con la emanazione dei due de- 
creti n. li05 del 22 settembre e n. 1575 del 
22 dicembre 1947, con i quali si B proceduto 
alla suddivisione dell’azienda in due distinte 
officine - valori e comune - con distinte 
direzioni, con distinti consigli di ammini- 
strazione e con compiti diversi. Ne consegue, 
fra l’altro, la divisione, in due distinti gruppi, 
’del personale, -con sorte diversa, benché esso 
vanti gli stessi meriti e gli stessi diritti. 

Che ne sarà, per esempio, del personale 
dell’officina carte valori, il cui attuale rego- 
lamento interno prevede ’ che il personale 
può essere assunto direttamente dal Mini- 

& dal periodo 

stero del tesoro ? Né si dica che i provved-i- 
menti di cui i cennati decreti siano stati 
determinati dalla situazione deficitaria del- 
l’azienda. I1 modesto passiuo che grava 
attualmente sull’ Istituto è largamente com- 
pensato dai crediti che il Poligrafico vanta 
verso lo Stato sia per’ somme relative ai. 
lavori del periodo elettorale, sia per le an- 
ticipazioni erogate per il pagamento del 
servizio controlli e valori. 

E si noti che, mentre questi crediti sono 
stati accesi in aperta violazione delle vigenti 
disposizioni contenute nella legge 24 mai’- 
zo 1932, l’azienda, per sopperire alla propria 
esigenza, è costretta a ricorrere a fidi bancari, 
i cui interessi passivi sono stati nel solo 
esercizio 1952-53 di circa 650 milioni. 

La verità è che si tenta di porre in di%- 
coltd questa grande industria dello Stato 
per eliminare dal mercato il più pericoloso 
concorrente dell’industria grafica privata. e 
per tentare la creazione in tale settore di 
un altro monopolio, che potrà sodisfare le 
branie di alcuni piccoli gruppi di industriali, 
ma che rappresenterebbe un danno gravis- 
simo per gli interessi dello Stato e dei cit- 
tadini. Vi è un ultimo aspetto che desidero 
accennare, ed è quello relativo alla situazione 
di circa 8.000 lavoratori della capitale, che 
dal Poligrafico traggono lavoro e serenità, 
giustamente preoccupati da una regolamen- 
tazione che va modificata immediatamente, 
perché non risponde più alle esigenze ed alle 
necessità dell’istituto e perché profonda- 
mente lesive dei loro particolari interessi e. 
di quelli in generale della popolazione della 
capi tale. 

Questa azienda, che può produrre un 
lavoro per oltre i5 miliardi, può veder col- 
locata la immensa mole di produzione a 
servizio delle amministrazioni statali im- 
ponendo più modesti profitti all’industrin 
privata con conseguente rilevante sollievo 
degli interessi dei dipendenti e del pub- 
blico. 

Gli errori che sono stati commessi da 
singoli organi non possono e non debbono 
essere scontati da chi non ha responsabilità 
alcuna nella presente situazione. 

La legge costitutiva del 1928 va certa- 
mente modificata per renderla aderente alla 
presente situazione, tenendo conto dello svi- 
luppo dell’azienda e dei compiti complessi 
che le sono demandati. 

Ma ciò va fatto con prudente valuta- 
zione di tutt i  gli elementi offerti dalle più 
recenti esperienze, facendo tesoro dei sug- 
gerimenti dello stesso personale che, in ogni 
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occasione, ha dato prove luminose di  attac- 
cament,o all’azienda statale. 

fi per tali hrevi considerazioni che ho 
chiesto la sospensione dei due decreti nn. 1105 
e 1575, e voglio sperare che la mia richiesta, 
venga accolta dagli onorevoli c,olleghi: 

ANGELINI ARIMANDO. Chiedo di pav- 
lare. 

PRESIDENTE. .Ne ha facoltà.. 
ANGELINI ARMANDO. Le osservazioni 

dell’onorevole Graziadei non trovano, se- 
condo il mio parere, una corrispondenza nella 
realtà giuridica che attualmente regge il 
Poligrafico dello Stato. I decreti 22 settembre 
1947, n. fl05, e il decret,o 22 settembre 1947, 
n. 1575, regolano attualmente le funzionalità 
del- Poligrafico. Si chiede ora. che questi 
decreti siano stralciati, perché, si dice ra- 
tificandoli si causerebbe l’immediato smem- 
bramento degli attuali stabilimenti di Roma 
e di Foggia e si permetterebbe la realizza- 
zione di un piano di liquidazione dell’impor- 
tante complesso di 8.000 dipendenti a favore 
d i  gruppi indutriali privati. . 

Ora, onorevole Graziadei, mi permetta ’ di 
dire che questo pericolo non vi può essere, 
perché non si fa niente d i  nuovo ratificando 
questi decreti. I1 Poligrafico è a hlualmente 
disciplinato da due decreti che hanno valore 
di legge. Divenendo leggi, la posizione resta 
perfettamente identica: tant’è vero che da 
parte di alcyne organizzazioni d i  lavoratori, 
e anche da parte di alcuni deputati; si pensa 
che quest,e leggi debbano essere modificate. 
Ma, finché questi decreti non sono ratificati, 
non 6 .possibile presentare’ progetti di  ‘mo- 
difica. 

Ora, se vi è interesse a che questi decreti 
siano modificati, affrettiamo la possibilità 
della modifica nel senso desiderato dalle 
organizzazioni e anche per scongiurare, se 
esistono, i pericoli denunziati da.ll’onore- 
vole Graziadei. 

Del resto non penso che questi decreti, 
divenendo leggi, camphrtino immediatamente 
le conseguenze e i pericoli denunziati dal- 
l’onorevole Graziadei. 

Avrei voluto che l’onorevole Graziadei 
avesse dimostrato che effettivamente il giorno 
in cui fossero notificati quei decreti, che attual- 
ment,e reggono la vita del Poligrafico: im- 
mediatamente si realizzerebbero questi fat.ti 
catastrofici. 

Questo non lo abbiamo sentito, noil lo 
crediamo, questo, secondo me, è fuori dalla 
realtà. Per cui io penso che, proprio per 
andare incontro a quelle determinate modifi- 
che che alcuni settori della Camera ritengono 

, 

necessarie, utili, opportune nell’interesse dei 
lavoratori del Poligrafico, proprio per questo 
io penso che ci sia da seguire l‘iter che noi 
indichiamo: far ratificare i decreti e, imme- 
diatamente su proposta delle organizza,zioni 
interessate, a cura di singoli deputati, pre- 
sentare quelle proposte di legge, con carat- 
tere d i  urgenza, che permettano quelle even- 
tuali modifiche ai decreti diventat.i legge; in 
modo da, poter davanti alla Commissione 
competente, in  sede legislativa, discutere ed 
in conseguenza eliminare quegli eventuali 
pevicoli denunziati dall’onorevole Graziadei. 

GH.A%, [ADE I .  Quei due decreti non sono 
st,a.ti mai applictlli. 

ANGELINl ARMANDO. Benissimo, V U O I  
dire che non saranno applica,ti  nemmeno pii1 
tardi, a.nche se diverranno leggi. 

Mi esprimo quindi in senso cont,rario al- 
l’emendamento dell’onorevole Graziadei. 

l3ONF~4NTlN I. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt,&. 
BONFANTIN 1. Per aver partecipato per 

il gruppo socialdemocratico alle trattative, 
che nel mese di  giugno e di luglio scorsi si 
sono svolte fra le organizzazioni da una parte 
e il  rappresentante del Governo dall’altra, 
devo dire che l‘onorevole Angelini è male 
informato. 

auesti decreti legislativi non sono stati 
-mai applicati. Le agitazioni sorsero varie -- 
volte nell’ Istituto poligrafico (ed in parti- 
colare, per quello che io so, nel giugno e nel 
luglio d i  queat’anno), proprio quando si tentò 
di applicarli o si tentb di applicare in parte 
alcune di quelle norme; in quanto si vide 
che quelle norme erano assolutamente ina-, 
datte, erano superate, potevano portare grave 
danno al complesso industriale dello Stato 
e gravissimi danni ai lavoratori. 

L’onorevole Angelini afferma che per mo- 
dificarli dobbiamo prima ratificare questi 
decreti. Questo non è affatto vero. Vi sarebbe 
invece, in seno al consiglio di amministra- 
zione, in seno ai ministeri interessati una 
spinta ad applicare rapidamente quei decreti 
che fino ad ora non sono stati applicati per la 
remora della mancata ratifica da parte del 
Parlamento dei decreti medesimi. 

Se noi oggi ratifichiamo, a partire da 
domani non vi sarà alcuna reniora per l’ap- 
plicazione immediata di quelle norme, il che 
darà senz’altro luogo ad inasprimenti nelle 
agitazioni sindacali e ad inconvenienti vera- 
mente gravi. 

Gli inconvenienti gravi sono già stati illu- 
strati da altri: con quei decreti legislativi si 
tende a smem ],rare l’Istituto che attualmente 
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6 un coniplesso industriale unitario, a nomi- 
nare due consigli di amministrazione, a divi- 
derlo per funzioni, attribuendo ad una parte 
la funzione produttiva delle carte-valori ed 
all’altra la funzione tipografica comune. 

Da parte degli interessati - e non soltanto 
da parte delle organizzazioni sindacali, ma 
anche da parte di parlamentari che sono 
interessati a questo problema e da parte degli 
attuali dirigenti dell’ Istituto - si VUOI vedere 
in questo smembramento il primo passo verso 
la liquidazione, almeno in parte, di quello che 
fia attinenza alla attività tipografica comune 
dell’Istituto, il quale nel suo insieme conta 
circa 8.000 operai. Con questo smembra- 
mento, con la paventata liquidazione della. 
parte tipografica comune e dell’industria car- 
taria di Foggia, si potrebbe arrivare alla li- 
quidazione e alla messa sul lastrico di circa 
5.000 operai sugli 8.000 attualmente occupati. 

Mi pare evidente la necessità. di rivedere 
tutta questa materia con proposte di legge di 
iniziativa parlamentare o governativa, af- 
finché il Poligrafico rimanga nell’attuale or- 
ganizzazione unitaria, cioè nella sua struttura 
di azienda verticale, che parte dalla produ- 
zione di cellulosa e pastalegno per giuri- 
gere al prodotto finito nel campo qualificato 
di ogni tipo di stampato 

Devo anche ricordare che i diversi go- 
verni democratici che si sono succedut5, ogni 
qualvolta si è affacciata questa deprecata 
eventualità di scissione tra l’officina car Le 
valori e le altre officine, sono sempre inter- 
venuti favorevolmente . alla tesi sostenuta 
dalle maestranze, soprattu l to perché si sono 
resi conto che la separazione in due tronconi 
avrebbe portato inevitabilmente alla disin- 
tegrazione o alla morte dell’lstituto poli- 
grafico dello Stato con quali ripercussioni 
ne! campo dell’occupazione sociale è facile 
prevedere. Ora, è inutile che io ricordi le 
benemerenze dell’ Istituto poligrafico dello 
Stato. Qualora si volesse riorganizzarlo, esso 
potrebbe servire come istituto poligrafico 
pilota ed anche come calmiere contro la 
tendenza monopolistica di certi settori del- 
l’industria cartaria e tipografica in genere. 
Quindi io ritengo inopportuna la ratifica 
anche di questi decreti relativi all’ Istituto 
poligrafico dello Stato. 

Se da parte dei vari ministeri e da parte 
del Governo vi fu sempre una tacita to118- 
ranza verso la situazione che intanto p>erma- 
neva, nonostante i decreti legislativi del 1947, 
così e opportuno rimanere nella stessa situa- 
zione e procedere intanto sollecitamente da 
parte del Governo o d a  parte del Parlamento 

ad  un riesame coiiclusivo di tutte quesle 
complesse questioni dell’ lstiluto poligrafico 
dello Stato. 

Ritengo quindi che sia somnmmen te  utile 
che coloro che conoscono il problema appro- 
vino la proposta fatta da alcuni deputati.di 
stralciare dalla ratifica prevista dal disegno 
di legge questi due ast,icoli relativi al Poli: 
grafico dello Stato. 

MACRELLI. Chiedo di parlare. 
PRESlDENTE. Ne ha PacoltB. 
MACR,ELLI. Coiicorclo con quanto ha det- 

1.0 l’onorevole Bonfantini. Ho avuto occasione 
di  pa.rtecipai*e con lui a. riunioni di sindacalisl,i 
rappresentanti degli operai del Poligrafico 
dello Stato, riunioni alle quali iiitervenivanv 
anche membri del Governo. Quanto ha d e t l o  
il collega Bonfantini risponde a veritti 

ll’altro lato, quello che ha dichiarato 
i l  collega Angelini può avere una parvenza 
d i  esattezza dal punto di vista giuridico. 
Dico però parvenza soltanto e non sost,anza,, 
perché v’e un fat,to concreto sul quale noi 
richiamiamo l’attenzione della , Camera, e, 
vorrei dire anche, della Commissione e del 
Governo. I: due decreti a cui ci riferia,mo 
non sono mai stati applicati. Questo è il 
fatto sostanziale che noi dobbiamo esami- 
nare e che dobbiamo discutere. Ora, onorevoli 
colleghi, il fatto della ratifica odierna d a  
parte nostra che cosa vorrebbe significare ? 
L’applicazione immediata di quei due de- 
creti. Il fat.to che gli interessati abbiano so- 
speso l’applicazione dei due decreti significa 
che c’era qualche cosa che poneva quei. si- 
gnori, a cui noi ci riferiamo, nelle condizioni 
di non pritenderne la esecuzione. Se oggi la. 
Camera ratifica i due decreti, siamo sicuri 
che domani le disposizioni legislative, di- 
ventate tali, saranno immediatamente ap- 
plicate, con quelle conseguenze che possiamo 
facilmente immaginare. 

fi vero che, se ratifichiamo oggi, si possono 
presentare domani proposte di legge per 
regolare la materia, ma noi tutti conosciamo 
l’iter legislativo, la procedura, sappiamo che 
l’iniziativa parlamentare ha il suo valore e 
può avere la sua efficacia, ma sappiamo altresì 
che occorre un lasso di tempo ben lungo 
prima che le proposte diventino leggi, attra- 
verso il vaglio delle varie Commissioni nei 
due rami del Parlamento. 

Ripeto ancora una volta che e necessario 
che noi, prima di esprimere il nostro voto 
oggi, consideriamo questa situazione di fatto: 
i due decreti non sono mai stati applicati 
integralmente. Ecco la ragione per cui noi 
chiediamo a tutti i colleghi, di qualsiasi set- 
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tore, di approvare la proposta che chiede 
lo st,ralcio di questi due soli decreti, proce- 
dendo alla ratifica degli altri. 

LIZZADRI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LIZZADRI. Mi associo agli argomenti 

prospettati dai colleghi che mi hanno pqe- 
ceduto. 

Voglio però fare una precisazione. Per- 
sonalmente mi sono occupato di questo pro- 
blema, come rappresentante sindacale, e 
ebbi occasione di parlarne con il mini- 
stro e con il  sottosegretario del tempo. Non 
è per dimenticanza che questo decreto, in 
sette anni, non i: stato applicat,o: ciò è av- 
venuto invece perché dai ministri e dai sot- 
tosegretari che nel tempo si sono succeduti 
è stato riconosciuto inopportuno. La sua 
applicazione avrebbe danneggiato la fun- 
zionalita e .  il patrimonio stesso dell’istituto: 
questa &.la  vera ragione per ciii non é stato 

Invito perci6 la. Camera a non commettere 
l’errore, oggi, a sett,e anni di  distanza, d i  
ratificare un decreto, che a ragion veduta e con 
cognizione per sette anni è rimasto inefi- 
cace. 

ROSSI PAOLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROSSI PAOLO. Signor Presidente, esiste 

l’istituto della ratifica con modificazioni. 
Ora, non vedo perché, dopo aver ratificato gli 
altri decreti, non si possa ricorrere a questo 
istituto nel caso controverso. @uindi, la 
proposta dell’onorevole Rapelli, contro la 

. quale ho votato perché avrebbe creato il 
vuoto legislativo e gravi pericoli, qui può 
essere utilmente applicata. 

PRESIDENTE. È l’emendamento‘ siibor- 
dinato dell’onorevole Graziadei. 

ROSSI P.4OLO. Benissimo: mi associo alla 
proposta di rinviare all’esame della Com- 
missione l‘eventuale ratifica con modifica- 
zioni. Cosa si o t t e rd  in questo modo ? Che 
quella parte, piccola o grande, non so, del 
decreto o dei decreti che è stata applicata, 
potrebbe essere ratifica.ta senza creare delle 
gravi conseguenze retroattive; e la parle che 
non può e non deve essere applicata, po- 
trebbe essere invece sostituita con a‘ltre 
buone ed utili disposizioni: 

PRESIDENTE. Qual è il, parere altre 
Commissione sugli emendamenti Graziadei ? 

AGRIMI, Relatore. Se da un punto di vista 
strettamente regolamentare non esiste una 
preclusione formale, vi è però una questione 
di correttezza da parte della Commissione nei 
confronti dei colleghi che hanno interloquito 

- applicato. 

O 

i 

in materia, chiedendo, per. taluni decreti, un 
esame pii1 approfondito. 

Senza voler drammatizzare una situazione 
che stiamo cercando di portare a un risultato 
pratico, mi pare che non possiamo aderire agli 
emendamenti Graziadei. Mi preoccupo delle 
perplessità espresse dagli onorevoli Macrelli, 
Bonfantini e Rossi Paolo, i quali sono inter- 
venuti nella questione. Non sark, tuttavia, mai 
ripetuto a sufficienza che, con l’atto di ratifica 
di questa sera, qualora avvenisse, noi non ag- 
giungiamo, né togliamo una virgola all’ordina- 
mento legislativo vigente. Non avviene, quindi, 
nulla; rimangono le leggi che ci sono e, se esse 
non sono state applicate perché ritenute non 
idonee, tale si tuazione permarrà. A questo 
punto debbo rilevare che l’onorevole Bonfan- 
tini ha anche detto che quei decreti non sono 
stati jntegralinente applicati, cioè, implicita- 
mente, che es.si hanno trovato una applica- 
zione parziale; vi è, quindi, una ragione di pii1 
per pervenire alla. ratifica dei decreti stessi ai 
fini appunto d i  perfezionare quello che si è 
operato nei rapporti economici e sociali e nel- 
l’organizqazione dell’ Istituto poligrafico dello 
Stato. 

NOI non modifichiamo nulla rispetto 
alla legislazione vigente e non trovo quindi 
fondate le preoccupazioni degli onorevoli col- 
leghi. Perché, i casi sono due: o gli organi 
competenti in tendono attuare quei decreti, e 
allora potevano farlo ieri,, possono farlo oggi 
e potranno farlo domani, oppure, non avendo 
essi ritenuto opportuno attuarli, non saranno 
certamente sulla ratifica globale che si richiede 
questa sera per i criteri generali che mi sono 
permesso di esporre poc’anzi incitati a darvi 
esecuzione. Così stando le cose, mi pare che i 
rilievi fatti non scalfiscano minimamente le 
considerazioni di ordine generale -che hanno 
indotto la Commissione a, sostenere l’approva,- 
zione dell’articolo unico nella sua formulazione. 
La Commissione si assacia al voto che quelle 
che sono le attuali strutture dell’Istituto poli- 
grafico dello Stato siano rivedute e, anche da 
parte nostra, possiamo dire che le organizza- 
zioni sindacali si staripo adoperando per con- 
vogliare verso un’unica proposta di legge una 
revisione generale della. materia. 

PRESTDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno sugli emenclamenti Graziadei ? 

LUCJFREDI, Sotlosegetario d i  Stato alla. 
P?.esidenzn del Consiglio. Per le questioni di 
carattere giuridico mi rimetto a quanto ha 
dichiarato l’onorevole relatore. Debbo, tut- 
tavia, aggiungere che vi è una questione di 
carattere politico, e rincresce sentir pronun- 
ciare in  quest’aula giudizi come quelli che 
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sono stati enunciati, att.ribuendo al Governo 
delle intenzioni che non sono mai state e non 
sono nei suoi propositi. Si B detto_che si vuole 
liquidare il Poligrafico dello Stato. Il_Governo, 
ripeto, non ha mai avuta questa intenzione. 
Tanto poco l’ha avuta, che, come mi faceva 
presente teste il collega, onorevole Mott, 
sottosegretario di Stato per il tesoro, proprio 
in questi ultimi tempi al Poligrafico dello 
Stato sono stati dati 3 miliardi per il fondo di 
dotazione e sono stati pagati quasi integral- 
mente i debiti dello Stato nei confronti del- 
l’Istituto, e per la residua, modesta parte di 
questi debiti, sono state presentate le appo- 
site ndte d i  variazione per provvedere al 
pagamento. Ora, come un tale comport,a- 
mento del Governo possa conciliarsi con il 
proposito d i  annientare, di distruggere un 
istituto di così grande rilievo, lascio agli ono- 
revoli colleghi di giudicare. Fvidentenientx 
sarebbe un’altra la strada che il Governo 
avrebbe seguita, su una linea di coerenza, se 

’ avesse voluto realizzare l’intento che gli è 
stato attribuito. 

Sono in grado di dichiarare, anche a nome 
del collega del Ministero del tesoro, che inten- 
zioni distruttive il Governo non ha, e che 
comunque non ritiene, nel modo più assoluto, 
di dare ai due decreti legislativi d i  cui trat- 
tasi un’applicazione più ampia d i  quella che 
essi fino ad oggi abbiano avuto. 11 Governo 
dichiara che l’eventuale ratifica di questi 
decreti legislativi a nessun titolo sarà dal 
Governo interpretata come un incentivo per 
procedere oltre sulla via dell’applicazione delle 
loro norme. Tutto questo, ovviamente, fino 
a quando per iniziativa governativa o per 
iniziativa parlamentare non ci si proponga un 
riordinamento della materia per indirizzare 
su una strada piuttosto che sull’aitra l’azione 
amministrativa del Governo in questo settore. 

Questo avevo il dovere di dire a nome del 
Governo. Il Governo reputa, per le ragioni già 
esposte, che sarebbe opportuno che la ratifica 
dei decreti avvenisse in un solo blocco. Co- 
munque, per il caso specifico, i l  Governo evi- 
dentemente non può che rimeftersi all’opi- 
nione dell’Assemblea. . 

RAPELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RAPELLI. Se la Camera accede al cri- 

terio di stralciare qualche decreto, da ratificare 
successivamente con modificazioni, propongo 
lo stralcio del decreto legislativo 3 aprile 1948, 
11.- -559, riguardante 1 ’ ~  Inani N, avvertendo 
il Governo che purtroppo questo decreto 
ha- a-yuto un’applicazicne parziale a danno 
dei lavoratori; e mi ha stupito che i sindaca- 

listi della mia parte non abbiano sentito 
neanche il dovere di associarsi alla mia 
richiesta. 

ROSINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROS INI. Signor Presidente, noi pensiamo 

che si possa ottenere una larga votazione 
rinunciando al nostro eniendamento prin- 
c.ipale e pregando i colleghi della maggio- 
ranza di votare a favore del nostro emenda- 
mento subordinato. In t,al modo i due decreti 
di cui finora si B discusso non sarebbero 
ratificati, ma potrebbero essere ratificati 
successivamente con eventuali modificazioni. 

Rinunciamo pertaii t.0 al nostro emenda- 
mento principale. 

‘PRESIDENTE. Sta bene. 
L1ZZADR.I. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LIZZADRI. Nii associo a.lla proposla del- 

LOZZA. Chiedo d i  parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LOZZA. Propongo lo stralcio del de- 

creto legislativo 11 novembre 1946. n .  365, 
concernente l’ordinamento delle scuole e 
del personale insegnante della Val d’ tas ta .  
Avendo ascoltato ciò che hanno detto il 
collega Agrimi e l‘onorevole sottosegretario 
Lucifredi i mi sono convinto della necessi tà, 
di stralciare questo decreto e di rinviarlo 
alla Commissione per la, successiva ratifica 
con modificazioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Lozza, la ri- 
chiamo all’opportunità, di non estendere a d  
altri decreti un criterio che applichiamo 
Soltanto per casi eccezionali. Sul problema 
che la interessa evidentemente si può espli- 
care immediatamente l’iniziativa parlamen- 
tare, per conseguire gli effetli che ella si 
propone. 

LOZZA. Non insisto, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione 1.0 

emendamento subordinato Graziadei, al quale 
si I: associato l’onorevole Paolo Rossi, inteso 
a sopprimere nella tabella annessa al disegno 
di legge i seguenti decreti legislativi: 

22 sett,enibre 1947, n. 1105: Modifica- 
zioni all’ordinamento dell’lstituto poligrafico 
dello Stato. 

22 dicembre 1947, n. i575: Ulteriori 
modificazioni all’ordinamento dell’ Istitiito 130- 

1 ’onorevole Rapelli. 

ligrafico dello Stato. ~~ 

( B approvato). 

Passiamo ora alla vot.azione dell’emenda- 
mento Rapelli tendente a sopprimere nella 
tabella annessa al disegno di  legge il decreto. 
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legislativo 3 aprile 1948, 11. 559: Riassetto 
dei servizi dell’Tstituto nazionale per l’assi- 
curazione cont,ro le malattie. 

CODACCI PJSANELL1. Chiedo d i  par- 
lare per dicliiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolti.. 
CODACCI PE$4NELLT,. Poiché ci era- 

vamo dichiarati coutrarj, per questione d i  
principio, all’ammissibilith dello stralcio, ci 
eravamo opposti a quanto aveva detto l’ono- 
revole Rapelli in precedenza. Evidentemente, 
essendosi ora amniesso lo stralcio per due 
decreti legislativi, noi dichiariamo di votare 
a favore dell’emendamento Rapelli. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento Rapelli. 

( 13 approvato). 

Si dia lettura della ta.bella annessa così 

GUADAL UP 1 , SegretaPio, legge: (Vacli 

. PRESJDENTE. La pongo in votazione. 

emendata. . 

Stanapato n. 377). 

( È upprovata). 

. Il disegno di legge, che consta di un 
articolo unico, sarà votato a scrutinio se- 
greto in altra seduta. 

- -  
Discussione del disegno%.di leggo: $;Modifica- 

zioiie al sistema di accertamento degli 
G _ _  r .-.. - imponibili ai fini dell’applicazionaj del- 

l’imposta Ai succcssione. (447). 

PRES1Dli;NTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: (( Modifi- 
cazione al sistema di accertamento degli 
imponibili ai fini dell’applicazione dell’im- 
posta di successione D, gi& approvato dalla 
V Commissione permanente del Senato. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
13 iscritto a parlare l’onorevole Concetti. 

Ne ha facoltà. 
CONCETTI. Sono favorevole al disegno 

di legge per il criterio di certezza intro- 
dotto nell’accertamento degli imponibili ai 
Rni dell’applicazione dell’imposta di suc- 
cessione. Si sostituisce, in sostanza, al si- 
stema del rea,le valore commerciale o valore 
venale dei fondi rustici caduti in successione 
il sistema del valore automaticamente de- 
sunto dall’applicazione delle norme vigenti 
per l’imposta progressiva straordinaria sul 
patrimonio. 

Si ?otrehbe, in realtà, opporre che con 
questo meccanismo l’imposta non aderisce 
all’effettiva consistenza del fatto economico; 

ma l’esperienza pratica piuttosto negativa, 
l’alterazione dei valori per criteri effettivi 
più che economici, la causa dell’apertura 
delle successioni non volontaria e improvvisa 
consigliano di preferire il criterio extracom- 
merciale a quello commerciale volontario e 
inter vivos. 

Osservo, pero, che gli effetti dell’apertura 
della successione in campo fiscale non si“ 
esauriscono nell’imposta di successione; molte 
volte, se non il più delle volte, alla successione 
segue la divisione fra i coeredi. In questo caso, 
è operativo quell’accertamento di valore 
effettuato ai fini dell’imposta di successione 
di cui ci stiamo occupando ? I? esso appli- 
cabile; dunque, anche nei confronti dello 
scioglimento della comunione ereditaria ? 

La domanda testè formulata ha ragione 
di essere per due motivi. I1 primo B questo: 
la giustificazione addotta per introdurre la 
mutazione, secondo il disegno di legge e come 
leggesi nella relazione, consiste proprio nel 
fatto che altro è il trasferimento inter vivos 
e altro è invece il trasferimento mortis cazcsu. 
Essendo Io scioglimento d i  una comunione 
ereditaria atto fìzter vivos, col criterio discri- 
minatore introdotto, specie nella relazione, 
a giustificazione del provvedimento che stiamo 
per approvare, lo scioglimento delle comunioni 
ereditarie dovrebbe anch’esso far capo alla. 
regolamentazione e legislazione vigenti per 
gli atti contrattuali e volontari ed iizter viuos, 
e quindi ad esso non potrebbero essere at- 
tribuiti i nuovi criteri in materia introdotti 
col disegno di legge in esame. Si avrebbero 
così due valutazioni: una rigida per lasuc- 
cessione, una invece venale per lo sciogli- 
mento della comunione, considerata, come 
prima ho detto, atto volontario inter vivos. 
Da qui deriverebbe una sperequazione tanto 
più manifesta perché contemporanea, dato 
che, come prima osservavo, all’apertura della 
successione diverse volte segue immediata- 
mente lo scioglimento della comunione ere- 
ditaria. I1 ragionamento e l’osservazione 
testè fatti si complicano ancor più quando 
andiamo a considerare lo scioglimento di 
quelle comunioni ereditarie che consistono 
nella divisione dei beni provenienti non so- 
lamente da un unico cespite ereditario ma 
da pili cespiti ereditari, o anche iddirittura 
di varia natura (quali per esempio quelli in 
cui partecipano anche trasferimenti operati 
per atti di volontA tra’vivi). 

Il secondo motivo e la seconda perples- 
sità nascono, nella soluzione di quell’interro- 
gativo che ho posto prima, dallo stato della 
prassi che sta verificandosi. In data 31 lu- 
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gli0 1953 il consiglio nazionale del notariato 
ha inviato al Ministero delle finanze (dire- 
zione generale imposte e tasse indirette) un 
memoriale inteso a chiedere delle spiegazioni 
ed un intervento al fine di regolare una par- 
tita che viene quanto mai aleatoriamente 
regolata dai vari uffici (-le1 registro della. 
Repubblica: alcuni di essi applicano una deter- 
Pninata soluzione, altri invece non la appli- 
cano. Leggo testualmente il menioiiale: (( I3 
stato segnalato a questo consiglio nazionale 
che qualche ufficio del registro, basandosi sii 
decisioni concernenti particolari ipotesi di divi- 
sione (le quali decisioni comunque non riguar- 
dano che i singoli casi speciali oggetto di  con- 
troversia), pretende consiclerare traslative le 
assegnazioni in divisione per beni di diversa 
provenienza, quando le quote assegnate, 
pur corrispondendo ai diritti d i  ciascun condi- 
vidente sull’intero patrinionio indiviso, noil 
corrispondono ai diritti spettant.i s u i  beni d i  
ciascuna provenienza del pat.riinonio stesso )). 

E qui si ricorda l’articolo 48 della vigente 
legge di registro e quella- (( normale )) 1.0 marzo 
4880, n. 8056/1256 della divisione twza, che do- 
vrebbe essere ancora attualmente hiterpre- 
tazione valida dell’articolo 48 della vigente 
legge di registro come lo era. già. dell’articolo 
35 della precedente legge. Siccome, infatti, 
tra questi due articoli v’è assoluta identitit, 
sembrava che la-  ((normale )) del 10 marzo 
1880 dovesse continuare ad essere la inter- 
pretazione pressoché autentica e comunque 
valida della competente direzione generale 
imposte e tasse indirette. Senonché dal 1947 
in avanti, sia dalla commissione centrale 
quanto anche dalla inagistratura ordinaria 
(Cassazione, ecc.), si e anda,ti a sceverave ed 
analizzare diversamente questa articolo 48; 
per cui si e ritenuto che effettivamente la 
regolamentazione fiscale dello scioglimeiito 
di comunione, anche se proveniente da vari 
fonti e cespiti ereditari, dehba essere diversa- 
mente fissata agli egetti della tassa di regi- 
stro. Comprendo benissimo che questa mia, 
osservazione potrebbe cadere sotto l’appunto 
di non essere pertinente alla materia che trat- 
tiamo; però, a ben riflettere, questo non av- 
viene. Infatti, se è vero che noi introduciamo 
un criterio nuovo per l’accertamento degli im- 
ponibili ai fini clell’appiicazione dell’imposta 
di successione, ove riconosciamo che, subito 
dopo l’apertura della - successione, l’opera 
naturale delle cose importa anche lo sciogli- 
mento della comunione ereditaria, mi pare 
logico che si debba vedere quale dovr8 essere 
I’attivitA del fisco, che sarà chiamato ad inter- 
venire. ahche su questa seconda partita. 

. Non v‘è dubbio, comunque, che, anche ove 
si dovesse ritenere non assolutamente perti- 
nente alla materia in esame, il problema esiste 
tuttavia nella sua interezza e, starei per dire, 
nella sua gravità, onde mi pare logico che si 
debba, in questa circostanza richiamare I’at- 
tenzione del Governo sul punto specifico di 
cui ho parlato, e cioè sulla (( normale )) del 
1880 e sulla retta interpretazione e applica- 
zione dell’articolo 48 della legge di registro. 

Da qui consegue che alla domanda che 
mi sono posto inizialmente, e cioè se i criteri 
adottati nel disegno di legge in esame dovran- 
no  essere estesi anche allo scioglimento della 
comunione ereditaria, deve in via di fatto 
rispondersi, allo stato delle cose, negativa- 
mente. Cioè il criterjo oggi introdotto non 
andrebbe ad applicarsi alla tassa di registro. 

Alla domanda stessa però, da un punto 
d i  vista eqiiitativo e di retta interpretazione 
del diritto, anche e soprattutto sulla scorta 
proprio dello spirito che informa questo di- 
segno di legge, pare ovvio dare una risposta 
diversa, e riconoscere che anche alla tassa di 
registro venga applicato questo stesso criterio 
valutativo dei beni caduti in successione. 

Per questo mi permetto di richiamare l’at- 
tenzione del Governo, pur senza farne og- 
getto di emendamenti (trattandosi di corol- 
larj dei criteri orientativi e determinanti il 
disegno di legge in esame), riassumendoli e 
specificandoli, sui seguenti punti: 

10) allo scioglimento della comunione 
costituita dai beni ereditari, ancorché for- 
mata da masse diverse siccome provenienti 
d a  diverse successioni, ritenuto che tali beni 
costituiscono una comunione sola nella quale 
è lecito ai condividenti attribuirsi a quota 
una qualunque delle cose comuni, senza con 
ciò mutare il carattere dichiarativo della di- 
visione, va applicato il criterio d i  accerta- 
mento di valore adottato dal disegno di legge 
che stiamo approvando; e va quindi applicata 
al caso la corrispondente imposta graduale 
cli registro; 

20) allo scioglimento di una comunione 
costituita da masse plurime provenienti da 
titoli diversi (per esempio da successioni e da 
acquisti) va adottato lo stesso criterio in 
esame e quindi anche qui va applicata l’im- 
posta graduale di registro corrispondente alla 
seguente valut.azione dei beni: per quelli 
successori, secondo il criterio nuovo del di- 
segno di legge in esame; per quelli di altra 
provenienza, secondo il criterio della valuta- 
zione dei beni negli atti inter vivos; 

30) la ((normale 1) 10 marzo 1580, 
JI. 8056-1256 della direzione generale del 
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Ministero delle finanze (divisione terza) deve 
essere confermata, e l’articolo 48 della legge 
di registro in vigore va interpretato in ma- 
niera identica a quanto la stessa (( normale )) 

faceva per il corrispondente articolo 35 della 
legge 1866, n .  3221, e consolidatasi nnte 1947. 

Ho detto prima che non ho voluto pre- 
sentare nessun emendamento, anche perché, 
almeno ,in parte, la materia esula dal disegno 
di legge specifico in esame. Ho voluto tut- 
tavia sottoporre queste osservazioni alla 
attenzione del Governo e, in particolare, del 
solerte ministro competente, affinché si vo- 
glia, tempestivamente provvedere, tenendo 
presenti le situazioni reali in cui si opera in 
questo settore. A parte il fatto che alcuni 
uffici del registro applicano ed altri no quella - discriminante e ‘quella interpretazione della 
(( normale i) del 1880 e del conseguente articolo 
48, con quali vantaggi della pubblica esti- 
mazione è facile intuire, nasce un pericolo, 
persistendo questo stato di cose: che cioé 
nessuno piìi’ operera le divisioni, o almeno, 
se nori proprio iiessuno, pochi per lo meno 
stipuleranno l’atto formale di divisione nello 
scioglimento delle comunioni, con quale 
mortificazione e con quale ripercussione per 
gli uffici esattoriali e catastali 4 lacile imma- 
ginare. 

In pih - e ho terminato - poiché siamo in 
un’epoca di ripresa sociale veramente nuova, 
in un momento in cui il Governo sta stinio- 
lando ed agevolando la formazione della pic- 
cola proprieti. sia urbana che rustica, il‘gra- 
vare con una iniposizione siffatta. la for- 
mazione delle comunioni significherebbe mor- 
tificam lo sforzo verso la piccola propriet8. 
Anche quindi sotto questo riflesso sociale ed 
umano sottopongo all’attenzione del. niini- 
stro il problerna, pregandolo d i  voler corte- 
semente e celerniente provvedere nel senso 
da me indicatogli, ponendosi dinanzi alla 
mente, oltre che l’esatto e doveroso asselto 
della sua amministrazione, oltre l’esigenza 
per uno Stalo civile della. certezza del suo 
diritto, anche il riflesso politico-sociale che 
esso reca specificamente nel campo ’di quella 
piccola propriett8 che deve essere sempre 
pii1 potenziata ed aiiitat,a per assicurare e 
potenziare la, 1ilw:’tà dei cittadini. 

P R E S I D E N Z A  DEI, VICEPRESJDENTE 

MACRELLI 

PRESlDENTE. & iscritto a parlare l’ono- 
revole Turnaturi. Ne ha facoltà. 

TURNATURI. In base alla legislaziorie 
vigente, gli u s c i  del registro hanno l’obbligo 

di accertare il valore venale che ha jn comune 
commercio il bene trasferito alla data del 
t,rasferimento di proprietd e sul det.to valore 
hanno l’obbligo di applicare l’imposta di 
successione. 

Poiché tale sistema, . nella pratica, ha 
dato luogo ad alcuni inconvenienti di fiscalitd 
a danno di coloro che subentrano in possesso 
dei beni: il Ministero delle finanze ha preso 
la lodevole iniziativa di innovare a tale 
procedura e,. a titolo di esperimento, con 
l’unito disegno di legge propone, limitata- 
mente ai fondi rustici che subiscano il tra- 
sferimento mortis cutisu, che il valore di 
detti beni venga valutato non più in base 
al valore venale in comune commercio al 
moment.0 del trapasso di proprietd,, sibbene 
secondo i criteri vigenti per la valutazione 
dei terreni ai fini dell’imposta. stra0rdinari.a 
sul patrimonio. - 

Tale sistema infatti costituisce una note- 
vole moderazione rispetto al precedente ed ha 
un procedimento quasi meccanico, di valu- 
tazione in quant,o si basa sul reddito domini- 
cale iscritto in catasto moltiplicato per il 
coefficiente ((anno di rivalutazione i), che, come 
è noto, il Ministero delle finanze ~t~abilisce di 
volt,a in volta. Tale sistema quindi, onorevoli 
colleghi: è senz’altro da appoggiare anche per 
il rilievo che in questo modo tutrti i trasferi- 
menti nzortis causa saranno sgravati da un 
notevole carico di imposta. 

Una parola di plauso dunque al Governo 
che h a  preso questa encomiabile iniziativa: 
essa mira ad alleggerire il carico fiscale in 
favore dei nostri agricoltori, e coltivatori 
diretti, al cui lavoro e al cui benessere la 
comunit& nazionale deve ta,nl,o della propria. 
prosperit8. 

Tuttavia a me sembra sia necessario un 
perfezionamento tecnico: e ciò per evitare 
che il fine che la legge VUOI perseguire venga 
in parte frustrato. Ho presentako perciò 
un emendamento aggiuntivo all’articolo 1 
ed un articolo, pure aggiuntivo. 

In particolare propongo che tra i l  primo e 
i l  secondo comma dell’articolo 1 venga sg- 
giunt.0 il seguente comma: ((Per i territori 
nei quali, successivamente alla dat.a di rife- 
rimento per l’applicazione dell’imposta straor- 
dinaria progressiva sul patrimonio, sia Su- 
bentrato ai vecchi catasti vigenti il nuovo 
catasto terreni, la commissione censuaria 
centrale provveder& direttamente alla de- 
terminazione dei nuovi coefficienti da adot- 
tare agli effetti della presente legge per la 
valutazione dei terreni in base ai redditi 
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dominicali risultanti dagli alti clel nuovo 
cat,as to ) I .  

Tale norma, a niio avviso, si rende neces- 
saria in quanto, come è noto, il primo conima 
dell’articolo 1 dispone che i fondi rustici, 
compresi in successioni che vanno ad aprirsi 
dall’entrata in vigore della legge, non sono 
soggetti ad accertamenti dl valore, qualora il 
valore dichiarato non risulti inferiore a quello 
che essi fondi vengono ad avere in base alle 
tabelle compilate dalla commissione censuaria 
centrale per l’applicazione dell’imposta straor- 
dinaria progressiva sul patrimonio, aggiornate 
secondo il coefficiente che sarà. determinato 
ogni anno dalla stessa conimissione e approva- 
t o  con decreto del ministro delle finanze. 

Senonché, giova notare in proposito che le 
tabelle snzidette furono determinate con rife- 
rimento agli elementi censuari del  UOVO cata- 
sto terreni, per quelle zone(che rappresentano 
buoiia parte del territorio nazionale) dove tale 
catasto era già in conservazione alla data del 
28 marzo 1947, e con riferimento agli elementi 
censuarj dei vecchi catasti vigenti per le 
altre zone. 

D’altro canto, con i l  progredire clelle ope- 
razioni del nuovo catasto, queste ultime zone 
vanno via via restringendosi, cosicché è d a  
prevedere che alla data d i  eiitrata in vigore 
della legge molti comuni, che erano al vecchio 
catasto alla indicata data del 28 marzo 1947, 
saranno invece iscritti al nuovo catasto. 

E, poiché vi è impossibilità tecnica d i  ap- 
plicare per la valutazione dei terreni ai dati 
censuarj del nuovo catasto quei coefficienti 
che la commissione censuaria centrale a suo 
tempo determino con riferimento invece ai 
dati censuari dei vecchi catasti, si verifiche- 
rebbe che terreni caduti in successione, e che 
necessariamente dovrebbero essere individuati 
e descritti in base alle risultanze del nuovo 
catasto terrreni che è in atto vigente, non 
potrebbero essere valutati con il sistema della 
patrimoniale. 

Per ovviare, quindi, a tale inconveniente, 
che, pur essendo di natura strettamente 
tecnica, renderebbe inoperante l’applicazione 
della legge in numerose località, è necessario, 
a mio avviso, includere nell’articolo 1 i l  comma 
d i  cui ho dato testè lettura. 

Si rende poi necessaria, a niio avviso, anche 
l’introduzione di u n  articolo aggiuntivo del 
seguente tenore: (( La presente legge avrà 
effetto dalla data in cui sarh emanato il de- 
creto niinisteriale previsto dall’articolo i )). 

Questo emendamento è stato da me pre- 
sentato perché, se l’emanando provvedinien t o  

’ 

eiitrerà in  vigore nel termine normale, cioè nel 
decinioquinto giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione, molto probabilniente i l  
provvedimento stesso non potrà avere pratica 
efficacia, essendo prevedibile che, per il primo 
anno di applicazione del nuovo sistema di 
accertamento degli imponibili di cui trattasi, 
la conimissione censuaria centrale non potrà 
esaurire in breve tempo i lavori per la deter- 
minazione del coefficiente di aggiornamento 
previsto dall’articolo i. 

D’altro canto, per effetto dell’entrata in 
vigore della nuova legge, non sarà neppure 
possibile procedere all’accertamento degli im- 
ponibili anzidetti col sistema attualmente vi- 
gente, rimanendo questo applicabile solo nel- 
l’ipotesi in  cui il valore dichiarato risulterà 
inferiore a quello calcolato, a norma del citato 
articolo 1. 

Spero che il Governo vorril dare la sua 
adesione a tali emendamenti e che la Camera, 
nell’approvare la legge, che ha sì evidenti 
riflessi‘di natura sociale, voglia onorare an- 
che le mie proposte della sua alta approva- 
zione. 

l?RESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus- 
sione generale. 

Ha facolta di parlare l‘onorevo1e relatore. 
CAVALLARO, Relatore. Come è detto 

nella mia relazione, il disegno di legge vuole 
introdurre u n  -nuovo sistema ai fini della 
valutazione dei terreni agli effetti della im- 
posta di successione, cioè il sistema usato. 
per la valutazione dei terreni agli effetti del- 
l’applicazione dell’imposta straordinaria sul 
patrimonio. 

Il valore dei terreni, per l’articolo 9 e 
seguenti del testo unico della legge sull’im- 
posta straordinaria sul patrimonio, viene de- 
terminato in base al reddito dominicale, ri- 
sultalite dalla verifica catastale disposta con 
regio decreto 4 aprile 1939, n .  589, e a coef- 
ficienti determinati dalla commissione cen- 
suaria centrale, in relazione alle singole 
zone economiche agrarie, con riguardo alla 
qualita d i  colt.ura ed alla produttivita. 

Si richiede, pertanto, un necessario ag- 
giornamento dei coeficienti determinati ogni 
anno dalla commissione censuaria centrale 
ed approvati con decreto dal Ministero delle 
finanze. 

Il nuovo sistema render& più rispondente 
a giustizia e più aderente alla realtà econo- 
mica il pagamento dell’imposta di succes- 
sione a favore della grande massa dei di- 
scendenti dei piccoli colt.ivatori diretti. 
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11 valore venale dei fondi rustici, specie 
nelle zone della: piccolayproprietAtcoltivatrice, 
particolarmente nelle zone di alt,a collina 
e di montagna, è generalmente alto per la 
richiesta del mercato, in confronto all’ofierta, 
quasi sempre inesistente. 

Il valore venale non coincide spessozcon il 
valore eflettivo dei fondi, calcolato in base 
alla capitaliezazione d e1 reddito, che include 
una notevole aliquota di lavoro. 

Quando questi terreni cadono i n  succes- 
sione e gli aventi causa sono chiamati a 
corrispondere i tribut.i sul ~7alore venale, si 
verificano gravi sperequazioni. L‘i mposLa vie- 
ne corrisposta su un valore non perecluato al 
reddito. 

Con il disegno d i  legge al nostro esame, 
i fondi rustici passati iii successioiie non 
vengono soggetti ad accertamenti di valore 
qualora il valore dichiarato risulti in Feriore 
al valore calcolato in base alle tabelle coin- 
pilate dalla commissione censuaria centrale 
per l’applicazione dell’in-iposth. progressiva 
straordinaria sul patrimonio. 

Per la valutazione dei boschi e delle aree 
fabbricabili, restano ferme le disposizioni 
degli articoli 15 e seguenti del regio decreto- 
legge 7 agosto i936, n. 1639. 

11 valore dei boschi dipende da,ll’et& di  
maturazione delle piante, mentre per le aree 
fabbricabili il valore è del t u t t o  indipen- 
dente dal reddito catastale. 

Le argomentazioni dell’onorevole Con- 
cetti esulano dal provvedimento in esame. 
L’onorevole Concetti ha parlato d i  procedura 
in materia di liquidazione dell’imposta d i  
successione. 

La Commissione accoglie gli emenclanienti 
presentati dall’onorevole Turnaturi al fine 
di rendere funzionale la nuova leggf. 

L’emendamento aggiuiitivo all’articolo 1 
si rende necessario per il fatto che le tabelle 
allora. furono determinate con Yiferimen to 
agli elementi censuari del nuovo catasto 
terreni per quelle zone ove tale catasto era 
gi& in conservazione alla data del 28 mar- 
zo 194‘7 e con riferimento agli elementi cen- 
suari dei vecchi -catasti vigenti per le al- 
tre zone. Con i l  progredire delle operazioni 
del nuovo catasto, queste ultime zone vanno 
scomparendo. Molti comuni, che erano alla 
data del 28 niarzo 194’7 al vecchio catasto, 
saranno invece pres t,o inclusi nel iiuovo ca- 
tasto. Vi è I’impossibilit& tecnica di applicare 
per la valutazione dei terreni ai dati censuari 
del nuovo catasto quei coefficienti che la com- 
missione censuaria . cen trale a suo t,einpo 

deterininò con riferimento ai vecchi ca- 
lasti. 

L’articolo aggiuntivo proposto dall’ono- 
revole Turnaturi si rende necessario, in quanto 
per il primo anno di applicazione del  UOVO 
sistema di accertamento dell’imponihile la 
commissione censuaria centrale non potrk 
esaurire, nel breve termine di 15 giorni dalla 
pubblicazione all‘entrata in vigore del nuovo 
provvedimento, i lavori per la determina- 
zione del coefficiente d i  aggiornamento ri- 
chiesto dall’articol’o 1. 

Onorevoli colleghi, nell’accettare gli emen- 
damenti proposti, la Comnlissione vi chiede 
l’approvazione del disegno d i  legge così 
emendato. 

PRESIDENTE. Ha facollk d i  parlare 
l’onorevole sottosegretario d i  Stato per le 
finanze. 

CASTELLI, Sottosegretario di Stato per 
le fi)zcin3c. Il relatore e i colleghi che hanno 
voluto in t e i~eni re  nella discussione hanno gi& 
illustrato ampiainente le iiiialitd di questo 
provvedimento: si tratta di sostituire al cri- 
terio vigente della va.lutazione dei beni se- 
condo i l  valore in comune commercio una 
valu tazioiie media a carattere generale, quale 
quella rappresentata dai dati catastali. 

L ‘a.m m in i s t razi one vuol mettere a di- 
sposizione dell’imposta d i  successione, in u n  
primo tenipo, il lavo~o notevole che gli uf- 
fici catastali ha.uno compiuto in occasione 
dell’imposta straordinaria sul patrimonio. È 
stato un lavoro di classificazione e valuta- 
zione durato diversi mesi, che ha dato risul- 
tati notevoli, che non ha dato luogo a con- 
troversie apprezzabili e che quindi sembra 
possa essere opportunamente utilizzato anche 
in questa sede. 

Naturalme~ite il problema d i  trovare 1111 
sistema d i  valutazione dej beni in trasferi- 
mento che sia giusto, tranquillante, e che 
limiti al minimo possibile le controversie, 6 
un problema che non riguarda soltanto i tra- 
sferimenti inortis causa: è un problema che 
tormenta da tempo I’ariimiiiistrazione finan- 
ziaria ed. è sperabile che si giunga presto a 
una. soluzione posi tiva. 

llicorderb che già nel lontano 1902 si era 
pensato di modificare la legge a.llora vigente, 
che risaliva al 1897, press’a poco nel senso 
come noi proponiamo oggi, limitatamente 
all‘in-lposta di successione. M-a inconvenienti 
di applicazione avevano suggerito, dopo al- 
cuni anni, e precisaniente nel 1911, di ritor- 
nare ancora al sistema della valutazione se- 
condo il valore in comune commercio. 
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H o  voluto citare soniriiariameiit.e questi 
riferimenti per dare alla Camera la sensazione 
della difficolts del problema e anche della 
prudenza che l’amministrazione finanziaria 
intende usare in tutta questa materia, limi- 
tando una prima applicazione di questo nuovo 
sistema solamente ai trasferimenti che chia- 
merb necessari, cioè rrioiTis cuusu. 

Ecco perché mi rendo conto delle osser- 
vazioni dell’onorevole Concetti, osservazioni 
che; anche se 11011 sono strettamente perti- 
nenti al tema che oggi trattiamo, tuttavia 
hanno un  notevole valore. 

Tnfatti il prohlenia dei trasferimenti a 
seguito di scioglimenti delle comunioni ere- 
ditaria 11013 ’riguarda tanto l’imposta di suc- 
cessione quanto l’imposta classica di tra- 
sferimento, e cioè l‘imposta di registro. Ma 
iii dubbiamente i 1 problema rimane. 

Ora, evidentemente; non posso discutere 
in questa sede le osservazioni dell’onorevole 
Concet.ti, il quale per altro ha prospettato 
il tema da un punto di vista generale senza 
farne oggetto d i  una concreta proposta di 
emendamento; ma; mentre devo sottoli- 
neare la ultronejtà delle osservazioni, sono 
senz’altro ben lieto di dichiarare che gia 
l’amministrazione finanziaria si è da la carico 
di prendere nella migliore considerazione il 
problema, facendosi promotrice di un ri- 
tocco all’articolo 48 della legge sul registro, 
secondo un progetto di legge che sarà presto 

Penso che questo progetto di legge potrd 
risolvere gli inconvenient,i lamenla1,i dal col- 
collega Concetti; in ogni caso, come h o  accen- 
nato all’inizio e come sottolineo ancora, tutta. 
la materia delle valutazioni dei -trasferimenti 
è all’esanie del1 ’amministrazione. E certa- 
niente l’entrata in conservazione d i  tutto 
il catasto rustico e anche, in un secondo 
t.empo, del catasto urbano faciliterà note- 
volmente l’avvio a una soluzione sodisfa- 
cente del problema delle valutazioni dei 
trasferimenti. 

Le osservazioni dell’onorevole Turnaturi 
e i suoi stessi emendamenti mi trovano pie- 
namente consenziente; anzi, direi che l’ono- 
revole Turnaturi , con la consueta diligenza 

i e passione che mett.e nello studio dei problemi 
che riguardano direttamente l’amministra- 
zione .finanziaria, ancora una voka ha aiuta to 
i l  ministro e il sottosegretario, nel senso che 
ci ha prevenuti in una proposta che avrei 
fatto io stesso. a noto che nelle more di gesta- 
.zione di questa legge la messa in conserva- 
zione del catasto rustico ha fatto notevoli 
progressi: nei soli mesi di quest‘anno sono 

. presentato al Parlamento. 

circa SUO comuni che hanno visto il passa.&- 
gio dal vecchio al nuovo catasto, cicè l’entrata 
in conservazione del catasto nuovo. 

Sembra, quindi, ovvio che per i terreni 
che hanno riferimento a comuni di nuova 
conservazione del catasto non sia possibile far 
riferimento ai dati che la commissione cen- 
suaria centrale aveva formulato nel 1947-48 
in relazione ai vecchi catasti. . 

Ecco quindi l’opportunitit dell’emenda- 
mento Turnaturi. D’altra parte, l’articolo 
aggiuntivo, che dovrebbe diventare articolo 3 
di questo disegno di legge, è conseguente 
proprio all’opportunità della proposta del- 
l’emendamento all’ar-ticolo 1. fi evidente che 
fino a quando non saranno elaborati i nuovi 
dati da parte della commissione centrale non 
sarit possibile applicare questa legge che a 
quei dati fa espresso riferimento. Quindi, 
una entrata in vigore nei termini normali 
di 15 giorni dalla pul~blicazione non avrebbe 
senso, in quanto una legge siffatta non po- 
trebbe entrare in effettiva applicazione se 
n ~ n  quando la commissione centrale avesse 
pienamente elaborato i nuovi dati ai quali le. 
legge stessa. fa riferimento. E ovvio che un 
lavoro di questo genere; anche se sarà por- 
tato a.vanti con la massima sollecitudine, 
non potrB certamente essere ultimato nel 
lireve periodo di 15 g i c “  

.Ecco perché il Governo accetta l’emen- 
daniento all’articolo .i e l’articolo. aggiun tivo 
proposti dall’onorevole Turnaturi. 

Riiigrazio infine gli onorevoli colleghi, e 
particolarmente l’onorevole Concetti, che han- 
no voluto sottolineare non solo l’importanza, 
tributaria ma anche l’importanza sociale 
di questo disegno di legge. 

Questo provvedimento sastituisce ad x n ~ ?  
valutazione caso per caso, e quindi genera- 
trice inevitabilmente di liti e di incertezze, 
una valutazione media che ha il vantaggio (li 
essere conosciuta in partenza. 

I l  contribuente che sarà chiamato a fare 
la dichiarazione di successione, e il legale che 
eventualmente lo assisterà, potranno sapere 
in partenza; anche prima di presentare la, 
dichiarazione, quale sarà il carico tributario 
relativo al bene che viene portato in succes- 
sione; quindi, la certezza dei rapporti giuri- 
dici e tributari sarà notevolmente agevo- 
lata. 

Siccome, però, l’inconveniente del si- 
stenia vigente si sentiva soprattutto nei pic- 
coli trapassi- (nei trapassi relativi a piccole 
proprietà la valutazione venale sj appunta. 
in genere più a elementi soggettivi e partico-. 
lari che a elementi economici di carattere 
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generale), la sostituzione del sistema avvantag- 
ger& anche e soprattutto la piccola proprietà. 

È, indubbiamente, una applicazione di 
quel principio che, in occasione della discus- 
sione fatta nello scorcio della. sessione estiva 
davanti a questa Camera sulla nuova legge 
per la formazione della proprietà contadina, 
i: stato chiaramente affermato. 

Ricorderete tutti,  onorevoli colleghi, che 
in quella sede si fece l’osservazioi2-e che quel 
provvedimento si curava solo della formazione 
iniziale della piccola proprietà contadina e 
viceversa non -risolveva un altro problema. 
del pari importante: quello della conserva- 
zion’e e del miglioramento della piccola 
proprietd.. Ebbene, questo e uno dei provvedi- 
menti, se non il solo, che contribuirà a 
conservare ed anche a migliorare la consi- 
stenza della piccola proprietd, contadina. 

Per questo il Governo e lieto che.questa 
nota positiva del provvedimento sia stata 
esplicitamente rilevata. E credo che essa sia 
anche l’auspicio migliore che noi possiamo 
formulare per l’applicazione, per la. piena 
efficienza pratica del provvedimento che 
mi auguro vogliate tut t i  approvare. 

PRESIDENTE. Passiamo‘ all’esmie’ degli 
articoli. 

Si dia lettura dell’articolo i. 
GUADALUPl, Segretario, legge: 
(( I fondi rustici, compresi in successioni 

apertesi dall’entrata in vigore della presente 
legge, non sono soggetti ad accertamento di 
valore, qualora i l  valore dichiarato non ri- 
sulti inferiore al valore di essi fondi calcolato 
in base alle tabelle compilate dalla commis- 
sione censuaria centrale per l’applicazione 
della imposta progressiva straordinaria sul 
patrimonio aggiornate secondo i l  coeficiente 
che sarA determinato ogni aniio dalla com- 
missione ceiisuaria centrale ed approvato coli 
decreto del ministro delle finanze )). 

(( Restano ferme le disposizioni degli arti- 
coli 15 e seguenti del regio decreto-legge 7 
agosto 1936, n. 1639, per quanto riguarda la 
valutazione dei boschi e delle aree fabbrica- 
bili ]). 

:PRESIDENTE. Pongo in votazione i l  
primo comma, sul quale non sono stati pre- 
sentati emendamenti. 

B (approvato). 

L’onorevole Turna!uri ha proposto di in- 
serire, t ra  il primo e i l  secondo comma, il 
seguente: 

Per i territori nei iuali  successivanienie 
idla. data. di riferimento per l’applicazione 

dell’iniposta straordinaria progressiva sul pa- 
trimonio, sia subentrato ai .vecchi catasti vi-. 
genti il nuovo catasto terreni, la Commissione 
censuaria centrale provvederà direttamente 
alla determinazione dei nuovi coefficienti da 
adottare agli effetti della presente legge per la 
valutazione dei terreni in base ai redditi do- 
minicali risultanti dagli atti del nuovo ca- 
tasto. 

Pongo in votazione questo emendamento, 
che la Commissione e il Governo hanno gik 
dichiarato di accettare. 

(13 approvato). 

Pongo in votazione l’ultimo comnia del- 
l’articolo 1. 

( 2  approvato). 

Poiigo in votazione l’articolo 1 nel suo 

( 2 appioovato). 

Si dia lettura clell’articolo 2.  
GUADA LUPI ,  Segretario, legge: 
Contro le valutazioni dei terreni, eseguite 

cati nel precedente articolo, i contribuenti 
pos~ouo ricorrere alle Commissioni ammini- 
stmtive per questioni riflettenti la non corri- 
spondenza dei fondi alla qualità di colt,ura ri- 
sultante dal- caiast,o. Le Commissioni decidono 
sentito il parere della Comniissione censuaria 
provinciale competente. Gli Uffici del ,registro 
possono, a loro volta, rettificare le risulttanze 
catastali quando esse non corrispondono alla 
qualità della coltura, salvo il diritto del con- 
tribuente di ricorrere contro la rettifica alle 
Commissioni suddette. 

Per i territori a vecchio catasto, non de- 
scritti per qualità e classe, la facolth di ricorso 
e d i  rettifica è ammessa a.nche nei riguardi 
dell’imponibile. 

PRESI DENTE. Lo pongo j t i  votazione. 
(.i9 upprovato). 

L’onorevole Turnaturi ha proposto il se- 
guente articolo aggiuntivo: 

La presente legge avr& effetto dalla data 
in cui sarh emanato il decreto ministeriale 
previsto dall’articolo 1. 

Pongo in votazione questo emendamento, 
a,ccettato dalla Commissione e dal Governo. 

complesso. 

d ,  dgli . ‘ Uffici del registro con i coefficienti indi- 

( B approvato). 

Il disegno di  legge sarà votato a scrutinio 
segreto in altra seduta. 
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Discussione del disegi-lo (li leggc: Proroga del- 
l’autorizzazione al Governo di sospendere 
o ridurre i dazi della vigent,e ta.riffa do- 
ganale, prevista dall’articolo 2 della legge 
24 dicembre 1949, 11. 993. (1013). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Proroga 
dell’autorizzazione al Governo di sospendere 
o ridurre i dazi della vigente tariffa doganale, 
prevista dall’articolo 2 della legge 24 di- 
cembre 1949, li. 993. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro 

chiusa . 
La Coinniissione ha nulla cla aggiungere 

alla relazione scritta ? 
FOLCl-JI, Relatore. Nulla, signor l’resi- 

dente. , .  

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

TREME LLO X I, Ministro delle finccnae. 
No: signor Presidente. 

PRES~D~WJTE. Si dia. lettura degli arti- 
coli che, non essendo stati presentati enien- 
damenti, porrò successivamente in votazione. 

GUADALUPI , Segretcirio, legge: 

ART. 1. 
La disposizione dell’articolo 2,  primo coni- 

ma, della legge 24 dicembre 1949, n. 993, che 
autorizza il Governo a Sospendere i dazi della 
vigente tariffa doganale o ad applicarli in 
misura ridotta, è prorogata a tutto il 14 luglio 
1956 per i fini previsti dall’articolo medesimo. 

Il Governo è inoltre autorizzato, fino alla 
stessa data, ad apportare alle disposizioni 
preliminari, alle voci ed alle note della vigente 
tariffa le aggiunte e le modificazioni che si 
rendessero necessarie: 

u )  per agevolarne l‘inquadramento nella 
nomenclatura prevista dalla convenzione fir- 
mata dall’Italia a Bruxelles 1’11 gennaio 1950, 
ratificata e resa esecutiva con legge 31 ot- 
tobre 1952, n. 1976; 

b )  per rendere definitive norme tempo- 
ranee emanate per la prima applicazione 
della nuova tariffa; 

c )  per una migliore formulazione tec- 
nica del testo nonché per il coordinamento di 
.esso. con le disposizioni concernenti tributi 
applicabili sulle merci importa te, in aggiunta 
ai dazi di confine, e con gli accordi inter- 
nazionali. 

Le modificazioni e le aggiunte di cui al 
precedente comnia non potranno determinare 
l’applicazione di dazi più elevati di quelli 

previsti dalla tariffa generale per le incici 
comprese nelle voci o considerate nelle dispu- 
sizioni o nelle note che ne saranno oggett,o. 

( e clpp~ovuto).  

ART. 2. 

Le funzioni e la composizione della Coni- 
missione Parlamentare, costituita con l’arti- 
colo 3 della legge 24 dicembre 1949, li. 993, 
restano quelle stabilite con la legge stessa. 
Oltre che sui criteri di sospensioi!e o di ridu- 
zione dei dazi, la Commissione sarà chiamata 
ad esprimere il proprio parere. anche sulle 
niodifìcazioni ed aggiunte da apportarsi alla 
tariffa doganale ai fini e nei 1imit.i indicati 
all’articolo precedente. 

Restano ferme le disposizioni di cui al 
Lerzo comma dell’articolo 4 della legge niede- 
sinia ed al secondo comma dell’articolo 2 
della legge 7 dicembre 1952, n. 1846. 

( 2 approvato). 

ART. 3 .  

Per l’attuazione della presente legge B 
autorizzata la spesa di quattro milioni per 
ciascuno degli esercizi 1954-55 e 1955-56. 

All’onere Telativo all’esercizio 1954-55 sai% 
fatto fronte con una riduzione di pari importo 
dello stanziamento del capitolo n. 267 dello 
stato di previsione della spesa del Ministerii 
delle finanze concernente (( acquisto, costru - 
zione e manutenzione di strumenti e macchi- 
nari, ecc. )). 

11 Ministro per il tesoro è autorizzato il. 

provvedere con propri decroti alle occor~~enti 
variazioni di bilancio. 

( .e apprcvato). 

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarii, 
votato scrutinio segreto in altra sedute. 

Annui~zio di imierrogazioni e di interpella.nzc. 

PRESMENTE. ‘Si dia. 1ett.ura delle in- 
terrogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

GUADALUPI, Seyreturzo, legge: 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
dei lavori pubblici, per sapere se non pensino 
che costituisca un atto di illegittima discrimi- 
nazione il seguente telegramma inviato a un 
giovane che aveva inoltrato regolare istanza 
di part,ecipazione al concorso per 120, posti di 
ingegnere in prova del Genio civile: (( Avva- 
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le-ndomi facoltà articolo i regio decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 2960, provvedimento data 
odiwna dispoilgo sua esclusione concorso 120 
pcsti ingegnere Genio civile indetto decreto 
ininisteriale 2 luglio 1953, n. 27468. - I1 Mi- 
nistro dei l avo~ i  pubblici firmato: Romita n .  

(1221) (( GULLO )). 

C( 11 sottoscritto chiede d’interrogare-il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, se sia vero 
che la Presidenza del Consiglio per i docu- 
mentari dello Stato si serve sempre di società 
t’rivitte, ignorando l’esistenza del1’E.N.I.C. e 
dell~Istituto Luce, e per sapere se non ritiene 
doveroso porre fine a questa prassi che viene 
giustamente criticata da molte parti. 
(1222) (( CASTELLARIN n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se B a cono- 

, scenza che lunedì 9 agosto 1954 è morta in 
‘i‘ra.ni (Eari) la bambina Minervina Fausta di 
Cosimo di anni 11. e che è stata arbitraria- 
mente seppellita il giovedì 12, per volontà del- 
le a.utorità comunali, fuori del normale recinto 
del cimitero comunale, per il fatto che i fune- 
rali hanno avuto luogo con rito cristiano evan- 
gelico. 

(( Nonostante le richieste della famiglia, di 
diuig’enti di coinunitk evangeliche e del.l’in- 
l,eurogante, le autorità comunali non hanno 
volut,o inumare il cadavere nel cimitero co- 
mune, con il pretesto che nel 1952 il consiglio 
comunale aveva destinato agli evangelici un 
luogo at,tiguo al cimitero comune. Da rile- 
vare che detta destinazione non era a cono- 
scenza degli interessati e che dopo due anni 
i1 terreno destinato non pub ancora conside- 
lursi cimitero per le sue condizioni di  tale ab- 
Ixzndono, che ogni senso di civiltà e cristia- 
jl i CL vieta di seppellirvi degli esseri uniani. 

(( Le condizioni del preteso cimitero evan- 
gelico pcssono essere testimoniate da ogni cit- 
tadino e da fotografie. 

(( I2 da ricordare che nell’estate 1952, ad 
opera delle stesse autorità, non si voleva sep- 
pellire nel cimitero comunale un operaio, de- 
ceduto nel tentativo di salvare un compagno 
di lavoro, per il fatto che il morto era evan- 
gelico. Lo si inumb solo dopo diversi giorni 
violnntlo le stesse leggi sanitarie. 

c( L’interrogante ritiene : 
1”) che il signor sindaco,di Trani è te- 

nuto ad osservare, come tutt.i gli altri sindaci, 
le leggi della Repubblica italiana e non le nor- 
me canoniche; 

2.) che anche nel caso dell’esistenza di 
cimiteri o reparti non cattolici, gli interessati 
possono essere sepolti nel reparto comune; 

30) che è offesa a qualsiasi fede religiosa 
o filosofica il pretendere di considerare cimi- 
t.ero un luogo abbandonato e con maggior ra- 
gione se tali condizioni permangono dopo due 
anni da una deliberazione comunale; 

40) che gli acattolici italiani hanno di- 
rit,to di vivere e morire in pace anche nel co- 
mune di Trani;. 

50) che il Soinportamento dell’ainmini- 
strazione comunale di Traili è contrario ai 
principi di eguaglianza fra i cittadini e segno 
di inlolleranza e persecuzione religiosa, con- 
dannahile dalle leggi e dan,noso al buon pre- 
stigio della Patria all’estero. - ‘ 

(( L’interrogante chiede inoltre di sapere 
quali misure il ministro crede opportuno 
prendere affinché fatti simili non si ripetano 
e quali provvedimenti ritiene prendere con- 
tro un sindaco che non vuole osservare le leggi 
ed offende ogni senso di umana e cristiana ci- 
viltà. 
(1223) (( BOGONI )). 

(( I1 sott,oscri tt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere: 

io) se intenda intervenire presso la que- 
slum di Agrigento, perché due agenti di pub- 
lslica sicurezza, il giorno 15 agosto 1954, han- 
no fermalo e‘condotto in questura il signor 
Rampe110 Salvatore perche distribuiva, a per- 
sone aderenti al suo partito (Partito comu- 
nista italiano), blocchetti per la sottoscrizione 
per il giornale l’Uizitd, sequestrandogli tre 
hlocchett i; 

2“) se non ritiene tale atto lesivo delle 
iibei4A ,dei cittadini. 
( 1224) (( GIACONE )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quale interpretazione viene data da 
codesto M-inisteyo al disposto del secondo com- 
ma dell’articolo 4 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato n. 1308 del 7 no- 
vembre 1947, che afferma testualménte: (( le 
visultanze dell’izccertamento operato dagli uf- 
fici anzidetti sono sottoposte, ecc. )) e cioh, se 
per (1 risultanze )) devono intendersi sia quelle 
positive sia quelle negative, e che tutte devono 
essere comprese - positive e negative - nel- 
I ’elenco che dovrà essere sottoposto all’esame 
della commissione comunale per esprimere il 
suo parere. 

(1 Inoltre l’interrogante chiede di sapere 
dall’onorevole ministro l’esatta interpreta- 
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zione delle disposizioni ministeriali circa chi 
può presentare le domande d’iscrizione negli 
elenchi anagrafici, poiché stando a tali dispo- 
sizioni : (( possono presentare le domande il la- 
voratore, il datore di lavoro, le organizzazioni 
sindacali, enti di patronato e d’ufficio I ) ,  men- 
tre alcuni uffici provinciali hanno dato dispo- 
sizioni precise al loro organizzati ed enti di 
accettare solo le domande presentate diretta- 
mente dai lavoratori, creando con ciò un vivo 
malcontento che può sfociare in manifesta- 
zioni di protesta giustificate che potrebbero 
turbare la tranquillità di queste pacifiche con- 
trade. 
(1225) (( SEMERARO SANTO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, sulla limitazione delle 
libertà democratiche effettuata dagli organi di 
polizia di Pesaro in occasione della protesta 
popolare contro il vilipendio alla Resistenza e 
in particolare, sul violento ed ingiustificato 
intervento diretto ad impedire persino uim 
riunione in luogo aperto al pubblico, per la 
quale la‘ Costituzione e la pacifica giurispru- 
denza del Supremo Collegio non richiede nB 
autorizzazione né preavviso. 
(1226) ’ (( CAPALOZZA, MASSOLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’intejrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno modificare i criteri di eroga- 
zione del fondo per llassistenza invernale. 

(( Atiualmente tale erogazione viene effet- 
tuata mediante l’assegnazione di buoni di ac- 
quisto o di pacchi, il che dà all’assistenza un 
sapore di beneficenza che tocca la sensibilità 
degli assegnatari. 

(( L’assegnazione ai comuni delle somme 
relative consentirebbe l’erogazione delle stes- 
se attraverso prestazioni di lavoro per l’esecu- 
zione di opere di primaria importanza, il che 
porterebbe ad evitare l’accennato inconve- 
niente, consentendo anche di sopperire ad 
esigenze di carattere collettivo, generalmente 
lamentate. dalla popolazione. 
(1227) (( ANGIOY )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’agricoltura e foreste e del lavoro 
e previdenza sociale, sui mot,ivi che hanno in- 
dotto il Consorzio nazionale produttori cana- 
pa a sospendere l’annunziato provvedimento 
che autorizzava il pagamento di un’ulteriore 
integrazione del prezzo della, canapa di pro- 
duzione 1953 e conferita all’ammasso nella ge- 

stione 1953-54, nella misura del 10 per cento 
del valore base di conferimento. 

(( Tale sospensione, qualora rispondesse al 
vero, sarebbe in cont.rasto con la situazione 
economica della gestione Sud di detto Con- 
sorzio, che, ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica del 19 novembre 1953, n. 842, 
determina l’autonomia contabile ed ammini- 
strativ$ dei due uffici consortili regionali del 
Nord e del Sud. 

(( Interrogano inoltre il ministro per cono- 
scere se sia il caso di sollecitare gli organi 
centrali del Consorzio sui motivi che hanno 
indotto gli stessi a non attuare quanto dispo- 
sto dal detto deci*et,o, circa l’assorbimento, nel 
Consorzio, del patiimonio e degli impianti. 
meridionali dell’Associazione produttori ca- 
napa. 

(( Se risulta rispondente al vero essere in 
programma, per la prossima gestione, il licen- 
ziamento della maestranza operaia addetta 
sia ai magazzini di ammasso che a quello del- 
la lavorazione della canapa, al fine di poter 
concedere in appalto detta mano d’opera a 
privati o cooperative, con grave danno delle 
benemerite maestranze consortili, in partico- 
lare della zona frattese, che dall’inizio dell’at- 
tività dell’Ente hanno sempre collaborato con 
lodevole spirito di dedizione. 

(( Gli interroganti si permettono infine di 
sollecitare quella opportuna e prwista vigi- 
lanza perchB abbia effettiva ed integrale at- 
tuazione quanto disposto dal decreto su men- 
zionato del 19 luglio 1953, n. 842, in ordine 
all’autonomia amministrativa e contabile da 
concedersi ai due settori canapicoli del Nord 
e del Sud. 
(1228) (( AMATO, CHIAROLANZA )). 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
le ragioni che hanno determinato la chiusura 
di quasi tutti i cantieri di rimboschimento 
aperti in provincia di Nuoro alla vigilia delle 
elezioni politiche, determinando così un gra- 
vissimo inasprimento della disoccupazione e 
compromettendo perfino il risultato dei lavori 
gi8 eseguiti che restano oggi privi di ogni ne- 
cessaria inanii tenzione. 
(1229) (( BERLINGUER )). 

(( I sottoscritti chiedono di jnterrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere quali motivi possa portare per giu- 
stificare gli assurdi e ‘ridicoli divieti di mani- 
festazioni sportive con partecipazion; di atleti 
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sovietici ed ungheresi e gli ostacoli posti ad 
atleti e società sportive italiane per impedire 
che si rechino a gareggiare nell’Unione Sovie- 
t ica o nelle democrazie popolari. Gli inter- 
roganti chiedono inoltre che si diano disposi- 
zioni precise per liberare lo sport da ogni 
sciocca discriminazione politica, rispettando la 
sua profonda natura di potente strumento di 
affrat,ellnmento di tutti i popoli, ‘in un sano 
iimbiente di einulazione e di amicizia, fonte 
di salute morale e fisica per la gioventii di 
tutto il  mondo. 
(1’330) (( PIERACCINI, BENSI D .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidefite del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere i motivi per i quali sono stati vietati 
gli incontri sportivi delle squadre sovietica ed 
ungherese di pallanuoto con squadre di società 
italiane a Firenze e a Genova; per conoscere 
inoltre se non ritengono di dover cessare l’as- 
surdo intervento politico nelle attività spor- 
tive, intervento discriminatorio che ha Pecato 
e r.eca danni gravissimi al prestigio dello sport 
nazionale, strumento di educazione morale e 
fisica della gioventii e di reciproca conoscenza 
e rispello amichevole e fraterno ‘fra tutti i po- 
1101 i .  
(2’231) (( BERNIEHI, LOPARDI )) . 

’ 

!( I1 sottoscriito chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’in terno, per conoscere quali prov- 
vedimenti di polizia intenda adottare, anche 
in relazione a proposte di legge presentate alle 
Camere, per limitare e discipljnare 1 sempre 
ljih numerosi concorsi di bellezza per la scelta 
di emblemi, personaggi, stelle, regine e simili 
per i pih svariati prodotti (dal cinema al vino) 
e per ogni luogo di cura e soggiorno. 

(( Tenendo presente, oltre che la deleteria 
influenza di tali manifestazioni sulla psico- 
logia e morali& di giovani donne e delle loro 
famiglie, anche del prevedibile mascherato in- 
tervento di loschi interessi intorno -alle con- 
correnti. 
( I232) (( LOMBARDI RUGGEHO ) J .  

. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere - con 
riferimento anche alle recenti assicurazioni 
fatte in occasione della sua visita in Calabria 
- se è informat.0 che a Roseto Capo Spulico 
(Cosenzn) non sono stati ancora iniziati i la- 
vori per la costruzione di case per i senza tet- 
io, appaltati nel 1953 ed aggiudicati dall’Ente 
costruzioni e ricostruzioni. I fondi- per la co- 
struzione delle case sono stati stanziati nel 

19’51 a seguit,o dei danni provocati nel paese 
dal  maltempo nel 1947. 

(( Per sapere inoltre per quale ragione non 
sono stati iniziat,i, sempre a Roseto Capo Spu- 
lico, i lavori per la costruzione di case per i 
senzatetdo dell’alluvione del 1953, appal tati ed 
aggiudicati nel luglio 1954. 

(( L’interrogante fa presente che casi come 
quello d i  Roseto Capo Spulico non sono di 
ca.rattere eccezionale in Calabria, e pertanto 
chiede di sapere quali provvedimenti urgenti 
e radicali saranno adottati per avviare a so- 
luzione i problemi vitali delle popolazioni ca- 
liibresi. 
(1233) (( MANCINI D .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere - con 
riferimento alle assicurazioni date sui pro- 
blemi della Calabria dal Presidente del Con- 
siglio dei ministri e da diversi ministri - se 
è informato che i lavori per la costruzione 
del1 a strada Cerchiara-San Lorenzo Bellizzi, 
lunga non piii di 6 chilometri, iniziati nel 1950 
sono stati sospesi nel 1953 e che jn conse- 
guenza in tre anni sono stati costruiti soltanto 
tre chilometri; e per sapere altresì quali prov- 
vedimenti urgenti saranno adottati per la ri- 
presa dei lavori, tenut,o conto che il comune 
di San Lorenzo Bellizzi per la mancanza di 
strada è isolato dalla vita della provincia. 
(1234) (( MANCINI )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se rispondono 
a verit& le dichiarazioni fatte dal principe 
hhurizio d’ Assia, riportate tra l’altro dal 
illessiiggero nel suo numero del 10 settembre 
1954, circa il suo imbarco sulla nave Aga- 
menncn senza passaporto, e quali provvedi- 
menti, nel caso, intende prendere nei con- 
fronti delle autorità che hanno permesso tale 
a.buso. 
( 1  235) (( NENNI GIULIANA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se risponda a realtà che siano allo 
studio provvedimenti atti a contingentare, li- 
mitandola, l’importazione del sisal e manila, 
in difesa della nostra produzione canapicola. 

(( In caso affermativo, se non si ritenga. 
utile darne opportuna notizia ad evitare che 
si addivenga in Italia, .come pare probabile, 
all’acquisto ed all’impianto, da parte di case 
estere, di filature di tali prodotti, i quali im- 
pianti, dopo aver gravato passivamente sulla 
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nostra bilancia commerciale, dovrebbero re- 
stare, per .gli accennati provvedimenti, pres- 
soche inutilizzabili. 

(( In caso negativo, e cioè se non venissero 
adottati tali provvedimenti, quale altra azione 
il Governo intende svolgere per evitare che 
con la conseguente utilizzazione degli accen- 
nati impianti industriali, si determinino ulte- 
riori contrazioni dell’impiego dei prodotti ca- 
napicoli nella confezione di spago per mieti- 
legatrice e nelle altre produzioni di spagherie 
comuni, ciò in evidente contrasto coll’azione 
di difesa della canapa chiesta dal Parlamento 
e fin qui svolta dal Governo stesso. 
(1236) (C GORINI ) I .  

(( I1 sott,oscritto chiede d’iiiterrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se il 
contributo statale del 4 per cento, stabilito 
dalla legge Tupini del 2 luglio 1949, n .  408, 
a favore delle cooperative edilizie, decorra dal 
giorno in cui la cooperativa stessa inizia ad 
usufruire degli stati di avanzamento da parte 
dell’istituto mutuante ovvero dal momento in 
cui si inizia il periodo di ammortamento. 

(( Ciò perché è invalsa l’abitudine,’ in al- 
cuni istituti finanziatori, di far gravare inte- 
gralmente sulle cooperative un tasso di inte- 
resse del 6, 7 od 8 per cento sull’importo degli 
stati di avanzamento e fino all’inizio dell’am- 
mortaniento, costituendo così dei gravami di 
centinaia di migliaia di lire - a tanto amnion- 
tano gli interessi per l’anno all’incirca ne- 
cessario per ultimare la costruzione e iniziare 
l’ammortamento sui cooperatori che chie- 
dono pertanto, come si ritiene giusto, l’inizio 
della decorrenza del contributo statale dal 
giorno dell’inizio della riscossione del primo 
stato di avanzamento e limilato, s’intende, al 
loro progressivo ammontare. 
(1237) (( MARCONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno, per conoscere con u rgpza  se gli 
consti quanto - con umiliazione della libertà 
della stampa, con danno di legittimi interessi 
di categoria, per determinazione contraddi- 
cente a pratica osservata in casi analoghi - 
è sopravvenuto al giornale I l  Tempo d i  Miluno 
ad opera di ente di proprietk del demanio 
dello Stato. 
(1238) (( DEGLI OCCHI D. 

C( I1 sottoscritto chiede d’interyogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere quali provvedimenti in tende 

adottare in vista della situazione del servizio 
sanitario condotto, venutasi a creare nel co- 
mune di Portigliola (Reggi0 Calabria), dove, 
in spregio di ogni regolamento e dell’osser- 
vanza dei pyopri doveri, e di qualsiasi senso 
di responsabilità, il medico condotto ed uffi- 
ciale sanitario del comune risiede stabilmente 
in una località di campagna distante 5 chilo- 
metri dal centro abitato, e quindi nella im- 
possibilitk materiale di prestare la sua opera, 
specie nei casi d’urgenza. 

(( Per tale disservizio si sono verificati più 
volte degli episodi incresciosi, che hanno pro- 
vocato conseguenze dolorose alla salute dei cit- 
tadini, come è avvenuto : 

I”) per il caso di tale Mandarano Maria, 
la quale decedette senza che il medico, pii1 
volle chiamato dal di lei figlio, si fosse vo- 
luto recare a visitare l’ammalata, iscritta allo 
speciale eIenco coniunale dei poveri aventi di- 
ritto all’assistenza sanitaria gratuita; e per il 
qual caso si fece ~icorso all’autorità giudi- 
ziaria; 

2) per jl signor Mandarano Leonardo di 
Giuseppe; 

3”) per Taliano Giuseppe di Leonardo; 
4”) per Panetta Caterina fu Vincenzo. 

(1239) . (( MURDACA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere per 
quale motivo la procura della Repubblica di 
Roma istruì la domanda di grazia del signor 
Giovanni Guareschi, sebbene essa fosse impro- 
ponibile - in quanto la domanda non era 
presentata né dall’interessato n6 da suoi pros- 
simi congiunti - e ‘per sapere in particolare 
se non ritiene opportuno acclarare l’eventuale 
mancanza di buona fede in qualche funzio- 
nario. 
(1240) (( CASTELLARIN )). 

(( I sottoscritti chiedono d i  interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri delle finanze e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere se si ritenga compati- 
bile con l’ordinamento democratico dello Sta- 
to sancito dalla Costituzione e dalle leggi vi- 
genti il sistema adottato per la elezione della 
commissione interna della società (( Cogne )) 

- Stabilimento Aosta 2 di proprietà statale. 
Tale elezione, infatti, verrebbe attuata non a 
mezzo di unica scheda contenente le diverse 
liste sindacali, ma con schede differenti a se- 
conda delle varie liste in gara, in modo da 
non rendere possibile l’esercizio del voto se- 
greto, richiesto come indispensabile anche 
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-dall’accordo interconfederale per le commis- 
sioni interne de11’8 maggio 1953. 

(( Per conoscere altresì se non ritengano ur- 
gente intervenire onde sospendere la- celebra- 
.zione delle elezioni suddett,e, radicalmente 
nulle, e che costituirebbero una gravissima 
violazione del principio fondamentale dell’or- 
dinamento del nostro Stato, consistente nella 
segretezza del voto elettorale. 
(1241) (( ROBERTI, ENDRICH, BASILE GIU- 

SEPPE D. 
3 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
‘commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per sapere se - considerato che nella rispo- 
sta data all’interrogante il 3 novembre 1953 
in merito ad una precedente interrogazione 
sulla (( Permolio )) (oggi (( Purfina D), egli ha 
ammesso esplicitamente che le sostanze utiliz- 
zate dalla suddetta società (( per la loro natura 
chimica ... anche in piccolissima quantità 
,emanano odori persistenti e disgustosi D; con- 
siderato che non ha potuto escludere . la  no- 
cività di tali esalazioni, specie su soggetti par- 
ticolarmente sensibili, quali sono, nella fat- 
tispecie, i -degenti’ dei nosocomi situati nel 
rione ove ha luogo la attività della (( Perm-o- 
li0 )) (oggi (( Purfina ))); considerato che gli 
accorgimenti adottati dalla società in questi 
ultimi mesi non hanno portato ad alcun sen- 
sibile miglioramento pratico, considerato che 
la (( Purfina )) ha acquistato dagli Ospedali 
riuniti altro terreno nella zona in cui opera, 
tanto che l’area di sua proprietà dista ora 
soltanto cinquanta metri da uno dei nosocomi 
suddetti; considerato che tutte le provvidenze 
cui è cenno nella suddetta risposta non pos- 
sono, nella migliore delle ipotesi, che ridurre 
le esalazioni, mentre s’impone l’adozione di 
un provvedimento che risolva radicalmente il 
problema nell’interesse della cittadinanza ro- 
mana e, in particolare, dei degenti nei vicini 
ospedali - non creda opportuno studiare la 
possibilità d’indurre la (( Purfina )) (già (( Per- 
molio ))) a trasferire i suoi impianti in loca- 
lità più adatta, accordandole, se necessario, 
particolari agevolazioni . 
(1,242) (( L’ELTORE )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ- 
denza sociale, per sapere: in base a quali ac- 
cordi, intese od informazioni si è proceduto 
nello scorso agosto all’ingaggio ed alla par- 
tenza di migliaia di lavoratori delle provin- 
cie di Udirle e di Treviso per il Canadà; quali 
organismi, enti od associazioni siano respon- 

sabili dell’organizzazione di queste emigra- 
zioni; se il Governo sia informato della situa- 
zione in cui questi lavoratori sono venuti a 
trovarsi al loro arrivo nel Canadà e quali mi- 
sure intenda prendere per agevolare un loro 
eventuale rimpahio. 

(( Data l’urgenza e l’importanza di esatte 
informazioni per altri aspiranti all’espatrio, 
l’interrogante chiede una risposta urgente. 
(1243) C( BELTRAME D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
quali urgenti misure l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica abbia preso e in- 
tenda prendere per stimolare, coadiuvare e 
potenziare l’opera delle autorità provinciali e 
locali di Varese, al fine di fronteggiare l’epi- 
demia di tifo colà scoppiata, che ha già. col- 
pito qualche centinaio di cittadini e provocato 
la morte di sei di essi. 
(1244) (( GRILLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere quali provvedimenti abbia pre- 
so, unitamente alle autorità locali, per argi- 
nare l’incresciosa epidemia di tifo scoppiata 
in provincia di Varese. 

(( Le notizie pervenute fino a questo mo- 
mento registrano, purtroppo, cinque decessi 
su 167 ricoveri. 
(1245) (( ALESSAWDRINI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
se, nell’imminenzn della riapertura dell’anno 
scolastico, non ritenga opportuno frenare, o 
quanto meno moderare, l’afflusso di studenti, 
evidentemente provenienti dai ceti facoltosi 
di questo Paese, agli istituti di istruzione 
(collegi, scuole pyivate, università, ecc.) della 
Confederazione Elvetica. 

(( Tale afflusso, alimentato da vistose cam- 
pagne pubblicitarie, a parte le ovvie consi- 
derazioni di carattere sociale, non torna certo 
a vantaggio degli istituti nazionali di ’istru- . 
zione pubblici e privati e del corpo dei do- 
centi italiani, che ad onta delle scarse remu- 
nerazioni, B fra i migliori d’Europa. 

(( Alla possibile obiezipne che la Confede- 
razione Elvetica è in grado di attirare i nostri 
studenti di condizione agiata in quanto dotata 
di speciali istituti di perfezionamento tecnico, 
professionale o linguistica, gli interroganti 
propongono al ministro di volere illustrare, 
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con ogni opportuno rilievo propagandis tico, i 
programmi, i corsi e la convenienza dei corri- 
spondenti istituti italiani di istruzione. 

(( Gli interroganti chiedono, infine, al Mi- 
nistro, se è a conoscenza del numero degli stu- 
denti che si trasferiscono annualmente in 
Svizzera e se sappia, anche a un dipresso, a 
quanto animonta la valuta esportata ai fini 
suddetti. 
(1 246) (( ANFUSO, NICOSIA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga gravemente lesivo delle autonomie co- 
inunali e delle libertà costituzionali il provve- 
dimento con cui il questore di Caserta. ha vie- 
tato che la festa provinciale de l’Unità si svol- 
gesse nella Villa comunale di Caserta, nono- 
st.ante che vi si fosse tenuta negli anni prece- 
denti senza dar luogo ad alcun incidente e 
senza produrre danni di sorta, e nonostante 
che anche quest’anno fosse stato concesso dal 
comune regolare nulla osta. 
(1247) (( NAPOLITANO GIORGIO, GRAZIADEI )). 

(i Il sottoscritto chiede d’interi*ogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali pro17- 
vedimenti intenda prendere nei confronti del 
prefetto di Brescia, il quale, informato di una 
ordinanza emessa dal tribunale di Brescia che 
ordinava la sospensione di uno sfratto ille- 
gale che stava avvenendo nell’edjficio Campo 
Marte di Brescia, invece di dare immediata 
disposizione affinché il preciso disposto del1 a 
Magistratura venisse eseguito e lo sfratto so- 
speso, ordinava la continuazione dello sfratto 
stesso facendolo appoggiare dalla forza pub- 
blica e ciò in contrasto con le funzioni di un 
così alto funzionario che deve essere il primo 
a dare l’esempio di rispetto delle leggi. 
(1248) (( NICOLETTO 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
n i s t~o  dell’interno, per sapere se sia a cono- 
scenza che le autorità di Brescia hanno vie- 
tato l’affissione di due manifesti del Comitato 
provinciale partigiani della pace, manifesti 
la cui affissione è stata invece autorizzata 
dalla Magistratura, mentre le stesse autorità 
hanno permesso l’affissione contemporanea di 
Tiiverse migliaia di copie di otto manifesti 
provocatori che hanno suscitato profonda in- 
dignazione in tutta la cittadinanza bresciana; 
e, per. conoscere quali provvediinenti intenda 
prendere per far cessare tali arbitri. 
(1249) C( NICOLETTO 1) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se sia a co- 
noscenza delle ~ gravi illegalità compiute dal- 
l’intendente di finanza di Brescia dottor 
Bruno, il quale in data 14 agosto 1954 faceva 
eseguire lo sfratto delle organizzazioni demo- 
cratiche insediate da dieci anni nell’edificio 
Campo Marte a Brescia. 

(( Essendo intervenuta una sentenza del 
tribunale di Brescia che ordinava la sospen- 
sione dello sfratto in quanto illegale, e noti- 
ficata detta ordinanza all’intendente dottor 
Bruno, questi, senza tenere alcun conto del 
preciso disposto della Magistratura, ordinava 
la prosecuzione dello sfratto delle cose e delle 
persone, compiendo così un reato punibile 
dalla legge e per il quale è stato denunciato 
alla autorità giudiziaria; per conoscere qual i 
provvedimenti intenda prendere contro que- 
sto funzionario e quali precise disposizioni 
abbia dato agli altri intendenti affinché simili 
illegalità non siano più compiute da funzio- 
nari che devono dare a tutti i cittadini l’esem- 
pio nel rispettare le leggi. 
(1250) (( N~COLETTO ) I . .  

(( I sottoscritti chiedono. di interrogare i 
ministri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’interno, per sapere se è stata ordinata l’in% 
chiesta sulle cause che hanno determinato il 
gravissimo infortunio, con conseguenze letali, 
nella miniera di Coniolo Monferrato (Ales- 
sandria) di proprietà della ditta Marchino, 
avvenuto la mattina del 20 settembre 1951’. 

(( Gli interroganti chiedono altresì di cono- 
scere le risultanze della inchiesta e le mi- 
sure adottate perche siano finalmente appli. 
cati i sistemi protetiivi nelle miniere MEP 
chino. 
(1251) (( LOZZA, AUDISIO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritenga 
opportuno ed anche urgente disporre il rien- 
tro a Reggio Calabria, nel centro di raccolta 
di questa città, degli alluvionati calabresi, ri- 
coverati in atto a pianterreno dell’ex Camera 
agrumaria di Messina, nel quale locale anti- 
gienico, malsano e quindi pregiudizievole alla 
salute degli alluvionati stessi-, si sono gih ve- 
rificati casi di malattia a carattere epidemico. 

(( Tali condizioni di inabitabilità erano già 
state riconosciute dallo stesso ministro in una 
sua risposta ad una precedente interrogazione 
concernente lo stesso oggetto, ragione per cui, 
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oggi, di fronte all’aggravarsi della situazione, 
si rende indispensabile il provvedimento in- 
vocato. 
(1252) (( MUSOLINO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interregare il 
ministro dell’interno, per sapere se e stato 
preventivamente informato del provvedimento 
adottato dal questore di Firenze, diretto ad 
annullare la delibera della Giunta comunale 
relativa alla concessione del parco delle Ca- 
scine per lo svolgimento della tradizionale 
festa popolare dell’Unitci, e se non ritenga che 
tale provvedimento sia in~ompat~ibile con l a  
autonomia degli enti locali e con le libertà 
costituzionali, e quindi configuri il reilto di  
abuso di potere. 
( i  253) (( BARDINI, MONTELATICI, BARBIERI 

ORAZIO, SACCENTI, ZANrOONI, CER- 
.RETI ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere: 

a) se è informato di tutti i provvedinienti 
di polizia, dei blocchi stradali, dell’interdi- 
zione del parco delle Cascine a tutti i citta- 
dini, dei feymi e delle violenze messe in atto 
dalle forze di pubblica sicurezza di Firenze, 
che hanno praticamente posto doinenica j.9 
settembre 1954 la città in stato di emergenza; 

b )  se non ris>contri in -questi provvedi- 
menti gli estremi di abuso di potere e se non 
intenda ordinare un’inchiesta sull’operato del- 
le autorità prefettizia e di polizia di Firenze. 
(12.54) (( BARBIERI ORAZIO, MOWTELATICI, BAR- 

DINI, SACCENTI, ZAMFONI, CER- 
RETI I ) .  

(( I sottoscritti chiedono di inleprogare il 
ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per conoscere i motivi che lo hanno in- 
dotto, nel formulare il decreto del 31 agosto 
1954, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 
10 settembre ‘1954, n. 200, riguardante la con- 
cessione del sussidio straordinario alle ope- 
raie tabacchine, a richiedere che le stesse 
siano state addette almeno in due delle tre 
campagne 1951-52, 1952-53, 1953-54, alla sta- 
gionatura, alla selezione ed alla lavorazione 
del tabacco, compresa la confezione; 

se non crede l’onorevole Ministro che 
detta condizione sia contrastante e violi la 
legge n. 264 del 29 aprile 1949, che in materia 
di esistenza del rapporto di lavoro per i ri- 
chiedenti il su$idio, stabilisce l’avvenuto 
versamento a loro favore di n.  5 contributi 

“assicurativi, prima .del 10 giugno 1949; 

per sapere se è vero che nel decidere un 
così grave provvedimento non fu consultato 
l’apposito sottocomitato per l’assistenza ai la- 
voratori disoccupati che siede presso il Mini-. 
stero del lavoro e della previdenza sociale; 

se conosce come l’applicazione din una 
tale misura priverebbe del” beneficio del sus- 
sidio oltre 30.000 operaie tutte tabaccliine abi- 
tudinarie, la cui colpa sarebbe solo quella di 
non aver trovato lavoro negli ultimi anni e, 
ciò a causa della riduzione degli eltara.ggi 
coltivati a tabacco e a causa del cambiamento 
dei metodi di lavorazione che hanno ulterior- 
inenle ridotto di almeno il 50 pey cento la 
sua durata, in molte provincie, 1xoprio dal 
1951 al 1954; 

se conosce come dal 1946 i n  qua inai 
il Ministero del lavoro aveva posto nella for- 
mulazione dei decreti concessivi di, sussidi 
straordinari una simile condizione, che, insie- 
me al ritardo della pubblicazione del decreto 
offende la giusta attesa di tanta povera gente; 

se non crede l’onorevole Ministro d i  do-, 
vere revocare i motivi di così gravi esclusioni; 

se non crede invece di allargare la con- 
cessione alle operaie tabacchine iscritte negli 
elenchi nominativi dei lavoratori agricoli con 
la qualifica di eccezionali, il cui marito risulta 
disoccupato; alle pensionate e sussidiite da 
parte dell’I.N.P.S.1. o di altri enti, così come 
espresso dalla volontà della Camera che in 
occasione della discussione del hi lancio del 
Ministero del lavoro, votava all’unanimità un 
ordine del giorno di ugual contenuto. 
(1255) (( CALASSO, BEI CIUFOLI ADELE, GUA- 

DALUPI, CANDELLI, SEMEHAHO SAN- 
TO, CACCIATORE, SCIORILLI ROR- 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
della marina mercantile, per conoscere al 
vero la notizia della imminente vendita al- 
l’asta del piroscafo Vittorio Emanuele Or- 
lando; e, nel caso affermativo, quale opera 
ha spiegato o intende spiegare il Governo ita- 
liano per evitare un atto così irriverente verso 
la memoria del (( Presidente della Vittoria )I, 
che la storia na acquisito tra i fattori del ri- 
sorgimento nazionale. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 

RELLI )i. 

(7133) (( CUCCO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare nei riguardi 
dei beni mobili’ed immobili, siti in territorio 
italiano, e di proprietà di cittadini albanesi. 
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(( Risulta all’interrogante che il Governo 
albanese ha confiscato i beni dei cittadini ita- 
liani gi& residenti in Albania. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7134) (( BOZZI n. 

(( I1 sottoscZtto chiede di interrogare i mi- 
nistri delle finanze e dell’industria e com- 
mercio, per sapere se 6 a loro conoscenza che 
i concessionari dell’A.G.I.P., per rivalersi de- 
gli oneri derivanti dalla applicazione del de- 
creto-legge 26 luglio 1954, concernente modi- 
ficazioni all’imposta di fabbricazione della 
benzina, di cui recentemente la Camera ha 
approvato la conversione in legge, hanno ri- 
dptto, a partire dal giorno successivo all’en- 
trata in vigore del provvedimento, di circa il 
50 per cento la percentuale corrisposta ai pic- 
coli rivenditori su tutti i prodotti. 

(( L’interrogante desidera conoscere nel 
contempo quali provvedimenti essi intendono 
adottare nei confronti delle imprese petroli- 
fere, al fine di evitare che l’onere derivante 
dalla maggiorazione delle imposte ricada sui 
piccoli rivenditori, venendo in tal modo ad 
aggravare la loro già disagiata condizione 
economica. (&‘interrogante chiede la risposta 

(7135) (C  LIZZADRI ) I .  

scritta). 

(( I1 sottoScritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro- dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga dover assumere informazioni e provve- 
dere ad una eventuale inchiesta sulle il-rego- 
larith delle deliberazioni prese dal Consiglio 
comunale di Manta (Cuneo) in ordine al fun- 
zionamento della gestione imposte di consumo. 

(( Risulterebbe infatti all’interrogante che 
il Consiglio comunale ha deliberato su argo- 
menti non posti all’ordine del giorno, e non 
ha disposto l’annullamento delle delibere re- 
lative, a malgrado dei richiami della mino- 
ranza consigliare e della mozione .della stessa 
minoranza, che ha segnalato la ii-regolaritk 
di cui sopra, ed altre irregolarith ammini- 
strative. (L’interrogante chiede lu risposta 

(7136) (( RONZA )). 

scritta). 

~. . (( I1 . sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Garau Silvestro di Antioco, classe 
1923, da Uras (Cagliari), sottoposto a visita me- 

. 

dica fin dal 1947, e quale sia lo stato della, 
. pratica stessa. (L’interrogante chiede la rispo- 

sta scritta). 
(7137) (( LACONI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra indi- 
retta a favore di Secchi Salvatore fu Vincenzo 
per il figlio Ofelio, deceduto nel 1943 in se- 
guito ad una in‘cursione aerea (posizione nu- 
mero 7711422) e quale sia lo stato della pra- 
tica stessa. (L’interrogante chiede la  risposta 
scritta). 
(7138) (C LACONI )) .. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere il mo- 
tivo per cui alcuni proprietari di fabbricati, 
danneggiati da eventi bellici, siti in Sanluri 
(Cagliari), sono ora costretti a restituire il con- 
tributo statale a suo tempo loro concesso. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7139) C( LACONI )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finma la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a fa- 
vore di Mocci Giusta vedova Ibba, da San- 
luri, madre del militare Ibba Enrico fu Man- 
sueto, deceduto il 25 novembre 1942 (posi- 
zione n. 136523), e quale sia lo stato della pra- 
tica stessa. (L’interrognnte chiede Zu risposta 
scritta). 
(7140) (( LACONI )). 

’ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro dei trasporti, per conoscere i motivi che 
ritardano la esecuzione delle progettate e in- 
dispensabili opere alla stazione di Valenza 
(Alessandria) e segnatamente la costruzione e 
ultimazione delle pensiline. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(714i) (C BOVETTI V .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti siano stati adottati o si inten- 
dono prendere per prevenire i gravi inconve- 
nienti del cattivo funzionamento della diga 
demaniale irrigua idroelettrica di Mazz6. 

(( Sono noti i recenti danni derivati ai ter- 
ritori viciniori e segnatamente a quello del- 
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comune di Vische, ciò con grave pregiudizio 
dei raccolti e dell’economia agricola della 
zona. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7142) (( BOVETTI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere in base a quali (( accertamenti )) 

abbia potuto trarre le conclusioni che gli 
hanno suggerito di assicurare, in una prece- 
dente interrogazione in proposito, che le as- 
sunzioni alla (( Nuova Pignone )) sono state ef- 
fettuate. tenendo conto degli impegni assunti 
o comunque senza criteri discriminatori. 

(( Risultando all’interrogante che, da parte 
della (( Nuova Pignone )), si sono apertamente 
violati tali impegni, come lo dimostrano le re- 
centi assunzioni di 11. 60 lavoratori non ex di- 
pendenti, chiede che vengano svolte ulteriori 
e più approfondite indagini e, accertata la 
veridicità della denuncia, come il ministro in- 
tenda intervenire per imporre alla (( Nuova 
Pignone )) il rispetto degli impegni assunti e 
sottoscritti e della legge n. 264 del 19 aprile 
1949. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7143) (( MONTELATICI )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere quale procedura i co- 
muni della Sicilia e quelli delle Regioni a sta- 
tuto speciale dovranno adottare per la richie- 
sta dei contributi per la costruzione di edifici 
della scuola dell’obbligo, in hase alla legge 
sull’edilizia scolastica recentemente approvata 
dai due rami del Parlamento. ( L a  intewogante 
chiede la TiS.posta scritta). 
(7144) CC BONTADE MARGHERITA >). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se nelle ta- 
belle dei prodotti che saranno ammessi alla 
restituzione dell’imposta generale sull’entr‘ata 
dl’at to  della esportazione, ancora in corso 
presso il Ministero delle finanze, sara com- 
preso anche il sominacco, che B già stato un 
prodotto esentato dal pagamento dell’imposta 
generale sull’entrata fino all’anno 1943. ‘ (La  in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7145) (( BONTADE MARGHERITA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non è stata liquidata la domanda di 

pensione di guerra del signor Ciammorrini 
Francesco da Collecorvino; quale l’attuale sta- 
to della pratica. (L’in,terrogante chiede la ri- 
sposta scrittu). 
(7146) (( SPALLONE ’). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non B stata liquidata la domanda di 
pensione di guerra del signor Panzone Vin- 
cenzo di Emidio da Cerratina; quale l’attuale 
stato della pratica. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7147) (( SPALLONE n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere.le ragioni per 
le quali non B stata liquidata la domanda di 
pensione di guerra del signor Trugli Sante di 
Giuseppe da Civitella Casanova; quale l’at- 
tuale stato della pratica. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(7148) (( SPALLONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non B stata liquidata la pensione del- 
la signora Catalano Filomena da Scafa; detta 
pensione era stata trasmessa al Comitato di 
liquidazione per l’esame in data 16 giugno 
1953 sotto il numero 52458. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7149) (( SPALLONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i! mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non B stata liquidata la domanda di 
pensione di guerra del signor Di Francescan- 
tonio Antonio di Sante da Manopello; quale 
l’attuale stato della pratica. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7150) (( SPALLONE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’intergogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non B stata liquidata la domanda di 
pensione del signor Morsella Cesidio fu Emi- 
dio da Scafa; tale pratica si trova presso il 
Ministero sotto il numero 184451; quale l’at- 
tuale stato della pratica. (L’interrogante chie- 
de  la risposta scritta). 
(7151) (( SPALLONE n- 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi.- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni pe.p 
le quali non i! stata liquidata la domanda di  
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pensione di guerra del signor Ricci Rosario di 
Antonio da Caramanico; quale l’attuale stato 
della pratica. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(7152) (( SPALLONE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non è stata liquidata la domanda di 
pensione di guerra del signor Ripoldi Fran- 
cesco da LUCO de’ Marsi; quale l’attuale stato 
della pratica. (L’interrogante chiede la ri8po- 
sta scritta). 
(7153) (( SPALLONE D: 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogate il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non è stata liquidata la domanda di 
pensione di guerra del signor Mucci Einidio 
di Franco da Catignano; quale l’attuale stato 
della pratica. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scrittn). 
(7154) (( SPALLONE H. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non è stata liquidata la domanda di 
pensione di guerra del signor Paolini Gabriele 
di Baldassarre da Catignano; quale l’attuale 
stato della pratica. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7155) (( SPALLONE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non è stata liquidata la domanda di 
pensione di guerra del signor Matriccioni Clo- 
ridoro da Cerratina (Pescara); quale l’attuale 
stato della pratica. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7156) (( SPALLONE U .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tegoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non è stata liquidata la domanda di 
pensione di guerra del signor Di Giulio Pa- 
squalino Emidio fu Giuseppe da Carpineto 
Nora; quale l’attuale stato della pratica. (L’in-  
tewogante chiede la risposta scritta). 
(7157) (( SPALLONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non è stata liquidata la domanda di 
pensione di guerra del signor Pacifico Guido 

da Catignano; quale l’attuale stato della pra- 
tica. (L’interrogante chiedc lu rispo.sto 
scritta). 
(7158) (( SPALLONE I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non è stata liquidata la domanda di 
pensione di guerra (infortuni civili) del signor 
Berardi Rocco di Egidio da Brittoli; quale 
l’attuale stato della pratica. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7159) (( SPALLONE )i. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non è stata liquidata la domanda di 
pensione di guerra del signor Di Biase Luigi 
da Acciano (Aquila); quale l’attuale stato del- 
la pratica. (L’interrogante chiede la risposto 
scritta). 
(7160) (( SPALLONE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non è stata liquidata la domanda di 
pensione di guerra (infortuni civili) della si- 
gnora Di Cecco Maria di Antonio da Mano- 
pello; quale l’attuale stato della pratica. (L’in:  
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7161) (( SPALLONE )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non è stata liquidata la domanda per 
danni, subiti per infortunio il 20 agosto 1952, 
del signor Maions Silvio fu Rocco da Pescara; 
quale l’attuale stato della pratica. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7162) (( SPALLONE )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali non è stata liquidata la domanda di 
pensione di guerra del signor Zazzara Dante 
di Pasquale da Tocco Casauria; quale l’attuale 
stato della pratica. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7163) (( SPALLONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
 sid dente ~ del Consiglio  dei ministri,. ministro 
dell’interno, per conoscere se corrisponde al 
vero che in Alto Adige, al fine di escludere i 
medici italiani dai posti di medico condotto 
nei vari comuni, sia invalso il sistema di non 
bandire i concorsi, lasciare le condotte medi- 
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,che scoperte e provvedere all’incarico .di inte- 
‘rino con medici di lingua tedesca che eserci- 
tano senza avere sostenuto l’esame di abilita- 
zione presso una università italiana giusta 
t>assativa disposizione della legge vigente; se 
Grrisponde altresì al vero che, analogamente, 
per i posti ospedalieri, non appena un assi- 
stente italiano lasci il posto, venga sostituito 
da un medico di lingua tedesca, anche se lau- 
reato da pochi giorni, escludendo medici ita- 

‘liani laureati da anni; e, in caso affermativo, 
conoscere quali provvedimenti siano stati 
adottati e quali siano per adottarsi per ov- 
viare e prevenire così gravi ingiustizie, in di- 
fesa non soltanto degli interessi dei medici 
italiani, che sono rispettabilissimi, ma ben 
anche e soprattutto, per ripristinare il pieno 
rispetto della legge e la ferma tutela dei di- 
ritti italiani. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7164) (( CUCCO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere il 
motivo per cui non 15 stato concesso al comiine 
di Salsomaggiore il contyibuto dello Statr? 
previsto dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, per 
la costruzione del collettore principale del 13 
fognatura nel suddetto comune, malgrado che 
l’opera sia stata segnalata come una delle pid 
urgenti da parte del Provveditorato alle ope- 
Te pubbliche di Bologna. 

(( I1 comune di Salsomaggiore non ha mai 
ottenuto contributi statali a distanza di cinqne 
anni dall’emanazione della legge n.  589. ( L k  
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7165) (( SANTI 1). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se in- 
tenda comprendere fra le opere pubbliche da 
eseguire in Sardegna la costruzione di cnie 
popolari richieste dal comune di Calasetta 
(Cagliari). (L’interrogante chiede la risposts 
scritta) :. 
(7166) (( BERLINGUEH )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente .del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro dei 
lavori pubblici, per conoscere quando fina;- 
niente sarà possibile dotare il centro popolos;. 
di Fonni (Nuoro) dell’acquedotto di Mon tle. 
Spada, reclamato con viva insistenza dall’am- 
ministrazione comunale e dalla intera popc. 
lazione, e dare inizio a quei lavori che allevie- 

rebbero la vasta disoccupazione di quel so- 
mune. (L’interrogante chiede la risposto 
scritta). 
(7167) C( BERLINGUEK 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogaye il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se fra le opere stradali da eseguire con par- 
ticolare urgenza in Sardegna intenda C C ~ I : -  
prendere il tratto della litoranea fra le cittk 
di Alghero e Bosa, gih vivamente sollecitata 
da tutte le amministrazioni e gli enti looaii 
sia come strada di bonifica, sia per la suil 
grande importanza di traffico, di scambi e di 
grande rilievo turistico. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(7168) . (( BERLINGUER ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per IX- 

noscere se .intende intervenire affinché i con 
tadini di Villanova Monteleone, Romana; 
Monteleone Roccadoria, Padria e Mara (Sa% 
sari) possano ottenere in assegnazione defini- 
tiva, o almeno provvisoria,‘le terre del com- 
prensorio (1 Monte Minerva )), come era stato 
loro promesso, tenendo conto anche della 
grave disoccupazione dei lavoratori agriculi 
in tale paese. (L’interrogante chiede la rispo 
sta scritta). 
(‘7169) (( BERLINGUER O. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, pec 
conoscere quali misure intende prendere 
contro il professore Rossi, presidente dell’ErLle 
colonizzazione Delta padano, responsabile di 
avere decretato provvedimenti di rappresa- 
glia contro 5 famiglie di assegnatari di Mi- 
gliaro : Elio Lombardelli, Albertino Scapol:, 
Giorgio Marchetti, Venerino Menegatti, Ererns 
Arlotti, revocando loro il diritto di entrare 
in possesso della terra precedentemente ass3- 
gnata. . 

(( Inoltre quali misure il ministro ha preso 
perche fossero revocati gli sfratti alle quattro 
famiglie di assegnatari dell’azienda Marchia- 
no di Ariano Polesine, illegalmente decretati 
dal signor Rossi, dietro lo specioso motivo 
della mancanza delle qualità e dei requisiti. 
necessari per avere il diritto al possesso del!% 
terra. (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(7170) (1 CERVELLATI, CAVALLARI VINCENZO, 

CAVAZZINI, MARANGONI SPARTACO )). 
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. (( I1 sottoscritto chiede d’inberrogare il mi- 
nistrc; dell’interno, per conoscere se sia al cor- 
relite delle gravi irregolarità che l’ammini- 
strazione di Narni (Terni) ha compiuto, dal 
i949 ad oggi, a danno del medico condotto dot- 
tor Giulio Martinico, e in favore del medlco 
condotto dottor Mario Tonietti; e se, avv% 
lendosi dell’articolo 6 del testo unico de!ia 
legge comunale e provinciale, intenda inter- 
venire per ristabilire la giustizia. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7171) (( ALMIRANTE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se sia stata- 
aperta una inchiesta per appurare la verità 
dei fatti denunciati dall’avvocato Francesco 
Simoncini, già vice direttore centrale del- 
l’Istituto nazionale gestioni imposta di con- 
sumo (I.N.G.I.C.), in una lettera apparsa sul 
n. 7, anno 20, del periodico Pace e Li- 
hertd. In tale lettera è scritto che 1’I.N.G.I.C. 
ha fraudolentemente sovvenzionato il partito 
comunista con decine di milioni; e che il pre- 
sidente dell’Istituto, onorevole Bavaro, si è 
fatto versare personalmente, senza pezze giu- 
stificative, ingenti somme. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7172) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare -il miT 
nistro della difesa, per sapere se non ritenga 
di ovviare agli inconvenienti lamentati per 
cui - come è accaduto a Isola Liri - nelle 
assunzioni di operai giornalieri, che vengono 
fatte con contratto privato per trimestri, è 

. data con frequenza la preferenza a persone 
benestanti, o che comunque svolgono altre at- 
tività da cui possono trarre i mezzi di vita, in 
confronto a ex combattenti disoccupati e b’i- 
sognosi, provocando in tal modo delusione e 
malcontento fra questi ultimi. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7173) (( VIOLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quali provvedimenti saranno adot- 
tati nei confronti del collocatore comunale di 
Peschici (Foggia), il quale, secondo denuncie 
e’ dichiarazioni di lavoratori, avrebbe operato 
preferenze negli ingaggi, e concesso favori 
dietro- regalie varie. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(‘7174) (( MAGNO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per sapere 
se - tenuto conto: 10) delle gravi condizioni 
economiche e della grave disgrazia che colpì 
le famiglie di Carlo e Sebastiano Volpe e di 
Messina Giovanni, componenti l’equipagga 
del motopeschereccio Vincenzo Padre,  af-- 
fondatosi il 17 luglio 1954 in mare tra Sciacca 
e Porto Empedocle; 2”) che nei primi giorni 
di agosto 1954 da parte di unità della marina 
da guerra è stato individuato il punto e la 
profondità (metri 20 circa) del motopesche- 
reccio; 3”) che nel porto di Sciacca (Agrigento) 
trovasi, per la sistemazione del porto, u n  
pontone che potrebbe recuperare detto pesche-. 
reccio; 4”) che il recupero esige l’immediata 
attuazione, anche date le favorevoli condizioni 
atmosferiche - intenda provvedere per il re-- 
cupero del motopeschereccio Vincenzo Padre.. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7175) (( GIACONE )) .. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi-- 
nistro del tesoro, per conoscere se non rav-- 
visi l’opportunità di venire, con estrema ur- 
genza, incontro a quei grandi, medi e piccoli- 
industriali sinistrati di guerra - special-. 
mente se proprietari di enopoli - che, nella 
imminente campagna vendemmiale, intenda- 
no vinificare uve, disponendo, nella forma e 
garanzia più conveniente - qualora ne fac-- 
ciano domanda e ne sia accertato il diritto - 
la corresponsione, in loro favore, di congrui 
anticipi sulle competenze dei subiti danni di  
guerra. 

(( Si eviterebbe, in tal modo, che i pre-- 
detti industriali - particolarmente i medi ed 
i piccoli - per non ricorrere a prestiti ban-- 

I cari, di notoria esosità, rimanessero inoperosi 
e si eviterebbe, altresì, una evidente causa d i  
preoccupante disoccupazione ed una inevita- 
bile flessione dei prezzi delle uve a danno dei- 
produttori di ogni categoria, costretti a ven-- 
dere per la deperibilità del prodotto o per 
impellenti necessità finanziarie. (L’interro-- 
gante chiede -la risposta scritta). 
(7176) (( MARZANO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro dell’interno, per sapere come sia 
stato possibile al prefetto di Modena assegnare 
il contributo dei 25 milioni - che lo Stato 
ha destinato all’assistenza estiva 1954 ai bam- 
bini della provincia di Modena -, esclusiva-l 
mente alle colonie dell’O.D.A., al C.I.F. e al 
Commissariato della gioventù italiana, ne- 
gando. il predetto contributo ai comuni, ai  
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Consorzio pro infanzia, enti attrezzati ed ido- 
nei allo scopo, con lo specioso pretesto che 
questi sono degli enti pubblici; lo stesso di- 
niego è stato esercitato nei confronti del- 
l’U.I.S.P. ed altri enti democratici, che pos- 
seggono gli analoghi requisiti - degli enti di’ 
cui sopra ai quali il prefetto ha assegnato il 
contributo totale. 

E per sapere altresì come lo stesso pre- 
fetto abbia potuto fare obbligo ai bambini 
che vengono inviati nelle colonie a carico dei 
comuni di scegliere le colonie alle quali desi- 
derano essere destinati, mentre ha imposto 
ai bimbi inviati a carico delle colonie gestite 
dall’O.D.A., dal C.I.F. e dal Commissariato 
della gioventù italiana, finanziate dallo Stato, 
dj accettare l’invio solo semplicemente nelle 
colonie summenzionate;’ ed infine per cono- 
scere le ragioni per le quali il prefetto di 
Modena ha assegnato il contributo di cui so- 
pra, proveniente dallo Stato, ad enti privati 
verso i quali non %iene esercitato alcun con- 
trollo e viceversa abbia potuto negare il detto 
contributo agli enti pubblici soggetti di legge 
al controllo dell’Amministrazione statale. 
(Gli. interroganti chiedono la risposta scritta). 
(7177) (( CREMASCHI, GELMINI, BORELLINI 

GINA, ‘ RICCI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere le ragioni 
che .hanno determinato la soppressione del 
distretto militare di Enna senza tener conto 
delle particolari condizioni delra città e sema 
considerare che, nella specie, si tratta di un 
capoluogo di provincia, la cui posizione stra- 
tegica B stata riconosciuta di speciale rile- 
vanza e la cui giurisdizione si estende per un 
settore assai vasto, i cui punti estremi sono 
collegati in modo meno disagevole solo con 
il capoluogo. 

(( Chiede pertanto di conoscere se, tenendo 
presente quanto sopra segnalato e quant’altro 
verrà con esauriente , documentazione dimo- 
strato a conforto dell’invocato riesame, non si 
ravvisi l’opportunith di soprassedere all’ese- 
cuzione del provvedimento relativo, in attesa 
che venga emessa una definitiva disposiziune 
determinata dalle esigenze; che non po6ranno 
non ricevere solenne e pieno riconoscimento 
da un ponderalo esame della delicata situazio- 
ns. (L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7178) (( VILLELLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, p$r conoscere quali 
provvedimenti abbia adottato o intenda adot: 

tare in merito alla domanda presentata da.1 
signor Ginesio Volpetti per l’ammissione nei 
ruoli organici di gruppo B del Ministero de- 
gli affari esteri. 

(( I1 Volpetti, il 2 agosto 1951., ai sensi della 
legge 5 giugno 1951, n. 376, presentò domanda 
di passaggio nei ruoli organici di gruppo K 
di detto Ministero. Tale domanda venne re- 
spinta una prima volta per (( ragioni inerenti 
alla situazione del personale )) ed una seconda. 
volta per (( diversità di mansioni esercitate ) I .  

(( I1 Consiglio di Stato, in sede giurisdi- 
zionale, adito dal Volpett5 avverso tale di- 
niego, con decisione n. 518, registro decreti, in 
data’27 gennaio 1953, si è pronunciato favore- 
volmente al ricorrente nella maniera più am- 
pia, con vittoria di spese. 

Quantunque tale decisione sia stata noti- 
ficata fin dal maggio 1953 al Ministero degli 
affari esteri, non si è avuto, a tutt’oggi, alcun 
esito,, tranne una richiesta all’interessato, in 
data 6 luglio 1953, dei documenti di rito, per 
un terzo riesame della richiesta. 

(( I1 Volpetti, attualmente e da oltre quat-- 
tro anni, B segretario particolare del prefetto 
di Ascoli Piceno. Inoltre è capitano dell’eser-- 
cito, reduce, combattente, ferito ed invalido- 
di guerra. I3 decorato di una medaglia d’ar-- 
gento al valore militare, di due medaglie di 
bronzo al valore militare (( sul campo )), di 
una medaglia di bronzo al valore civile e di 
due croci di guerra al merito. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7179) (( DE’ COCCI \) .I  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e foreste, 
per sapere, anche con riferimento alle recenti 
dichiarazioni del Presidente del Consiglio dei 
ministri nei confronti della Calabria, se sono. 
informati - e come lo abbiano giudicato - 
sull’inaudito comportamento dei carabinieri e 
degli agenti di polizia, che a Villa Racisi (Ca- 
tanzaro) hanno brutalmente aggredito un 
gruppo di lavoratori reclamanti davanti agli 
uffici dell’opera valorizzazione Sila il paga- 
mento di spettanze arretrate; per sapere quali 
provvedimenti sono stati adottati a carico del 
sottufficiale che ha agito in modo irresponsa- 
bile ed altresì per conoscere in quali condi- 
zioni versano i lavoratori feriti. 

(( L’interrogante chiede di sapere inoltre se 
B vero che il presidente dell’opera Sila tro- 
vavasi non 1ontano.da Villa Racisi e pertanto 
in condizioni di intervenire personalmente per 
risolvere pacificamente la vertenza ed in ogni 
caso se in questo episodio non trovino la con- 

’ 

, -  
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ferma della necessità di dare diverse e. demo- 
cratiche istruzioni alle forze di polizia ed 
anche ai funzionari degli enti di riforniti. 
(L’interrogclnte chiede In risposlii scritta) . . 

(7180) (( nJIANCINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
intenda intervenire perché venga data final- 
mente pratica esecuzione al decrelo 27 giugno 
1935, con il quale l’abitato di Calcata, in pro- 
vincia di Viterbo, veniva aggiunto a tutti gli 
effetti agli abitati indicati nella tabella E alle- 
gata alla legge 9 luglio 1908, n. 445, Titolo IV 
(Trasferiinento di abitati minacciati da frane). 

CC Fa presente la indilazionabile urgenza 
dell’attuazione pratica del trasferimento, dato 
lo stato di costante pericolo al quale sono sol- 
toposti gli abitanti di quel centro e l’assoluta 
impossibilità della locale amministrazione co- 
inunale di provvedervi. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(7181) (( JOZZELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
sapere se sono a conoscenza che con verbale 
de11’8 giugno 1954, n. 2,  il comune di Maruggio 
(Taranto) ha aggiudicato l’appalto dei lavori 
di costruzione di un porto a Campomarino, 
decisione modificata con successivo atto del 
10 giugno 1954, attribuendo l’aggiudicazione 
ad altra ditta, e delle voci che corrono sulle 
ragioni dell’improvviso mutamento di deci- 
sione. 

(( L’interrogante desidera sapere se è stato 
concesso il visto di esecutorieth e quali prov- 
vedimenti sono stati presi in merito. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 

(7182) (( BOGONI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare .il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza del cattivo costume politico che ha  
fatto sì che a Castellaneta (Taranto), alla vi- 
gilia delle elezioni amministrative (29 mag- 
gio 1954), è stata posta la prima pietra per un 
lotto di case popolari alla presenza di auto- 
rità e che in detta manifestazione si sono te- 
nuti dei---discorsi politici (vietati dalla legge 
elettorale), e che il giorno delle elezioni si 
sono usate, da partiti e liste locali, auto e 
mezzi di enti pubblici (provincia ed Ente ri- 
forma). 

(( L’interrogante domanda quali provvedi- 
nlenti l’onorevole ministro intende prendere,. 
(L’interrogante chiede la risposta .scritta). 
(7183) (( BOGONI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritenga 
di essere stato lnale informato al momento 
della risposta data allo scrivente per la inter- 
rogazione n. 4904, riguardante l’assunzione 
quale unico becchino seppellitore pelb.il cimi- 
tero comunale di Fragagnano (Taranto) del 
signor Giuseppe Pranzo. 

(( L’interrogante si permette di chiedere 
all’onorevole ministro : 

i o )  se è possibile ad un mutilato privo di 
una gamba, ed in più da solo, adempiere alle 
funzioni di becchino seppellitore nella osser- 

.vanza delle leggi per la inumazione; 
20) se è a conoscenza che all’atto dell’as- 

sunzione era notorio a tutta la cittadinanza, 
ed in modo particolare alla giunta comunale, 
le condizioni di inabilità dell’assunto; 

30) se nella risposta data all’interrogante 
ha tenuto presente che nel comune di Fraga- 
gnano vi è un solo addetto al cimitero e che 
il nominato becchino seppellitore è privo di 
una gamba; 

n. 375, per l’iscrizione nel ruolo prescritto, il 
signor Giuseppe Pranzo e l’O.N.I.G. hanno 
osservato in modo particolare l’articolo 6, 
comina secondo, che richiede (( tutti i docu- 
menti atti a dimostrare ie attitudini lavora- 
tive e professionali dell’invalido, anche in re- 
lazione all’occupazione cui aspira )>; 

50) se sono stati fatti degli accertamenti 
sul rilascio e sulla validità del verbale del 
collegio medico dell’O.N.1.G. e se rilasciato I 

regolarmente non ritenga inconcepibile il ri- 
lascio del certificato stesso, perché contrario 
allo spirito della legge e se nel rilasciarlo si 
è tenuto conto del grado di capacità lavora- 
tiva generica e specifica; 

60) se e da chi‘ è stata effettuata la visita 
medica e con quali criteri il Pranzo è stato 

-dichiarato idoneo alle mansioni di becchino; 
70) se non ritenga che detto certificato 

è stato rilasciato per pura ed umana compia- 
cenza; 

So) con quali criteri l’autorità di con- 
trollo poteva ritenere sufficiente l’accerta- 
mentd predisposto e riteneie il Pranzo atto 
alla funzione specifica assegnatagli, anche se 
dichiarata in un documento collegiale, quan- 
do erano notorie le condizioni fisiche dell’as- 
sunto; 

40) se a norma della legge 3 giugno 1950, . 
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90) se l’ufficiale sanitario locale è stato 
consultato e se ha  rilasciato documenti di 
idoneità al Pranzo per le funzioni assegna- 
tegli; 

100) pur ritenendo giusta ed umana l’as- 
sunzione di personale invalido di guerra nel- 
la percentuale prescritta dalla legge 3 giugno 
1954, n. 375, è illogico che lo si assuma per 
una funzione che non può adempiere. Se .la 
legge doveva esser osservata poteva la giunta 
comunale trovare altri impieghi al favorito 
Pranzo o nominare altri mutilati ’od invalidi 
in condizione di adempiere alla funzione pre- 
scritta; 

110) se non sia da ritenersi puramente 
formale il cambio di presidenza avvenuto al 
monien to della discussione dell’ordine del 
giorno sull’assunzione del becchino e che so- 
stanzialmente l’allora assessore delegato An- 
gelo 6’Alò ha. raggiunto il suo scopo con l’as- 
sunzione del cognato ad un posto per il quale 
non è adatto, a tutto danno del comune; 

. 120) l’assunzione fatba nell’assenza ed 
all’insaputa del sindaco, che da amministra- 
tore probo non ha certo approvato tale assun- 
zione di favore, è-comprova delle intenzioni 
di favoritismo del vice sindaco, il quale ha 
saputo brigare affinché la nomina diventasse 
esecutiva; 

13”) se non ritenga utile ed opportuno 
intervenire affinché il comune di Fragagnano 
abbia un Ejecchino seppellitore atto alla pro- 
pria funzione. 

(( L’interrogante si permette chiedere al- 
l’onorevole ministro quali provvedimenti ri- 
tiene necessario prendere per richiamare le 
autorità preposte ad osservare e far osservare 
le leggi ed evitare ogni favoritismo e nepo- 
tismo dannosi e contrari alla democrazia e i 
nel caso specifico, se vi sono infrazioni della 
legge, come ritiene colpire i colpevoli. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 

(7184) (( BOGONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali sono le vere ragioni per cui al- 
cune decine di assegnatari di Palagiano (Ta- 
ranto) ebbero la disdetta a .norma dell’arti- 
colo 6 del contratto provvisorio e privati 
perciò della terra lavorata per tre anni ad in- 
sindacabile giudizio dei funzionari dell’Ente 
stesso. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

(7185) (( BOGONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se è a conoscenza che nell’ufficio del di- 
rettore del centro dell’Ente riforma a San Ba- 
silio-Mottola (Taranto) vi sono esposte 5 gran- 
di fotografie riguardanti la consegna di certi- 
ficati agli assegnatari e che 4 di esse riguar- 
dano la consegna fatta da un deputato locale. 

10) se è normale incaricare un coliiune 
parlamentare alla distribuzione dei certificati 
e per quali ragioni; 

20) se le fotografie esposte non sono da 
ritenersi l’esaltazione di un singolo parlainen- 
tare, che nulla ha da vedere con l’Ente ri- 
forina; 

30) se non ritenga tali fotografie prova. 
di discriminazione politica (anche in seno a l h  
stessa maggioranza) e di clientelismo eletto- 
ralislico; 

40) quali provvedimenti l’onorevole m -  
nistro .ritiene prendere. (L’znlerrogante chie- . 
de la risposta scritta). 
(7’186) (( BOGONI D. 

- 

(( L’interrogante chiede : 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere quali sono i criteri è le forme, passate 
e presenti, di assunzione nelle varie e nume- 
rose categorie burocratiche dell’Ente di ri- 
faorma fondiaria in Puglia, Lucania e Molise. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7187) (( BOGONI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se è a conoscenza dell’attività settaria 
del dottor Polacco, funzionario dell’Ente ri- 
forma di Puglia, Lucania e Molise, il quale 
in Palagiano (Taranto) compie opera di fa- 
ziosita con spirito clientelistico ed antideino- 
cratico. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7188) (( BOGONI )), 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza delle disdette 
avvenute ad opera dell’Ente riforma fondiaria 
in Puglia, Lucania e Molise a danno di cen- 
tinaia di assegnatari, i quali dopo 3 anni di 
lavoro sono privati del contratto definitivo di 
vendita e per conseguenza sfrattati, solo per- 
ché non sonò persone grate alla burocrazia 
dell’Ente stesso, la quale, a norma delllarti- 
colo 6 del contratto provvisorio di concessione, 
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a suo insindacabile giudizio, nega loro il con- 
tratto definitivo. 

(( L’interrogante chiede l’intervento del- 
l’onorevole ministro per tutelare gli interessi 
dei lavoratori dai soprusi di una casta buro- 
cratica. che si arroga il diritto di insindacabile 
giudizio sui meriti di chi la terra ha lavorato 
e lavora. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7189) (( BOGONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi-. 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se B a conoscenza che a Castella- 
neta (Taranto) la sera del 29 maggio 1954. 
vigilia delle elezioni amministrative locali, è 
stata posta ufficialmente e solennemente la. 
prima pietra di un lotto di case per lavora- 
tori, alla cui cerimonia hanno partecipato 
funzionari dell’ufficio provinciale del lavoro 
ed hanno tenuto dei discorsi determinate per- 
sonalità, fra le quali un deputato locale. 

(( L’interrogante chiede se sono leciti fatti 
simili e se non dimostrano poco adeguamento 
allo spirito democratico della Repubblica Ita- 
liana. 

(( Domanda quali possono essere le ragioni 
tecniche che hanno indotto a tale manifesta- 
zione proprio alla vigilia di  elezioni ammini- 
strative, giorno in cui per legge sono vietati 
comizi. 

(( Domanda quali provvedimenti ritiene 
prendere contro i responsabili di questo asser- 
vimento al clientelismo elettoralistico e tra- 
sformistico. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). . 
(7190) (( BOGONI X. 

u II sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se le appaltatrici, ditta Giu- 
seppe Tridente da Molfetta, ditta Romanelli 
da Barletta e la ditta De Candia Fedele da 
Giovinazzo, mantengono gli impegni contrat- 
tuali ed osservano la legislazione assicura- 
tiva. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7191) (( BOGONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
.- nistro ~ delle finanze, per sapere se B a cono- 
scenza dell’esposto inoltrato all’Ispettorato 
compartimentale delle imposte dirette di Bari, 
in data 21 febbraio 1952, dal signor Vincenzo 
De Valeris da Taranto, per somme indebita- 
mente pagate a titolo di imposta al cavaliere 

Zicari, impiegato dell’Ufficio distrettuale delle 
imposte di Taranto. 

(( Il funzionario cavaliere Zicari è st-ato de- 
nunciato al procuratore della Repubblica di  
Taranto 1’8 novembre 1952. 

(( L’interrogante chiede all’onorevole mini- 
stro quali provvedimenti sono stati presi con: 
tro il funzionario in questione e quali sono 
le ragioni per le quali dopo due anni la pra- 
tica non è stata portata a termine. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7192) (( BOGONI H -  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro’di grazia e giustizia, per sapere se B a 
conoscenza della denuncia fatta al procura- 
tore della Repubblica di Taranto 118 novembre 
1952, dal signor Vincenzo De Valeris contro 
il cavaliere Zicari, impiegato dell’Ufficio di- 
strettuale delle imposte di Taranto, per soni- 
me indebitamente pagate a titolo di imposta. 

(( L’interrogante chiede all’onorevole mini- 
stro quali sono le ragioni per le quali dopo 
due anni detta denuncia non ha avuto seguito. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7193) (( BOGONI 1) -  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere i motivi che 
hanno impedito sino ad oggi la completa ri- 
costruzione della caserma (( Lucania )) di Po- 
tenza (bombardata dall’aviazione anglo-ame- 
ricana posteriormente a11’8 settembre 1943), 
nonostante i fondi all’uopo erogati dal Go- 
verno in diverse riprese, durante le quali le. 
imprese succedutesi nella esecuzione dei la- 
vori sospendevano ogni attività dopo un breve 
periodo. 

(( L’interrogante chiede inoltre di conoscere 
l’importo delle somme erogate e l’entità dei 
lavori eseguiti con le stesse, nonché l’ammon- 
tare della somma occorrente per l’ultimazione 
dell’opera, e di conoscere, infine, la nuova data 
di inizio dei lavori, che dovranno restituire 
alla Lucania una delle più- belle e spaziose 
caserme della Penisola, destinata ad ospitare 
una rappresentanza del nostro esercito, nel- 
l’unica regione d’Italia che non ha attual- 
mente tale ambito onore. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(7194) ~~ - .  - (( SPADAZZI ))- 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se abbia notizia della situazione 
dell’ospedale civile di Venosa (Potenza), co- 
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struito anteriormente agli ultimi eventi bel- 
lici, recentemente ultimato nelle rifiniture e 
non ancora reso funzionante per la mancanza 
di una adeguata sala operatoria. 

(( Ciò costringe i cittadini bisognosi di in- 
terventi chirurgici a lunghi percorsi sino al 
prossimo ospedale, con grave disagio e pre- 
giudizio per la propria incolumith. 

c( L’interrogante chiede infine di conoscei’e 
se e come si intenda fornire all’ospedale di 
Venosa la necessaria attrezzatura per. ovviare 
ai lamentati inconvenienti. (L’inter?ogan.?e 
chiede la risposta scritta). 
(7195) (( SPADAZZI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere come intenda risolvere la grave situa- 
zione di disagio in cui sono venuti a trovarsi 
numerosi agricoltori delle provincie di Po- 
tenza e Matera (colpiti da recenti scorpori, 
in conseguenza della riforma fondiaria), ai 
quali non i3 stato concesso di permutare i ter- 
reni espropriati con altri da loro offerti - di 
eguale o di superiore valore - con conse- 
guente spezzettamento di qlcune proprietà che 
avrebbero potuto conservare una certa fisio- 
nomia ed un certo valore se fossero state man- 
tenute unite in una stessa zona le parti non 
espropriate. 

Si cita il caso, ad esempio, del si- 
gnor Gregorio Bollettieri da Grassano (Ma- 
tera), il quale - dopo’aver offerto per la per- 
muta terreni superiori per qualità e quantità 
a quelli espropriati - si sentì rifiutare l’of- 
ferta con il pretesto della differenza di valore, 
senza che fosse stata disposta alcuna perizia 
a riprova dell’asserzione. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7196) (( SPADAZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il” mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga utile - anche 
in conseguenza dell’aumentato afflusso di tu- 
risti stranieri - la installazione di cabine per 
comunicazioni telefoniche interurbane nelle 
principali stazioni ferroviarie italiane. 

C( Tali impianti si dimostrano sempre pii1 
indispensabili per i compiti cui assolvono; 
la mole delle conversazioni effettuate (come 
ad esempio nelle stazioni di Bologna e Mi- 
lano) dimostra chiaramente la convenienza 
anche economica della iniziativa, già larga- 
mente in atto in quasi tutte le stazioni ferro- 
viarie dei paesi europei. (L’interrogante chie- 
d e  la risposta scritta). 
(7197) (( SPADAZZT )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi che hanno determinato la sospensione dei 
lavori, già iniziati e condotti a buon punto 
da parte dell’Amministrazione dell’acque- 
dotto pugliese, per la incanalazione della sor- 
gente (( La Pantana )) ne! serbatoio dell’Agri, 
che avrebbe ovviato alla frequente mancanzn 
d’acqua nel comune di Grassano (Matera), 
dovuta al fatto che il comune - essendo l’ul- 
timo rifornito dall’acquedotto dell’Agri - su- 
bisce le conseguenze clj questa particolare si- 
tuazione di disagio. 

’CC L’interrogante chiede infine di conoscere 
se e quando i lavori di cui sopra samnno ri- 
presi, al fine di sodisfare le legittime ansie 
della popolazione di Grassano, costretta a gra- 
vosi sacrifici a causa del deficiente approvvi- 
gionamento idrico, che incide sfavorevolmente 
anche sulle condizioni igieniche e sanitarie. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7198) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubhllci, per conoscere i mo- 
tivi per cui la costruzione della rotabile (( Va1 
Bradano )) (destinata ad allacciare due tron- 
chi della via Appia, dall’Agro di Matera 
all’Agro di Grassano) B stata sospesa proprio 
nell’ultimo tratto in prossiinith di Grassano 
(Matera), mentre gli altri tronchi sono stati 
ultimati. 

(( L’interrogante chiede infine di conoscere 
la data in cui si presume di riprendere i la- 
vori in questione, destinati ad arrecare alla 
popolazione della provincia di Matera note- 
voli benefici, per il consegu-ente sviluppo del 
commercio locale, per l’accorciamento di circa 
30 chilometri della distanza fra Grassano e 
Matera e per la possibilith di impiego della 
mano d’opera disoccupata. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7199) (( SDADAZZI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
abbia notizia della grave situazione i n  cui 
versa la popolazione del comune di Campo- 
maggiore (Potenza), in conseguenza della 
mahcata ricostruzione di venti alloggi del co- 
mune - su un totale di trenta - danneg- 
giati da una frana determinatasi recente- 
mente, e per conoscere, inoltre, la data in 
cui saranno indette le gare di appalto per le 
costruzioni di cui sopra, che debbono essere 
eseguite a totale carico dello Stato, per effetto 
della legge 31 marzo 1904, n. 140, tabella E .  
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’ 

(( Per conoscere, infine, se’si intenda prov- 
vedere alla esecuzione dei lavori di restauro 
alla casa comunale, al cimitero e all’acque- 
dotto, richiesta all’ufficio del Genio civile di 
Potenza, e da eseguirsi a carico dello Stato in 
base alla legge 21 marzo 1953, n. 230. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7200) (( SPADAZZI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
.nistro dell’interno, per sapere se sono state 
date disposizioni, alla questura di Agrigento, 
tendenti a limitare ad un solo mese di tempo 
le manifestazioni per il giornale I’Unitci. 
(L’in’terrogante chiede la risposta scritta). 
(7201) (( GIACONE ) I .  

- .  

(( I1 sottos.critto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere i motivi della mancata . rinnovazione 
del Consiglio provinciale scolastico (gia sca- 
duto) di Brindisi e perché sinora non si è 
proceduto alla sostituzione del componente, 
di cui alla lettera c )  del regio decreto legisla- 
tivo 27 maggio 1946, n. 556, col maestro desi- 
gnato dal sindacato magistrale piu rappresen- 
tato in provincia. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7202) (( SEMERARO SANTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se nell’ufficio ‘provinciale scolastico di Brin- 
disi si procederà all’annunziata smobilitazione 
dei maestri (( comandati )), restituendoli alla 
naturale funzione di insegnanti, essendo no- 
torio che alcuni di essi - noti esponenti di 
partiti politici - si sono infeudati negli uffici 
e, senza averne alcuna competenza, dispon- 
gono e provvedono, più che nell’interesse del 
servizio, nell’esclusivo interesse di part,e. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7203) (( SEMERARO SANTO ) I .  

(( 11. sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, per conoscere le ragioni per le quali 

.oltre 40 cantonieri della provincia di Sassari 
delle strade di bonifica attendano invano da 
ben sedici mesi le loro indennità di presenza 
e per sapere se si intenda intervenire subito 
affinché tale liquidazione sia prontamente 
effettuata. (L’interrogante chiede la rispostu 
scritta). 
(7204) (( BERLINGUER 

(( I1 sottoscritto chiede d‘interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere se nel piano 
di costruzione di acquedotti in Sardegna sia, 
compresa la dotazione di un acquedotto per 
il paese di Stintino, frazione decentrata del 
comune di Sassari, che è’totalmente priva di 
accfua ed ancora ridotta ad un approvvigio- 
namento idrico mediante primitive cisterne. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta), 
(7205) * (( BERLINGUER 1 ) -  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra ti 
favore di D’Amico Vincenzo di Antonio da 
da Frisa (Chieti), e quale sia lo stato della 
pratica stessa. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7206) (( COTELLESSQ I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interro&re il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato” finQra la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Angelone Giordano di Rocco da 
Ortona (Chieti); e quale sia lo stato della pra- 
tica stessa. (L’interrogante chiede lo risposto 
scritta). 
(7207) (( COTELLESSA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi-  
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Angelucci Nicola fu Camillo da Lan- 
ciano (Chieti), e quale sia lo stato della pra- 
tica stessa. (L’interrogante chiede la rispostu 
scritta). 
(7208) (( COTELLESSA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Dell’Elce Alessandro di Giuseppe 
da Lanciano (Chieti), e quale sia lo stato 
della pratica stessa. (L’interrogante chiede I n  
risposta scritta). 
(7209) - CC COTELLESSA 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra H 
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favore di Ferretti Angelo fu Antonio da Tor- 
toreto Lido (Teramo); e quale sia lo stato 
della pratica stessa. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7210) ((COTELLESSA )). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a. 
favore di Ferruccio Angelo fu Francesco da 
Frisa (Chieti), padre dell’ex militare Tom- 
maso, e quale sia lo stato della pratica stessa. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7211) (( COTELLESSA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Ciampini Nicola di Paolo da Lan- 
ciano (Chieti), classe 1929, attualmente sico- 
verato a Sondalo, e quale sia lo stato della- 
pratica stessa. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7212) (( COTELLESSA )).. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Cerroni Pasquale di Alessandro da 
Carsoli (L’Aquila), posizione n. 139155, e 
quale sia lo stato della pratica stessa. (L ’ in -  
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7213) (( COTELLESSA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Carrea Angelo fu Pietro da Monte- 
ferrante (Chieti), e quale sia lo stato della 
pratica stessa. (L'interrogante chiede la ’ ri- 
sposta scrittu). 
(7214) (( COTELLESSA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Carozza Giovannella fu Giustino da 
Tornareccio (Chieti); e quale sia, lo stato della 
pratica stessa. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7215)” - . (( COTELLESSA )). 

(( I1 sottoscritto chiede dlinterrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata definl- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Carinci Giuseppe fu Paolo da Crec- 
chio, padre dell’ex militare Paolo, e quale 
sia lo stato della pratica stessa. (L’interro- 
gante chiéde la risposta scritta). 
(7216) (( CO’IELLESSA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’intemogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Carbonetti Ernestina vedova Di 
Virgilio, da San Giovanni Teatino (Chieti), 
e quale sia lo stato della pratica stessa. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7217) (( COTELLESSA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Capraro Elena f u  Michele da Mon- 
teodorisio (Chieti), e quale sia lo stato della 
pratica stessa. (L’interrogante chiede la ~ i -  
sposta scritta). 
(7218) (( COTELLESSA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Caniglia Luigi fu Donato da Colle- 
dimezzo (Chieti), e quale sia lo stato dellit 
pratica stessa. (L’interfogante chiede la  ~ i -  
sposta scritta). 
(7219) (( COTEL.LESSA )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Ciarallo Luigi fu Achille da Sanbu- 
ceto (Chieti), e quale sia lo stato della pra- 
tica stessa. (L’interrogante chfede la ~isposttc 
scritta). 
(7220) (( COTELLESSA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione deIIii pratica inerente la concessione del- 
l’assegno di previdenza a favore di Cornacchio 
Cainillo fu Giustino da Sanbuceto (Chieti), P, 

quale sia lo stato della pratica stessa. (L’in- 
terrogante. chiede In risposta scritta). 
(7221) (( COTELLESSA )). 

~ 
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n: I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione divguerra a 
favore di Boffa Angela fu Filippo da Arielli 
(Chieti), per il defunto marito Memmo Raf- 
faele, e quale sia lo stato della pratica stessa. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7222) (( COTELLESSA )). 

u I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di querra a fa- 
vore di Braccia Sebastiano fu Giuseppe da 
Sant’Eusanio del Sangro (Chieti), e quale sia 

. lo stato della pratica stessa. (L’interrogante 
chiede . la risposta scritta). 
(7223) CC COTELLESSA )). 

’i 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
lianno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Andreoli INicola di Florindo dz Lan- 
ciano (Chieti), e quale sia lo stato della pra- 
tica.- stessa. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7224) (( COTELLESSA )). 

(r I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed il mini- 
stro degli esteri, per coniiscere, con urgenza, 
se il Governo italiaito - valutato l’at- 
tuale momento politico intern:izioiiale - non 
ritenga opportuno, :n sede di revisione del 
Trattato costitutivo della C.E.D., di iniziare 
trattative tendenti ad ottenere che il Tratt,ato 
stesso, nella su2 stesura definitiva, sia inte- 
grato con protocolli aggiuntivi che garanti- 
scano all’Italia la solidarietà dei suoi futuri 
alleati europei per le sue legittime rivendica- 
zioni al confine orientale e la tutela del la- 
VOTO e degli interessi italiani in Africa. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(72.25) (( ALLIATA D I  MONTEREALE 1). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se non ritenga ormai do- 
veroso, oltreche opportuno - premesso che 
la legislazione vigente non riconosce diritto 
alcuno a pensione di reversibilità in * favore 
dei familiari dei dipendenti dello Stato, dece- 
duti senza aver raggiunto un minimo di 19 
anni e 6 me$i di servizio di ruolo, con la con- 
seguenza inumana e immorale che numerose 
famiglie vengono ogni anno precipitate i n  con- 

dizioni disperate per la perdita improvvisa di 
chi pure aveva servito per lunghi anni lo 
Stato - promuovere quei provvedime:iti di 
legge che valgano a sanare tale situazione ve- 
ramente ingiusta e crudele, riconoscendo al- 
meno ai familiari del dipendente dello Stato 
deceduto in servizio, un trattamento di pen- 
sione proporzionale agli anni di servizio effet- 
tivamente, con qualunque stato giuridico, pre- 
stati. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7226) (( AMENDOLA PIETRO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere le ragioni per le quali abbia potuto 
emettere il decreto per lo scioglimenio del 
consiglio di amministrazione dell’Istituto ZOO- 
tecnico di Modena- nonostante fosse stato ac- 
certato l’ottimo funzionamento del medesimo. 

(( E per sapere altresì come sia stato possi- 
bile motivare il predetto decreto con la neces- 
sità di elaborare delle norme statutarie per 
l’attuazione del regolamento organico del per- 
sonale e dell’Istituto stesso allorch6 B noto 
che sia l’uno che l’altro provvedimento sono 
già stati approvati dal consiglio d’ammini- 
strazione con voto unanime ed avevano già 
ottenuto anche il parere favorevole dalla Dire- 
zione competente del Ministero dell’agricol- 
tura. 

(( Fa inoltre rilevare che il consiglio sum- 
menzionato non B rimasto in carica in forma 
temporanea, ma, dietro parere espresso dal di- 
castero dell’agricoltura, dopo la dala di sca- 
denza del 31 dicembre 1952, ha funzionato 
regolarmente secondo le nosme previste in 
materia. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7227) (( CRERTABCHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere, con urgenza, se B a conoscenza del 
fat,to che i contadini coltivatori diretti della 
provincia di Parma, a causa delle loro ristret- 
tezze economiche, stanno fra di loro scam- 
biando il grano da seme per evitare le elevate 
spese per l’acquisto del grano selezionato. 

(( Va ricordato, a questo proposito, che 
nella provincia di Parma la produzione di 
grano. per il 1954 B stata bassa-e di scadente 
qualith e che B stata notata, seppur non in 
grande quantith, la presenza della (( segale 
cornuta n. 

(C La seminagione del grano fatta con seme 
di proprieth dei coltivatori diretti stessi sa- 
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rebbe perciò pregiudizievole per la prossima 
amnata nel settore della produzione granaria. 

(( L’interrogante chiede altresì quali prov- 
vedimenti il ministro dell’agricoltura intende 
prendere per ovviare a questo grave pericolo 
- pur senza aggravare le condizioni econo- 
miche già gravi dei coltivatori diretti - e per 
fornire questi ultimi di sementi selezionate 
in cambio del loro grano per le prossime se- 
mine autunnali. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7228) . (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno e il ministro presidente del 
Comitato dei ministri per la Cassa del Mez- 
zogiorno, per conoscere se siano informati de- 
gli inqualificabili criteri con cui si vanno ese- 
guendo a Napoli i lavori di sistemazione stra- 
dale, pertinenti alla responsabile competenza 
di organi della Cassa stessa. 

. (( Invece di procedere per tronchi succes- 
sivi, evitando - per tutta l’arteria - l’odier- 
na totale sospensione del traffico dei veicoli e 
le gravi limitazioni e difficoltà per quello pe- 
donale, si sono sventrate intere strade - come 
via’ Roma, ,arteria principale della città - 
mentre altre se ne vanno sventrando, senza al- 
cun riguardo per le esigenze più essenziali 
del movimento cittadino. Inoltre, la mano 
d’opera impiegata, nonostante il carattere ur- 
gente dei lavori, reso urgentissimo dalla loro 
scriteriata impostazione, risulta esigua nume- 
ricamente, e addirittura irrilevante nelle ore 
notturne, mentre si rivela necessario un mas- 
siccio impiego di lavoro per affrettare una si- 
stemazione strad,ale che la prossima incle- 
menza stagionale render& di più lunga e dif- 
ficoltosa esecuzione, con l’aggravamento dei 
relativi inconvenienti. 

(( Tale stato di cose, oltre ad esasperare il 
tono generale di vita già ,depresso dalla nota, 
sciagurata situazione economica di Napoli, 
incide sul turismo, e ancora più gravemente 
sul commercio. 

(( Difatti, la città si presenta pressoché im- 
praticabile, nelle sue arterie più importanti, 
al turista fornito di auto o scooter, mentre poi, 
in quanto al commercio, gli esercenti delle ar- 
terie in questione vedono sensibilmente dimi- 
nuita l’affluenza del pubblico: e ciò a peggio- 
rare le gih deplorevoli condizioni del commer- 
cio napoletano. 

I( Tutto questo dimostra non solo l’assoluta 
ignoranza dimostrata dai suddetti uffici tecnici 
per i complessi aspetti del problema, ma la 
loro sistematica indifferenza per gli interessi 
della città: 

(( L’interrogante chiede di conoscere, in 
particolare, dal ministro dell’interno se per 
Napoli il Governo abbia abdicato alla sua fun- 
zione di controllo e, se necessario, di inter- 
vento in questioni attinenti, come nel caso ad- 
dotto, a un istituto soggetto per legge - come 
è la Cassa - a vigilanza dello Stato. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7229) (( SPAMPANATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se B a cono- 
scenza dei metodi antidemocratici che impe- 
rano nell’amministrazione comunale di Ca- 
strofilippo (Agrigento), e dei seguenti e gravi 
fatti avvenuti : 

1”) durante una riunione consiliare il 
sindaco ed il vice sindaco passarono a vie di 
fatto nei riguardi ael consigliere di minoranza 
signor Calogero Avanzato; 

2”) mentre si svolgeva una seduta della 
giunta comunale stato malmenato l’asses- 
sore di maggioranza dottor Racalbuto Salva- 
tore; 

3”) durante lo svolgimento di una seduta 
consiliare il pubblico ha invaso l’aula; 

4”) il sindaco durante una seduta pub- 
blica del consiglio comunale si è permesso di 
stracciare un ordine del giorno presentato, in 
quella riunione, da parte della minoranza; 

5”) per il bando di concorso per il posto 
di vigile urbano non è stata osservata la re- 
golare procedura. 

(( Chiede, inoltre, se non ritiene opportuno 
intervenire per impedire che continui tale an- 
tidemocratico ed inammissibile sistema, e 
perché quella amministrazione venga retta da 
uomini responsabili, capaci, veramente, di 
amministrare con metodi democratici, e nel- 
l’interesse di quella cittadin,anza. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7230) -(( GIACONE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quali provvedimenti intenda adot- 
tare nei riguardi del signor Parello Giuseppe, 
esercente la miniera (( Taccia )) sita nel co- 
mune di Aragona (Agrigento), il quale ha li- 
cenziato i minatori Terrasi ed altri, perche 
in occasione di una vertenza tra il Parello ed 
i minatori, in data 12 luglio 1954, si sono re- 
cati in commissione presso l’ufficio ‘del lavoro 
di Agrigento; se intenda altresì adottare prov- 
vedimenti, perché il Parello, sotto la minaccia 
di licenziamento, impone ai minatori di fir- 
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mare delle ricevute in bianco, al posto della 
busta paga, per i salari e tutte le altre spet- 
tanze. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7231) (( ~GIACONE D. 

(( I1 soitoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere a qual punto tro- 
vasi la pratica d i  pensione del signor Capillo 
Gaetano di Calogero da Castrofilippo (Agri- 
gento), essendo stato già sottoposto a visita da 
parte della commissione medica in Palermo 
il giomo 10 aprile 1954. (L’interrogante chiede 
la rispostci scritta). 
(7232) (( GIACONE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere l’esito della pra- 
tica di pensione del signor La Greca Seba- 
stiano fu Giuseppe da Campobello di Licata 
(Agrigento); l’interessato= è- stato sottoposto a 
visita da parte della commissione medica di 
Palermo in data 29 settembre 1952. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7233) (( GIACONE D. 

. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti - 
ritenuto che in corrispondenza del ponte fer- 
roviario che attraversa il fiume Po  a Casal- 
maggiore (Cremona) la deficiente sezione di 
deflusso delle acque è causa di rigurgiti che 
possono divenire, in caso di aumento del li- 
vello delle acque, un forte pericolo per i paesi 
rivieraschi, ed in particolare per la città di 
Casalmaggiore; ritenuto anche che tale stato 
di cose troverebbe soluzione definitiva, con il 
rialzo del piano in ferro del pont,e in parola, 
e con la eliminazione delle pile intermedie 
erette all’atto della ricostruzione del ponte 
stesso; considerato che già durante la piena 
verificatasi nel novembre del 1951 il forte ri- 
gurgito creato dalle travate costruite con ca- 
rattere provvisorio aumentava di molto il pe- 
ricolo di tracimazione che trovò sfogo poi 
nelle rotte di Mezzano Rondani, sulla sponda 
destra del fiume Po, in provincia di Parma; 
in considerazione anche degli ordini del gior- 
no unanimamente votati dal consiglio comu- 
nale della città di Casalmaggiore e dal con- 
siglio provinciale d i  Cremona - per cono- 
scere se non intendano intervenire con solle- 
citudine per promuovere la esecuzione delle 
opere necessarie alla eliminazione di gravi in- 
convenienti ed al fine anche di dare supe- 
riore tranquillità alle popolazioni interessate, 

che dalla esecuzione delle opere trarrebbero 
auspici di maggiore sicurezza. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta.). 
(7234) (( RICCA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere i motivi che 
consigliano il protrarsi della gesBione com- 
niissariale nell’asilo infantile (( Sauro-Rat- 
tisti )) di Castellino del Riferno (Campobasso). 

(( L’interrogante si permette di ricordare 
che : 

1”) su iniziativa dell’ilmministrazione 
comunale, veniva richiesto al Ministero in 
data 7 luglio 1952 il ripristino ‘dell’attività 
dell’asilo (eretto in ente morale il 26 giugno 
1925 con regio decreto n. 1294); 

20) su iniziativa dell’autorith prefet,tizia, 
il 12 dicembre 1952 veniva invece nominato 
un commissario prefettizio (con un mandato 
di sei mesi) con il compito di riordinare lo 
statuto dell’asilo e di prendere le prime ini- 
ziative; 

30) sempre su iniziativa del prefetto, un 
anno dopo veniva emesso un secondo decreto 
(24 novembre 1953) che prorogava la -gestione 
commissariale, fino alla ratifica da parte del 
Ministero dell’interno delle modifiche appor- 
tate allo statuto. 

(( L’interrogante pertanto c,hiede che - 
essendo state nel frattempo riesaminate ed 
emendate, col precipuo scopo di rispettare 
alcune elementari norme di democrazia (vedi 
articolo 9, primo comma, e articolo 11, ulti- 
mo comma), le modifiche sottoposte al parere 
del consiglio comunale - venga finalmente 
approvato lo statuto, provvedendo nel con- 
,tempo allo stanziamento necessario per l’ini- 
zio dell’attività dell’asilo in questione. (L’ in-  
terroyaizie chiede la -/isposla ,scritta). 
(7235) (( AMICONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se non sia 
giusto che anche il comune di Castellino del 
Biferno (Campobasso) - il quale, pur non 
raggiungendo per pochi metri l’altimetria ri- 
chiesta, ha tutti i requisiti essenziali : bassis- 
simo reddito, ristrettezza dell’agro, natura 
franosa del terreno, ecc. - possa godere del 
beneficio della legge per i territori montani, 
allo stesso modo dei paesi viciniori. (L’inter- 

(7236) (( AMICONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere i motivi che giustificano i l  ritardo 

rogante chiede la risposta -scritta). ~. 



Alti  Parlamentari - 12193 - Camèra dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 SETTEMBRE 1954 -- 

frapposto al trasferimento dell’ufficio postale 
di Castellino del Biferno (presentemente lo- 
cato presso l’abitazione della stessa titolare, 
alla periferia del paese) in un locale del co- 
mune, e precisamente nel palazzo del muni- 
cipio, al centro dell’abitato. 

C( L’interrogante crede opportuno far pre- 
sente che la Direzione provinciale delle po- 
ste e telecomunicazioni, con nota 170441116 
del 14 agosto 1953, dopo aver preso atto e 
ringraziato per l’offerta avanzata dall’Ammi- 
nistrazione comunale, richiedeva - ed otte- 
neva - copia della relativa delibera, appro- 
vata nel gennaio 1954 dall’autorità tutoria, e 
uno schizzo planinietrico del locale. Successi- 
vamente, il 10 aprile 1954, il comune - non 
avendo nulla più appreso in merito alla pra- 
tica - si rivolse al Ministero competente per 
sollecitare una soluzione. La Direzione pro- 
vinciale, su intervento t,elegrafico di questo 
ultimo, richiese la pianta planimetrica della 
casa comunale (dove è sito il nuovo locale) e 
quella dell’abitato, sulla quale ultima veniva 
riportata la posizione dell’attuale sede e 
quella della nuova (la documentazione fu in- 
viata il 24 aprile 1934). 

(C L’interrogante, infine, fa rilevare che 
avrebbe dovuto essere interesse delle poste e 
lelecomunicazioni affrontare da tempo il pro- 
blema del trasferimento - anche senza l’of- 
ferta vantaggiosa del comune, che non aveva 
obbligo alcuno a promuoverlo - e che co- 
munque sembra orinai che i tempi siano più 
che maturi per provvedere in merito. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7237) (( AMICONI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
sia doveroso ormai accogliere la domanda, più 
volte rinnovata dall’amministrazione comu- 
nale di Castellino del Biferno (Campobasso), 
di intervenire perché finalmente si provveda 
al consolidamento dell’abitato - minacciato 
di continuo dalle frane - così come è stabi- 
lito dalla legge speciale del i909 e che ri- 
guarda appunto detto comune. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7238) C( AMICONI D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere i motivi del mancato 
accoglimento, fino ad oggi, della richiesta 
avanzata dall’Amministrazione coniunale di 
Castellino .del Biferno (la r,elativa domanda, 

rinnovata ogni anno, è stata presentata attra- 
verso il Genio civile di Campobasso) per la 
costruzione dell’edificio scolastico-asilo infan- 
tile (legge Tupini). 

.(( L’interrogante fa presente che n’el co- 
mune, non essendovi abitazioni igieniche in 
gra,do ,di ospitare gli scolari, questi sono allo- 
gati in case private, affatto rispondenti ai re- 
quisiti - sia pur minimi - richiesti per il 
funzionamento di una scuola e per la salute 
stessa dei bambini. :(L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7239) (( AMICONI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi che hanno finora impedito al Genio civile 
di Campobasso - pur essendovi stato il rico- 
noscimento unanime adegli organi provinciali, 
prefettura compresa, e la loro richiesta ur- 
gente d’intervenire onde alleviare la miseria 
gravissima ‘e la forte ,disoccupazione esistenti 
nel comune ,di Castellino del Biferno - di 
prendere le opportune iniziative per dare 
avvio ai lavori riguardanti la sistemazione di 
strade interne (via Marconi, ecc.), il prolun- 
gamento delle fognature (opera, quest’ultima, 
lasciata in sospeso e, per giunta, in mezzo 
all’abitato), l’imbrigliamento (della frana a 
monte del campo sportivo (minacciante le pro- 
prietà del comune e di privati), il muro di 
cinta ,del cimitero.. 

(( L’interrogante, infine e soprattutto, chie- 
de al ministro che siano impartite le oppor- 
tune, tempestive disposizioni perché l’inizio 
(o la continuazione) ,di detti lavori avvenga 
subito, negli interessi generali della colletti- 
vità di Castellino e, in particolare, degli innu- 
merevoli disoccupati. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7240) (( AMICONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro (dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se sia intervenuto o se intenda inter- 
venire contro le rappresaglie esercitate in 
danno dei minatori del Sulcis, dapprima con 
licenziamenti che sono in aperto contrasto con 
i voti impegnativi della Camera e con le assi- 
curazioni governative, e quindi spinte sino a 
sospendere l’erogazione di aria e di luce nei 
pozzi da parte di una società contro cui è già 
in corso procedimento penale per l’omicidio 
colposo #di un lavoratore. (L’inierrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(7241) (( BERLINGUER )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno, dell’industria e commercio 
e ,del lavoro e previdenza sociale, per sapere 
con urgenza se non ritengano improvvido e 
inopportuno il provvedimento con cui l’Isti- 
tuto case popolari dell’Azienda carboni ita- 
liani ha portato il canone locatizio degli allog- 
gi occupati dagli ex (dipendenti dell,a iSoci,età 
mineraria carbonifera sarda a misura supe- 
riore a quella delle pigioni corrisposte allo 
stesso istituto dagli operai in attività .di ser- 
vizio, talché i predetti ex ,dipen,denti, pensio- 
nati della previdenza sociale, devono sostenere 
una spesa maggiore per il pagamento della 
pigione proprio ora che hanno proventi mi- 
nori di quelli che avevano quando percepi- 
vano il salario. 

(( I1 provvedimento - col suo strascico di 
sfratti e di vertenze giudiziarie - viene ad 
incider’e ‘disastrosamente sul miserrimo bi- 
lancio ,di centinaia di famiglie e ad aggravare 
la ,difficile e delicata situazione di Carbonia. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7242) (( ENDRICH D. 

(( Il- sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le sue de- 
terminazioni in merito alla istanza ,del comune 
.di Montenero di Bisaccia ,(Campobasso) di con- 
tribuire alla erezione ,di un cippo conimemo- 
rativo alla memoria del suo benemerito con- 
cittadino avvocato Emilio Scaglione. (L’inter- 
rogante chiede lu risposta scritta). 
(7243) (( ,COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere le sue de- 
terminazioni in merito alla domanda di con- 
cessione, rivolta dal comune di Montenero di 
Bisaccia (Campobasso) al demanio, di cento 
ettari di terreno, siti lungo la contrada Capo- 
laserra a due chilometri dall’abitato, da asse- 
gnarsi alla scuola agraria da istituirsi in detto 
comune. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
i(7244) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato idei ministri 
per la Cassa-del Mezzogiorno, per- conoscere 
lo stato della pratica, relativa alla costruzione 
dell’acquedotto Iseretta, che dovrà fornire la 
alimentazione idrica ai comuni di Guar,dia- 
regia, ICampochiaro e San Polo (Matese ,(Cam- 
pobasso), che non nascondono la loro mera- 

viglia per la lentezza con la quale la pratica 
pare ,che vada svolgendosi. (L’jnterrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7245) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro (di grazia e giustizia, per conoscere le 
ragioni per le quali non è’stato ancora ripri- 
stinato l’archivio notarile distrettuale di !La- 
Tino (Campobasso), pur ,disponendo l’arti- 
colo 96 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, 
che in ogni comune, sede di tribunale, è isti- 
tuito un archivio distrettuale, non compren- 
dendo, per di più, gli abitanti del ricostitu’endo 
distretto per quali ragioni si usi a Larino un 
trattamento diverso da quello usato nel mar- 
zo ,di quest’anno a Lucera. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7246) (( ,COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ,dell’agricoltura ,e delle foreste, per co- 
noscere in {qual modo si intendono utilizzare 
le somme versate ,dal comune di lSan Polo Ma- 
tese (Campobasso) alla [Camera di commercio, 
dell’industria e dell’agricoltura, provenienti 
dalla vendita di boschi comunali, e le ragioni 
per le quali sono rimaste inascoltate le ri- 
chieste ,dell’amministrazione locale. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). , 

(7247) (( ‘COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della ,difesa, per conoscere se sia fon- 
data la voce, diffusasi nel Molise, che si pen- 
serebbe di sopprimere il distretto militare di 
Campobasso. ( L  ’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(7,248) (( ~COLITTO )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica per pensione di guerra riguardante 
l’ex militare Martino Nicola Saverio fu Mi- 
chele e fu Lucia lMarcucci, nato a Monaci- 
lioni (Campobasso) il 5 settembre 1891, a pro- 
posito della quale la Direzione generale per le 
pensioni ,di guerra ha inviato al sottoscritto 
informazioni diverse e contradittorie. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7249) (( ~COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conosoere lo stato della 
pratica relativa alla domanda di pensione di 
guerra, presentata da Di Nonno Libera, resi- 
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dente in ,Campobasso, madre ,del disperso sol- 
dato Del Rosso Giovanni ,(posizione nu- 
mero 424164/319116). (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7250) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla domanda di pensione di 
guerra, presentata ormai da anni ,da Barile 
Ben,edetta fu ,Francesco, vedova del militare 
‘Mancini IGiuseppe, ,da Campodipietra (Gam- 
pobasso). (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7251) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chielde d’interrogare il mi- 
nistro ,del lavoro ,e .della previdenza sociale, 
per conoscere se non yitenga opportuno isti- 
tuire nel comune di Montenero ,di Bisaccia 
(Campobasso) un cantiere scuola di lavoro, 
che, mentre giov,erebbe ai disoccupati locali, 
consentirebbe la sistemazione della impor- 
tante strada (( Passo Carbone )). (L’interro- 
gante chie’de la risposta scritta). 
(7’252) (( ‘COLITTO N. 

(( I1 sottoscritto chie’de d’interrogare il mi- 
nistro del lsvoro e #della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno isti- 
tuire in Cerro al Volturno (Campobasso) e 
nel monte Banta Croce un cantiere di rimbo- 
schimento. (L’interrogante chiede la  risposta 
scritta). 
(72531 (C COLITTO )) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le ragioni per le quali non si 
riesce ad istituire in Bonefro (Campobasso) il 
cantiere scuola di lavoro, più volte invano ri- 
chiesto, per la sistemazione delle strade in- 
terne di detto comune. IE vero che il progetto 
è stato restituito al comune perché sia sotto- 
posto al parere ,del Genio civile e dell’ufficio 
provinciale del lavoro; ma B vero pure che il 
Genio civile non ha creduto di esprimere tale 
parere, non avendo ricevuto istruzioni da par- 
te del Ministero. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
‘(7254) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chi’ede ,d’interrogare il mi- 
nistro del ‘lavoro ,e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno isti- 
tuire in Torella ‘del Sannio tcampobasso) un 
cantiere scuola, di lavoro, che, mentre giovi 

ai ldisoccupati locali, consenta la costruzione 
della importante strada che dal centro do- 
vrebbe portare al bosco Vicende del ,Sole. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7’255) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il..mi- 
nistro #della pubblica istruzione, per conoscere 
le sue determinazioni in merito alla richiesta, 
più volte invano ripetuta dal 1943, del co- 
mune di Montenero di Bisaccia (Campobasso) 
di istituzione ivi di un istituto tecnico agrario. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7256) (( COLITTO D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere in quale modo in- 
tendano intervenire per assicurare agli alunni 
delIe scuole di Larino (Campobassoj la pos- 
sibilità di continuare gli studi, pur essendo 
crollato l’edificio scolastico e non potendo 
certo essere ricostruito prima dell’inizio del 
nuovo anno scolastico. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(7257) (( COLITTO )). 

(( I1 ‘sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa al secondo lotto. 
dei lavori di costruzione del liceo-girnasio di 
Larino (Campobasso), per cui B prevista la 
spesa di lire 37.000.000, per la quale il comune 
predetto ha chiesto il contributo dello Stato 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7258) (( COLITTO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
in Larino (Campobasso) di un mattatoio, per 
cui prevista la spesa di lire 15.000.000, alla 
quale il comune predetto ha chiesto il con- 
tributo dello Stato ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7259) (C (COLITTO )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ’ dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
della rete idrica interna nel comune ,di La- 
lino (Campobasso), compresa fra le opere 
ammesse al contributo dello Stato ai sensi 
della legge 3 agolsto 1949, n. 589. (L’intèrro- 
gante chiede là risposta scrittci). 
(72860) (( COLITTO D. 
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C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
dell’edificio scolastico nel rione di San Leo- 
nardo del comune di Larino (Campobasso), 
per cui è prevista la spesa di lire 50.000.000, 
alla quale il comune predetto ha chiesto il 
contributo dello Stato ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589. (L’interrogante chiede 
In risposta scritta). 
(7261) (1 COLITTO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
in Larino (Campobasso) della fognatura, com- 
presa fra le opere ammesse a contributo sta- 
tale ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7262) COLITTO n. 

(( Il sottoscritto chiede d’interroiare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per c,onoscere 
quando saranno completati i’ lavori di siste- 
mazione delle strade interne del comune di 
San Polo Matese (Campob’asso), danneggiate 
dalla guerra. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(7263) (( COLITTO D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
dell’edificio scolastico del comune di San 

. Polo Matese (Campobasso), compresa fra le 
opere ammesse al contributo statale previsto 
d.alla legge 3 agosto 1949, n. 589. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7264) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quando potranno essere completate le ripara- 
zioni dei danni, recati dagli eventi bellici 
alla chiesa parrocchiale sotto il titolo di Santa 
Maria di Costantinopoli, del comune di San 
Felice del Molise (Campobasso). (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7265) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscei’e lo 
stato della pratica relativa alla inclusione del 
comune di Montenero di Bisaccia (Campo- 
basso) fra i comuni da consolidare a cura e 

~ 

spese ‘dello Stato, ai sensi della legge 9 lu- 
glio 1908, n. 945. (L’interrogante chiede la  T i -  
sposta scritta). 
(7266) (( ~COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
del secondo lotto dell’edificio comunale .di 
Montenero di Bisaccia (Campobasso). (L’inter- 
rogante chiede la risposta scrittu). 
(7267) COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il’ mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla ccstruzione 
in (Macchia di Isernia (Campobasso) dell’edi- 
ficio scolastico, per cui è stato chiesto da 
tempo il contributo dello Stato alla relativa 
spesa, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7268) C( ~COLITTO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
ed in qual modo intende sodisfare l’antica 
aspirazione del comune di Cerro al Volturno 
(Campobasso) di vedere unita mediante stra- 
da la frazione di San Vittorino al comune di 
Rionero Sannitico od a quello di Montenero 
Valcocchiara. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(7269) (( i C ~ ~ ~ ~ ~ ~  U. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
di fognature nella frazione di San Vittorino 
del comune di Cerro al Volturno (Campo- 
basso). (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7270) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costrLmione 
in Bonefro (Campobasso) dell’asilo-orfano- 
trofio, compreso fra le opere ammesse a con- 
tributo statale ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589. I1 progetto è stato redatto, ma 
non ha potuto essere approvato dal Genio ci- 
vile di ,Campobasso, essendosi prevista l’uti- 
lizzazione nientemeno che di pietra di ... Ti- 
voli. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7271) (1 ~COLITTO )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa al completamento 
dei lavori di costruzione’ della fognatura di 
Bonefro, compresi f ra  le opere ammesse al 
coiitributo dello Stato . ai sensi della legge 
3 agosto 1.949, n. 589; soprattutto per cono- 
scere - essendo stati gih dati detti lavori in 
appalto - se, iniziandosi gli stessi, potranno 
presto essere effettuati i pagamenti. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7,272) (( [COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiislro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
in Torella del Sannio (Campobasso) della 
rete idrica interna e della fognatura, per cui 
è stato richiesti, il contributo dello Stato alla 
relativa spesa ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589. (L’interrogafite chiede la risposta 
scritta). 
(7273) (( ~COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
riisiro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della praiic.a relativa alla costruzione 
in Torella del Sannio (Campobasso) dell’edi- 
ficio scolastico, per cui è stato richiesto il 
contributo dello Stato alla relativa spesa, ai 
sensi ldella legge 3 agosto 1949, n. 589. (L’in- 
terrogante chiede la  risposta scritta). 
(7274) . (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
in Torella del Sannio (Campobasso) di un 
asilo infantile, di ,cui detto comune ha asso- 
luto urgente bisogno. (L’interrogante chiede 
la rispbsta scritta). 
(7275) (( ‘COLITTO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
in Molise (Campobasso) delle fognature e 
della rete idrica interna, che dovrebbe aver 
luogo col contributo dello IStato alla spesa 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. 
(L’interrogante chiede la  risposta scritta). 
(7276) (( ~COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Molise (Campobasso) dell’edificio scolastico, 

che dovrebbe aver luogo col contributo dello 
Stato alla spesa ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(72’77) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e previ- 
denza sociale, per conoscere in qual modo in- 
tendano intervenire a favore delle laboriose 
popolazioni delle contrade (( Coste )), (( (Ci- 
vita )) e (( Santojanni )) del comune di Torella 
del Sannio (Campobasso) perché giunga ad 
esse al più presto il conforto della illumina- 
zione elettrica. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). , 
(7278) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se sia a1 corrente. del fatto che i reduci 
dall’ Africa italiana, appartenenti al personale 
militarizzato, non ricevono gli assegni arre- 
trati di prigionia, perché non giunge ai com- 
petenti distretti militari l’autorizzazione al pa- 
gamento da parte della Presidenza del Con- 
sigli0 dei ministri (ufficio per il soppresso Mi- 
nistero dell’Africa italiana); e se intenda dare 
disposizioni affinché si provveda di urgenza. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7279) (( ALMIRANTE )). 

, 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se .dal pre- 
fetto di Campobasso siano stati disposti ac- 
certamenti per stabilire la fondatezza o meno 
delle accuse fatte, con esposto indirizzato al 
sopraddetto prefetto, dai consiglieri della mi- 
noranza del comune di Petacciato al sindaco 
dello stesso comune. 

(( L’interrogante precisa che negli esposti 
dei consiglieri di minoranza si riferisce che il 
sindaco di Petacciato aveva venduto pietrame 
di sua proprietà a un prezzo triplo a quello 
di mercato al cantiere di lavoro e si era fatto 
aniicipare dalla ditta appaltatrice del dazio 
lire cinquecentomila, dando, a detta dei fi j-  
inatari dell’esposto, spiegazioni non chiare. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7280) DE MARZIO ERNESTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno ed urgente esami- 
nare la possibilità di disporre la costruzione 
di un edificio scolastico necessario per le scuo- 
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le di avviamento di Lanciano in provincia di 
Chieti. 

(( In proposito l’interrogante fa presente 
che il numero degli alunni che frequentano 
tali scuole aumenta ogni anno e le classi 
hanno superato il numero di venti e la situa- 
zione, pertanto, si farà più grave con il pros- 
simo anno scolastico. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(7281) (( DEL FANTE )).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, sulla necessità di concludere 
la  pratica di pensione di guerra della infor- 
tunata civile Carrella Francesca fu Antonio, 
domiciliata a Striano (Napoli) alla via Na- 
zario Sauro; detta pratica è iniziata il 19 ago- 
sto 1952 col numero di posizione 2018804. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7282) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla situazione creatasi per l’azione della dit- 
ta Cirio che impedisce la firma del contratto 
nazionale dei conservieri, affermando che le 
aziende meridionali devono ljagare salari in- 
feriori; sulla necessità di un intervento ener- 
gico sulla ditta Cirio e le altre aziende mono- 
polistiche che operano nel Mezzogiorno, le 
quali, come B noto, guadagnano profitti enor- 
mi sfruttando la manodopera. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7283) (( MAGLIETTA )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla situazione creatasi alio Jutificio napole- 
tano, dove il padrone ha licenziato tutto il per- 
sonale esistente, affermando la volontà di so- 
stituire detto personale specializzato e quali- 
ficato con giovani, per affidare a questi un nu- 
mero maggiore di telai e per istituire la nor- 
ma dei contratti a termine; se ritiene di dovei- 
intervenire per ristabilire la normalità pro- 
duttiva ed impedire manovre illegali ed im- 
morali da parte di questo industriale. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7’284) (( MAGLIETTA ) I .  

~~ ~~ 

’ 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e della 
marina mercantile, sulla situazione del Can- 
tiere Pellegrino di Napoli; sul licenziamento 
di 59 lavoratori asserendosi la mancanza ’di 

lavoro; sulla necessità di un intervento mini- 
steriale. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7285) (( MAGLIETTA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se è 
informato di un esposto fatto al Presidente 
del Consiglio dei ministri dal Signor Donna- 
rumma Giovanni Battista, dpmiciliato in Pi- 
monte (Napoli) alla via Tralia n. 7, in cui si 
denunzia la cattiva esecuzione dei lavori della 
strada Tralia; se non ritenga necessario in- 
tervenire. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7286) (( MAGLIETTA D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se B 
informato che le cave di pietra vesuviane at- 
traversano una crisi mortale; se B informato 
che nel predisporre i lavori di rifacimento del- 
le strade di Napoli è stato escluso, per i mar- 
ciapiedi, l’uso della pietra vesuviana; se non 
ritenga necessario intervenire, tenendo conto 
che si tratta di una attività che oqcupa una 
manodopera specializzata, che B completa- 
mente disoccupata, e tenendo conto del fatto 
che la pietra vesuviana B più economica delle 
lastre di granito ed B adatta ai marciapiedi. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7287) (( MAGLIETTA D. 

(( Il sottoscritto chiede. d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
abbia preso visione dell’ordine del giorno vo- 
tato dal consiglio provinciale di Potenza nella 
seduta del 10 aprile 1954, relativo alla esten- 
sione ai comuni terremotati del Vulture dei 
benefici di cui all’articolo 5 della legge 29 lu- 
glio 1949, n. 531, e quali provvedimenti in- 
tenda adottare al riguardo, sia per il ripri- 
stino in Melfi dell’ufficio speciale sismico del 
genio civile che per l’erogazione di fondi per 
la costruzione di case popolari e di opere pub- 
bliche nei comuni danneggiati dal terremoto 
del Vulture del 23 luglio 1930. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7288) (( MAROTTA )). 

((-1 sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro degli affari esteri, sull’assalto di sor- 
presa effettuato la notte del 13 agosto 1954 a 
circa 14 miglia dalla costa ‘italiana e sul di- 
rottamento forzoso sino a Zara della moto- 
barca Don Bosco della marineria di Ancona, 
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adibita al ricupero di materiali ferrosi, da 
parte di una motovedetta jugoslava, e sull’im- 
prigionamento dell’equipaggio, che B stato 
trattenuto in carcere per cinque giorni. (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 
(7289) (( CAPALOZZA, MASSOLA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se non ritenga di esten- 
dere integralmente ai pensionati dello Stato il 
beneficio della riduzione sulle tariffe ferro- 
viarie accordato agli impiegati statali in ser- 
vizio. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7290) (( MAROTTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre a favore del comune 
di Morrone del Sannio (Campobasso), limi- 
trofo al comune di Ripabottoni,. incluso nel- 
l’elenco dei comuni montani, il ripristino del- 
la qualifica di comune montano, ad esso con- 
cessa ai sensi della legge 2 luglio 1952, n. 703, 
per l’anno 1952, in quanto limitrofo al comu- 
ne di Castelbottaccio, che in quel tempo aveva 
i requisiti per essere definito comune mon- 
tano, e revocata per il 1953, essendo stato il 
predetto comune escluso dall’elenco. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7291) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno disporre la 
messa in sito di piante nel già eseguito can- 
tiere di rimboschimento n. 5261/R in contrada 
Coste San Benedetto di Morrone del Sannio 
(Campobasso) per evitare scoscendimenti di 
terreno, dato il forte pendio della zona, che 
sono più facili a verificarsi oggi che il cantiere 
è stato eseguito, per cui la popolazione del po- 
sto è-portata, ad affermare che la spesa prece- 
dente è stata effettuata per realizzare una si- 
tuazione non vantaggiosa, ma dannosa, e per 
evitare altresì danni alle persone, che attra- 
versano una strada che si snoda a valle. (L’in- 
terrogante chi’ede la  risposta scritta). 
(7292) (( COLITTO )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se approva 
l’operato dell’amministrazionk comunale di 
Castellino sul Biferno (Campobasso), che non 
ancora provvede al pagamento di quanto com- 
pete, a’ seguito del licenziamento subito, al- 
l’impiegato Avanti Giuseppe Barbieri, e quali 

provvedimenti intende prendere, perche il pa- 
gamento abbia finalmente luogo. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7293) (( COLITTO )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuno includere i lavori di 
miglioramento dei pascoli montani del coni- 
prensorio denominato (( Pantano )) del .comu- 
ne di Montenero Va1 Cocchiara (Campobasso) 
nei programmi di lavori da eseguire con fi- 
nanziamenti della Cassa. (L’interrogante chie- 
de la  risposta scritta). 
(7294) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
in qual modo si intende provvedere alla ali- 
mentazione idrica del comune di Montenero 
Va1 Cocchiara (Campobasso) e, in particolare, 
se le sorgenti Tassete, di recente esaminate, 
sono state riconosciute all’uopo idonee. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7295) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla prosecuzione del cantiere di rimboschi- 
mento, di cui fu realizzato un primo lotto in 
contrada Costarsa di Montenero Va1 Cocchiara 
(Campobasso). (L’interrogan.te chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7296) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se ,non ritenga opportuno isti- 
tuire in Morrone del Sannio (Campobasso) un 
cantiere-scuola di lavoro, che, mentre allevie- 
rebbe le condizioni di disagio della mano 
d’opera disoccupata locale, consentirebbe la 
costruzione di una strada, l’unica in tutto 
l’agro del comune, che unisca il centro ahi- 
tato, eminentemente agricolo, .con il fiume Bi- 
ferno, nonch6 con i comuni di oltre sponda 
.di detto fiume. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7297) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le ragioni per le quali, malgra- 
do le maggiori premure fatte, non si riesce ad 



Atti Parlamentari - 12200 - Camera dei  Deputati 

LEGISLATURA II - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 SETTEMBRE 1954 

istituire in Montenero Va1 Cocchiara (Campo- 
basso) il cantiere-scuola di lavoro, da tempo 
invocato, che, mentre gioverebbe ai disoccu- 
pati locali, consentirebbe la costrùzione della 
importante stradrt di allacciamento del cinii- 
tero al centro abitato ed alla circonvallazione. 
(L’interrogante chiege Io risposta scritta). 
(7298) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist,ro. dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere riparati i danni di guerra, 
recati dagli eventi bellici alla casa comunale 
di Ripabott,oni (Campobasso). (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7299) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione del 
secondo lotto dell’acquedotto comunale di 
Morrone del Sannio (Campobasso). (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7300) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le ra- 
gioni per le quali è stata abbandonata la ma- 
nutenzione della strada, che unisce ‘Morrone 
del Sannio (Campobasso) alla nazionale Cam- 
pobasso-Termoli. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7301) . (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre che la costru- 
zione della strada Ripabottoni-Castellino sul 
Biierno, i n  provincia di Campobasso, abbia 
luogo, invece che solo a partire da Castellino 
sul Biferno, anche a partire da Ripabottoni. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7302) (( COLITTO D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere completate le riparazioni 
delle strade interne di Montenero Va1 Coc- 
chiara (Campobasso) danneggiate dagli eventi 
bellici. (L’interrogante chiede la  risposta 
scritta). 
(7303) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere completati i lavori di con- 

solidamento dell’abitato di Ripabottoni (Cam- 
pobasso). (L’interrogante chiede la  risposta 
scritta). 
(7304) (( COLITTO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
creda opportuno - ora che si sta ottimamente 
sistemando la statale 87 (Termoli-Campo- 
basso) - disporre che siano eliminati almeno 
alcuni dei nove passaggi a livello, che in modo 
grave intralciano il traffico, ed almeno quello 
che trovasi nelle vicinanze del viadotto di 
Campolieto, e quello che trovasi fra Casaca- 
lenda e Larino. (L’interrogante chiede la  ri- 
sposta scritta). 
(7305) (( COLITTO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Bonefro (Campobasso) dell’edificio scolastico, 
compreso fra le opere ammesse a contributo 
dello Stato alla relativa spesa, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, li. 589. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7306) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do il Consiglio superibre dei lavori pubblici 
provvederà ad esaminare, esprimendo il suo 
parere, i progetti relativi alla costruzione, di 
case per senzatetto nel comune di Mont,enero 
Va1 Cocchiara (Campobasso) che presso il 
Consiglio superiore trovansi ormai da anni, 
e quando sarà dato corso agli ulteriori provve- 
dimenti di competenza. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(7307) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione del 
terzo tronco della strada di accesso da Sepino 
(Campobasso) a Pietraroia (Renevento), pre- 
visto al n. 6 dell’elenco delle stradè da co- 
struirsi dal Ministero dei lavori pubblici con 
i propri fondi. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7308) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do si provvederà alla ricostruzione dei sei 
ponticelli, distrutti dagli eventi bellici, neces- 
saria per la sistemazione della strada che da 
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Montenero Va1 Cocchiara (Campobasso) porta 
alla ex nazionale 44 (( Marsicana ) I .  (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7309) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e l’alto commissario 
per l’igiene e la sanità pubblica, per cono- 
scere se non ritenga necessario ed urgente in- 
tervenire con un ulteriore congruo contributo, 
perché il comune di Morrone del Sannio 
(Campobasso) possa provvedere ad eliminare 
definitivaniente i gravi inconvenienti, c,he an- 
cora oggi derivano dalla presenza di acque nel 
posto destinato alle sepolture comuni, per cui 
i cadaveri non possono essere regolarmente 
inumati e l’ossario è divenuto inutilizzabile. 
(L’interrogante chiede I n  rispostu scritta). 
(7310) (1 COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’interno, per 
conoscere se non credano necessario aderire 
sollecitamente alla richiesta formulata il 
211 luglio 1954 dal comune di Cervaro, uno 
dei centri del Cassinate maggiormente dan- 
neggiati dalla .guerra, intesa ad ottenere la 
sostituzione dello Stato nell’attuazione del 
piano di ricostruzione, ai sensi dell’articolo 15 
della legge 27 ottobre 1951, n. 1402, piano che 
l’amministrazione comunale non può diretta- 
mente eseguire per accertate ragioni tecnico- 
finanziarie. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7311) (( BOZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno impartire disposizioni alle 
autoritk di polizia onde accertare se il più 
frequente verificarsi di incendi nelle campa- 
gne della Sardegna sia dovuto a cause occa- 
sionali o non piuttosto ad un preordinato 
piano di sabotaggio, attuato al fine di creare 
una situazione di estremo disagio fra gli al- 
levatori di bestiame, con grave pregiudizio 
per l’economia e per l’ordine pubblico. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scrittu). 
(7312) ANGIOY )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno intervenire presso la 
gestione 1.N.A.-Casa onde venga inclusa nel 
piano delle opere la esecuzione di lavori nel 
comune di Bortigiadas (Sassari) . 

(( Questo centro, di limitate risorse agricole 
e privo di opere pubbliche, ha un notevole 
numero di disoccupati ed è uno dei pochi co- 
muni per i quali non è prevista la costru- 
zione di case per i lavoratori. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7313) (( ANGIOY D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogaye il mi- 
nist,ro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno sollecitare la esecu- 
zione dei lavori di sistemaziofie della stmda 
Fumosa-Bortigiadas (Sassari) . 

(( Le opere, previste da una perizia di 
somma urgenza da lungo tempo in possesso 
del Provveditorato alle opere pubbliche della 
Sardegna, sono indispensabili per assicurare 
il normale svolgimento. dell’unica linea auto- 
inobilistica che congiunge quel centro col 
capoluogo. (L’interrogante chiede In risposta 
scritta). 
(7’314) (( ANGIOY )). 

(1 I1 sottoscrittd .chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori. pubblici per conoscere 
quali misure intenda adottare -per sollecitare 
cla costruzione dell’acquedotto della frazione 
di Codaruina (comune di Sedini, Sassari). 

(c  La frazione B da anni priva di approvvi- 
gionamento idrico e con risposta ad altra in- 
terrogazione del sottoscritto fu assicurata 
l’esecuzione delle opere. I1 Provveditorato alle 
opere pubbliche della Sardegna, viceversa, 
con sua nota del 30 giugno comunica di non 
avere a disposizione i fondi necessari. 

(( Date le precedenti assicurazioni del’ mi- 
nistro e la situazione oltremodo grave che si 
è determinata in quel centro, si ritiene urgente 
un intervento del minislro. (L’interrogadte 
chiede la risposta scritta). 
(7315) (( ANGIOY 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere se non rite,ngano op- 
portuno intervenire onde vengano portati a 
termine i lavori relativi alla costruzione del 
caseggiato scolastico di Trinità d’ Agultu (fra- 
zione di Aggius, Sassari). 

(( I lavori, iniziati nel 1947, sono stati so- 
spesi nel 1948 e non sono stati successiva- 
mente ripresi, malgrado la carenza di locali 
sia causa di grave disagio per la popolazione 
scolastica. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7316) (( ANGIOY )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’intewogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi per cui non vengono 
corrisposti gli assegni familiari per il 1953 a 
30 operai dell’agricoltura del comune di Se- 
dini (frazione di Codaruina). 

(( L’Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale di Sassari ha ripetutaniente assicurato 
il pagamento degli assegni senza che vi abbia 
per altro provveduto. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(7317) (( ANGIOY ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se. non ritenga opportuno in- 
tervenire onde vengano concessi al personale 
della sede di Sassari dell’Istituto nazionale 
della previdenza sociale i benefici previsti 
dall’accordo stipulato il 29 marzo 1948 fra il 
Sindacato nazionale lavoratori I.N.P.S. e 
l’Istituto. 

(( In base a tale accordo al personale dove- 
va essere concesso il rimborso spese per pro- 
filassi antitubercolare secondo le norme pre- 
viste dalla circolare n .  29672P./176 del 10 lu- 
glio 1948 deil’Istituto nazionale previdenza 
sociale. 

(( L’Istituto, viceversa, sulla valutazione 
soggettiva di un ispettore, non ha ritenuto di 
concedere detto rimborso, col pretesto che gli 
uWci erano protetti dai prescritti accorgi- 
menti igienici. 

(( Poiché viceversa gli uffici stessi sono al- 
legati in condizioni di assoluta e visibile man- 
canza di ogni essenziale requisito di prote- 
zione, in locali umidi e malsani, con pavi- 
menti in legno e polverosi ed in ambienti in- 
terrati, si chiede se non si ritenga opportuno 
un accertamento a mezzo degli organi sani- 
tari e la erogazione al personale di quanto ad 
esso dovuto. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7318) , (( ANGIOY 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno impartire 
adeguate direttive onde vengano seguiti cri- 
teri di maggiore larghezza nella valutazione 
del grano che viene conferito agli ammassi. 
-Gli ammassatori praticano infatti riduzioni-di 
prezzo per deficienza di peso specifico e per 
difetto di bianconatura, riduzioni che, logi- 
che in periodi normali, assumono nella parti- 
colare congiuntura un aspetto di notevole gra- 
vità. I coltivatori subiscono quest’anno, a 

causa della scarsità del raccolto, una notevole 
decurtazione dei loro proventi;. per cui una 
riduzione del prezzo si ripercuote in misura 
non lieve sulle possibilità di investimenti fu- 
turi, con pregiudizio delle prossime campa- 
gne agrarie. I1 Governo non ha ritenuto op- 
portuno mantenere la promessa di niaggiora- 
zione del prezzo, fatta prima della campagna 
elettorale, né l’impegno del Parlamento su un 
ordine del giorno presentato dall’interrogan- 
te, il che-ha frustrato le speranze di maggiori 
introiti che i coltivatori avevano riposto nel 
raccolto del 1953. Un criterio di maggiore li- 
beralità veri’*ebbe ad attenuare i disagi del- 
l’annata ed a consentire migliori possibiliti1 
agli agricoltori pressati dagli impegni rela- 
tivi agli acquisti di macchine, di concimi e 
di sementi e ad incoraggiare gli sforzi per 
un maggior impegno avvenire ) I .  (L’interro- 
gante chiede la rispostu scritta). 
(7319) (( ANGIOY )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno predisporre 
particolari misure onde venire incontro agli 
allevatori ed agricoltori della Sardegna dan- 
neggiati dal dilagare degli incendi che hanno 
raggiunto proporzioni di vera e propria cala- 
mità eccezionale. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7320) (( ANGIOY )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno ed urgenie 
provvedere ad aumentare la forza numerica 
dei nuclei del Corpo forestale dislocati nei 
principali centri della Sardegna. 

(( Tali zuclei sono in genere costituiti da 
un graduato e da un solo milite, il che rende 
impossibile anche il più elementare servizio 
di sorveglianza in vaste zone di territorio 
minacciate dal pericolo degli incendi e sot- 
toposte a sempre più frequenti danneggia- 
menti ad opera dei ladri di piante e degli 
scorzatori abusivi di sughero. 

(( In quest’ultimo torno di tempo la inten- 
sitB degli incendi e dei furti ha  assunto pro- 
porzioni tali da costituire grave preoccupa- 
zione per i privati e per la integrità del pa- 
trimonio forestale. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7321) . (( ANGIOY I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno sol- 
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lecitare il collegamento della frazione di 
Sant’Antonio di Calangianus (Calangianusl, 
Sassari) attualmente priva di telegrafo. 

(( La richiesta è stata da lungo tempo 
avanzata da quelle popolazioni che attendono 
la istituzione di questo elementare servizio. 
(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(7322) (C ANGIOY )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per cono- 
scere se - dopo il primo periodo di esperi- 
mento della doppia corsa sulla linea di na 
vigazione Olbia-Civitavecchia - si sia reso 
conto che l’adibire a tale linea uno dei vecchi 
piroscafi non risolve la situazione più volte 
lamentata, e se intenda provvedere perciò ad 
adibire alla stessa doppia corsa un piroscafo 
più rapido e moderno; quanto meno se, in via 
provvisoria, non consideri che sia il caso di 
anticipare gli orari ,delle part,enze ed arrivi 
dello stesso piroscafo sussidiario disponendo, 
per esempio, che tale piroscafo parta da Olbia 
verso le ore 22 in modo da raccogliere i pas- 
seggeri dei treni sardi che giungono poco 
prima all’Isola Bianca e che, pur perdendo a 
Civitavecchia le prime coincidenze con i treni 
diretti a Roma o in Alta Italia, potrebbero 
profittare di quelle successive nella stessa 
mattinata; e di anticipare leggermente la par- 
tenza dello stesso piroscafo sussidiario da 
Civitavecchia in modo che, anche nei giorni 
di maltempo, i passeggeri possano trovare 
ad Olbia le coincidenze con i treni sardi e 
non essere costretti ad attendere di proseguire 
il viaggio nel pomeriggio. (L’interrogante chie- 
d e  la risposta scritta). 
(7323) (( BERLINGUER )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quali 
motivi non ancora sia stato provveduto a 
rettificare la intestazione del libretto di pen- 
sione in favore del signor Sallustio Giovanni, 
padre del caduto Antonio, da Molfetta (Bari). 

(( Nel 1952 il Ministero del tesoro concluse 
con esito positivo la pratica, ma erronea- 
mente intestando il libretto alla madre del 
caduto, signora Muti Agnese in Sallustio in 
luogo del padre Sallustio Giovanni tuttora 
vivente. 

(( Il 13 settembre 1952 il com‘une di Mol- 
fetta trasmise alla Intendenza di finanza di 
Bari detto libretto, perché fosse richiesta al 
competente Ministero la rettifica della inte- 
stazione. I1 26 novembre 1952 la Intendenza di 
Bari trasmise al Ministero il libretto chie- 

dendone la rettifica. Sono trascorsi due anni, 
, e  tuttora il povero padre è in attesa di eni 
trare in possesso del libretto. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7324) (( DEL VESCOVO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se è stato por- 
tato a sua conoscenza il rapporto del dottore 
Giovanni Fornaro - ispettore compartimen- 
tale delle imposte dirette del distretto di 
Genova - a proposito di gravi evasioni fiscali 
riscontrate fra i contribuenti genovesi e in 
‘caso affermativo - e non altrimenti potrebbe 
essere - sapere : 

1”) i nomi dei cittadini o dei gruppi 
evasori, certo non appartenenti alla dolorosa 
schiera dei. licenziati della San Giorgio o de- 
gli sfrattati della Casa del Popolo di Corni- 
gliano, ma appartenenti evidentemente a quel 
mondo armatoriale e industriale rigidamente 
osservante, pronto alla genuflessione dinanzi 
al conformismo morale e patriottico dei comi- 
tati civici, dedito ai finanziamenti destinati ai 
giornali e ai partiti cosiddetti dell’ordine, te- 
nacemente avversario delle innovazioni e del- 
le riforme, antesignano dei più rigidi principi 
di morale pubblica e privata, e che poi pri- 
vatamente froda la cosa pubblica sottraen- 
dosi ai più elementari doveri nei confronti 
della collettivith e dello Stato, che della col- 
lettivith è la espressione costituzionale; 

20) quali provvedimenti il Ministero in- 
tende attuare a carico di questi eroici (( resi- 
stenti )) al fisco ed evasori delle norme chia- 
ramente definite dalla legge Vanoni. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7325) (( FARALLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, in merito alla voce, gi8 
diffusa, della presentazione di uno schema 
di progetto di legge che, modificando i cri- 
teri di ripartizione della quota imposta gene- 
rale sull’entrata in favore delle provincie, 
toglierebbe loro uno dei cardini principali 
della finanza ed un cespite al quale non sa- 
rebbe possibile rinunciare, senza sovvertire e 
compromettere seriamente gli stessi servizi 
di istituto ed il miglioramento dei servizi 
pubblici nel campo assistenziale e della via- 
bilità. 

(( L’interrogante chiede all’onorevole mini- 
stro di voler ritirare tale schema di riforma, 
che non può essere confortato dal consenso 
dell’unione delle provincie d’Italia, perché in 
aperta contraddizione con gli scopi e con il 
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fine della legge n. 703 del 1952, istitutiva del- 
la compartecipazione all’imposta generale sul- 
l’entrata. 

(( I1 sottoscritto conferma pertanto la ri- 
chiesta di ritiro del progetto o quanto meno 
la sua modifica secondo giustizia e secondo 
il pubblico interesse. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7326) (( LENOCI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
. nistro dell’interno, per sapere se il continuo 
peggiorare delle condizioni della pubblica si- 
curezza in talune zone della Sardegna e l’in- 
cessante verificarsi - con uno spaventoso 
crescendo, che non ha precedenti - di gra- 
vissimi fatti di sangue non rendano necessa- 
ria l’adozione di quelle misure repressive e 
preventive di cui tanto si mè discusso in Par- 
lamento allorché fu~ono  svolte le interpellan- 
ze e le interrogazioni sul banditismo sardo. 

Se non si vuole che tali discussioni, alle 
quali partecipò anche il sottoscritto, siano 
considerate alla stregua della vana accademia 
e della sterile logomachia, che sia del tutto 
infranta l’autorità dello Stato e che sia la- 
sciata alla mercé dei facinorosi la sorte dei 
galantuomini (i quali, anche nelle zone in 
cui imperversa il banditismo, costituiscono la 
stragrande maggioranza degli abitanti), è in- 
dispensabile ed urgente agire con prontezza e 
decisione dando agli organi della polizia 
mezzi adeguati affinché gli autori dei misfatti 
possano essere catturati e puniti. Ciò non 
deve, naturalmente, andar disgiunto dalla ra- 
pida attuazione delle provvidenze destinate ad 
elevare il tono di vita della popolazione isola- 
na. (L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7327) (t ENDRICH )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se risponde 
a verità: 

10) che l’amministrazione comunale di 
Vieste (Foggia), nel corso dell’anno 1953, pagò 
a tale Ranieri Giuseppe la somma comples- 
siva di lire 88 mila per la fornitura di ma- 
teriali e l’esecuzione di lavori stradali nel cen- 
t8ro abitato, che non sarebbero stati mai ese- 
guiti (pare che la somma suddetta sia stata 
pagata con _i  mandati numeri 233, -376, 638 
e 777); 

20) che l‘amministrazione comunale 
stessa, con mandato n. 748, pagò a tale 
Delli Muti Tommaso la somma di lire 7660, 
per la sostituzione dell’impianto elettrico 

nella segreteria del comune, che non sarebbe 
stata eseguita; 

3”) che i suddetti Ranieri e Delli Muti, 
intestatari dei mandati di pagamento, eserci- 
tano il primo l’attività di coltivatore diretto 
ed il secondo quella di oste e sono rispettiva- 
inent,e figli del proprietario del ristorante 
(( del mare 1) e del proprietario del ristorante 
(( Impero D; 

4”) che in effetti la spesa si riferirebbe 
alla consumazione di pranzi in occasione del- 
l’arrivo in Vieste di oratori di un partito po- 
litico, duranle la campagna elettorale del 
1953; 

5”) che il prefetto di Foggia, messo da 
tempo a conoscenza di quanto sopra, non solo 
non avrebbe promossa la necessaria azione 
amministrativa e giudiziaria nei confronti dei 
responsabili,, ma si sarebbe adoperato per 
cercare di coprire lo scandalo. (L’interrogan- 
te chiede la  risposta scritta). 
(7328) (( MAGNO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza socia- 
le, per conoscere ‘se non ritiene contraria alla 
legge e quindi nulla la deliberazione adothata 
a maggioranza dalla Commissione provinciale 
M.O.A. di Foggia nella seduta del 1” settem- 
bre 1954, su proposta del direttore dell’Ufficio 
provinciale del lavoro, secondo la quale tutti 
indistintamente i familiari dei contadini asse- 
gnatari dell’Ente riforma, indipendentemente 
dal numero dei componenti dei singoli nuclei 
familiari, dovrebbero essere esclusi dagli 
elenchi degli aventi diritto all’avviamento al 
lavoro in base al decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 16 settembre 1947, 
n. 929. 

(( L’articolo 10 di tale provvedimento, 
senza possibilità di equivoci, stabilisce che 
possono non essere proposti per l’assunzione 
solo (C coloro i quali, o come membri di una 
famiglia colonica o a qualsiasi altro titolo, 
abbiano la possibilità di essere occupati in 
operazioni agricole per un numero di gior- 
nale pari a quelle normalmente eseguite dai 
braccianti o prestino normalpente attività in 
altra professione, arte o mestiere ) I .  

(( Pretendere che tutte le famiglie degli as- 
segnatari, anche le più numerose, indipen- 
dentemente. dalle effettive possibilità di oc- 
cupazione offerte dal podere in concessione, 
debbano essere escluse dal lavoro presso 
terzi, oltre che rappresentare un’aperta vio- 
lazione del citato disposto di legge, è con- 
trario ai più elementari principi sociali, al 
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buon senso ed all’interesse della riforma fon- 
diaria, su cui ricadrebbero gravi conseguenze 
se si richiedesse che il possesso e la coltiva- 
zione di un limitato campicello debbano si- 
gnificare per tutti i componenti di qualsiasi 
famiglia di assegnatsario la rinuncia al diritto 
al lavoro. (Gl i  interrogunti chiedono la rispo- 
sta scritta). 
(7329) M.AGNO, DE LAURO hqATER.4 ANNA H .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere quale sistemazione intende dare al ter- 
reno del Centro rifornimento quadrupedi di 
San Marlino Spino di Mirandola (Modena), 
passato recentemente dal Ministero della di- 
fesa al suo dicastero; e per sapere altresì, se 
non crede giusto ed opportuno garantire, con- 
cedendo la terra alle cooperative locali, 
l’unità dell’azienda, come unica condizione 
per assicurare la continuitk del lavoro a tutti 
i braccianti del luogo che dalla ‘lavorazione 
di quel terreno traggono la loro unica fonte 
di lavoro e di vita. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7330) (( G E L M I N ~  )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interyogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste per sa- 
pere se egli sia a conoscenza di quanto accade 
nella zona boschiva attorno a Ierzu (Nuoro) 
e nelle zone circostanti. 

(( Nelle zone anzidette vengono indiscrimi- 
natamente abbattuti boschi di querce per 
forniture di traversine per linee ferroviarie e 
di legnami, che sono poi avviati alla Penisola 
con velieri sottopost,i a carico nel porto di 
Arbatax di Tortolì. 

(( La distruzione dei predetti boschi, re- 
sidui ultimi di pii1 vasti boschi già abbattuti, 
avviene in un periodo in cui si tenta con tutti 
i mezzi di rimboschire, almeno in parte, le 
zone montane, e in dispregio delle norme vi- 
genti in materia di taglio d’alberi da bcsco. 

(( Migliaia di tonnellate di legname parto- 
no dal predetto porto di Arbatax, con una 
frequenza che raltriela e senza che persona 
alcuna muova un dito per frenare da una 
parte l’avidità di guadagno dei pr~priet~ttri e 
dall’altra la tendenza e quasi il piano di di- 
struzione completa del residuo patrimcciio 
boschivo sardo. 

L’interrogante gradira conoscere al ri- 
gmrdo il parere del ministro e aver notizie 
circa i provvedimenti urgenti che si riterrà 
adottare per eliminare il grave danno. (L’in-  
terrogante chiede l a  risposta scritta). 
(7331) (( PITZALIS N. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro degli affari esteri, sul (C fermo~ )) al 
largo delle coste istriane della zona B dei mo- 
topescherecci Dandolo e Marino ad opera di 
mezzi navali jugoslavi operato nella notte 
del 3 settembre 1954. (Gli interroganti chiedo- 
n o  la risposta scritta). 
(7332) tc CAPALOZZA, MASSOLA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
se non sia opportuno disporre che, nell’Isti- 
tuto di educazione fisica, le materie ed il nie- 
todo di insegnamento siano diretti a formare 
insegnanti di educazione fisica, più che atleti 
da olimpiadi (per cui si potrebbero solo sele- 
zionare gli elementi particolarmente predi- 
sposti). 

(( Per sapere, ancora: 
a )  se non convenga togliere a tale inse- 

gnamento l’aspetto addirittura militaresco 
conferitogli in passato ed incrementare al 
massimo il programma delle materie scienti- 
fiche e culturali (ahalmente meno curate)) 
limitando l’insegnamento tecnico alla teoria 
e metodologia dell’educazione fisica ed a 
quegli esercizi ed addestramenti pratici di gin- 
nastica educativa, che soprattutto non esauri- 
scano il fisico e fiacchino la volontà, ma con- 
corrmo, specie per l’elemento femminile, a 
rendere sempre piti armoniche le linee del 
corpo; : 

b )  se, specialmente per le giovani, non 
convenga limitare congruamente la durata di 
tali esercitazioni (che attualmente si protrag- 
gono per circa quattro ore al giorno !) ed eli- 
minare gli esercizi (quali il quadro, il ca- 
vallo, la spalliera) addirittura estenuanti e 
pericolosi. (Gli interroganti chiedono la ri- 
sposta scritta). 
(7333) (( AMATUCCI, BUFFONE, LARUSSA, 

MURDACA )). 

(C La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere in base a quali disposizioni gli 
agenti rurali provvisori che si allontanano per 
il servizio ,militare, conservano, alla fine dello 
stesso, l’impiego di agente rurale. (La  inter- 
rogante ch.iede la risposta scritta). 
(7334) (t BONTADE MARGHERITA )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle teleconiunicazioni, 
per sapere se, allo scopo di sistemarne la re- 
lativa carriera, non intenda dare la qualifica 
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di agenti postali ad alcuni fattorini che attual- 
mente di fatto ne espletano in maniera inec- 
cepibile le relative mansioni. (La  interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7335) (( BONTADE MARGHERITA )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere i mo- 
tivi di ritardo della pratica presentata dal 
signor Messina Tommaso fu Nunzio, nato a 
Cefalù nel 1897 e ivi domiciliato nel corso 
Ruggero, 162, iinpiegato di quarta categoria, 
terza classe straordinario, nella qualità di 
agente di custodia nelle carceri giudiziarie 
San Giorgio di Addis Abeba, il quale ha pre- 
sentato tutti i documenti comprovanti la di- 
pendenza di servizio dall’amministrazione del 
Ministero dell’Africa italiana, il 1” febbraio 
1950, con raccomandah n. 2991, e il 17 aprile 
1953, con raccomandata 11. 629, in risposta a 
lett,era della direzione I11 del Ministero del- 
l’Africa italiana del 10 settembre 1952, nu- 
mero 864556. ( L a  interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7336) (( BONTADE MARGHERITA )). 

(C I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e delle finan- 
ze, per conoscere se, in presenza della grave 
crisi prodottasi nel mercato delle carhbe ,  
che incide particolarmente nella economia 
agricola delle provincie di Ragusa e di Sira- 
cusa, non ritengano. necessario predisporre 
i provvedimenti fiscali, relativi alla fabbrica- 
zione degli alcool da carruba, richiesti dalla 
Associazione provinciale degli agricoltori di 
Ragusa. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7337) (( GUERRIERI EMANUELE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se ri- 
sponda a verità la notizia secondo la quale la 
strada statale che attraversa i comuni di Gri- 
maldi, Aiello, Serra Aiello e la frazione Cam- 
pora San Giovanni di Amantea, verrebbe de- 
classata. 

(( L’interrogante, nel far presente l’inop- 
portunith di un provvedimento del genere, che 
metterebbe in crisi un sistema di comunica- 
zioni interessante parecchi comuni, sollecita 
interventi atti a migliorare le attuali condi- 
zioni di tale strada che deve essere allargata e 
bitumata. (L’interrogante. chiede la risposta 
scritta). 
(7338) (( ANTONIOZZI D. 

. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere: 

10) se sia informato delle tristissime con- 
dizioni in cui vive la popolazione di Gairo e 
di Osini, i due villaggi della provincia di Nuo- 
ro che tre anni or sono furono gravemente 
danneggiati da un’alluvione. Le case che non 
sono distrutte sono pericolanti e gli abitanti, 
soprattutto all’avvicinarsi dell’inverno, vi- 
vono nell’incubo di nuovi disastri. 

(( Le famiglie rimaste senza tetto sono rico- 
verate in nuovi edifici assolutamente insuffi- 
cienti. Famiglie composte di sei o sette per- 
sone dispongono d’un solo vano. Ad Osini nu- 
merosi sinistrati dormono, per mancanza di 
alloggi, nelle latrine dell’asilo infantile; non 
C’è acqua, non C’è fognatura; 

2”) se non ritenga che nei predetti vil- 
laggi gli alloggi per le famiglie dei contadini 
debbano essere costruiti con criteri diversi dn 
quelli seguiti per le abitazioni degli impiegati; 

3”) se non ritenga necessario, giusto e 
urgente che una parte della spesa di cui al- 
l’articolo 1 della legge 9 agosto 1954, n. 636, 
recante provvidenze a favore delle zone allu- 
vionate, venga destinata alla ricostruzione di 
Gairo e di Osini, ricostruzione che finora, per 
mancanza di fondi, ha proceduto con incredi- 
bile lentezza. 

(( In proposito l’interrogante fa riferimento 
all’ordine del giorno da lui presentato e ac- 
cettato dal Governo allorché fu discusso alla 
Camera il bilancio dei lavori pubblici per 
l’esercizio finanziario 1954-55. (L’interrogante 
chiede la risposta scritto). 

(( ENDXICH D. (7339) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se n o ~ :  
creda indispensabile di disporre i lavori ne- 
cessari al consolidamento della strada che dal 
bivio di San Mauro - strada statale n. 106 - 
raggiunge il comune di Acri. Detta strada, 
partendo da quota zero, s’inerpica sino a 700 
metri, con impressionante frequenza di cur- 
ve a gomito, talvolta senza muri di protezione, 
con fondo stradale cedevole, pur essendo l’ar- 
teria di quei numerosi comuni, che attra- 
verso detta strada si congiungono al capo- 
luogo di provincia e alla città di Corigliano 
attraverso tre servizi di autobus. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). ~~~ 

(7340) (( MADIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non creda 
opportuno disporre una fermata dei treni 
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R. 512 diretto a Metaponto e R. 511 prove- 
niente da Metaponto alla stazione di Coriglia- 
no Calabro, importantissimo scalo ferroviario 
a l  quale convergono dieci comuni, fra i quali 
Acri e Corigliano, centri fra i più importanti 
della zona. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
,(7341) (( MADIA D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali, con decreto ministeriale n. 1328343 
del 27 ottobre 1953, B stata respinta la doman- 
da del signor Margheriti Annunziato fu Co- 
simo, da San Pancrazio Salentino (Brindisi), 
via Regina Elena n. 121, intesa ad ottenere la 
pensione di guerra (vecchia guerra), presen- 
tata alla competente Direzione generale. in 
data 9 agosto 1952, a mezzo di lettera racco- 
mandata 11. 39 - la cui ricevuta di ritorno da- 
tata 12 agosto 1952 B in possesso del sotto- 
.scritto - con la motivazione: (( per decadenza 
dei termini di legge D, come da cqmunicazione 
inviata all’interrogante dal direttore del ser- 
vizio “pensioni dirette vecchia guerra, del 20 
luglio 1954, mentre l’articolo 118, paragrafi a ) ,  
b)  e e ) ,  della legge 10’ agosto 1950, n. 648, sta- 
bilisce la data del 31 agosto 1952 per la pre- 
sentazione delle domande intese ad ottenere le 
pensioni di guerra. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
{ 7342) (( GUADALUPI )). 

. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi-. 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuno ed urgente aderire 
alle istanze presentate dai sindaci di Sante 
Marie, Scurcola. Marsicana, Pescorocchiano e 
di altre localiCB della Marsica, disponendo i 
necessari studi per avviare alla soluzione le 
richieste costruzioni della strada Scurcola- 
Santo Stefano-Leonfredi che allaccerebbe detti 
,paesi consentendo il diretto sbocco ad Avez- 
zano, centro propijlsore della vita attiva, com- 
merciale ed agricola, di tutta la zona della 
Marsica. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7343) (( DEL FANTE D. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conwcere quan- 
do si intende procedere al consolidament,o 
dell’abitato del comune di Mezzojuso (Paler- 
mo) ed alla sistemazione del -burrone San- 
$’Anna che attraversa l’abitato dello stesso co- 

mune e per cui esiste al Provveditorato alle 
opere pubbliche di .Palermo una perizia di 
lire 25.000.000. (La interrogante chiede la ri- 
sposta scritta) . 
(7344) (( BONTADE MARGHERITA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno intervenire per accele- 
rare il corso della esecuzione dei lavori rela- 
tivi alla costruzione del mattatoio nel comu- 
ne di Luogosanto. 

(( L’opera, progettata sin dal !952, doveva 
essere inclusa nel piano di finanziamento del 
1953, ma sino ad oggi non risulta che ne sia 
prevista la costruzione da parte del Provve- 
ditorato alle opere pubbliche della Sardegna. 
(L’inter?oganle chiede In risposta scritta). 
(7345) (( ANGIOY )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno prendere in seria con- 
siderazione per un tempestivo intervento la 
situazione dell’abitato di Bolotana (Nuoro) più 
volte segnalata agli organi competenti e che 
va di giorno in giorno aggravandosi. 

(( I1 paese esposto al pericolo delle allu- 
vioni a causa della sua ubicazione e della pen- 
denza delle .strade, necessita della protezione 
di un canale di guardia che scarichi le acque 
&i lati dell’abitato. 

(( Le costruzioni, soggette alla erosione, 
sono esposte da anni a gravi pericoli e la si- 
tuazione B stata ripetutamente segnalata al 
Genio civile. 

(( L’intervento si rende tanto più necessa- 
rio in quanto la precarietà della situazione po- 
trebbe improvvisamente esporre gli abitanti a 
seri pericoli. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). . .  

(7346) (( ANGIOY )). 

. (( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il’ mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere, 
se non ritenga opportuno intervenire per acce- 
lerare il corso dei lavori per la sistemazione 
dell’acquedotio di Santa Teresa di Gallura. 

CC L’erogazione dell’acqua in quel centro 
avviene attualmente ogni 48 ore, il che, oltre 
recare grave pregiudizio alla popolazione, 
ostacola l’afflusso dei tuvisti che sono la prin- 
cipale risorsa di quel centro. (L’interrogante 
chiede In risposta scritta); 
(7347) (( ANGIOY )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere le 
ragioni per cui non vengono erogati i premi 
dot,ali alle orfane di agenti di custodia che 
contraggono -matrimonio prima del 250 anno. 

(C In particolare, l’interrogante chiede di 
conoscere le ragioni per cui tale premio è sta- 
to negato all’orfana Biosa Maria di Bonorva. 
(~’interro,gclnte chiede la risposta scritta). 
(7345) (( ANGIOY )). 

. 

( 1  I1 soltosciitto chiede d’interrogare il mi- 
nist,ro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere : 

10) se non ritenga opportuno esaudire la 
richiesta avanzata dal comune di Luogosanto 
per la istiiuzione di un cantiere di lavoro per 
la ultiniazione del terzo lotto della strada 
Luogosanto-Va1 di Corru. La sospensione dei 
lavori è di grave pregiudizio per i tratti già 
costruiti e ne rende impossibile l’utilizzo; 

20) se non ritenga opportuno esaudire la 
richiesta dello stesso comune per la conces- 
sione del materiale prodotto dal corso di ad- 
destramento per scalpellini, ultimato il 30 ot- 
lobre 1953, che il comune si ripromette ‘di im- 
piegare per la sistemazione delle strade, evi- 
tandone l’asportazione e venendo incontro alla 
disoccupazione; 

30) se non ritenga opportuno sollecitare 
la istituzione del secondo corso di qualifica- 
zione per scalpellini, che consentirebbe agli 
operai che hanno frequentato con profitto ji 
primo di trarre i dovuti vantaggi agli .effetti 
dell’impiego. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(73491 (( ANOIOY D. 

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla liquidazione in favore della signora Cocco 
Vittorina vedova Natali da Sorso (Sassari) di 
quanto dovutole per l’infortunio subito dal 
marito. 

(( La pratica si trova sin dal 1946 all’esame 
delia Commissione arbitrale centrale per gli 
infortuni sul lavoro in agricoltura. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7350) (( ANGIOY )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro- dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere i motivi per cui non viene corrisposta 
l’indennità giornaliera di presenza ai canto- 
nieii delle strade di bonifica. Detta indennità, 
che veniva corrisposta nella misura di circa 

lire 30.000 per semestre, è stata sospesa dal- 
l’aprile 1953. (L’interrogante chiede la rispostu 
scritta). 
(7351) (c ANGIOY 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno intervenire onde venga ri- 
mosso lo sbarramento creato sul passaggio a 
livello del chilometro 270/71 sulla ferrovia da 
Monti ad Olbia. 

(( La chiusura del paskaggio a livello im- 
pedisce l’accesso alla frazione di Agheloia 
(Monti) e non consente agli agricolt,ori di ab- 
beverare il bestiame chiudendoli in un vem 
e proprio campo di concentramento. 

(( L’inconveniente potrebbe essere agevol-- 
mente eliminato affidando il comando del pas- 
saggio alla assuntrice del vicino casello al chi- 
lometro 272. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(7352) (( ANGIOY 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, sui motivi del rinvio dei 
lavori di armamento per la riattivazione del 
tronco ferroviario Fossombrone-Fermignano- 
Urbino. (L’interrogante chiede li2 risposto 
scritta). 
(7353) (( CAPALOZZA I ) . .  

I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi-- 
nistro degli affari esteri, sulla cattura, effet- 
tuata il 7 settembre 1954 da parte di motove- 
dette jugoslave, al largo dell’isola di Pomo, 
dei tre motopescherecci Zampogna della flot- 
tiglia di Ancona, Libertd e Aquilotto della 
flottiglia di porto San Giorgio. (Gli  interro- 
ganti  chiedono la risposta scritta). 
(7354) . (( CAPALOZZA, MASSOLA ) ) -  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro degli affari esteri, sulla cattura, nel 
golfo di Triesle, del peschereccio Bruno Se- 
condo ad opera di mezzi navali jugoslavi, e 
sull’imprigionamento del capobarca Giovan- 
ni Stolfich per pretesa violazione .delle acque 
territoriali della zona B .  (Gli  interroganti chie- 
dono la risposta scyitta). 
(7355) (( CAPALOZZA, MASSOLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e dell’inter- 
no, per sapere se sono a conoscenza della si- 
tuazione della S.E.T.S.A. di Cividale (Udine), 
minacciata di chiusura con provvedimento in 
itto a partire dal 13 settembre 1954; se sono. 
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a conoscenza che questo nuovo grave fatto ad 
altri si unisce nel determinare un situazione 
sempre più difficile in una zona già depressa, 
dove per tali fatti trova facile gioco una pro- 
paganda antinazionale filotitina in un mc- 
mento politico quanto mai delicato; e quali 
provvedimenti intendano prendere in propo- 
sito con carattere di urgenza. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7356) (( MARANGONE VITTORIO )). 

(( I sottoscritti chiedolio di interrogare il 
Presiden le dei Corisiglio dei ministri, mini- 
stro dell’in terno, per conoscere quali provve- 
dimenti intenda adottare nei confronti del, si- 
gnor prefetto di. Taranto per la sua posizione 
illiberale ed antidemocratica, nuovamente ri- 
levata - it conferma di atti precedenti ugual- 
mente lesivi, nella loro gravità, delle libertà 
e delle garanzie costituzionali di tutti i citt,a- 
dini e delle .autorit& civili e politiche - nel- 
l’atto di faziosith e discriminazione compiuto 
di recente. 

(( In breve i fatti così si riassumono: (( Nel- 
l’occasione della giornata trascorsa in Taranto 
dall’onorevole ministro Campilli - nella sua 
qualità di presidente della Cassa del Mezzo- 
giorno - così come si legge sulla stampa pu- 
gliese (vedasi Corriere del giorno di martedì 
’7 settembre 1954 e Gazzetta del Mezzogiorno), 
dopo la commemorazione dell’onorevole Alci- 
de De Gasperi, a i  è tenuta, su iniziativa del 
signoy prefetto di Taranto, una riunione pres- 
so quella prefettura per (( esaminare problemi 
economici e sociali e di lavoro interessanti i 
settori dell’industria, del commercio e del- 

,l’agricoltura, alla presenza di alcuni parla- 
mentari, di alcune autorità cittadine e di al- 
cuni esponenti del le categorie economiche e 
sindacali (tra cui ricorderemo l’onorevole Ga- 
briele Semeraro, l’onorevole Caramia, l’ono- 
revole sottosegretario di Stato Pignatelli,, il 
professore Leone, segretario provinciale della 
Democrazia cristiana, ecc.) )). 

(( Per la evidente fa.ziosità del signor pre- 
fetto Gitipa, che vorrebbe ancora oggi appro- 
fittare di ogni buona occasione per discrinzi- 
nare cittadini ed autorith a lui forse non gra- 
diti, per In loro fede politica, molti parlamen- 
tari e altre autorità cittadine, tra cui in pri- 
mo luogo il sindaco ed i segretari dei partiti 
politici della classe operaia, non sono stati in- 
vitati a detta riunione, pur avendo titoli suf- 
ficienti per parteciparvi e dare -- conseguen- 
temente - un notevole contributo all’esanze 
che sulla situazione economica e sociale si fa- 
ceva, ,alla presenza del rappresentante del Go- 

verno onorevole Campilli. (Gli  interroganti 
chiedono la risposta scritta). 
(7357) (( GUADALUPI, BOGONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se sia stata aperta un’incniesta 
su gravi irregolarità segnalate nella gestione 
del cantiere di rimboschimento di Tonara 
(Nuoro), chiuso nell’agosto 1954, e se ritenga 
che, malgrado tale episodio, non sia ingiusto 
dilazionare ancora la sospensione dell’attivith 
dello stesso ciintiere di lavoro in un paese che 
pyesenta altissime percentuali di disoccupa.- 
zione e i più gravi indici di profonda miseriil. 
(L’inlerroqanm chiede la risposta scritta). 
(7358) (( BERLINGUER )) 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere le 
ra.gioni per le quali è stato chiuso il cantiere 
di rimhoschimento istituito nel paese di Teti 
(Nuoro) in regione (( Bisani )), trascurando 
perfino 1s necessaria manutenzione delle pian- 
tine e determinando una crisi profonda di mi- 
seria nel paese, ove la disoccupazione quasi to- 
tale dei lavoratori si  ripercuote anche con al- 
larmanti conseguenze in ogni categoria di cit- 
tadini, come gli artigiani, i negozianti e i pro- 
prietari. (L’interrogante chiede In risposta 
scritta). 
(7359) (( RERLINGUER ) I .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere -- 
viste le dichiarazioni a suo’tempo fatte dal- ~ 

l’ex ministro onorevole Merlin, e ribadite dal- 
l’attuale ministro dei lavori pubblici onore- 
vole Romita, circa la istituzione di un Magi- 
sbrato del Po al quale verrebbero affidati tutti 
i compiti inerenti allo studio, alla realizza- 
zione ed esecuzione delle opere per la regola- 
iiientazione e sistemazione dei bacini imbri- 
feri e dei c o ~ i  Ruvidi interessanti l’intera 
vallala del fiume Po; ritenuto che il problema 
relativo alla scelta della città in cui stabilire 
la sede di detto Magistrato rappresenta di pela 
sé un elemento di primaria importanza in 
quanto, dalla ubicazione della sede possono 
con maggiore o minore facilità essere seguiti i 
problemi che in ogni momento sorgono in pe- 
riodi normali, ma particolarmente in quelli di 
emergenza; considerato che la scelta di una 
città costiera del fiume eliminerebbe i con- 
tinui spostamenti di tecnici e dei funzionari 
ed i l  pericolo di vedere in periodi di piena 
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isolata la sede o comunque resi dficil i  i inez- 
zi di comunicazione sia stradali che telecomu- 
nicanti e l’intervento del Magistrato, per se- 
guire i problemi inerenti all’attivitb ad esso 
assegnata - se non intenda, fatte le necessa- 
rie disamine e astraendo la decisione da even- 
tuali motivi dovuti ad interessi di ordine re- 
gionale e provinciale, scegliere come sede del 
Magistrato del Po la città di Cremona, epi- 
centro del bacino del Po, città fra le più ric- 
che di esperienza e di studi dei problemi flu- 
viali e punto terminale del tratto navigabile 
oggi in atto; tenendo .presente altresì che dalla 
sistemazione del fiume, dalla sua utilizzazione 
come via di navigazione, detta città diverreb- 
be, con o senza la realizzazione del -canale na- 
vigabile Cremona-Milano-Lago Maggiore, ;1 

, centro naturale del traffico fluviale, contrl- 
buendo a ciò la banchina portuale e la instal- 
lazione già realizzata delle attrezzature di sca- 
rico e carico delle merci. 

N Per conoscere, infine, quando la deci- 
sione della istituzione del Magistrato del Po 
troverà pratica attuazione, costituendo, la 
stessa, elemento di fondaikentale importanza 
per la effettiva e sollecita soluzione dei pro- 
blemi sorti in seguito alle passate e recenti 
alluvioni, oltre che la soluzione reclamata da 
importanti convegni e dal bisogno di una su- 
periore sicurezza delle popolazioni della val- 
lata, nell’interesse dell’in tera econonii a delle 
regioni interessate al regolare corso del fiume. 
(L’interrogante chiede !a risposta scritta), 
($360) (( RICCA D. 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se risponde 

.al vero la voce corrente secondo cui verrà pro- 
rogata l’abolizione dei diritti erariali gravanti 
sull’alcool prodotto da frutta (decreto 2 di- 
cembre 1953 che scadrà il 15 settembre 1954); 
se non ritenga il ministro dare assicurazioni 
per il ripristino del vecchio decreto che stabi- 
liva i diritti erariali di lire 15.000 a ettanidro 
per l’alcool prodotto da frutta, considerando 
il danno che, in caso contrario, sopporterebbe 
la massa dei viticulturi italiani, i quali non 
avrebbero alcuna possibilità di sfruttare i sot- 
toprodotti dell’uva, come .le vinacce, per la 
distillazione; e il danno per l’economia na- 
zionale, derivante dalla importazione dal- 
l’estero, come & airvenuto finora, di ingenti 
quantitativi di carrube, frutto particolar- 
inente sfruttato dalle distillerie nazionali, e 
poco prodotto nel nostro paese. (L’interro- 
gante chiede la . / i~post f i  scritta). 
(7361) (C COTTONE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se non rit,enga 
il caso, di dare un nome diverso e più signifi- 
cativo al canale di prossima inaugurazione in 
provincia di Novara. Esso fu progettato come 
canale Regina Elena; in seguito, a liberazione 
avvenuta, fu lasciato cadere il (( Regina )) e 
mantenuto in vita il nome (( Elena )I che, allo 
stato dei fatti, non ha più alcun significato. 

(( L’interrogante ha l’onore di proporre, e 
per il tempo in cui il canale fu costruito e per 
la zona partigiana che attraversa, il nome 
(( canale della Liberazione )) oppure (( .canale 
Filippo Beltrami n. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7’362) (( JACOMETTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e della marina nier- 
cantile, per conoscere quali provvedimenti in- 
tendano adottare a seguito della cattura, da 
parte di motosiluranti jugoslave, di alcuni 
motopescherecci, di cui tre di Porto San Gior- 
gio: Aquilotto, Libertiì e Cilli,  avvenuta a 14 
miglia a ponente dell’isola di Pomo, in parti- 
colare per quanto riguarda la corresponsione 
di un indennizzo a favore dei proprietari dan- 
neggiati. (L’inlerrogunte chiede lu risposta 
scritta). 
(7363) (( DE’ COCCI )). 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro per lo spettacolo, lo’  sport ed il tu- 
rismo, per conoscere se non intenda adottare 
gli opportuni provvedimenti perché le squa- 
dre di calcio di 117 serie della provincia di 
Ascoli Piceno : (( Ascoli I ) ,  (C Fermana 1) e 
(( Sangiorgese 1) vengano assegnate al giro- 
ne E ,  anziché, come già avvenuto, al gi- 
rone G. 

(( La partecipazione al campionato di cal- 
cio di IV serie delle suddette squadre, nel gi- 
rone G ,  comporta l’effettuazione di 11.000 chi- 
lometri di trasferte, anziché di 4.000 e ciò, 
data la precaria situazione economica delle 
rispettive societk, potrebbe essere per le stesse 
fatale, mentre l’assegnazione al girone E com- 
porterebbe incontri di campanileo capaci di 
procurare buoni incassi. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(’7364) i( DE’ COCCI )). 

. ~~~~~ ~~ 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quando intenda adottare provvedi- 
mento di emissione del decreto concessivo del 
contributo statale (nella misura del 75 per 
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cento) per la costruzione dei due acquedotti 
rurali di Montaltino e Montalbano (comune 
di Zocca, Modena). 

(< Trattasi, com’è già noto al ministro, di 
opere di una importanza vitale, di cui le po- 
polazioni montane delle zone accennate chie- 
dono insistentemente la realizzazione, e che 
furono deliberate dal consiglio comunale di 
Zocca sin dal dicembre 1950. (La interrogante 
chiede la Tisposta sczitta). 
(7365) (( MEZZA MARIA VITTORIA )). 

. 
(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 

nistro di grazia-e giustizia, per sapere se non 
intenda intervenire con urgenza affinch6 ven- 
ga attuata la unificazione giudiziaria della 
provincia di Viterbo con l’ammissione, nella 
attuale circoscrizione, dei comuni di Montalto, 
Bolsena e Tarquinia, dipendenti amministra- 
tivamente dal capoluogo. 

(( L’interrogante fa presente che l’attuale 
stato di cose produce grave inconveniente alle 
popolazioni interessate. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(7366) (( IOZZELLI )). 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della marina mercantile, sulla nomi- 
na del commissario governativo all’ammini- 
strazione della Compagnia portuale di Catania, 
e per sapere quando si ritornerà alla norma- 
lità, secondo ‘i legittimi desideri dei portuali 
catanesi. (Gli interroganti chiedono la rispo- 
sta scritta). 
(7367) (( CALANDRONE GIACOMO, MARILLI )>. 

C( I1 sottoscritto. chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se egli B in- 
formato della situazione esistente nella prefet- 
tura di Taranto, situazione che si B andata 
sempre più acuendo in questi ultimi mesi. 

(( Si riferisce alla condotta del prefetto e 
dei suoi principali collaboratori nei riguardi 
dei lavoratori, di organizzazioni sindacali ed 
anche di parlamentari che hanno bisogno di 
conferire con le autorità governative locali sui 
problemi più gravi che interessano la vita 

(( Questa condotta, che negli ultimi ‘tempi 
B stata elevata a sistema, si manifesta in una 
serie di intralci, di pretesti evidentemente 
creati per evitare, o almeno per ritardare di 
ore o addirittura di giornate anche gli -incon- 
tri più legittimi e necessari; si manifesta con 
comportamento sprezzante ed a volte provo- 

nella provincia jonica. . ,  

catorio di tali funzionari nei confronti dei cit- 
tadini e dei loro rappresentanti. 

(( Come episodi tipici di questo inqualifica- 
bile sistema possono essere ricordati i due se- 
guenti : 

1”) alcuni mesi fa, durante il periodo di 
alcune agitazioni operaie per i minacciati li- 
cenziamenti ai Cantieri navali, il consiglio co- 
munale al completo, con tutti i consiglieri di 
maggioranza e minoranza, con la giunta comu- 
nale e il sindaco, chiese di essere ricevuto 
dal prefetto per presentargli un ordine del 
giorno, votato all’unanimità dal consiglio e 
che chiedeva l’interessamento del Governo per 
tale problema. Dopo ore di attesa i consiglieri 
furono finalmente ricevuti dal viceprefetto 
Martinelli, ii cui comportamento in tale occa- 
sione, di fronte a tutto il consiglio comunale, 
fu così scortese e‘ sprezzante da sollevare lo 
sdegno e la energica protesta di tutti indistin- 
tamente i consiglieri e di maggioranza e di 
minoranza; 

20) il i o settembre i954 una delegazione 
composta da 4 contadini, accompagnata da al- 
cuni dirigenti sindacali, da due consiglieri 
provinciali e dall’interr’ogante, chiese di es- 
sere ricevuta da.1 prefetto per esporgli il grave ~ 

stato di disagio esis_tente nelle campagne del- 
la zona orientale della provincia, quest’anno 
gravemente colpita dalla grandine e dalle ma- 
lattie parassitarie dei vigneti. Questa delega- 
zione avrebbe voluto chiedere, attraverso gli 
organi governativi, l’interessamento dei Mi- 
nisteri competenti perche fosse concessa una 
proroga o una sospensione dell’azione giudi- 
ziaria in corso circa il pagamento dei contri- 
buti unificati, e perche fosse sollecitata presso 
il Parlamento la discussione dei progetti di 
legge esistenti su tale questione. Dopo due ore 
di attesa e dopo ’ ripetute insistenze dell’inter- 
rogante, si .ottenne finalmente di essere rice- 
vuti dal prefetto. Una seconda difficoltà fu sol- 
levata dal prefetto circa il numero (non supe- 
riore ai 5) delle persone che potevano essere 
ammesse alla sua presenza. Superata questa 
difficoltà, per l’intervento del \questore di Ta- 
ranto, ne sorse un’altra che fu insormonta- 
bile, allorche fu impedito -ai 4 contadini di 
accedere nel gabinetto del prefetto, perch6 non 
avevano la giacca (quei lavoratori erano ve- 
nuti, insieme ad altri 200 contadini, in bici- 
cletta da paesi distanti decine di chilo- 
metri. . 

C( Un tale sistema denota insensibilit& e di- 
sprezzo per i lavoratori e per i loro problemi 
più vitali ed ingenera sfiducia verso l’autoritk 
stessa dello Stato e verso le istituzioni demo- 
cratiche, nei cittadini che si rivolgono alle 
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~ prescritti; venne respinta in quanto si riten- 

autorità di Governo per trovarne compren. 
sione ed aiuto. (L’interrogante chiede In ri. 
sposta scritta). 
(7368) (( ANGELINI LUDOVICO ) I .  

___._ . _ ~  . . ~  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, il Vicepre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
senza portafoglio De Caro, per conoscere se 
ritengano quanto meno opportuno e corretto 
che un membro del Governo, l’onorevole soL- 
tosegretaria di Stato alla pubblica isbruzione, 
si sia recata appositamente iL Rofraiio (Su- 
lerno) per esprimere pubblicamente, unita- 
mente al segretario provinciale della Deino- 
crazia cristiana, la propria solidarietà al sin- 
daco di quel comune, Gaetano Lettieri, con- 
dannato il 29 luglio 1954 dal tribunale di Val- 
lo della Lucania a sedici mesi di reclusione 
per il reato di calunnia; e che si sia trovato 
addirittura l’onorevole sott,osegretario di Stato 
alla giustizia a presiedere la riunione del co- 
niitato provinciale di Salerno della Democra- 
zia crist.iana, del 19 agosto 1954, nel corso del- 
In quale f LI deliberato all’unanimità l’invio di 
un telegramma di fraterna solidarietà al pre- 
detto Lettieri. 

(( L’interrogante chiede di conoscere in par- 
ticolare se si ritenga ami6issibile (e campa- 
tibile con i doveri inerenti all’alta carica rico- 
perta) la partecipazione, attiva o passiva, it 

tali pubbliche manifestazioni di aperto spre- 
gio verso l’operato della Magistratura di mem- 
bri di quello stesso Governo che continua- 
mente proclama il dovere per tutti i cittadini 
del massimo rispetto nei confronti dell’auto- 
rith giudiziaria. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7369) (( AMENDOLA PIETRO D. 

’ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se è a cono- 
scenza dell’interpretazione che alcuni servizi 
per le pensioni di guerra danno agli arti- 
coli 74 e 108 della legge 10 agosto 1950, n. 648, 
per cui rifiutano di riesaminare le domande 
di pensione a genitori di caduti per i quali 
era stata negata per condizioni economiche, 
adducendo l’i’ntenipestività della richiesta di 
riesame pei-ché prodotta non entro i cinque 

. anni dal compimento del 580 anno di età e 
dalla trascrizione dell’atto di morte del -figlio. 

u L’.interrogante, riferendosi al primo ca- 
poverso dell’articolo 108, osserva che, nei 
casi di cui,trattasi, la domanda di pensione 
venne dal genitore presentata entro i termini 

ne, allora, non sussistere uila delle condizioni 
richieste dalla legge: la mancanza dei mezzi 
di sussistenza. Sembra all’interrogante che 
quando l’interessato ritenga sia venuta a de- 
terminarsi anche tale condizione - senza li- 
miti di tempo - possa richiedere il riesame 
della sua precedente domanda e, in relazione 
alle nuove condizioni economiche dell’istante, 
si debba valutare l’acquisizione o meno di tale 
diritto. 

(( L’in terrogante chiede, inoltre, di sapere 
se il ministro condivida tale interpretazione o 
se non ritenga, invece, che l’esclusione del di- 
ritto al riesame, come lamentato, non annulli 
la volontà, del legislat,ore il quale ha voluto, 
con 1 ’upprova.zione di tale legge, risparmiare 
;Li genitori dei caduti per la Patria, ai quali 
siano venuti a mancare i necessari mezzi di 
sussistenza, l’umiliazione di mendicare per le 
strade d’Italia. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(737oj (C I3AGT,IO?rll ) i .  

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il in!- 
nistro della difesa, per sapere se è a cono- 
scenza che l’Ispettorato pensioni dipendente 
da quel dicastero - senza avere dato alcun 
preavviso - non risponde alle richieste di no- 
tizie, avanzate da parlamentari, inerenti a 
pratiche di sua competenza, e per conoscere 
lo stato della pratica di pensione dell’ex mili- 
tare del 50 lancieri, Lorenzetti Achille di Arol- 
do, classe 1924, del distretto militare di Siena. 
(L’interrogan,te chiede In risposta scritta). 
(7371) (( BAGLIONI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere come giustifica 
che all’ex militare Secciani Isidoro fu An- 
drea, classe 1906, distretto militare di Siena, 
affetto da meningite cerebro-spinale, malattia 
considerata contratta e dipendente da causa 
di servizio fino dal 1940, a 14 anni di tempo, 
non sia stata definita la pratica per la richie- 
sta concessione dell’assegno di pensione pri- 
vilegiata ordinaria. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7372) (( BAGLIONI I ) .  

(( Il’sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ~ della difesa, pey conoscere per quali 
motivi non è stata ancora definita la pratica 
di pensione privilegiata ordinaria all’ex cara- 
biniere Rosignoli Luigi della legione di Fi- 
renze, ,di cui si comunicò che il relativo de- 
:r.et,o concessivo. con decoi-rema 9 febbraio 
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1945, era stato trasmesso alla ragioneiia cen- 
trale, per l’ulteriore inoltro all’ufficio provin- 
ciale del tesoro di Siena, fino dal 14 gennaio 
1952. (L’interrogante chiede la risposta 
scrit ta).  . 
(7373) (C BAGLIONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere come mai non 
.si B ancora provveduto a corrispondere i mi- 
glioramenti economici al personale dell’ospe- 
dale neuropsichiatrico di Pistoia, in relazione 
.alla circolare n. 16100 emanata dall’allora mi- 
nistro Fanfani in data 30 ottobre 1953; e se 
non creda sia giunto il momento di soddisfare 
,questa esigenza favorevolmente accolta dalla 
giunta provinciale amministrativa di Pistoia 
con delibera n. 6379, in data 8 maggio 1954. 
(L‘interrogante chiede la risposta scritta). 
(7374) - (( ZAMPONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere il motivo 
per il quale si minacciano i licenziamenti del 
personale degli appalti ferroviari che da molti 
anni serve l’amministrazione, mentre sugli 
stessi posti di lavoro si compiono normali stra- 
.ordinari, come accade a Pietrarsa, ai Granili, 
alle officine smistamento di Napoli; per cono- 
scere, altresì, perch6 si deve licenziare detto 
personale mentre nel solo compartimento di 
Napoli vi sono decine di migliaia di giornate 
di congedo non goduto dal personale ferrovia- 
rio, che ha diritto ad usufruirne, e che in que-’ 
sto caso deve essere sostituito. (L’interrogante 
 chiede la risposta scritta). 
(7375) (( MAGLIETTA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
,scere se i prefetti hanno il dovere di rispon- 
dere a richieste che vengono formulate da 
associazioni e parlamentari. (L’interrogante 

.chiede la risposta scritta). 
(7376) YC MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’iderrogare ii mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere : 

10) quali sono stati i motivi che hanno 
indotto il Ministero a negare la istituzione’ 
della scuola media nel comune di Campobello 
,di Licata (Agrigento); 

20) se intenda riesaminare, sollecita- 
mente, la istituzione di detta scuola, tenuto 
conto dell’imniinente inizio dell’anno scola- 
stico, e perché al detto comune, composto di 

oltre 13.000 abitanti, non può essere negata 
‘tale scuola se non si vuole perseguire l’in- 
tento di rendere ancora più grave lo stato di 
analfabetismo in Sicilia e particolarmente 
quello della classe lavoratrice. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7377) (( GIACONE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere - 
con riferimento anche alle recenti dichiara- 
zioni fatte dopo l’incontro con il Presidente 
del Consiglio dei ministri per l’esame della 
situazione calabrese - per quali ragioni la 
ditta appaltatrice abbia sospeso i lavori da 
più tempo iniziati per la costruzione della 
strada Cerisano-Fiuinefreddo Bruzio, in pro- 
vincia di Cosenza, ed altresì per sapere quali 
provvedimenti urgenti saranno adottati per la 
sollecita ripresa dei lavori in considerazione 
anche del‘ troppo tempo ‘trascorso dal giorno ‘ 
in cui i lavori stessi furono iniziati con il ben 
noto cerimoniale elettoralistico. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7378) MANCINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
i provvedimenti che saranno adottati nei con- 
fronti dell’impresa Ferri Saturnino, appalta- 
trice di lavori di  costruzione di case coloniche 
in agro di Rignano Gargani’co (Foggia), per 
conto dell’Ente per la riforma fondiaria in 
Puglia, Lucania e Molise, violatrice delle leg- 
gi sociali e dei contratti collettivi di lavoro. 

(( Nonostante le denuncie dei lavoratori in- 
teressati e delle loro organizzazioni sindacali, 
l’impresa suddetta continua a calpestare i di- 
ritti più elementari dei suoi dipendenti. Fi- 
nora, per esempio, i lavoratori non hanno ri- 
cevuto la paga, né gli assegni familiari del 
mese di agosto 1954, o almeno degli acconti 
su tali spettanze, né gli arfetrati per il con- 
globainento delle retribuzioni e in conse- 
guenza della scala mobile. La stessa impresa 
risponde al malcontento manifestato dai la- 
voratori per i continui ritardi nel pagamento 
delle inercedi, con rappresaglie di vario gene- 
re. (L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7379) (( MAGNO )). 

(( I1 sottos.cr.itto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per. conoscere - anche in rela- 
zione a precedenti int,errogazioni - se pqce- 
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dano con il necessario impegno i lavori di 
‘ricostruzione interna organica del teatro neo- 
classico del Poletti in Fano, per i quali fu 
anche avanzata la propcsta di cittadini per un 
pubblico concorso tra i tecni’ci italiani per il 
possibile e praticamente utile ampliamento 
del palcoscenico e per l’aumento dei posti 
popolari. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7380) (( CAPALOZZ-4 n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere in base a quali norme di legge l’uf- 
ficio dei contributi unificati di Modena sia 
stato autorizzato ad inserire nel conto cor- 
rente postale n. 0/17203, relativo al versa- 
mento dei contributi unificati per l’esercizio 
1954, l’ordine tassativo di pagamento I indi- 
scriminato di una maggiorazione del 2 per 
cento sull’intero contributo dell’annata, da 

‘destinarsi alle federazioni coltivatori diret.ti 
quale quota di contributo associativo. 

((.Nel ritenere la maggiorazione ,del 2 per 
cento, di cui sopra, un atto lesivo alle libertà 
associative e contrario alle norme costituzio- 
nali, si chiede altresì di conoscere quali prov- 
vedimenti il ministro, a cui la presente è ri- 
volta, intenda prendere affinch6 i contributi 
in questione siano, dietro richiesta verbale o 
scritta, restituiti a tutti coloro che li riten- 
gono ingiustamente pagati. (Gli  interroganti 
chiedono la risposta scritta). 
(738i ) (( CREMASCHI, BORELLINI GINA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e degli 
affari esteri, per sapere se non ritengono op- 
portuno e necessario promuovere la sollecita 
st,ipulazione di un accordo con l’Austria che 
permetta agli emigrati italiani pensionati 
della previdenza sociale austriaca di risie- 
dere in Italia, conservando il diritto alla pen- 
sione ed evitando di doversi recare personal- 
mente in Austria per la riscossione. 

(( Attualmente, in base al paragrafo 61, se- 
‘ conda parte, della legge federale n. 99-1953 

BGBI, il ,diritto a pensione rimane sospeso 
finché il .pensionato risiede all’estero, eoce- 
zion fatta: 

i o )  quando l’avente diritto a pensione è 
cittadino austriaco e si trova all’estero col 
permesso dell’Ente assicuratore; . 

20) quando con convenzioni o accordi per 
la conservazione della reciprocitb fra Stati 
fosse stato stabilito altrimenti. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7382) (( SCHIRATTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dell’interno, 
per sapere se sono al corrente della grandine 
che si & abbattuta nei territori di alcuni co- 
muni del versante ionico della Penisola sa-. 
lentina il giorno 10 settembre 1954, e parti- 
colarmente sull’agro di Copertino, dove ha 
causato molte diecine di milioni di danni alle 
famiglie dei coltivatori diretti, dei mezzadri 
e compartecipanti viticultori; se non inten- 
dano gli onorevoli ministri assicurare il loro 
intervento, sgravando le famiglie danneggiate 
dagli oneri contributivi e fiscali ed erogando 
sussidi in denaro alle più bisognose ed in 
misura da consentire alle stesse di affrontare. 
l’inverno che si avvicina e le spese per il rin- 
novo ,delle culture nei campi. (L’inlerTogante 
chiede la risposta scritta). 
(7383) (( CALASSO )I . .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il IPre- 
sidente del Consiglio dei ministri, sulla op- 
portunità di costruire. una seggiovia tra 12. 
strada panoramka del Monte Ardizio (Pe- 
saro) e il tratto di spiaggia sottostante, ai 
fini della valorizzazione turistica della zona.. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7384) (( CAPALOZZA ) I . .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi-- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno ,determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guema .a 
favore di Bucco Giuseppe fu Rocco da Ortona 
(Chieti), classe 1907, e quale sia lo stato della 
pratica stessa. (L’interrogunte chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7385) (( COTELLESSA 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini-- 
zione della pratica di pensione civile a fa- 
-vere di Calabrese Irma di Giuseppe da Bor- 
rello (Chieti), ferita gravemente nell’aprile 
1944 da bom6’ardamento aereo, e quale sia lo  
stato della prahica stessa. (L’interrogante- 
chiede la risposta scritta). 
(7386) (( COTELLESSA )).. 

(( I1 sottoscritto chiede. d’interrogare il--mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che: 
hanno determinato finora la mancata defini-. 
zione della prat,ica di pensione di guerra a fa- 
vore di D’Amico IGiulio di IPasqualP da Vil- 
lanova (Pescara), classe 1911, ricoverato p e r  
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I tubercolosi nel sanatorio di Iesi, e quale sia 
lo stato della pratica stessa. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7387) (( COTELLESSA D; 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno ,determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di D’Agosbino Camillo di Giuseppe da 
Pollutri (Chieti), e quale sia lo stato della 
pratica stessa. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7388) (( COTELLESSA )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione- della pratica di pensione di guerra a 
favore ,di D’Agosto Michelina, vedova di Ma- 
stroberardino Nicola di Domenico da Gissi 
(Chieti), e quale sia lo stato della prat,ica 
stessa. (L’interrogante chiede l a  ri$po.stn 
scritta). 
(7389) (( COTELLESSA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata. defini- 
zione della piatica di pensione di guerra a 
favore di Altieri Giacinto di Silverio da Pol- 
lutri (Chieti), e quale sia lo stato della pra- 
tica stessa. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7390) (( COTELLESSA I ) .  

. 

Il. sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Angelone Tommaso di Rocco da 
.Ortona, e quale sia lo stato della pratica 
stessa. (L’interrogan,te chiede la risposta 
scritta). 
(7391) (( COTELLESSA )). 

(( -I1 Lsotloscritto chiede d’interrogare i!. mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini-. 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di D’Annibale Camillo fu Donzltn da 
Scerni (Chieti), e quale sia lo stato della pra- 
tica stessa. (L’interrogante chiede la riyposta 
scr i t ta ) .  
(7392) (( COTELLESSA D. .. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di D’Antino Francesco fu Giovanni da  
IChieti, e quale sia lo stato della pratica stessa. 
(L’interrognnte chiede la risposta scritta). 
(7393) (( COTELLESSA 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi. che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Di Campli Emilia in D’Alessandro 
da Ortona (Chieti), e quale sia lo stato della 
pratica stessa. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(7394) (C COTELLESSA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare ii mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
,zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Belfiglio Raffaele fu Luigi da Guar- 
diagrele (Chieti), e quale sia lo stato della. 
pratica stessa. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(7395) ’ (1 COTELLESSA 1)- 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrbgare il  mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Berardi Amedeo fu Berardino, da. 
Tufillo (Ghieti), infortunato civile at,tual- 
mente ricoverato presso l’ospedale S.M.O.M. 
di Pozzuoli, e quale sia lo stato della pratica 
stessa. (L’interrogante chieda la risposta 
scritta). 
(7396) (( COTELLESSA 1)- 

(( I1 sottoscritto chiede d’inte6Pogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che. 
hanno determinato finora la mancata, defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Aimola Giuseppe di Giuseppe da Ca- 
salbordino (Chieti), e quale sia lo stato della 
pratica stessa. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(7397) (( COTELLESSA I)., 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il  mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Di Camillo Filippp f u  ‘Paolantonio 
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da Castelfrentano (Chieti), e quale sia lo 
stato della pratica stessa. (L’interrogante ch.ie- 
de la risposta scritta). 
(7398) CurermcssA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i moti::j che 
hanno determinato finora la inancat,a defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di Grifone Doinenico di Luigi da Moz- 
zagrogna (Chieti), e quale sia lo stato della 
pratica stessa. (L’interrogante chiede I n  rispo- 
sta scritta). 
(7399) (1 COTELLESSA )). 

11 sottosciitto chiede d’intenogax il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mitncata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra. a 
favore di Alfino Guido di Francescantonio da 
Rocca San Giovanni (,Chieti), e quale sici lo 
stato. della pratica stessa. (L’interroganle cliie- 
de  la risposta scritta). 
(7400) (( COTELLGSSA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, -per conoscere i motivi che 
hanno .determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore di D’Alessandro Maria di .“Antonio, nata 
Simone, da Ortona (Chieti), e quale sia lo 
stato della pratica stessa. (L’interroganle c1r:l.e- 
de  la risposta scritta). 
(7402) COTELLESSA )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione ,della pratica di pensione di guerra a 
favore di D’Alessandro Amalia vedova Sca- 
rinci, da Ortona (Chieti), madre dell’ex mi- 
litare Scarinci Emilio, e. quale sia lo stato 
della pratica stessa. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7402) (1 COTELLESSA D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere per quale mo- 
tivo non siano stati ancora restituiti al de- 
manio dello Stato gli immobili, già appar- 
tenenti- alle disciolte organizzazioni fasciste 
dei comuni di Castiglion del Lago e di Ma- 
gione, ed attualmente in possesso di illegittimi 
occupanti. (L’interrogante chiede la rzsposta 
scritta). . 
(7403) (1 VISCHIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non intenda prendere gli opportuni prov- 
vedimenti onde soddisfare la giusta aspira- 
zione degli insegnanti di (( musica e canto co- 
rale 1) negli istituti magistrali, nelle scuole e 
nei corsi di avviamento professionale, nelle 
scuole medie, i quali da lungo tempo atten- 
dono l’inquadramento nel gruppo 4 ,  in piena 
parità con i loro colleghi insegnanti di (( di- 
segno )). 

(( L’interrogante fa presente che gli inse- 
gnanti in parola compiono un lungo periodo 
di studio, .affrontando un concorso-esame di 
Stato particolarmente impegnativo, insegnano 
nelle scuole medie superiori e, tuttavia, sono 
tuttora inquadrati nel gruppo B.  (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7404) (( DE’ COCCI 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ‘mi- 
nistro della pubblica is tiwzione, per cono- 
scere se si proponga di istituire una scuola 
media nel centro popoloso di Bolotana (Nuo- 
ro), come è stato proposto dalle autoritk sco- 
lastiche sarde, tenendo anche conto che l’am: 
ininistrazione comunale si è impegnata a for- 
nire il locale e l’arredamento e che Bolotana 
ha un rilevante numero di giovani i quali 
devono frequentare la scuola media nei cen- 
tri lontani con notevole aggravi0 di spese per’ 
le loro famiglie. (L’interrogante chiede la ri- 
sp,osta scritta). 
(7405) BERLINGUER )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
’ nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 

potrà essere affrontato con sollecitudine i l  
progetto per la costruzione del breve trat- 
to di strada di raccordo fra la naziona- 
le Teinpio-Olbia (provincia- di Sassari) e il 
primo arco della via di circonvallazione at- 

. torno all’abitaio di Olbia, tenendo conto che il 
relativo progetto fè stato già ultimato dal Ge- 
nio civile di Sassari e che l’opera pubblica 
che si richiede appare indispensabile ed iir- 
gente per il decongestionamento del traffico 
interno di Olbia, città sempre più popolose. e 
sbocco della principale comunicazione marit- 
tima fra il Continente e la Sardegna. (L’inler- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7406) ~~ BE-SLINGUER )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare onde ovviare alla 
disparità di trattamento dei sanitari condolati, 
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i quali in alculle provincie (ad esempio Ma- 
cerata) sono equiparati al grado IX, ineiit>re in 
altre provincie (ad esempio Ancona) tale equi- 
parazione, se disposta dalle amministrazioni 
comunali, non viene approvata dalla Giunta 
iwovinciale amministrativa. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7407) (( DE’ COCCI 

IL sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubhlici, per sapere come 
intenda attrezzare l’Azienda nazionale auto- 
noma delle strade statali per difendere dalla 
neve le popolazioni del Molise, le quali, per 
triste esperienza recen te, hanno inol te ragio- 
ni di preoccupu.zione nella imminenza della 
nuova stagione invernale. (L’interrogante 
.chiede la risposta scritta). ’ 

(7408) S?\iv 30 ALITINO. )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei 1iLVOl.i pubblici, per sapere se - 
in sede di assunzione di strade provinciali tra 
le strade statali - non ritenga doversi di- 
sporre la CI assificazione della strada provin- 
ciale (( Trignina ) I ,  nel Molise, tra le strade 
-facenti parte del patrimonio delle strade sta- 
tali, aniministmte dal1’A.N.A.S.; ciò in con- 
siderazione della iniportanza eccezionale che 
quella arteria riveste per tutta la sua lun- 
ghezza di oltre cento chilometri, dalla zona 
del Volturno, attraverso la valle del fiume 
Trigno, fino all’Adriatico. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7409) . (( SAMMARTINO 1). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se rispon- 
d a  a verità la notizia secondo cui sarebbe im- 
minente il trasferimento della tenenza della 
guardia di finanza da Cava dei Tirreni a No- 
‘cera Inferiore (Salerno). 

(C L’interrogante sottolinea che a Cava dei 
Tirreni hanno sede la Direzione compartimen- 
tale per la coltivazione dei tabacchi, la mani- 
fattura e l’agenzia, mentre è in costituzione 
una nuova agenzia alla quale affluiranno i 
hbacchi raccolti nei comuni limitrofi, senza 
trascurare il fatto che la coltivazione dei ta- 
bacchi rappresenta la maggiore attività della 
zona. (L’interrogante chiede la  risposta 

(7410) (( DE FALCO ) I .  

‘ 

’ scrit ta).  

(( I1 sottoscritto chiede d:interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se abbia 
notizia della gravissima situazione in cui sono 
venuti a trovarsi i lavoratori della provincia 

di Salerno in conseguenza ,della emanazione 
della circolare n. 221, protocollo 1470, de11’8 
maggio 1954, della Direzione generale delle 
dogane, con la quale si stabiliva che l’espor- 
tazione di prodotti finiti ottenuti con banda 
stagnata verso l’Inghilterra e paesi del1’E.P.U. 
dovrà avvenire attraverso la medesima dogana 
che abbia effettuato la temporanea import,a- 
zione della materia prima. 

(1 L’interrogante fa notare, in proposito, 
che, per effetto della disposizione di cui sopra, 
lutti i prodotti conservati delle industrie sa- 
lernitane non potyanno p i t ~  essere’ imbarcati 
nel porto di Salerno, ma dovranno forzata- 
mente confluire verso il porto di Napoli, con 
conseguente aggravamento della gih precaria 
situazione economica dei lavorat.ori portuali, 
anche in considerazione dello scarso traffico 
del porlo locale. 

(( L’interrogante chie’de infine di conoscere 
se non si ritenga indispensabile la revoca del- 
la drastica disposizione per l’avvenire e la si- 
curezza della economia salernitana: (L’inter- 
rogante chiede la  risposta scritta). 
(7411) (( DE FALCO 

(1 1 sottoscritti chiedono di interrogare, il 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere i motivi che hanno determinato l’ema- 
nazione della circolare n. 22, protocollo 7281, 
in data 5 agosto 1954, con la quale è stato 
disposto il blocco delle iscrizioni per le scuole 
di istruzione tecnica, nel senso di evitare 
l’aumento delle classi sino ad oggi esislenti. 

per le scuole di istruzione classica) lascia 
intendere che si vuol contrarre l’indirizzo tec- 
nico ed estendere, invece, quello classico, 
non tenendo conto del fatto che in ogni caso 
gli alunni in corso di studio resterebbero senza 
possibilità di proseguire la carriera scolastica. 

(( Si cita il caso, ad esempio, dell’Istituto 
tecnico di Salerno, che conta attualmente 9 
prime classi commerciali, 6 seconde, 5 terze, 
su 2 soli corsi previsti in organico. 

(( Dove dovranno confluire gli alunni delle 
prime e delle secpnde se-non si consentirà la 
istituzione di nuove classi ? 

(( Gli interroganti chiedono infine di cono- 
scere come si intenda risolvere l’incresciosa 
situazione destinata a sconvolgere la norma- 
lità degli istituti di istruzione tecnica. (Gli  
interroganti chiedono la risposta scritta). 
(7412) (( SPADAZZI, DE FALCO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa, 

(( La disposizione (che non è stata emanata, 

- 
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del Mezzogiorno, :-per conoscere i motivi che 
hanno fino ad oggi ostacolato l’inizio dei la- 
vori relativi all’acquedotto di Macomer 
(Nuoro); per sapere se, in considerazione del 
fatto che l’acquedotto rappresenta per il cen- 
tro industriale di Macomer una delle condi- 
zioni fondamentali di sviluppo economico, 
non ritengano opportuno intervenire con ini- 
pegno al fine di assicurare il sollecito inizio 
dell’opera, realizzando così i ripetuti impegni 

. assunti dagli organi governativi negli ultimi 
. anni. (L’interrogante chiede la risposta 

scritta). 
(7413) (( PIRASTU D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quali decisioni intende prendere in 
merito al comportamento delle cooperative di 
lavoro fittizie che, specie nel campo della trat- 
tura della seta, sono causa di così bassa spe- 
culazione nei conf ranti delle lavoratrici ad- 
dette, e, nel mercato serico, motivo di tanta 
sleale concorrenza; e quale seguito intenda 
dare al la richiest-a delle organizzazioni sin- 
dacali sia dei datori di lavoro che dei presta- 
tori d’opera a lui rivoltisi al fine di esaminare 
il probiema e prospettare le soluzioni ade- 
guate dalle quali dipendono l’avvenire del 
settore produttivo e la sorte di tante beneme- 
rite lavoratrici. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta): 
(7414) (( PAVAN N. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conosce- 
re se, per il prossimo anno scolastico, nella 
compilazione delle graduatorie per i trasferi- 
menti, non ritenga opportuno aumentare il 
punteggio concesso al motivo : Ricongiungi- 
mento al coniuge, portandolo da 4 punti al- 
meno a 8. (La interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7415) (( DE LAURO MATERA ANNA )). 

n I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro.dell’interno, per sapere se & a conoscen- 
za delle relazioni inviate da un consigliere 
comunale socialdemocratico di Cuglieri 
(Nuoro) nelle quali vengono denunziate gravi 
irregolarità dell’Amministrazione comunale 
di Cuglieri; per conoscere l’esito della inchie- 
sta effettuata a Cuglieri il 27 marzo 1954 ,da 
un funzionario della prefettura di Nuoro. 
(L’interrogunte chiede la risposta scritta). 
(7416) (( PIRASTU D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del 
tesoro, per conoscere quali provvedimenti 
siano stati presi perché le società tranviarie 
versino i contributi previdenziali per i loro 
dipendenti, coprendo così una inadempienza 
che risale già ad anni, e quali sanzioni inten- 
dano prendere, a termine della legge e delle 
convenzioni, relativamente a tale inadem- 
pienza che si risolve in un gravissimo danno 
anche per In condizione dei pensionati. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scrit ta).  
(7417) (( BERLINGUER ) ) -  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per- 
i quali, malgrado i ripetuti solleciti (iniziati 
in data 25 maggio 1954 con lettera all’onorevole 
Preti sottosegretario Ministero del tesoro), mai 
B stata data alcuna risposta circa la pratica 
di pensione riguardante l’ex carabiniere Maz- 
zeo Stefano fu Giovanbattista, residente a 
Liuzzo Orte (Messina). (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(7418) ((  BIG^ ) ) -  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nishro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali, malgrado i ripetuti solleciti (iniziati 
in data 25 maggio 1954 con lettera all’onore- 
vole Preti sottosegretario Ministero del tesoro) 
mai è stata data alcuna risposta circa la 
pratica di pensione riguardante l’ex militare 
Madinelli Mario fu Ettore, classe 1921, resi- 
dente in Parma, Borgo Valorio 9. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7419) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per  
i quali, malgrado i ripetuti solleciti (iniziati 
in data 25 maggio 1954 con lettera all’onore-- 
vole Preti sottosegretario Ministero del tesoro), 
mai & stata data alcuna risposta circa la pra-- 
tica di pensione riguardante l’ex militare 
Tebaldi Gin0 di Vittorio, classe 1913, resi-- 
dente in Sala Baganza (Parma). (h’interro-- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7420) (( BIGI 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi-- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per  
i quali, malgrado i ripetuti solleciti (iniziati 
in data 25 maggio i934 con lettera all’onore- 
vole Preti sottosegretario Ministero del tesoro), 
mai ’& stata data alcuna risposta circa la pra- 
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tica di pensione riguardante l’ex militare 
Bocchi Emilio di &icciotti, classe 1922, resi- 
dente in Parma, Via Venezia 81. (L’interro- 
gante  chiede la risposta scritta). 
(7421) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali, malgrado i ripetuti solleciti (iniziati 
in data 25 maggio 1954 con lettera all’onore- 
vole Preti sottosegretario Ministero del teso- 
ro), mai è stata data alcuna risposta circa la 
pratica di pensione riguardante l’ex militare 
Amoretti Ferruccio fu Giovanni, classe 1910, 
residente a Fosio di Solignano (Parma). (L’in- 
Jerrogante chiede la risposta scritta). 
{ 7422) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’intei*rogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali, malgrado i ripetuti solleciti (iniziati 
in data 25 maggio 1954 con lettera all’onore- 
vole Preti sottosegretario Ministero del teso- 
ro), mai è stata data alcuna risposta circa la 
pratica. di pensione riguardante l’ex militare 
Caraffini Renzo fu Pietro, classe 1907, resi- 
dente a San Secondo (Parma). (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7423) (( BIGI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali, malgrado i ripetuti solleciti (iniziati 
in data 25 maggio 1954 con lettera all’onore- 
vole Preti sottosegretario Ministero del teso- 
ro), mai è stata data alcuna risposta circa la 
pratica di pensione riguardante l’ex militare 

i Stocchi Enzo di Vittorio, residente a Felino 
(Parma). (L’interrogante chiede ‘h risposta 
scritta). 
(‘7424) (( BIGI D. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali, malgrado i ripetuti solleciti (iniziati 
in data 25 maggio 1954 con lettera all’onore- 
vole Preti sottosegretario Ministero del teso- 
ro), mai è stata data alcuna risposta circa la 
pratica di pensione riguardante l’ex militare 
Cora Walter di Nelusco, classe 1919, residente 
in Parma, vicolo Santa Maria, 1. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7425) (( BIGI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali, malgrado i ripetuti solleciti (iniziati 

in data 25 maggio 1954 con lettera all’onore- 
vole Preti sottosegretario al Ministero del te= 
soro), mai è stata data alcuna risposta circa 
la pratica di pensione riguardante l’ex mili- 
tare Sbernardori Leonardo fu Tommaso, 
classe 1908, resiaente a Cortile San Martino 
(Parma). (L’interrogante- chiede la risposta 
scritta). 
(7426) (I BIGI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali, malgrado i ripetuti solleciti (iniziati 
in data .25 maggio 1954 con lettera all’ono- 
revole Preti sottosegretario Ministero del te- 
soro), mai è stata data alcuna risposta circa 
la pratica di pensione riguardante l’ex mili- 
tare Soliani Guido di Francesco, classe 1923, 
residente a Sorbolo (Parma). (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7427) -(( BIGI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali, malgrado i ripetuti solleciti (iniziati 
in data 25 maggio 1954,..con lettera all’ono- 
revole Preti sottosegretario Ministero del te- 
soro), mai è stata data alcuna risposta circa 
la pratica di pensione riguardante l’ex mili- 
tare Levanti Pietro fu Lorenzo, classe 1925, 
residente a Lozzola di Berceto (Parma). (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7428) 11 BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali, malgrado i ripetuti solleciti (iniziati 
in data 25 maggio 1954, con lettera all’ono- 
revole Preti sottosegretario Ministero del te- 
soro), mai B stata data alcuna risposta circa l a  
pratica di pensione riguardante l’ex militare 
Giunti Aldo di Giovanni, classe 1923, residente 
a Salsomnggiore Terme. (L’interrogante chic- 
de la risposta scritta). . 

(7429) (( BIGI )).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali, malgrado i ripetuti solleciti (iniziati 
in data 25 maggio 1954, con lettera all’ono- 
revole Pret,i sottosegretario Ministero del te- 
soro), mai B stata data alcuna risposta circa la 
pratica di pensione riguardante l’ex militare ’ 

Ferrari Fermnte fu Armando, classe 1914, re- 
sidente a Cortile San Martino (Parma). 
(L’interrogante chiede 10 Tisposta scritta). 
(7430) i) BIGI 1 1 .  
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali, malgrado i ripetuti solleciti (iniziati 
in data 25 maggio 1954, con lettera all’ono- 
revole Preti sottosegretario Ministero del te- 
soro), mai è stata dat,a alcuna risposta circa la 
pratica di pensione riguardante l’ex militare 
Boschi Ettore di Casimiro, classe 1911, resi- 
dente a Langhirano (Parma). (L’interrognnte 
chiede la risposta scritta). 
(7431) (( BIGI P .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
nel piano di lavori diretti a sostituire le abi- 
tazioni malsane si proponga di tener pre- 
senti le condizioni veramente eccezionali del 
comune di Sant’Antioco (Cagliari) che, con 
una popolazione che si aggira intorno ai 
10.000 abitanti, ha. 150 famiglie composte di 
780 persone che vivono in grotte, circa 200 
famiglie, quasi tutte numerose, che vivono in 
abitazioni improprie, miserevoli e dichiarate 
antigieniche dalle autorit$ sanitarie, ed in- 
fine ha anche un’altra larga parte di citta- 
dini c0strett.i ad abitare in case gravemente 
lesionate e pelicolanti secondo dichiarazioni 
dell’ufficio del Genio civile. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7432) (( BERLINGUER 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, sul seguente argo- 
mento : 

(( In data 10 agosto 1949 il Ministero dei 
lavori pubblici concedette all’Istitut,o autono- 
mo per le case popolari pev l a  provincia di 
Viterbo lire 150 milioni per la costruzione di 
case ai senzatelto nel comune di Viterbo. 

(( In data 18 maggio 1951 1’Istitut.o stipulò 
con il Ministero la convenzione di concessio- 
ne del lavoro a pagamento differito per l’im- 
porto di lire 65.643.611 per la costruzione di 
case in Viterbo capoluogo e nelle frazioni di 
Grotte San Stefano, San Martino al Cimino, 
Bagnaia e la Quercia. Tuttavia a causa del- 
l’aumento dei prezzi e per la mancata revi- 
sione della convenzione da parte del M-ini- 
stero dei lavori pubblici il lotio di case desti- 
nat,o alla frazione di San Martino al Cimino 
per l’importo di lire 11.324.960 non poté es- 

~ sere costruito, nonostante la notevole carenza 
di alloggi esistente in quella frazione. 

(( L’interrogante chiede quindi se sia passi- 
bile effettuare sollecitamente l’aggiornamento 
dei prezzi e la revisione della convenzione con 
l’Istituto ricoiicedendo i lavori stessi a condi- 

. 

zioni tali che consentano il pareggio eco- 
nomico. (L’interrogante “chiede la risposto 
scritta). 
(7433) (( IOZZELLI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno ed urgente disporre la 
concessione al comune di Vittorito (provincia 
di Teramo) del richiesto finanziamento - in 
base alla legge Tupini - per la costruzione 
dell’edificio scolastico e della casa comunale. 
(L’interrognnte chiede la risposta scritta). 
(7434) (( DEL FANTE 1 1 .  

(( I1 sottosci5tto chiede d’iiiterrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga opportuno ed urgente, In 
considerazione. della immediata riapertura 
delle scuole e della carenza di aule nella citth 
di Pescnra (carenza che costringe ancora i 
turni ridotti) disporre opportune ed urgenti 
pratiche affinché l’amniinistrazione della pub- 
blica sicurezza renda liberi gli edifici,di per- 
tinenza delle scuole, e precisamente quello di 
via Nicola Fabrizi e di via Francesco Tede- 
sco, per essere nuovamente destinati alle ,aule 
come lo erano in passato e che rispondono a 
tutti i requisiti igienici e sanitari necessari. 
(L’interrogante‘ chiede la risposta scritta). 
(7435) (( DEL FANTE )). 

(( I1 soltoscritlo chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga urgente far completare la costru- 
zione dell’acquedotto del (( Giardino )). 

(( L’interrogante fa presente che la città di 
Pescara manca di acqua potabile e la poca a 
disposizione del popolo è stata rigorosamente 
razionata, mentse i grandi alberghi e pochi 
fortunati, che possiedono attrezzature per la 
raccolta del prezioso alimento, possono di- 
sporne a sufficienza. (L’interrogante chiede ìc/ 
rispostu scritta). 
(7436) (( DEL FANTE 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga di particolare urgenza risolvere. 
dopo tanti anni, il problema dei (( baraccati )) 

della città di Celano in provincia di Aquila. 
(( L’interrogante fa osservare che le (( ba- 

racche )) risalgono al 1915 e purtroppo esisto- 
no ancora in numero di 150 con 7800 persone 
nel c c ” e  di Celano e precisamente nei 
rioni di Campitelli, Orto Presutti e Muricelle, 
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e da recenti statistiche risulta che Celano 
vanta, purt,roppo, il primato di baracche tra 
tutti i centri della Marsica. 

(( I3 pertanto doveroso sistemare queste fa- 
miglie di lavoratori della terra, artigiani e 
braccianti che vivono da decenni nei tuguri 
disponendo la costruzione di case popola- 
rissime. (L’interrogante chiede In risposta 
scritta). 
(7437) (( DEL FANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere in base a quali 
motivi il pewonale dei ruoli speciali transitori 
della Corte dei conti in servizio presso gli uf- 
fici distaccati fruisce attualmente della mis- 
sione di cui all’articolo 8 del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 7 giugno 1945, n. 320, 
mentre analogo Crattaniento economico non 
viene corrisposto al personale dei ruoli spe- 
ciali transitori dell’amministrazione centrale 
del Ministero dei lavori pubblici in seivizio 
ai proyveditorabi . (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7438) DEL FANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se sia esatto 
che il 2 settembre 1954 il deputato Randolfo 
Pacciardi, dovendosi- recare da Napoli a 
Ischis per motivi personali, sia stato ricevuto 
alla stazione di Mergellina da un ammiraglio 
con il suo stato maggiore; e sia stato poi tra- 
sporiato ad Ischia con una lancia della ma- 
rina militare, rimasta a sua disposizione du- 
rante tutto il suo soggiorno nell’isola. 

(( Per conoscere, qualora la notizia sia 
esatta, in base a quali disposizioni del Mini- 
stero della difesa siano stati concessi tali pri- 
vilegi e onori a un deputato. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7439) (( ALMTRANTE n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente de] consiglio &i m-inistri, ministro 
dell’interno, per sapere, con ogni urgenza, se 
egli sia informato che dal 1947 ad oggi 210 
famiglie (diconsi famiglie) di profughi giu- 
liani vivono - se si può dire - in locali an- 
gusti deteriori vergognosamente sprovveduti 
della Manifattura tabacchi di Sant’Orsola in 
Firenze in assoluta promiscuità, con man- 
canza totale di liberth e di intimith per i com- 
plessi familiari é in condizioni di permanente 
pericolo di contagio collettivo in caso di ma- 
lattie trasmissibili. 

(( Se sia informato che in questi giorni alla. 
vergognosa situazione suddetta si sia aggiunto 
il pericolo di crollo del tetto del vecchio e mai 
riattato fabbricato. 

(( Se sia informato che solt>anto di fronte 
al pericolo di (( risarcimenti danni )) la Dire- 
zione generale dei monopoli si sia degnata di 
riconoscere una situazione dieci volte denun- 
ciata e, come rimedio, non abbia trovato di 
meglio nella sua insensibilità, che intimare 
perentorio decreto di sfratto a 79 di quelle 210 
famiglie italiane, le quali, sfuggendo al ser- 
vaggio di Tito, avevano creduto di trovare in 
Italia un Governo comprensivo, umano e soc- 
corrente. (L’interrogante chiede la risposta: 
scritta). 
(7440) (( GRAY )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
sc&e come s’intenda provvedere alla degna si- 
stemazione - nel comune di Rionero in Vul-’ 
ture (Potenza) - del luogo dove, il 24 set- 
tembre 1943, furono barbaramente trucidati 
dai nazisti sedici innocenti giovani. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(744 t) (( MAROTTA )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogaxe il mi- 
nistro ,dell’industria e (del commercio, per co- 
noscere {quali sono le direttive e gli orienta- 
menti produttivi previsti per lo skbilimento 
Vigliena (Navalmeccanica) di Napoli, per il 
quale 5 mesi fa la Finmeccanica fece sapere 
che avevi1 in preparazione un progranima di 
lavoro; e per conoscere, altresì, quali sono le 
intenzioni dell’I.R.I., dato che in detto sta- 
bilimento sono stati inviati anche I40 lavora- 
tori dell’1.M.A.M.-Vasto di Napoli per fre- 
quentare un -corso di riqualificazione. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7442) (( i\’IAGLIETfA n. 

(( 11 sottoscritto chie,de d’interrogare il mi- 
riistro ‘d’elle finanze, sul trasferimento in lon- 
tane sedi settentrionali di impiegati di gruppo 
C dell’ufficio tecnico erariale di Napoli; 

sulla grave situazione che si crea per 
impiegati che hanno un modesto stipendio, 
persone conviventi anche se non a carico e 
ttbi tnzione conquistata dopo anni di attesa; 

sulla opportunità di riesaminare il prov- 
vedimento. (L’interrogante chiede la risposta 

(7443) (( MAGLIETTA )). 

scritta). 
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N I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla necessità di provvidenze ‘per i licenziati 
delle cementerie di Ariano Irpino (Avellino); 
sulla istituzione di cantieri e corsi. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7444) (C MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla necessità di stabilire anche per gli auto- 
ferrotramvieri il trattamento di festività in 
caso di coincidenza della giornata festiva con 
la domenica. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(7445) (( MAGLIETTA )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sui criteri usati per la scelta dei capi-cantiere 
nei cantieri del Ministero del lavoro; 

in particolare sulla scelta di sacerdoti e 
sulle specifiche competenze di costoro, come 
avviene in provincia di Napoli. (L’intcrro- 
gante chiede lu risposta scritta). 
(7446) (( 1UAGLIETTA )). 

-(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se e quando 
verrà finalmente liquidata la pensione dovuta 
a Spoldi Angelo di Giovanni Battista, clas- 
se 1918, ferito al ginocchio destro nel 1941, 
posizione n. 1212398, medaglia d’argento, al 
quale Spoldi già era stato comunicato fin dal 
dicembre 1952 che il progetto concessivo era 
stato trasmesso al comitcto di liquidazione. 
(L’interrognnte chiede La risposta scritta). 
(7‘37) (( BERNARDI GUIDO n. 

.CC Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se e quando 
verrà liquidata la pensione di guerra dovuta 
a Foletti Rosolino di Emilio, classe 1919. I1 
Foletti venne sottoposto a visita di controllo 
il 19 maggio 1952, ma da allora la pratica è 
stata dimenticata. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta), 
(7448) (( RERIVARDT GUIDO D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se ritenga pos- 
sibile che una domanda di pensione presen- 
tata nel 1947 dorma ancora il sonno eterno 
negli uffici del Sottosegretariato alle pensioni, 
come è il caso della domanda presentata dal 
partigiano Bianchessi Angelo di Giuseppe, 

classe 1910 (visita medica di controllo 16 apri- 
le 1947 !). (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7449) (( BERNARDL GUIDO 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del tesoro, per sapere se e quando 
verrà liquidata la pensione indiretta di guerra 
dovuta ad Anfesi Angelo (nato il 1888), padre 
del caduto, medaglia di bronzo Anfesi Mario, 
classe 1920. AIl’Anfesi è dovuto, oltre alla 
pensione, anche l’assegno di previdenza. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7450) (( BERNARDI GUIDO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se e quando 
verrà liquidata la pensione di guerra dovuta 
a Moroni Achille fu Angelo, classe 1922, alla 
visita medica ritenuto di 1” categoria più su- 
perinvalidi t,à. Si osserva che la lentezza, con 
cui la pratica si svolge, e la conseguente man- 
cata liquidazipne, costringono il Moroni a cer- 
care i mezzi per vivere adattandosi a un la- 
voro che gli impedisce una cura adeguata e 
quindi ne abbrevia o per lo meno ne mette 
in pericolo l’esistenza. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(7451) (( BERNARDI GUIDO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del tesoro, per sapere se e quando 
verrà liquidata la pensione indiretta di guer- 
ra dovuta a Orsini Carlo, padre del caduto 
Antonio (medaglia d’argento), la cui doman- 
da è pendente dal 1943 e al quale fu già ri- 
conosciuto il soprassoldo di medaglia al 
valor militare. L’Orsini Carlo è nato il 9 ot- 
tobre 1887. (L’interrogante chiede la  rispostn 
scritta). 
(7452) (( BERNARDI GUIDO 

11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoi.0, per sapere a che punto tro- 
vasi la pratica n. 1393516 riguardante Ferrari 
Cesare fu Emilio, classe 1917. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7453) (( BERNARDI GUIDO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere in base 
a quali nuovi criteri si deve assistere allo spet- 
tacolo di magistrati che fanno interviste e di- 
ramano comunicat~i st,ampa su processi per 
giunta in fase istruttoria, in modo da contri- 
buire, oltre tutto, a maggiormente esaltare 
l’opinione pubblica. 
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N L’interrogante chiede di sapere ancora se 
non intenda intervenire per recriminare al- 
meno tali manifestazioni ed evitare che ab- 
biano a ripetersi. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7454) (( CAVALIERE STEFANO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere in base 
a quali principi morali e sociali si permetta 
che a Foggia usufruiscano degli alloggi del- 
l’Istituto autonomo case popolari ricchi com- 
lnercianti e liberi professionisti, fra cui il 
dottor De Tullio, proprietario, fra l’altro, di 
un palazzo affittato per clinica a 300.000 lire al 
mese, il dottor professore Si,efanutti e il dottor 
professore De Capua che guadagnano parec- 
chie centinaia di migliaia di lire al mese. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7455) (( CAVALIERE STEFANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
creda opportuno di destinare una aliquota de- 
gli alloggi 1.N.A.-Casa in Foggia, -alla asse- 
0. Wnazione fra i dipendenti dell’Isti tuto poligra- 
fico dello Stato. 

(( Ciò in considerazione dell’ubicazione de- 
gli stabilimenti del predetto Istituto e- dei tur- 
ni di lavoro notturno che vengono eseguiti. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7456) . (( CAVALIEXE STEFANO )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica re1 ativa all’inclusione di 
Deliceto (Foggia) fra i comuni da consolidarsi 
a spese dello Stato. (L’interrogante chiede la 
rispostn scritta). 
(7457) (( CAVALIERE STEFANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se sia a conoscenza: 

10) che in data 11 settembre 1954 il lavo- 
ratore disoccupato Ciotto Angelo di Rosario, 
classe 1929, residente in Messina, rione Gazzi, 
via Oreto n. 26, espletati preventivamente i 
passi necessari, veniva dalla Cooperativa eser- 
cente gli appalti ferroviari nell’ambito del de- 
posito locomotive di Messina richiesto, come 
motorista, attraverso regolare richiesta di as- 
sunzione inoltrata dalla ditta al competente 
ufficio di collocamento; 

20) che il predetto ufficio, mentre in un 
primo tempo non contestava al Ciotto il ri- 

lascio del nulla-osta, la cui consegna però dif- 
feriva di qualche giorno (e ciò contrariamente 
alla legge che ne stabilisce l’immediato rila- 
scio per gli operai specializzati), in un secondo 
tempo comunicava allo stesso che il rilascio 
del documento era stato sospeso in seguito al- 
l’intervento di certo Santalco, presidente del- 
l’Ente assistenza disoccupati, il quale aveva 
fra l’altro arbitrariamente ritirato la richiesta 
e preteso il rilascio del nulla-osta per un altro 
lavoratore, certo Smedile, neppure specializ- 
zato a quanto sembra; 

30) che per mascherare in qualche modo 
questa grave illegalità i funzionari dell’uffL 
ci0 di collocamento avevano risposto alle pro- 
teste del Ciotto e della locale camera del la- 
voro asserendo che la richiesta era stata riti- 
rata dal Santalco e che la ditta ne aveva pre- 
sentata una successiva; cosa questa non ri- 
spondente a verità. Che, inoltre, la gradua- 
toria degli operai specializzati veniva fatta dal 
Santalco il quale aveva preferito lo Smedile 
in ’quanto questi avrebbe preceduto in gra- 
duatoria il Ciott,o. Che, infine, soltanto in se- 
guito al fermo atteggiamento ed ai passi esple- 
tati dalla locale camera del lavoro ed in se- 
guito all’intervento dell’ufficio provinciale del 
lavoro il Ciotto era stato assunto. 

(( Ciò premesso, nel caso affermativo, l’in- 
terrogante chiede di sapere se il ministro sia 
o no d’accordo nel rilevare: 

a)  che il Santalco ha commesso un grave 
atto di arbitrio, avallato dai funzionari del- 
l’ufficio di collocamento di Messina, poiché lo 
slesso nessuna veste o diritto ha di fare gra- 
duatoria alcuna; 

b )  che l’episodio riveste carattere di. par- 
ticolare gravità, sia perché menoma il pre- 
stigio dell’ufficio di collocamento, sia perché. 
lede gli interessi ed i diritti dei lavoratori di; 
soccupati; 

c )  che si rende necessario accertare e col- 
. pire ogni responsabilità e restaurare il rispetto 
della legge e della giustizia adottando all’uopo 
i solleciti provvedimenti del case. ( L  ’intcrrc- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7458) (( PINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se sia a conoscenza: 

io) che un’altra terrificante sciagura sul 
lavoro ha avuto per teatro gli stabilimenti 
della ditta G .  S. Vaccarino in Venetico Marina 
(Messina). Vittime ne sono rimasti gii operai 
Domenico La Manna di anni 30 e Giovanni 
Grillo di anni 28; 
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2”) che anche in questa tragica evenienza 
si è tentato di capovolgere la verità insinuan- 
do, attraverso una presunta versione di stam- 
pa, che i due operai erano rimasti vittime: il 
primo, il La Manna, del proprio errore per 
essersi calato (( per sbaglio )) in un pozzo sa- 
turo di residuati di gas venefici generati du- 
rante la lavorazione; l’altro, il Grillo, della 
propria abnegazione nel tentativo generoso di 
soccorrere il La Manna; 

30) che, anche a voler dare credito alla 
versione predetta, resia chiaramente dimo- 
strat,a l’assenza ‘di ogni misura di vigilanza, 
protezione e prevenzione in reparti ed in la- 
vori così pericolosi per la vita dei dipendenti, 
per cui si rendono possibili (( sbagli )) di tale 
portata ; 

40) che, contrariamente a tale versione, 
nessun errore commise il povero La Manna, 
poiché è notorio che presso la ditta in que- 
stione, per risparmiare tempo e denaro, la 
pulitura dei pozzi viene fatta eseguire siste- 
maticamente senza alcuna salvaguardia con- 
tro i residuati di gas ad alto potere tossico, 
-che di norma si producono in ’tutti i pozzi 
durante la lavorazione; 

5”) che tutto questo si inquadra nel regi- 
me inumano di supersfruttamento e di pre- 
potenza padronale che la ditta G. S .  Vacca- 
rino ha potuto mantenere indisturbata fin 
dal periodo fascista, malgrado le proteste de- 
gli operai, facendo regnare all’interno degli 
stabilimenti il terrore, l’incubo dei licenzia- 
menti, la coercizione politica e sindacale. Essa 
infatti, oltre a calpestare ogni legge sulla pre- 
venzione degli infortuni, ha sempre violato e 
persiste nel violare impuneinente i c’ontratti 
di lavoro e qualsiasi elementare diritto dei di- 
pendenti, nel privarli di tutte le libertà sinda- 
cali e costituzionali, riducendoli ad automi in- 
capaci di tutelare perfino la propria vita dai 
gravi rischi che il lavoro quotidiano comporta; 

6”) che, a tragica conferma di quanto 
precede, vi B tutta la serie di infortuni, in 
raccapricciante crescendo in questi ultimi 
tempi. Nel luglio del 1953, in una tremenda 
sciagura, cinque colpiti; di essi, gli operai 

<Cambria Stefano e Lo Presti Sebastiano per- 
dettero la vita; De Gaetano Salvatore e Foti 
Antonio rimasero gravissimainente feriti. Nel 
successivo novembre è l’operaio Pavone Do- 
inenico che rimane seriamente infortunato. 
Alcuni mesi addietro sono Xmasti terribir- 
mente ustionati gli operai Giovanni La For- 
nara e Matteo De Gaetano, per cui è pendente 
interrogazione a risposta scritta n.  6.793. I1 
14 agosto 1954 La Manna e Grillo hanno se- 
gnato un’altra luttuosa tappa. 

~~ ~ 

(( L’iiiterrogante chiede di coiioscere se e 
quali provvedimenti, specifici e di fondo, il 
ministro abbia adottalo o sia per adottare 
perché negli stabilimenti G.S. Vaccarino ven- 
ga finalmente a rompersi questa spaventosa 
catena di omicidi bianchi, perché la ditta ven- 
ga severamente colpita nelle sue responsabi- 
lità e fermata nel suo regime di illegalità e 
di arbitri. (L’interrogante chiede la  risposta 
scritta). 
(7459) (( PINO n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri del lavoro e previdenza sociale, dei 
lavori pubblici e dell’interno, per conoscere 
quale sia il loro pensiero e quali gli intendi- 
menti circa le violenze poliziesche - nume- 
rosi contusi, fermi e otto avresti - contro i 
disoccupati che manifestavano in forme de- 
mocratiche nei giorni scorsi a Messina contro 
la carenza dei lavori pubblici, il mancato fi- 
nanziamento di alcuni cantieri da parte del 
ministro del lavoro e contro l’incuria degli 
organi responsabili, per cui un cantiere-scuola 
di lavoro, finanziato regolarmente dall’ Asses- 
sorato regionale del lavoro fin dal 1953, è ri- 
masto inattuato ed i fondi stornati per altri 
scopi dietro intervento del sindaco di Messina, 
avallato -dall’assessore regionale stesso. Fatto 
ancora più grave: il giorno 20 settembre 1954, 
mentre il prefetto assicurava ad una commis- 
sione di disoccupati, accompagnata da diri- 
genti sindacali della Camera confederale del 
lavoro di Messina, l’assunzione di 100 operai 
per l’indomani e l’assorbimento graduale di 
altri nei giorni successivi, il dottor Puleo, vice 
direttore dell’U5cio provinciale del lavoro, 
faceva eseguire il ritiro del tesserino a 300 
disoccupati, assicurando loro per l’indomani 
l’avviamento al lavoro e fissando loro appun- 
tamento per le ore 7 al ponte Annunziata. I 300 
disoccupati, recatisi cola all’ora fissata, non 
hanno trovato alcuno, né alcuno è sopravve- 
nuto malgrado i convenuti avessero atteso sul 
posto fino alle ore 9,30 e malgrado i dirigenti 
sindacali avessero protestato per telefono col 
dottor Puleo ed insistito per il mantenimento 
dell’impegno. E si deve appunto al senso di 
responsabilità di questi dirigenti ed alla con- 
sapevolezza degli stessi disoccupati, ingiusta- 
mente definiti (( energuineni )), se tale .chiaro 
atto provocatorio non ha avuto deprecabili 
conseguenze. 

(( Gli interroganti chiedono altresì di co- 
noscere se e quali provvedimenti i ministri 
interrogati siano disposti adottare nell’ambito 
delle rispettive competenze : provvedimenti 
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che, oltre ad accertare e colpire ogni respon. 
sabilita, possano risolvere il problema cosj 
angoscioso dei disoccupati a Messina e cal- 
mare il preoccupante fermento in atto esi- 
stente. (Gli  interroganti chiedono In risposta 
scritta). 
(7460) (( PINO, SCHIRÒ D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’inkerrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritenga 
ingiusto e disdicevole alla dignità dello stesso 
Governo i l  provvedimento di sospensione per 
tre mesi dalle funzioni di ufficiale di governo 

I del sindaco di Cossato (Vercelli), reo di aver 
appoggiato con la sua firma di cittadino-sin- 
daco un’iniziativa del giornale biellese della 
Resistenza e se non ritenga altresì inoppor- 
tuno, inadeguato e offensivo per la civilissima 
popolazione cossatese lo spiegamento di forze 
impiegato per realizzare un provvedimento 
che l’interrogante e i cittadini di Cossato si 
attendono di veder revocato al più presto. 
(L’interrognnte chiede In risposta scritta). 
(7461) (( ORTONA )). 

(( I1 sottoscritto, chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere i motivi per i quali nel comune di Can- 
del0 (Vercelli) l’argomento della (C satura- 
zione )) è stato usato per negare la licenza al- 
l’esercizio di una sala cinematografica ad un 
privato richiedente, non invece per l’apertura 
di una sala parrocchiale. (L’interrogante chie- 
de la rispostn scriha).  
(7462) (( ORTONA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se è a conoscenza dei seguenti fatti: che il 
signor Giara Eraldo ha avanzato anni or sono 
domanda di apertura di un cinema a passo 
ridotto nella frazione del comune di Vercelli 
denominata Cappuccini, di quasi 3000 ahi- 

dal centro abitato e del tutto priva di sale ci- 
nematografiche; che detta domanda non è sta- 
ta accolta con la motivazione che il comune di 
Vercelli è saturo per quanto riguarda i posti- 
cinema; che, pendente la domanda del signor 
Giara, nel centro abitato del comune di Ver- 
celli sono stati aperti almeno due cinemato- 
grafi parrocchiali, mentre è stata respinta, pe? 
il centro di Vercelli, la domanda di un pri- 
vato esercente; per sapere quindi se egli, non 
ritenga tale evidente sistema dei due pesi e 
delle due misure fortemente lesivo del presti- 

A-... b c t l l t i ,  sita 3. circa tre chilometri di distanz,z 

gio della legge di fronte a decine di migliaia 
di cittadini vercellesi, e cosa intenda fare per 
ripristinare, nel caso indicato, il principio che 
la legge è uguale per tutti. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7463) (( ORTONA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se non stia per 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra dell’ex militare Di Mario Lorenzo fu Vin- 
cenzo, classe 1907, da Agnone (Campobasso), 
la cui domanda è stata inoltrata da c’irca otto 
anni e classificata al n. 343010 di posizione.- 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7464) (( SAMMARTINO 1). 

(( Il‘sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali circostanze 
ostano ancora alla invocata definizione della 
pratica di pensione di guerra dovuta a1 signor 
Carriero Adamantonio fu  Giovanni, classe 
1894, d a  Camponiarino %(Campobasso), per la 
morte del figlio Vincenzo, classe 1922, avve- 
nuta a Tirana, dal 1944. (L’interrogante chiede 
la  risposta scritta). 
(7465) . (( SAMMARTINO N. 

(( I1 sottoscritho chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non sia pos- 
sibile accogliere i seguenti voti delle popola- 
zioni del Molise, relativi ai servizi ferroviari : 

ci) ridurre il numero dei treni accelerati 
pesanti ed aumentare i trasporti con automo- 
lrice sulla linea Campobasso-Isernia-Vairano- 
Caianello, in considerazione dell’enorme eco- 
nomia che ne deriva, oltre che della evidente 
comodità a vantaggio dei viaggiatori; 

b )  trasformare in treno per viaggiatori 
l’automotrice che, alle 8,50, parte ogni giorno 
vuota da Isernia per CamlTobasso, yuivi giun- 
gendo alle 10,23, rapportandola altresì al tre- 
no accelerato 872- che parte da Vairano-Caia- 
nello alle 6,55 ed arriva e muore ad Isernia 
alle ore 8,23; 

c) sost , i t .ui~ con c.arrozz;1 di seconda. c1a.s- 
;e ripartita in scompartimenti la vettura 
Bcz 69 mila che abitualmente, diretta per 
Campobasso, viene agganciata all’accelerato 
L917, in partenza da Roma alle ore 0,lO sulla 
inea Roma-Napoli (via Cassirio),. Tale vettura., 
,ltre tutto, non consente né il riposo che si 
presume lecito a viaggiatori di così lungo 
Jiaggio notturno, né una temperatura minima 
>ossibile in questi mesi autunnali durante i 
p a l i  i treni non fruiscono del riscaldamento. 
L’interrogante chiede In risposta scritta). 
7466) (( SAMMARTINO )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se ritenga 
opportuno disporre che il termine attualmente 
in vigore per la spedizione, a tariffa speciale, 
dei pacchi agrumi dal 15 dicembre al 31 mag- 
gio, venga fissato dal 15 novembre al 30 
giugno. 

(( La modifica dei termini apporterebbe 
vantaggio al commercio dei prodotti agrumari 
nel Meridione agevolan,do la vendita delle 
arance primaticce e dei limoni di tardiva ma- 
turazione. (L’interroganle chiede la risposta 
scritta). 
(7467) (( MURDACA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere il 
motivo del ritardo nel pagamento del premio 
giornaliero di presenza per i mesi di luglio e 

~ agosto 1954 ai funzionari di cancelleria di 
ruolo speciale transitorio dipendenti dalla 
Corte di appello di Torino e perché non si 
provvede a sollecitare la ragioneria centrale 
del Ministero stesso al relativo accredita- 
inenio sul capitolo n. 33 (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta.). 
( 7 4 W  (( CllIAHARfELLO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, in 
merito ai criteri seguiti dall’Ente di riforma 
per la Puglia e la Lucania nell’assegriazione 
delle terre a Palagianello (Taranto). 

(( In particolare, gli interroganti denuncia- 
no come attraverso una evidente politica di 
discriminazione si assegnino terre a cittadini 
non braccianti e proprietari anche di beni 
immobili, mentre i braccianti vivono - spe- 
cie nella provincia di Taranto - in partico- 
lare stato di disagio e di attesa. (Gli interro- 
ganti chiedono la risposta scritta). 
(7469) (( GUADALUPI, BOGONI ) I .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere in base a quali 
criteri il prefetto di Taranto ha diramato gli 
inviti alla riunione tenuta domenica 5 settem- 
bre 1954 nella sede della prefettura alla pre- 
senza dell’onorevole Campilli. Alla riunione, 
dedicata all’esame della situazione economica 
e sociale della provincia, con particolare ri- 
fekimento alla necessità nel settore dei lavori 
pubblici finanziabili dalla Cassa del Mezzo- 
giorno, erano presenti, a quanto ha riferito la 
stampa locale, gli onorevoli Semeraro, Pigna- 
telli (democristiani), Caramia (monarchico), 
il professore R. Leone (segretario della demo- 

crazia cristiana) ed altre non meglio identi- 
ficate autorità politiche. 

(( Nessun invito è pervenuto agli altri par- 
lamentari tarantini, al sindaco della città e 
ai dirigenti delle organizzazioni sindacali 
aderenti alla C.G.I.L. 

(( Gli interroganti chiedono se codesto modo 
di comportarsi, iinprontato alla più faziosa e 
stupida disci=iminazione, non avvalori ancora 
il giudizio negativo che sulla attività del pre- 
fetto di Taranto in molte occasioni si B stati 
costretti a dare. 

(( Lungi dall’offendere parlamentari e rap- 
presentanti di enti e organizzazioni arbitra- 
riamente esclusi dal la riunione, l’atto del 
prefetto di Taranto ha infatti impedito che 
l’onorevole Campilli, dalla viva voce dei rap- 
presentanti più qualificati delle masse popo- 
lari tarantine, ascoltasse le esigenze più pro- 
fonde e le necessità pii( uTgenti. (Gl i  inter- 
roganti chiedono la risposta scritta). 
(7470) (( ANGELINI LUDOVICO, CANDELLI )). 

’ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro’ delle finanze, per sapere se essi sono 
informati dell’avvenuto sfratto della coope- 
rativa e .  delle al tre associazioni patriottiche 
e politiche di San Nicolo, Rottofreno (Pia- 
cenza) e come giustificano tale atto, quando 
esisteva un regolare contratto d’affitto, il ca- 
none era pagato, e se possono dire che tale 
atto sia in armonia con le leggi dello Stato, 
ed in particolare per la cooperativa con l’ar- 
ticolo 45 della Costituzione, ed inoltre come 
lo Stato intenda far fronte ai gravi danni eco- 
nomici causati alla collettività di San Nicolò 
che grava.va la sua attiviti1 economica attorno 
alla cooperativa, ora praticamente chiusa. 
(L’interrogante chiede la  risposta scritta). 
(7471) (( CLOCCHIATTI D. 

- (( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere il 
motivo per il quale sono stati sospesi i la- 
vori di captazione dell’acquedotto degli Au- 
runci sul ramo interessante i comuni di 
Acquafondata, Viticuso, Sant’Elia Fiumera- 
pido, Cervaro e Concacasale. 

(( La sospensione di tali lavori, oltre a ri- 
tardare l’approvvigionamento idrico dei pre- 
-detti-- comuni,. ha  creato una difficile situazio- 
ne nei riguardi della gran massa dei disoccu- 
pati di quella zona montana che vive in con- 
dizioni di bisogno. (L’interrogante chiede la. 
risposta scritta). 
(7472) (( FANELLI I ) .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere il 
motivo per il quale il Provveditorato alle 
opere pubbliche per il Lazio non ha ancora 
provveduto a stanziare i fondi necessari alla 
riparazione della chiesa parrocchiale di San- 
t’hntonio nel comune di Pico in provincia di 
Frosinone. (L’interrogante chiede la risposta 
scrit ta).  
(7473) (( FANELLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi per i quali il Provveditorato alle opere 
pubbliche per il Lazio non ha ancora stanziato 
i fondi necessari alla riparazione dei danni di 
guerra per la chiesa Maria Santissima Assun- 
ta e San Giuseppe di Villafelice nel comune 
di Colfelice, in provincia di Frosinone. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7474) (( FANELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici,. per conoscere il 
motivo per il quale, a dieci anni dalla fine 
della guerra, non sia stato ricostruito ancora 
il campanile della chiesa di San Giovanni 
Battista nella fsazione di Sant’Angelo in 
Teodice del comune di Cassino, in provincia 
di Frosinone. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(7475) (( FANELLI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante Carbognani Bruno di Primo, 
classe 1910, residente a Parma; vittima civile; 
posizione n. 123296. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7476) (( BIGI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra  riguardante l’ex militare Sassi Mario di 
Giuseppe, classe 1910, residente a Parma. 
(L’interrogante chiede la risposta sc,ritta) . 
(7477) (( BIGI 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex partigiano Staderoli Um- 
berto di Giovanni, classe 1921, residente a 
Campoli di Mulazzo (Massa Carrara). (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7478) (( BIGI ) I .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Benna Bruno di 
Mario, classe 1922, residente a Noceto (Par- 
ma); posizione n. 1333093. (L’interrogante 
.chiede la risposta scritta). 
(7479) (c BIGI ) J .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrii 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Ferrari Guido fu 
Lodovico, classe 1919, residente a Ghiare di 
Corniglio (Parma) ; posizione n. 1419859. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7480) (( BIGI 1) .  

(( I1 sottoscrit,to chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definit,a la prat,ica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Lama Roberto di 
Vincenzo, classe 1929, residente a Parma. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7481) (i GORRERI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del t,esoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Riboli Angelo fu 
Primo, da Fiorenzuola, appartenente alla 
classe 1912, posizione n. 1418858. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(7482) (( GORREHI 3 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Tarasconi Dante 
di Angelo, classe 1912, residente a Langhirano 
(Parma); posizione n. 377408. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7483) (( GORRERI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guerra 
riguardante l’ex militare Pisi Angelo fu Giu- 
seppe, classe 1917, residente a Collecchio 
(Parma). (L’interrogante chiede In risposta 
scritta). 
(7484) . (( GORRERI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra riguardante l’ex militare Marvisi Gin0 fu 
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Ercole, classe 1813, residente a Parma; posi- 
zione n. 1109740. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7485) (( GORRERI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica diopensione di guer- 
ra riguardante l’ex partigiano Staderoli Pie- 
tro di Giovanni, classe 1925, residente a Ca- 
nossa di Mulazzo (Massa Carrara). (L’inter- 
rogante chiede l e  risposta scritta) . 
(7486) (( GORRERI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro della marina mercantile, per sapere se 
sia a conoscenza della grave disgrazia avve- 
nuta il 17 agosto 1954 sul liigo d’Iseo, a Ma- 
rone, dove un’auto con a bordo una famiglia 
di 5 persone si è inabissata nel lago susci- 
tando immensa commozione, non solo in tutta 
la provincia di Brescia, ma in tutto il Paese. 

(( Nonostante i tentativi fatti da esperti pa- 
lombari provinciali e di altre citi& che sono 
scesi alla profondità di oltre 60 metri, ancora 
oggi non è stato possibile ricuperare l’auto 
che fa da bara alle cinque compiante salme. 

(( Per sapere, di fronte ad un fatto che tan- 
ta commozione ha sollevato, se intende inter- 
venire con mezzi adatti della marina che rag- 
giungano la profondità di 130 metri a com- 
piere le operazioni necessarie per il recupero 
delle cinque salme. (L’interrognnte chiede I n  
risposta scritta). 
(7487) (( NICOLETTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sia a cono- 
scenza che nella frazione Violino del comune 
di Brescia esiste una fabbrica per recupero 
materiale bellico (bombe a mano, proiettili di 
cannoni, di initragliatrici, ecc.) dove non ven- 
gono rispettate le norme per la garanzia di 
chi lavora e degli abitanti viciniori. 

(( Infatti numerosi sono gli incidenti, an- 
che mortali, avvenuti in quella fabbrica e 
gravi i danni prodotti alle case di abitazione 
e ai cimpi, senza contare il costante pericolo 
nel quale si trovano diverse centinaia di cit- 
tadini. 

((-Ancoix -alcune settimane fa 15  scoppiato^ 
un deposito di materiale bellico, le cui scheg- 
ge sono state lanciate fino a 300 metri di di- 
stanza. 

(( Per conoscere quali provvedimenti inten- 
da prendere afiinché la vita e le proprietà . .  dei 

ci ttadjni della frazione Violino siano salva- 
guardate e i danni causati siano rifusi. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7488) (( NICOLETTO )). 

(( I1 sottoscritto ‘chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere le ragioni 
che portarono il militare Pietro Pianeti, di 
anni 20, a suicidarsi nella fabbrica d’armi di 
Temi il 29 agosto 1954; e per conoscere i 1110- 
tivi per cui la lettera di 10 fogli scritta dal 
militare poco prima della morte non sia stata 
consegnata al padre. (L’interrogante chiede la 
Tisposta scritta). 
(7489) (( NICOLETTO D. 

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere le 
ragioni per le quali il Genio civile di Modena 
ha , recentemente disposta la sospensione dei 
lavori per la costruzione di due importanti 
strade sull’Appennino modenese. 

(( Trattasi della strada cosiddetta di Fon- 
dovalle Panaro, che realizzerebbe il con&’ oiun- 
giniento tm Fanano, nella strada interprovin- 
ciale Pievepelago-Porretta, e l’importantis- 
simo centro pedemontano di Vignola, e della 
strada Gaianello-Olina-Acquaria, arteria desti- 
nata ad allacciare la statale n. 12, fra Pavullo 
e Lama Mocogno, con il centro appenninico 
di Sestola; opere, quindi, entrambe di grande 
rilievo per 1’Appennino modenese. 

(( Per conoscere inoltre se non intenda, in 
considerazione di ciò, disporre la prosecu- 
zione dei lavori di costruzione, affinché siano 
portati a compimento con la massima rapi- 
dità possibile. ( L u  interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7490) (( MEZZA MARIA VITTORIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritiene opportuno prov- 
vedere alla sollecita approvazione delle pro- 
poste avanzale dall’amministrazione comu- 
nale di Messina e da altri enti, riguardanti 
cantieri di lavoro, corsi professionali, al fine 
di alleviare il grave stato di disoccupazione 
esistente nella città, che ha dato luogo a ma- 
nifestazioni di protesta e ad incidenti che 
ha.nno turbato l’ordine pubblico. (L’interro- 
gante chiede la risposta- scritta) .- 
(7491) (( LA SPADA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
sia al corrente di una deliberazione presa dal 
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Consig-Iio provinciale della pubblica istruzione 
presso il Provveditorato agli studi di Verona, 
secondo la quale nelle località con 4 posti di 
insegnamento 2 dovranno essere considerati 
misti, uno maschile ed uno femminile; nelle 
località con cinque posti, due saranno consi- 
derati maschili, due femminili e uno misto, e 
così via, anche se i suddetti posti siano nella 
realtà tutti misti; per sapere se sia. al corrente 
che tale deliberazione ha già avuto parziale 
attuazione nell’elenco dei posti liberi per tra- 
sferimento, pubblicato dal. provveditore di Ve- 
rona; e per sapere, infine, quali provvedi- 
menti intenda adottare per ovviare a questo 
provvedimento che danneggia gravemente le 
insegnanti di sesso femminile. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 

. 

(7492) (( CASTELLARIN 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per avere notizie sullo stato 
della pratica relativa al signor Osvaldo Chia- 
sutto da San Michele al Tagliamento (Vene- 
zia), posizione n. 670417, che d a  tempo ha 
inoltrato domanda per ottenere la concessione 
dell’assegno di previdenza di cui alla legge 10 
agosto 1950. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7493) (( GATTO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se ” 

non creda di dover prendere in considera- 
zione le istanze rivolte dai medici scolastici e 
dalle vigilatrici sanitarie scolastiche, con le 
quali si chiede che il personale adibito alla vi-. 
gilanza igienico-sanitaria scolastica passi alle 
dipendenze dello Stato, come è avvenuto per 
il personale direttivo, ispettivo ed insegnante. 
(L’interrogante chiede la risposta scritla) . 
(7494) (( CAVALIERE STEFANO ),. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conosce- 
re se non convenga sull’opportunità di acce- 
!erare !’assunzime i:: FLIG!G dei vincitori ex 
combattenti dei concorsi ordinari e riservati, 
per titoli, per esami e titoli del 1947 e del 
1951, ai quali ogni anno si riserva il quinto 
dei posti disponibili. (L’interrogante chiede 
la, risposta scritta). 
(7495) (( FRANZO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quando verranno assegnati i fondi, ai sensi 
della legge 10 gennaio 1952, n. 9, per la ri- 

costruzione del ponte sul torrente Cesvo alla 
frazione Castellengo di Cossato (Vercelli), 
crollato il 4 marzo 1952 in conseguenza della 
alluvione del novembre 1951 che aveva gra- 
vemente danneggiato i‘opera. 

(( All’uopo l’interrogante fa presente che il 
comune di Cossato sin dal 14 dicembre 1952 
ha provveduto, per accelerare la ricostruzio- 
ne, ad assumersi l’onere della spesa di pro- 
gettazione inoltrando in data 18 maggio 1953 
il progetto al provveditore delle opere pubbli- 
che ed al Magistrato delle acque competenti e 
che la stessa amministrazione ha dovuto, oltre 
ad accollarsi oneri cospicui per la spesa di pro- 
gettazione, provvedere alla sistemazione e ri- 
costruzione del guado per il transito dei ser: 
vizi di autolinee per un onere complessivo che 
ammonta, nel breve periodo di 2 anni, alla ci- 
fra di 5 milioni. 

(( L’interrogante fa altresì presente che la 
ricostruzione del ponte in parola riaprirebbe 
la via naturale e di più breve allacciamento 
dei comuni di Cossato, Quaregna, Cerreto Ca- 
stello, Valdengo, Lessona, Strona, Crosa, 
Vallemosso, Mosso Santa Maria, .Pistolesa, 
Trivero (abitanti 34.420) con il capoluogo di 
provincia, ed allaccerebbe il comune di Mot- 
talciata con la stazione ferroviaria di Cossato. 

(( Inoltre, con l’attuazione dell’opera, si 
verrebbe : 

a)  a sollevare il deficitario bilaricio del- 
l’amministrazione di Cossato, che non potrà 
più per l’avvenire sopportare le gravi spese 
di manutenzione del guado; 

b )  a far cessare la devoluzione di contri- 
buti straordinari ai concessionari delle auto- 
linee in servizio richiesti al comune di Cos- 
sato per gli obbligati dirottamenti nei nume- 
rosi mesi di maggior piena del torrente Cervo; 

e )  ad evitare la possibilitB di incidenti 
nel guado, specie a causa dell’intenso transito 
degli operai dell’industria che lavorano negli 
opifici di Cossato. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7496) (( FRANZO ),. 

(( ii sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno rivedere la sua determina- 
zione del 10 aprile 1954 circa la sufficienza del 
numero delle autovetture private di noleggio 
da rimessa in esercizio nel territorio del co- 
mune di Locri, ed accogliere pertanto, in con- 
siderazione delle esigenze del traffico in quel 
territorio importantissimo, i voti espressi dal- 
la deliberazione della Associazione pro-Locri 
(Ente provinciale del turismo di Reggio Ca- 
labria), del 16 agosto 1954, col pieno consenso 
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del comune di Locri, dell’Associazione indu- 
striale ed artigiana di Reggio Calabria: voti 
intesi ad ottenere l’aumento di altre quattro 
unità del servizio privato di noleggio di aut,o 
da rimessa. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7497) (( GERACI ) I .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
cistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
- risultati certamente incontrovertibili e in- 
dilazionabili, a seguito dello studio cui venne 
sottoposto l’ordine del giorno presentato e 
svolto dall’interroga.nte, i provvedimenti- con 
esso invocati, in sede di discussione del bi- 
lancio 1954-55, seduta del 6 luglio 1954, e spe- 
cialmente quelli ai numeri 6 e ’7 (modifica 
della pianta organica della pretura di Reggio 
Calabria e ripartizione della medesima in due 
sezioni: una civile ed una penale) - ‘non 
creda di concretarli senza ulteriore indugio 
nell’interesse di un più rapido e migliore svol- 
gimento dei servizi in quella importantissima 
sede giudiziaria: come ebbe anche a conclu- 
dere, del resto, giorni or sono, l’ispettore 
commendatore Tricomi in una sua recentis- 
sima ispezione. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(7498) (( GERACI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se non intenda final- 
mente procedere alla costruzione del carcere 
giudiziario di Palmi (Reggio Calabria), co- 
struzione ormai indifferibile per tutte le ra- 
gioni espresse recentemente dalla delibera- 
zione della Giunta municipale di quel comu- 
ne in data 15 luglio 1954 e riassunte nella nota 
della prefettura di Reggio Ca!aSria del 30 lu- 
glio 1954, divisione 111, protocollo n. 28956, 
indirizzata ai Ministeri di grazia e giustizia, 
dei lavori pubblici, dell’interno, al Provve- 
ditorato alle opere pubbliche di Catanzaro ed 
al primo presidente di quella Corte d’appello. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7499) (( GERACI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non intenda, 

-.al fine di non aggravare più oltre i danni e la 
esacerbazione degli alluvionati calabresi, di- 
sporre che siano rimessi, senza ulteriore ri- 
tardo, alle Intendenze di finanze delle. ixe pro- 
vincie i fondi sufficienti per il pagamento 
delle somme comunque liquidate ai titolari 
delle aziende danneggiate, mentre, in conse- 

guenza del ritardo, i mandati si accumulano 
insoluti nelle ragionerie. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(’7500) (( GERACI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, onde conoscere 
se non creda ormai indilazionabile l’inizio dei 
lavori per la costruzione dell’acquedotto che, 
alimentato con le sorgenti di Farlà, Trifurci, 
Serro degli Abeti o con altre ritenute adatte, 
deve approvvigionare i comuni consorziati di 
Locri, Siderno, Bovalino, Ardore, Agnana, Ca- 
nolo e Sant’Ilario del Ionio (Reggio Calabria), 
in considerazione che i vecchi acquedotti, 
come è arcinoto alla Cassa, sono logori, fran- 
tumati e sconvolti; con inenarrabile sacrifizio 
delle popolazioni, cui incombe il pericolo di 
gravissime epidemie. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7501) (( GERACI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Coini tato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non creda opportuno disporre che in con- 
trada Taddeo di Boiano (Campobasso), ove 
vivono circa trenta famiglie, sia costruita una 
fontana pubblica, utilizzandosi le acque di 
.una sorgente che trovasi a pochi metri di 
distanza. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7502) . (( COLITTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra rignardan te Colagiovanni Biagio di Dome- 
nicantonio, da Baranello (Campobasso), ex 
militare della classe 1914. (L’interrogante chie- 
de  la risposta scritta). 
(7503) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i.! mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla liquidazione della pen- 
sione di guerra, spettante a Lupacchino Ni- 
cola fu Sebastiano, residente in Sepino (Cam- 
pobasso), ex militare della classe 1907. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7504) ~ (( CoLITTo- ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se B fondata 
la voce, sparsasi in Lucito (Campobasso), de- 
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terminando allarme e proteste, che la stazione 
dei carabinieri sarà spostata nel vicino co- 
mune di Castelbottaccio. (L’interrogante chie- 
de  la risposta scritta). 
(7505) (( COLITTO )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere le ragioni per le quali il consorzio di 
bonifica di Venafro (Campobasso) non inten- 
de completare la importanle (( Strada Vec- 
chia 1)) che molto int,eressa i cittadini di Sesto 
Campano. e di altri comuni. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7506) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere in 
qual modo intende intervenire per evitare che 
i movimenti franosi, che si avvertono nel co- 
mune di Lucito (Campobasso), rechino dan- 
no alle strade ed alle case di abitazione. (L’in- 
terrogante chiede la risporta scritta). 
(7507) _ .  (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do si procederà alla più volte promessa co- 
struzione della strada provinciale n. 73, se- 
condo tronco, secondo tratto, dal cimitero di 
San Biase (Campobasso) al Titolo di Lucito, 
della lunghezza di chilometri 13, compresa 
nel programma, concordato .con la Cassa del 
Mezzogiorno, delle opere stradali da eseguire 
con i fondi di bilancio del Ministero dei la- 
vori pubblici. (L’interrogante chiede la rispo- 
strn scritta). 
(7508) (( COLITTO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist.ro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno isti- 
tuire in San Biase (Campobasso) un cantiere- 
scuola di lavoro, che, mentre gioverebbe mol- 
to ai numerosi disoccupati locali, consenti- 
rebbe la costruzione di una importante strada 
boschiva, che potenzierebbe anche il valore 
del bosco Maccavilla di proprietà del detto 
comune. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7509) (( COLITTO )). 

(( I1 sotloscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere se e quando potrà es- 
sere accolta la domanda del comune di San 
Biase (Campobasso) di costruzione ivi di un 

edificio scolastico alla luce delle recenti prov- 
vide disposizioni legislative a favore dell’edi- 
lizia scolastica e dei piccoli comuni. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(7510) (( COLITTO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro pre- 
sidente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere se e quando 
avrà luogo la sistemazione della strada pro- 
vinciale Sant’Angelo Limosano-San Biase in 
provincia di Campobasso. (L’interrogunle 
chiede lu risposta scritta). 
(7511) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere espletata la pratica (n. 579200, servizio 
pensioni indirette nuova guerra) di riversibi- 
lit& a favore di Di Lena Teresa fu Giuseppe, 
vedova Lemme, da Tavenna (Campobasso), 
della pensione ancora da liquidare a favore 
del marito Lemme Vincenzo fu Francesco 
pure da Tavenna, ex militare, ora defunto, 
che la commissione medica di Caserta ritenne 
affetto da. infermità ascrivibile alla prima ca- 
tegoria con superinvalidith,. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7512) (( COLITTO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
se B a conoscenza del trattamento a cui viene 
sottoposto il perwnale subalterno dell’Isti- 
tuto tecnico agrario statale di! Macerata. Pre- 
cisamente se B vero che dall’anno $949 il per- 
sonale subalterno abbia fatto durante i cin- 
que mesi di ogni anno, da ottobre a marzo, 
12 ore di servizio al giorno, e da marzo a 
giugno 14 ore al giorno, senza percepire nulla 
per detto lavoro straordinario. Se B vero che 
nonostante tutte le richieste avanzate ogni 
anno al preside attualmente in carica, per il 
pagamento dello straordinario, questi ha sem- 
pre opposto un diniego. Infine per conoscere 
se non intende intervenire per fare cessare 
ogni sopruso che lede gli interessi del bene- 
merito personale subalterno di detto istituto. 
(Gl i  interroganti chiedono In risposta scritta). 
(7513) (( MASSOLA, BRODOLINI, BEI CIUFOLI 

ADELE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Governo, per conoscere se intende assumersi 
direttamente la responsabilità della catena di 
arbitri e violazioni della legge in atto ormai 
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da tempo nella provincia di Ragusa ad opera 
di alcuni alti funzionari della prefettura e 
della questura locali; arbitri e violazioni dei 
quali si citano alcuni degli episodi più gravi. 

Un chiarimento politico e morale da 
parte del Governo si impone con sollecitudine 
se si vuole veramente tutelare l’ordine pub- 
blico e di fronte all’allarme ed allo sdegno di 
settori larghissimi della pubblica opinione. 

1”) La prefettura e la questura di Ra- 
gusa, non paghe di ricorrere, in danno delle 
civiche libertà, alle incostituzionali disposi- 
zioni dei famosi testi unici fascisti, hanno 
apertamente instaurato il sistema dei due 
pesi e delle due misure a seconda che di de- 
terminati diritti chiedano di fruire cittadini 
appartenenti ad uno o ad altro degli schie- 
ramenti politici. Così, con una serie di pue- 
rili quanto ridicoli pretesti, si cercò di impe-. 
dire, il 25 aprile 1954, l’inaugurazione di una 
stele commemorativa dei partigiani di Co- 
iniso caduti nel corso della guerra di libera- 
zione. Gli stessi adempiinenti di vecchie e su- 
perate leggi richiesti all’ultim’ora per impe- 
dire l’inaugurazione del monumento ai par- 
tigiani non furono richiesti, nello stesso co- 
mune e nello stesso lasso di tempo, per l’ere- 
zione di altra stele promossa da un gruppo 
di clericali. Così anc,ora la pubblicazione di 
un manifesto o volantino dei partiti di oppo- 
sizione non solo dà luogo ad interminabili 
discussioni sul suo contenuto, ma viene anche 
a costare alcune decine di migliaia di lire per 
pagamento di tutta una serie di tasse la cui 
imposizione, tra l’altro, varia da provincia a 
provincia a seconda dello ielo dei funzionari. 
Inoltre non è stato raro il caso che manifesti 
per cui si‘ era avuta regolare autorizzazione 
e si erano pagati tutti gli esosi balzelli, siano 
siati aefissi arbitrariamente dailst quesiure coi 
pretesto che mancava l’indicazione della data 
o la firma di chi li lanciava o simili cose. Ma 
la prefettura e la questura di Ragusa. hanno 
recentemente distribuito, ed hanno invitato 
altri cittadini a distribuire, un volantino 
stampato alla macchia, privo di qualsiasi au- 
torizzazione e per cui non era stata pagata al- 
cuna tassa. In esso si attaccavano violente- 
mente non solo i partiti di opposizione ma 
tutti coloro (ed è noto che tra di essi sono 
numerosi esponenti e parlamentari della de- 
mocrazia cristiana) che si dichiarano contrari 
alla concessione delle ricerche- d i  peLrolio a 
società straniere. Per debito di lealtà l’inter- 
rogante deve dichiarare che, poiché detto vo- 
lantino veniva distribuito da pubblici dipen- 
denti perfino nell’anticamera del prefetto, il 
prefetto stesso ne ha fatto sospendere la di- 

stribuzione in quella sede in seguito alle ri- 
mostraiize del sottoscritto. Così infine, men- 
tre l’uso di altoparlanti su macchine, è prati- 
camente interdetto ai partiti di opposizione, 
esso è stato recentemente consentito ad alcuni 
agenti del deputato democratico cristiano ono- 
revole Enrico Spadola per la propalazione di 
no tizie dimostratesi per altro completamente 
false. Ai dirigenti di partiti democratici che 
prundevano spunto dall’episodio per reclama- 
re che delle libertà costituzionali potessero 
fruire ugualmente e senza eccezione tutti i 
cittadini, il vice-questore dottor Alessandrello 
ed il capo di gabinetto della questura dottor 
Aniato rispondevano di non aver concesso al- 
cuna autorizzazione, di essere anzi all’oscuro 
dell’iniziativa e che avrebbero provveduto ad 
unii denunzia, che in effetti c’è stata. Ma di 
fronte all’autorità giudiziaria uno dei due 
funzionari in parola ha dichiarato che la de- 
nunzia stessa era stato uno sbaglio perché 
c’era stata richiesta verbale di autorizzazione 
ed autorizzazione verbale da parte sua ! 

20) La prefettura e la questura si stanno 
in atto accanendo contro ogni manifesta- 
zione e iniziativa relative al (( mese della 
stampa ‘comunista 1). Hanno vietato una gim- 
kana motociclistica a Ragusa, ma l’hanno 
autorizzata nelle stesse forme, per cui aveva 
avanzata richiesta il partito comunista, ad un 
comitato formato da elementi legati alla con- 
sorteria clericale. Vietato perfino, quest’anno, 
ch‘e abbiano luogo, nel quadro delle feste del- 
I’Unitù, le cosiddette fiere gastronomiche, cioè 
vendite all’astta di generi alimentari avuti in 
regalo dalla popolazione, nonostante dette 
fiere facciano parte di un’antichissima tradi- 
zione provinciale relativa non solo alle mani- 
festazioni popolari (festa del 10 maggio, feste 
di giornali democratici, ecc.) ma amhe 2 tutte 
le manifestazioni religiose di un certo rilievo. 
La motivazione del nuovissimo divieto tenta 
di fondarsi naturalmente su uno dei vecchi 
articoli di uno dei tanti testi unici varato nel 
periodo della soppressione delle civiche liber- 
tà. Ma in base a questo stesso articolo dovreb- 
bero vietarsi anche le campagne che i tre 
maggiori partiti italiani, il democristiano, il 
comunista italiano ed il socialista italiano, 
conducono attualmente su scala nazionale in- 
vitando i cittadini a pubbliche sottoscrizioni. 

30) La prefettura e la questura di Ragusa 
pretendono di impedire all’ultim’ora la mani- 
festazione culturale (( Premio Comiso )), nel cui 
comitato promotore sono tra gli altri i par- 
lamentari di tutti i partiti della provincia, 
con il pretesto, ritenuto assurdo anche da una 
parte degli stessi funzionari, che ‘bisognava 
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chiederne l’autorizzazione con un anno di 
anticipo al Ministero ‘dell’interno ! Così, do- 
menica 19 settembre 1954, nel corso di un af- 
follatissimo comizio a Scicli il commissario di 
pubblica sicurezza dottor Umberto Lvinbardo 
tentava irresponsabilmente di togliere la pa- 
rola al deputato regionale onorevole Di Cala 
perché questi stava annunziando di voler 
dire qualcosa a proposito dello scandalo Morn- 
tagna-Piccioni-PÒlito-Pavone. Se l’episodio è 
potuto chiudersi senza strascichi più gravi e 
l’oratore ha potuto continuare il suo discor- 
so, ciÒ si deve esclusivamente alla decisione 
ed al composto senso di responsabilità dei 
cittadini di Scicli. 

4”) Le cariche pi6 alte nella questura di 
Ragusa sono ricoperte da funzionari che non 
solo si trovano in provincia da lunghissimi 
anni, ina son nativi della provincia stessa, vi 
hanno ampie parentele è vi militano aperta- 
niente in partiti politici. Valga per tutti 
l’esempio del dottor Gaetano Alessandrello, 
‘recentemente promosso vice-questore e nelle 
cui mani sono praticamente tutti i servizi 
provinciali di pubblica sicurezza, ” m a n d o  
orinai da molto tempo un questore titolare. 
Il dottor Alessandrello, che risulta affetio, tra 
l’altro, da manie nevropatiche a causa di gra- 
vi sciagure familiari, B nativo di un comune 
della provincia, è legato ai ricordi, recenti 
ed anche lontani negli anni, dei più gravi 
episodi di collisioni violente tra pubblica si- 
curezza e masse popolari nel Ragusano, è co- 
nosciuto coine uno dei pii1 intriganti espo- 
nenti del partito democristiano o meglio della 
corrente di esso che fa capo all’ono~evoie S p a -  
dola. I1 nome del dottor Alessandreilo inoltre, 
come è di pubblico dominio, è stato fatto da- 
vttnti all’autorità giudiziaria per uso illecito 
delle macchine e della benzina e del1:amini- 
nlstrazione provinciale per suoi fini privati e 
familiari, e ciò risulta dalle dichiarazioni rese 
0.1 procuratore della Repubblica presso 11 tri- 
bunale di Ragusa dall’altro esponente demo- 
cristiano avvocato Salvatore Migliorisi. In se- 
guito B tali risultanze, anche dopo che si b 
chiuso il procedimento giudiziario, nessuna 
misura è stata presa in sede amministrativa 
né a carico dell’Alessand~el10, né a carico di 
altri numerosi funzionari. L’Alessandrello è 
stato anzi promosso ed in quest’ultino perio- 
do, mancando il questore ed assente per ferie 
il prefetto, i: rimasto a dirigere la vita pub- 
blica dell’intera provincia -1 

(( b’interrogante, data la biucimte urgenza 
dei problemi esposti, ritiene che non possa 
tardare una assunzione di responsabilità da 
parte del Governo e perciò ricorre, con ri- 

. 

serva di ulteriori iniziative, a questo tipo di 
intervento parlamentare. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(7514) (( FAILLA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se gli sia a 
conoscenza che, domenica 19 settembre 1954, 
a Piombino, oltre 500 turisti delle provincie 
di Bologna e Ferrara, partecipanti alla gita 
all’isola d’Elba, organizzata dalle feyrovie 
dello Stato - malgrado fosse preavvisato il 
loro arrivo - non poterono in gran parte 
prendere il battello delle ore 7,40, diretto a 
Porto Ferraio, e furono costretti a sostare 
sul molo fino alle ore 11; ‘che, alle ore 11, al 
sopraggiungere del secondo batlello, fu €atta 
intervenire la celere che iniziò paurosi caro- 
selli sul molo, colpendo i presenti in modo 
brutale e indiscriminato, tanto da deternii- 
nare lo svenimento di una mamma che aveva 
in collo il proprio figlioletto, il terrore dei 
ragazzi e, oltre lo sdegno e la protesta dei 
gitanti italiani, anche quella dei turisti fran- 
cesi, i quali hanno. cinematografato la scena 
disgustosa e assicurato che la faranno pub- 
blicare sui loro rotocalchi; 

per conoscere quali provvedimenti inteii- 
da prendere verso coloro che hanno ordinato, 
diretto ed eseguito 1:azione inammissibile, 
lesiva della dignità dei cittadini e pregiudi- 
zievole anche del prestigio italiano verso altri 
popoli. (Gli  interroganti chiedono la rdsposta 
scritta). 

. 

(7515) (( BOTTONELLI, A‘hRABlNI, CAVALLARI 
VINCENZO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistyo dell’interno, perché in tervenga con 
tutta urgenza presso la prefettura di Cagliari 
al fine di eccitarla ad accertare come pos- 
sailo verificarsi fatti del genere di quello che 
ha posto in essere il comune di Bisori, che 
ha fatto scoperchiare il tetto dell’alloggio dove 
vive il maestro elementare Marcialis con la 
propria famiglia da molti anni, alloggio in 
origine costruito per il maestro e che ora il 
comune rivendica per altri usi. 

(( I1 fatto inaudito ed inqualificabile denota 
comunque mancanza di equilibrio ed abuso di 
potere nei confronti di un benemerito iiise- 
gnante, con gravi ripercussioni nella pubbli- 
ca opinione. 

(( L’interrogante gradirà avere notizie circa 
i provvedimenti adottati per eliminare l’in- 
conveniente segnalato. (L’interrogante chiede 

-la risposta scritta). 
(7516) (( P~TZALIS D, 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere i motivi per i quali ancora non si B 
provveduto a corrispondere ai cantonieri e 
guardie di bonifica della Sardegna l’indenni- 
tà di malaria e l’indennità d’alloggio, mentre 
esse sono state già corrisposte ai cantonieri 
stabsli. Ciò si verifica con grave disappunto 
delle categorie interessate che risultano dan- 
neggiate nei loro interessi in modo evidente 
e con particolare riguardo alle legittime 
aspettative di prestatori d’opera che att.en- 
dano che loro sia fatto un trattamento pari 
a quello fatto al personale dipendente da altra 
amministrazione. (L’interrogante chiede la ri- 

17517) (( PITZALIS I ) .  

, sposta scritta). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e della difesa - in rela- 
zione ai risultati della riunione per le comu- 
nicazioni aeree tra la Sardegna e il conti- 
nente, tenuta il 12 settembre 1954, ed alle 
voci sempre insistenti di una soppressione 
della linea aerea Roma-Alghero, mentre la 
linea stessa ha avuto un notevole incremento 
di traffico - perché impediscano la detta sop- 
pressione che sarebbe I gravemente pregiudi- 
zievole agli interessi economici e turistici della 
provincia, non consentendo, ove occorra, 
l’esercizio della linea R.oma-Cagliari se non 
alla società che eserciti anche la linea Sassari- 
Alghero. 
’ 

(( In relazione ai risultati del detto conve- 
gno, interrogano altresì gli onorevoli ministri 
perché informino se non ritengano che la 
società concessionaria debba ripristinare la 
linea Cagliari-Alghero. (Gli  intemoganti chie- 
dono la risposta scrillu). 
(7518) (( SEGNI, PITZALIS, PINTUS, FADDA ) I .  

(( I1 sottoscritko chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere le ragioni 
per le quali non sia stata consentita fino ad 
oggi l’adozione della tariffa iocaie sui treni 
viaggiatori dalla periferia a Campobasso, ca- 
poluogo del Molise, come invece risulta pra- 
ticarsi a vantaggio di altri centri anche di 

‘minore importanza, fuori di quella regione 
e se, pertanto, non ritenga finalmente di po- 
ter concedere uguale beneficio anche alle po- 
polazioni che gravitano su Campobasso, per 

. via delle linee Vairano-Isernia-Campobasso, 
Termoli-Campobasso e Benevento-Campobas- 
so. (L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7519) (( SAhlillARTINO )i. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del .Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per chiedere 
notizie sull’acquedotto sottomarifio per l’isola 
di Capri, facendo presente l’attesa di quelle 
popolazioni. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(7520) (( RICCIO STEFANO ) I .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conmcere 
quando sarà appaltata la via di Fuolo in co- 
mune di Sorrento, superando le difficoltà na- 
scenti da interferenze dovute ad interessi 
privati, rilevando il vivo stato di agitazione 
delle popolazioni dei comuni di Sorrento e di 
Massalubrense, le quali erano a conoscenza 
che l’appalto era gi8 avvenuto. (L’znterro- 
gante chiede la risposta scritta), 
(7521) (( RICCIO STEFANO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se sono stati approvati e,quando saranno ese- 
guiti i progetti per le fognature di Capri e 
di Anacapri, rilevando la urgenza di tali opere. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7522) . (( RICCIO STEFANO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del #Comitato dei . minidri  
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quando saranno iniziati i lavori dell’acque- 
dotto sottomarino per Ischia, a seguito della 
gara espletata, e facendo presente l’urgenza 
di tale opera, attesa da tempo da quelle po- 
polazioni. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7523) (( RICCIO STEFANO )). 

(( 11 sottoscritto chiede -d’interrogal.e il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la ,Cassa del Mezzogiorno, per chiedere se 

s1 4 ~ , , i  fifiafiziati e q::and,= s a r a x o  ese- 
guiti i progetti delle reti di avvicinanieiibo 
dell’acquedotto della penisola sorrentina, fa- 
cendo presente che B urgente provvedere a 
t,anto essendo stati quasi ultimati i lavori re- 
lativi alle reti principali. (L’interrogante chie- 
de  la  risposta scritta). 
(7524) (( RICCIO STEFANO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro 
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. dell’agricoltura e foreste, per conoscere quali 
opere saranno fatte per la sistemazione mon- 
tana dell’isola d’Ischia e quale è il piano fi- 
nanziario per tali opere.. (L’interrogante chie- 
de  la risposta scritta). 
(7526) (( RICCIO STEFANO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti s’intende prendere per elimi- 
nare il grave inconveniente derivante da una 
frana sulla via Termini-Nerano nel comune 
di Massalubrense, ed a seguito degli accerta- 
menti fatti dal !Genio civile e dal professor 
Ducci. Facendo presente che rimangono iso- 
late due frazioni del comune con complessivi 
2.000 abitanti. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(7526) (( RICCIO STEFANO D. 

C( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
IPresidente del IConsiglio dei ministri e il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se non 
ritengano gravemente disdicevole e biasime- 
vole che la rivista Esteri abbia pubblicato, 
nel suo numero 15 di metà agosto, un articolo 
a proposito del problema delle aziende I.R.I. 
in evidente polemica con le aspirazioni, il 
contenuto, gli sc0pi.e gli impegni espressi e 
risultanti dalla mozione approvata il 3 agosto 
1954 dalla Camera, previa accettazione della 
mozione da parte del Governo su dichiarazione 
dello stesso onorevole Presidente del Con- 
siglio. 

(( A parere degli interroganti, ragioni di 
hiasimo sussistono per il noto e riconosciuto 
carattere che detta rivista ha, di organo espri- 
mente in via ufficiosa il pensiero e gli orienta- 
menti del Ministero degli esteri, caratteristica 
di cui ben si è avvalsa, mettendola in rilievo, 
la stampab economica interessata a quelle tesi 
polemiche, che ha pubblicato ampio riassunto 
dell’articolo prima dello stesso apparire del 
numero della rivista, per rilevarne ed affer- 
marne evidentemente il significato di tesi dei 
circoli governativi. 

(( Appare anche l’eccezionalità anomala di 
un intervento così esplicito, jnipegnativo e 
diffuso della rivista in materia del tutto e 
tanto estranea al campo del suo proprio og- 
getto ed interesse, senza dire dell’argomenta- 
zione distorta e tendenziosa, rispetto al signi- 
ficato e alla portata reale della mozione della 
Camera, con cui l’articolo è costruito. 

(( ‘Gli interroganti chiedono se l’onorevole 
Presidente del Consiglio e l’onorevole mini- 

stro degli esteri non ravvisino la necessità di 
un richiamo agli organi responsabili della rivi- 
sia, perché, volendosi a questa conservare il 
suddetto carattere, ci si astenga in essa da in- 
terventi e prese di posizione contraddicenti co- 
munque a solenni pronunciamenti e decisioni 
del Parlamento e a conseguenti impegni del 
Governo. (Gl’i interroganti chiedono la rispo- 
sta scritta). 
(7527) (( BARTESAGHI, MELLONI 1). 

(( I1 sottoscritto chie,de d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza che militi dell’arma dei carabinieri 
hanno vietato sul posto - arrecando pregiu- 
dizio e non tutela all’ordine pubblico - per 
disposizione della questura di Siena,‘ un co- 
mizio ch;e doveva aver luogo, il 19 settembre 
1954, nella unica piazza di Nusenna, frazione 
del comune di iGaiole in 'Chiariti; comizio dal- 
la stessa questura autorizzalo e senza che re- 
voca alcuna fosse stata notificata agli orga- 
nizzatori. Poiché i militi hanno giustificato 
la proibizione con lo specioso pretesto - con- 
fermato dopo dalla questura di Siena - che 
l’oratore non si .era premunito dell’autorizza- 
zione del sindaco per l’occupazione del suolo 
pubblico, l’interrogante chiede di conoscere 
da quale norma di legge’ regolante pubbliche 
manifestazioni tale autorizzazione aia richie- 
sta e se la disposizione adottata dalla que- 
stura di Siena valga per il solo comune di 
Gaiole - l’unico della provincia amministrato 
dal partito della democrazia cristiana - o 
se la facoltà di potere paticamente impedire 
comizi nelle pubblich,e piazze è estesa anche 
agli altri trentacinque sindaci, non democri- 
stiani, della stessa provincia. (L’interrogante 
chiede la risposta smitta).  
(7528) (( BAGLIONI D. 

CC I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere quali prov- 
vedimenti intenda prendere nei confronti di 
quell’agente della questura di Modena il 
quale, il giorno i l  settembre 1964, ha col- 
pito con due schiaffi il signor Gasolari Ro- 
mano. 

(( Questi si era recato nei locali di detta 
questura allo scopo di chiedere informazioni 
della madre, la quale era stata arrestata il 
giorno precedente con lo specioso pretesto che 
la stessa distribuiva manifestini non autoriz- 
zati contenenti un appello di solidarietà con 
i bambini di quegli operai di Ferrara i quali 
erano stati colpiti da mandato di cattura per 
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aver partecipato al noto sciopero .bracciantile 
fserrarese. (Gli interroganti chiedono I n  rispo- 
sta scritta). 
(7529) (( ‘CREMASCHI, GELiLtINI, BORELLINI 

IGINA, RICCI MARIO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il (Go- 
verno, per sapere se, allo scopo di eliminare 
il grave malcontento della categoria dei do- 
ganali, non ravvisa l’opportunità di emen- 
dare il decreto legislativo 31 luglio 1954, 
n. 533, prima della conversione in legge, in 

’inodo che detta categoria di personale possa 
riscuotere i compensi straordinari, da non 
confondere con i ,  diritti casuali, dal com- 
mercio, quale corrispeltivo a prestazioni di 
carattere straordinario (fuori orario, fuori 
circuito e fuori comune) e sempre connesse 
con le funzioni di pubblico impiego. (L’in- 
terrogante chiede la risposla scritta). 
(7530) (( BUFFONE ) I .  

(( I1 sottoscritto chie.de d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se risponde a verità la notizia concernente 
la prossima emanazione di un decreto mini- 
sterialme, con cui si bandisce un concorso per 
posti di capo ufficio statistica presso le Ca- 
mere di commercio e se non ritiene detto 
concorso lesivo per il personale di ruolo ca- 
meral.e, che attualmente presta lod,evole ser- 
vizio occupando tali posti, tanto ,più che la 
nuova legge di prossima emanazione, per 
l’ordinamento delle ‘Camere di commercio, 
prevede la graduale eliminazione, per esauri- 
mento, del personale statalte che attualmente 
occupa posti direttivi nelle Camere di com- 
mercio, lasciando tali posti al personale di 
ruolo camerale, cui attualmente viene pre- 
clusa ogni carriera e la via ai posti direttivi. 
(L’interrogunte chiede lu risposta scrittu). 
(7531) (( BUFFONE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dell’indu- 
stria e commercio, per sapere se ritengono 
giustificate le apprensioni del presidente del- 
l’Ordine provinciale degli ingegneri di Ca- 
tanzaro, ingegnere professore S. Gr,andinetti, 
manifestate con -nota del 3 luglio 1954, in or- 
dine all’esodo delle popolazioni agricole dalle 
campagne verso i centri urbani o all’estero e 
se non ravvisano la necessità di studiare ed 
emanare provvedimenti più idonei per il mi- 
glioramento delle condizioni di vita degli 

agricoltori calabresi e fissarli così alla loro 
terra. (L‘interrogante chiede la risposta 
scritta).. 
(7532) (( BUFFONE N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se, in ordine al desiderio espresso 
dalla Federazione provinciale salariahi e brac- 
cianti agricoli, associata alla G.I.S.L. di co- 
senza, non ritiene opportuno convocare le par- 
ti, per iniziare, al più presto, le trattative per 
il rinnovo dei contratti provinci,ali dei sala- 
riati fissi e dei braccianti agricoli della pro- 
vincia di Cosenza. ‘(L’interrogunte chiede la 
risposta scritta). 
(7533) (( BUFFONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze e dell’agricoltura e forsste, 
per sapere i motivi per cui ad alcuni poveri 
contadini di Scalea (iCos.enza), dal locale uf- 
ficio del registro ,è stato intimato lo sfratto 
dalla terra, già adibita a campo di atterraggio 
velivoli, che, in seguito ad assegnazione da 
parte dell’Amministrazione comunale di 
Scalea, d’accordo con il Comando 4“ Zona 
aerea territoriale di Bari, .coltivano dal 1944- 
1945, dietro pagamento pattuito di un canone 
di affitto di lire 1000 annue’ per ogni ettaro di 
terreno . 

(( L’interrogante chiede se non sia il caso, 
trattandosi di ex combattenti e reduci, .di 
soprassedere all’esecuzione di sfratto; di di- 
sporre per la regolarizzazione legale della loro 
posizione;. di concedere ad altri contadini bi- 
sognosi le quote di terra non ancora asse: 
gnate e di stabilire, d’accordo con le parti in- 
teressate, un canone di affitto equo, qualora 
non si reputi opportuno concedere la terra 
stessa in enfiteusi. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
17534) (( BIUFFONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno togliere l’ostacolo frapposto 
finora alla diffusione della tabacchicoltura in 
Sardegna e consistente nel reiterato rifiuto 
dell’ Amministrazione dei monopoli ad allar- 
gare il contingente assegnato all’isola e ad 
elargire nuove concessioni.- 

(( Una politica in tal senso verrebbe, in- 
fatti, incontro alla situazione climatica ed 
agraria della Sardegna, che è particolarmente 
adatta per la coltura del tabacco, fornendo un 
prodotto di qualilà ed economicamente ap- 



At t i  Parlamentari - 12237 - Camera dei Beputatì 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 SETTEMBRE 1954 

prezzabile. Si contribuirebbe così, oltre che 
a una utilizzazione più adeguata di taluni 
terreni sottoposti a riforma- ed’ al potenzia- 
mento e alla stabilizzazione del reddito fon- 
diario . ed agrario, anche alla diminuzione 
della disoccupazione, alla -specializzazione 
della mano d’opera locale, alla immigrazione 
di personale specializzato dalla penisola e a 
vari altri benefici di indole economica e 
sociale. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7535) (( IPINTUS D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda dare il più rapido corso alla pra- 
tica per l’appalto dei lavori dell’acquedotto 
della frazione Campora San Giovanni del co- 
mune di Amantea (provincia ’di Cdsenza) 
(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(7536) (( ANTONIOZZI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere, 
premesso che il bilancio dell’I.R.1. si e 
chiuso a1 31 dicembre (953 con un deficit di 
oltre 20 milioni: 

a )  se non siano ingiustificate, tenuto 
conto di tali risultanze, le spese sostenute dal- 
l’I.R.I. per la pubblicità su un gran numero 
di quotidiani del bilancio dell’istituto; 

6 )  a quante diecine di milioni ammon- 
tano complessivamente tali spese; 

c) se non vi sia incoinpatihilità morale 
nel fatto che la direzione dell’I.R.1. abbia pre- 
ferito proprio quei giornali che più accanita- 
mente si pronunziarono contro il distacco delle 
aziende I.R.I. dalla Confindustria e critica- 
rono il voto del Parlamento; 

G?) infine, quali provvedimenti intende 
adottare per ovviare allo sperpero del denaro 
delle aziende di proprietà dello Stato e perciò 
di tutto il popolo italiano. 

(( LIZZADRI N. (172) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno, perché venga chiarito su chi ri- 
cadono le gravi responsabilità derivanti dal- 
l’operato della questura di Firenze, nelle ul- 
time settimane, tendente ad attuare una vasta 
e anticostituzionale discriminazione fra par- 
ti ti ,politici, cittadini, lavoratori impedendo 
il libero esercizio, nell’ambito della legge, dei 
diritti civili e politici: 

(( In particolare l’interpellante ricorda i 
noti divieti contro le manifestazioni di un par- 
tito politico, non solo in un pubblico parco, 
ma anche in qualsiasi altro luogo cittadino, 
l’accerchiamento continuo da parte delle for- 
ze di polizia, per giorni e giorni, della fab- 
brica (( Galileo )) anche quando nessuno scio- 
pero o vertenza era in atto, il blocco delle vie 
d’accesso alla città di Firenze e del parco del- 
le Cascine, con interrogatori, perquisizioni, 
fermi di cittadini, blocco di automezzi e pub- 
blici trasporti, deviazione di traffico per im- 
pedire che qualsiasi cittadino si recasse in 
quel giorno. - domenica 19 settembre 1954 - 
nel parco comunale. 

(( Ricorda, inoltre, l’assidua opera discri- 
minatoria operata fra i pittadini col negar.e, 
sulla base delle loro idee politiche, a cittadini 
onesti e incensurati, aderenti a partiti di sini- 
stra, porto d’armi per la propria difesa o per 
la caccia, passaporti, riconoscimento della 
qualifica di (( guardia giurata 1) necessaria per 
certe professioni, ecc. 

(C L’interpellante denuncia l’estrema peri- 
colosità di una siffatta politica, negatrice della- 
democrazia e della Costituzione, capace di di- 
struggere ogni norma di convivenza pacifica e 
di portare - colla sua logica ferrea - al pii1 
completo sistema totalitario. Chiede perciò che 
si diano immediate disposizioni perché tutto 
ciò cessi e si chiariscano definitivainente tutte 
le responsabilità. 
(173) (( PIERACCINI 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
ministro del commercio con l’estero, per sa- 
pere coine giustifica che, dopo aver preteso 
da parte delle ditte la prova della stipula- 
zione di contratti per concedere la imporh- 
zione di- 2.000 capi bovini dall’ungheria, ha 
revocato la condizione posta lasciando facoltà 
ai suoi uffici di concedere le licenze a loro 
arbitraria ed insindacabile scelta; e se non 
creda necessario di mettere a dogana, imme- 
diatamente, i 2.000 capi e gli altri 4.000, re- 

\.centemente liberati per raggiungere il con- 
tingente oggetto dell’accordo italo-ungherese, 
per evitare che l’Ungheria venda i bovini 
ad altri Stati europei suoi clienti abituali, ed 
in tal modo per colpa degli inauditi ritardi 
del Ministero, il mercato industriale ed orto- 
frutticolo italiano sia privato di mezzo mi- 
liardo di acquisti. 
(174) . FABALLI, TONETTI )). 

PRESIDENTE. --Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
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nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri in- 
teressati non vi si .oppongano nel termine 
regolamentare. 

BELTRAME. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BELTRAME. I-To presentato un’interro- 

gazione sulla situazione di migliaia di emi,- 
granti friulani avviati nel Canadà. Poiché 
le notizie precise su questa questione in- 
teressano parecchie migliaia di altri lavo- 
ratori che eventualmente si apprestano ad 

‘emigrare, vorrei pregarla di invitare il Go- 
verno a precisare quando intende rispondere. 

PRESIDENTE. Interpellerò il ministro 
competente. 

La seduta termina alle 19,55. 

Ordine del giorno per la seduta d i  domani.  

Alle ore i6: 

’ 2 .  - Discussione dei disegni di  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

31 luglio 1954, n. 533, concernente la disci- 
plina relativa ai diritti, compensi e proventi 
percepiti dal personale delle Amministrazioni 
dello Stato (1097); 

Conversione in legge del decreto-legge 
31 luglio 1954, n. 534, concernente il riordina- 

mento degli emolumenti dovuti ai conserva- 
tori dei registri immobiliari ed al dipendente 
personale di coll’aborazione (1098); 

Relatore: Marotta. 

2.  - Votazione a scrzrli:nio zeqreto dei  di- 
segni d i  legge: 

Ratifica, ai sensi dell’articolo 6 del de- 
creto legislativo luogotenenziale 16 marzo 
1946, n. 98, dei decreti legislativi emanati dal 
Governo durante il periodo della Costituente 

Modificazione al sistema di nccert,amento 
degli imponibili ai fini dell’applicazione del- 
l’imposta di successione (Approvato dalla 
V Commissione permanente del Senato) (447); 

IProroga dell’autorizzazione al Governo 
di sospendere o ridurre i dazi della vigente 
tariffa doganale, prevista dall’articolo 2 della 
legge 24 dicembre 1949, n. 993 (Urgenza)  
(1013). 

3. - Discussione del disegno d i  legge: 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero degli affari esteri per l’esercizio finan- 
ziario dal 10 luglio 1954 al 30 giugno 1955 
(Approvato dal S e n a t i )  (990) - Relatore: Ma- 
stino Gesumino. 

(377) ; 

- - 
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